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A L.L A S A C R A 
REAL CATTOLICA MAESTÀ 

CARLO IIL 

RE DI SPAGNA. 


(ÌÌÌ11U0TUEC^\ 

I iì>:qia, 1 


HE io ardifca prefentaraii al- 
la Maestà Vostra col picciol 
tributo idi quella mia qua- 
lunque Operetta, vi lìippUco 
Sire, ad attribuirlo non folo 
al profondo oflequiofo lifpetto., che umile 
vi profeflò, ma ancora a' quell’ afta llima, 
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che della Saììra ^Vòstiìa RealI Persona nudri- 
va nel fuo- cuore il defonto-Gardinale.mio 
Zio. Negli ultimi tempi di fua vita, come 
a yor è, ben noto, godè e^i i ben fqitu- 
nati incontri, e le bramate occalTòni pet 
ottenere, dalla Tempre fingQhp: VoRra, Cle- 
menza il chilinrifllmo'onòré-di ubbidire ai 
Sovrani Voflri comandamenti, e per effe- 
re ammeffo a quelle Reali condifeendenze , 
e parziali riguardi, con i quali vi degna- 
fte di benignamente diftinguerlo. E llcco- 
me traile umane cofe nulla più gli preme- 
va quanto la continuazione della Reale Vo- 
“Ara Benevolenza , così ebbe Tempre in mi- 
fa, che i Tuoi Nipoti ancora ne dimoftraT- 
Tero , e rendeffero quella maggiore ricono- 
Teenza, che periCÌlì fi poteffe, ed a Voi è 
dovuta. Diede a me, che per molti anni 
gli Tono r Rato; d’appreffo, varj e replicati 
documenti per (bene apprendere la vera in- 
telligenza degli antichi Monumenti , de’qua- 
li, come: ognun sa» molti ne aveva ricerca- 
ti, ed infieme uniti': Coll’ufo de’ quali e col 
mezzo de’ libri , che moltilEmif ne aVeva la 
xli lui Eibrèrìa, ebbi tutto.il comodo di po- 

' "ì termi 
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termi internare nella cognizione di ellì, e 
fpecialmcnte dell’ antiche H'crizioni sì gen- 
tilefche , che crifliane . Frutto di quefta mia 
applicazione è. Sire, il prefcnte Volume, 
che rifpettofo umilio al Trono della Mae- 
stà Vostra, e per appagare almeno in par- 
te il genio ardente del mio fpirito , che ari- 
fiofo brama di rendervi omaggio e vene- 
razione , e per foddisfare , quanto la piccio- 
lezza del mio talento mel permette, alle 
giufte mire del defonto mio Zio. Del Real 
Voftro aggradimento mi alficura l’ indole 
Voltra Clementillima , e l’elìèr Voi dato agli 
Uomini dal fommo Donator d’ogni bene 
non folo per regnare , ma per nobilmente 
accrefcere , e adornare lo ftudio rifpettabi- 
lifTìmo delle dotte Antichità de’ tempi oltre- 
paflati . Come ampia fede ne fa al Mondo 
tutto il forte impegno di far ricercarci ed 
illuftrare; quelle della per Voi celebre Era- 
clea, o fia Città Ercolana, da Voi con cuo- 
re Iveramente magnanimo intraprefo, e con 
Engolariffimo' vantaggio., della univerfità 
de’ Tetterati felicemente condotto al fuó 
fine. Talché le antiche Pitture' di forprcn-? 
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dente bellezza , le fuperbe llatue , i Baflìri- 
lievi, le Medaglie, le Ifcrizioni, le varie 
Gemme, tanti prezioli Metalli, cole da Voi 
polle alla pubblica luce, e nel fontuofo 
Reai Vollro Mufeo , e colla finezza de’Rami 
di ottimo gullo incili , danno chiaramente a 
conolcere non efler minore il Vollro Reai 
Genio per le erudite Antichità di quello fia 
grande la Vollra laviezza nel procurare con- 
tinuamente colla giuda e prudente arte del 
Regnare la felicità de’ Popoli. Per quella fu~ 
blime Vollra inclinazione a quanto vi ha di 
bello nella rimota antichità, date Sire, ve 
ne fiipplico uno fguardo benigno a quella 
Raccolta d’ Ifcrizioni , che con umile offe* 
quio vi tributo, dedico, e confacro. Per- 
mettetemi , che del Vollro Reai Nome io la 
fregj, e l’ adorni. Sarà quello Punico fuo 
bel pregio, farà la piu valida difefa, die a 
qualunque fiali cenfura de’ Critici più ani- 
moli, e più arditi opporre io pòffa. Onora- 
temi per fine del Sovrano generofo Vollro 
Patrocinio, che io memore di tanto Bene- 
ficio mi glorierò mai fempre di cffereìcon 
profondillima venerazione. , ' ; 

. PRE- 
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PREFAZIONE 


vij 


Arti truffi amkisitfo , t ben fitte circe ffietto nel mi furare me 
mcdeftmo ^ fe celt aver fatte il firefente libre fretendefji di ef 
Jere anneverate nel numero di ^ne' Valentuomini, e che hanno 
f refe fata , e che frofeffano la pii pre fonda intelligenza delle 
Antichità non mene profane , che faere . Allorché mi cimentai 
alta fatica di fermarlo, conobbi affai bene, non convenirgli al- 
tro fregio, che quello di cenfervart la memoria delle lapide, 
che in fe raccoglie, le quali come può fenfarfl, facilmente fi ferderebbono, 
0 ftpolte nella dimenticanza, 0 confumate dalla veracità del tempo. Conobbi 
ancora, che, quanto a me, mi procurava il piacevole incontro di riandare, e 
rile^ere le varie e grandi raccolte di tanti eccellenti Autori, che da^li 
fiuaiofi degli antichi monumenti (i hanno per ifeerta fienra a bene inten- 
dere i caratteri antichi, e quel che più importa, ad ifeoprire de' rimoti tempi 
te azioni fti iltujlri . L' aprirci [ì la firada ad intendere i caratteri , e le 
Jìgle degli Antichi, benché non poffa dir fi lo fcopo,e il fine principale dello Jiudio 
delle lapide, tnttavolta di quefio potè dire con ragione il dotto Guterio de 
Jnre AÌaninm Lib. II. Cap. XXVII. magnam venullatem, magnam dele- 
rtitioncm, magnam litrerarum reconditarum docìrinam. pianta poi fia l’uti- 
lità, quale e quanto grande il piacere netto feoprire, e porre alla cogni- 
zione delle perfine illuminate i fatti dr’ tempi pii rimoti, i riti, le ciri- 
monie, le leggi, i coftumi, ed altro fpet tante alla fioria, che fi fa rifiet- 
tendo feriamente fulle antiche memorie, oltre l'effer per fe medefimo mani- 
fefio, farebbono bafianti a convincercene l'erudite, e laboriofifiime collezioni, 
CK delle vecchie lapide, non perdonando a fatica, né a fiudio ci hanno la- 
feiato tanti Celcbratijfimi 'Uomini. Fra' quali per tacer di molti altri, ninno 
potrà negare, che degno di fpectal memoria non fia, fe incominciar volefii 
dai primi, un Ciriaco Anconitano, che fui principio del XV. fecole e ne' fu f- 
fegtienti anni viaggiando per la ‘Dalmazia, per la Grecia, e ne' paefi loro 
circonvicini ne raccolfe un gran numero, e MSS. le dedicò ad Elge.mo IV, 
Sommo ‘Pontefice net 1436. non effondo allora ritrovata, oppure nota l' inge- 
gnofijfima arte Tipografica . Fiorirono quafi nel medefimo tempo Frate Gio. 
Giocondo Veronefe, il quale intorno all an. 1490. intitolò la Jua raccolta 
Lapidaria a Monf. Lodovico Agnelli Arcivefeovo dì Cofenza, e Fr. Michele 
Ferrarino da Reggio, che dopo molti viaggi per V Italia lafciò nel iqqi. 
ultima della fua vita, una copiofa raccolta di antichi Monumenti al Juo 
Momfiero de' Carmelitani . Ma pii d' ogni altro fi dilettò di raccogliere si 
preziofe merci Pirro Ligorio Napoletano, che vivente tuttavia nel ifjo. 
fuori delle poche cofe, che pubblicò, lafciò un’ immenfa Opera MS. di XL. vo- 
lumi in foglio in cui fi trovano quanti Monumenti per molti anni potè egli rac- 
cogliere della veneranda Antichità co» un gran numero d’ Ifcrizioni Gre- 
che 0 Latine. 

Sull efempio poi , e nobil genio di qnefii vaìentifiìmi Raccoglitori fi ap- 
plicarono con fimma lode a dare in luce le vecchie Lapide Raimondo Fug- 
gero, il Ferrezio, il Margarini, Senorio Orlato, e molti altri. Ala fit- 
perarono quefii per altro itlufiri Scrittori, Gìufcppe Scaligero, Giano Gru- 
tero, e Titmmalo Reinciio, i quali con Indici diverfi, e copkfifiimi, e con 
dotte offervazioni facilitarono, e refero vieppiù utile e giocondo fiffatto fiu- 
dio; Al quali aggiugner fi devono Gio. Battilla Doni 'Patrizio Fiorentino 
pubblicato dalTropofio Cori nel 1731. Jacopo Spon, Monjìgnor Filippo dell» 

For- 
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Torre V^covo dì Adriày Gio. Vignoli, H Falconieri, ;/ Malvafta, Gio. 
Giorgio Grevio nelle fue Antichità Romane {i)]\co\>o Qxonovìo nelle Gre~ 
che (i) ed i loro celebri Continuatori . 

E dacché mi portò il ragionamento a nominare 'Domini illuflri nelle An- 
tichità , fiami qui lecito di far nota al pubblico la parzialità , e fingolar 
venerazione^ Jenza derogare al merito di chicchejjìa ^ che ho fempre profef 
fatOy e profejjo all' immortai memoria di altro infigne e valentuomo^ dir vo- 
glio del Chiari Jìmo Monji^nor Rafaclc Fabreui , onore di 'Drbino ^ 

fua ed antica mia ^Patria^ che Segretario de Memoriali del Pontefice 
SANDRO Vili, li 3. P)icemùre dell" an. di noflra falute i6qo. fu colle ceremo* 
nie di Legai pojjejfo ricevuto nell inclito Ceto de' Canonici delf infigne Ba- 
Jìlica di S. Pietro^ dignità t cui io pure per la /ingoiar clemenza del Gran 
Pontefice Benedetto aIV. mi trovo da molti anni aferitto. 'Decorò il Fa-* 
bretti quel Venerabil Capitolo fino all'ultimo fuo giorno ^ che con univerfaì 
rammarico de' buoni fu il di 4. Febbrajo del 1700. 

Ma dopo la morte di si celebri Antiquarj non mancarono in quejio fe- 
cola cotanto illuminato altri valenti Scrittori ^ che feguendo le orme degli 
oltrepajfati fi applicarono con fomma lode a dare alla luce nuove Collezioni 
di antichi Marmi ^ e furono il lodato Antonfrancefeo Cori, che pubblicò 
tutte quelle della To/cana (3), Marquadio Godio, che Jìampò le fue nel 1731. 
il Sig. Cavaliere Annibaie degli Abbati Olivieri, che nel 1738. diede alla 
luce i Marmi di Pefaro^ il Sig. Can. Gio. Domenico Bertoli, il quale 
nel 1739. mije in pubblico le Antichità di Aquile/ a ^ Profane e Sacre per 
la maggiore parte inedite ben difegnate^ cd illufirate^ e il Muratori, che 
nello Jteffo anno publicò in Milano il primo Volume del Nuovo Teforo delf an- 
tiche 1/crizioni^ e nel 1741. compì tutta f Opera di IV. Volumi in foglio , 
cui ha già preparato un Supplemento (4) che prejlo goderà della pubblica 
lucct t Erudttifiimo Sig. Ab. SebaUiano Donati mio AmiciJJìmo ^ e Socio 
dell' Accademie di Luccut di Volterra^ di Tolofa in Francia^ dell' Etrufea 
di Cortona^ della Colombaria di Firenze (£c. onde al medefìmo come ben pra- 
tico oltre in altre Scienze ^ nelle materie Antiquarie y ho data lommijfione 
di rivedere la prefente mia Opera y e farla /lampare in Lucca in buona 
carta co' caratteri di Olanda \ avendola prima fatta leggere e rivedere an- 
cora ai Cbiari/fimi Soggetti il Reverendifs. P, Ab. D. Pierluigi Galletti Caf 
finenfe Scrittor Latino nella Biblioteca Vaticana y ed al Sig. Ab. Simone 
Ballerini, Dottor di Legge, e degni/fimo Bibliotecario della Barberina per 
ordine del Reverendi/fimo P. Tommafo-AgoilinoRicchini dell' Ordine de'Pre- 
dicatoriy e Mae/ir 0 del farro Palazzo Apoftolicoy e da lui averne benigna- 
mente ottenuto /'Imprimatur extra Urbem . 

Ma tornando al mio ragionamento, il lungo ufo delle Opere de' già no- 
minati Scrittori, e di molti altri, mi fece cono fiere , che fi nel tener die- 
tro col prefente mio libro alle loro tracce non mi farebbe riufiito di con- 
feguire il bramato intento, cofa in vero diffcilt/fma, dovea contentarmi di 

f*r 


(1) Eait. TnjeAi ad Rbenum 1^4. Tom. XII. in fol. fig. 

ti) Lugd. Bau?. 1697. Tom. XIII. in fol. fig- 

(3) RorciUlae 17 ^ 7 . 

(4) Si Tcdrà pubblicata fui principio di cBo l' Optra inedita dd Marcbefe infìtm àétffti intitolata: An CrU 

ù (4 L*fiiéha. e in feguito tutte <jue 1 !c Ifcrizioni al Greche» che Latine mrovatc dopo le Colteiionì dd 
Gruttrt. Krimpy. Gmdit, e dello Beffo JAmratyrit t tutte <)uelle ancon . che ad citi sfuggirono v o 

ehe le hanno riportate con errori » o varianti: elTcndone fiate emendate rDoliifiime frulla fede fiefia ce’Marmi. 
Avendo quefio nuovo CoUcttore ricercate tutte quell' Opere, che comparfe alla luce dopo il nuovo Teforo 
Muutoriano, contensono antiche Ifcrizioni, fratte quali annoverar (I poffano il Mufeo Veronefe, il To> 
rinefe, c quello di Vienna, 1 Marmi Saloaitani, gli Albani, gli Artici, i Beneventam pubblicati dal Ghia- 
nflimo Sig. Can. Cit. 4 » vu*, i ClafTenfi, grAvciuncenfl, 1 Nemaufenfi, gV hrcolanenfi , gli Amlnoriaai 
di Firenze, i Guartiacciani di Volterra, e molti altri tnfcritri dalle l'chede od fu Bértnt di daH'Iti* 

nerano del lodato P. Ab. GaIUuì^ì da una Collezione MS. del Signor Ab. etttr$ GHtttki di firefcia, che 
Il ricavò dagl] Originali cBfienti nella fua Cittì , ed in tutto ìl vailo Territorio ddla medefima. Sari dsppiù 
in quella nuova Collezione la celebre Tavola in bromo di Trajano ritrovata nel 1747. vicino all* antica Ve!» 
kja, il Marmo Sandvtcenfe feoperto in Atene nel 1739. l’Antica Tavola di Bronzo di Genova, la Can». 

. iina Riccardiana di Firenze, le iniigni Tavole Eractenfi palTitc od Re:;io Mufeo lìrcohnenfc, i Ccoutafì 
Pifapi gii pubbbeati da molli, ma non fenra errori, e moitiifirae di qucfle mie Ifcriziiiai non riferite du 
mentovati Collettori. 
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far falefe al Mondo colto, ed erudito, qual fia, e di quale indole quel /^enio, 
che forma la parte pti bella di quel ^iorondo mio piacere f die nelle umane 
co [e fi merita lode e non hiafimo , o nittmper'ia . Hi favi , ‘ chi di temerità 
m'incolpi, 0 di foverchio ardire: fu jempre lodevole il rimirare anco da 
lungi Unito fregio della virti. fo nulla di pii ho fretefo col mio atten- 
tato, e fe quejta ragione mi fi renda, come bramo, protefo , che ne rimarrà 
af pieno foidisfatto , 

E fin qui fia detto aihaftanaa fultidea, che ho avuta nel formare 
quefro mio lavoro. 'Per quello poi riguarda ri mede fimo libro, e preci fa- 
mente ciò , eh’ egli contiene , è da faperfi, come con tutta femplicità , e fe- 
deltà in ejfo fi rapprefeuta una raccolta d' Ifcrizuoni in antichi Marmi , iu 
aire, e Ceppi, che nel fno ritiro de'Camaldoli fopra Frafcati aveva infieme 
unite il Cardinale Domenico Passio.nei mio Zio, alle quali fe ne aggiungono 
altre da me ritrovate , e collocate nella propria Cafa dt Fojfombrone . Jo non 
ftarh qui a ridire del merito di effe, dopo che il dottijjimo Tommilo Reinclìo 
nella Prefazione alla fna Raccolta de ir Ifcrizioni avendo riflettuto, come 
da molti abbaftanza fi era jeritto della utilità , ed eccellenza delF ìftorie , 
foggiunfe acconciamente : Id de Epigraphis, Monumemis, feu memoriis ve- 
tenbus in Marmore, vcl sre poli feculorum dccurfum , reliquis, optimojure 
prsdicabilur: Solo mi fi permetta di rammentare un'altro import ant 'tjjtmo 
documento, che al propofito noftro fi legge nella ftejfa Prefazione del Ke\- 
nefio da fervire per comune iflruzione a quei, che fi applicano alle Anti- 
chità. Ad vetera Roraanorum monumenta interpretirida quifquis accederej 
voluerit, ei non folutn exaéìa Gentium, & Familiarum, nominumque,& co-, 
gnominum^ Icd & lìgnorum, uii liglarum, & impicxarum ilìterarum, veteri- 
bus marmorum fculproribus uCicatorunì, notitia opus eli, qua qui ddlituitur, 
infelìcitcr proceder in negotio, puerrliter allucinabitur . ' , 

Per quello fpetta finalmente alte mie piccole note, o fieno ojfervazioni 
or hrevijfime, ed ora un poco più dtffufe fecondo che ho creduto richiedeffe 
il bi fogno, non deve recar maraviglia, che io abbia pofta fipejfe volte la 
Jf legazione di alcune abbreviature facili e comuni, fe fi farà rifieffioue, 
che in ciò fare ho avuto riguardo anche a coloro, che non fono punto infor- 
mati, ed inftrutti in fimile materia, nò hanno il modo, nè il tempo, che fi 
richiede per ricorrere a tanti libri , e prenderne la ficura intelligenza ; molto 
meno ancora dovrà fiupirfi , fe alcuno fbaglio da me frefo incontrare vi pojfa, 
chi in quefti ftudj è verfatijfimo j mentre egli è ben noto-, che più yatem- 
tuomint e di alta sfera non di rado hanno errato iu itu genere di 'lettera- 
tura diffcilijpmo , in cui i Monumenti sA de' quali fi appoggia, fono tnolte 
volte foggetti a varie , e nella loro varietà tutte verifimilt interpretazioni . 

‘Dirò per mia qualunque fiafi giufiificaziont , che appunto per evitare quanto 
mi fofie pojpbile, di allontanarmi dal diritto Jentiero del vero, laficiato da 
parte qualunque proprio mio penfiero, mi è piaciuto di non dificoftarmi punto 
dal parere , e fientimento degli Scrittori ptù accreditati, ^indi b che fienza 
vcrun prurito di litigio, conte fa, o contraddizione, c fienza un menomo fien- 
torc eh malnata invidia , lofi dando , che altri fi acquifii fiyu-a di me quella 
lode, e quella preferenza, che faprà giuftameute meritarfi, mi lufingo, che f 

r accennato riguardo , e moderazione del mio tfirito mi renderà, per lo mena 
feu/abile ne U animo di tutti coloro, che dotati di equità nel leggere q ne fio- 
mio libro, terranno prefente alla loro mente, e qua fi fitto i loro occhi me- 
de fimi qual fin* ed oggetto, che nel formarlo mi fino fropofio, e che di fifra. 
ho con brevità fineezantente deferitta. < 


APPRO- 
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APPROVAZIONI 


S £ mi hi uni volti dilatato il poter gli Originili dcll’lfcriiioni, che qui B dinno alta luce, 

quando elPe fìtcevino il più bello « ed il piu utile ornimemn del Ro nitorio di Cuna doli , 
gii celebre ritiro di deroiionef e di ftuii'> il Cirdiiiile Domenico Passionci di ix>- 
tiiDntt rìcorduui, ora mi reca molto mig^ifv piacere il vederle non pare raccolte ìuBcine con taot» 
efatteiia dall’ niuftrilTjmo, c Rev. Moiir Behedetto di lui allievo, e Nipote, ma Cipolle a'tretl 
coir ordine Gruteriano come li dovei, ed iUiiftratc eoo qoelj’ erudite ed opportune tnaouiioni , c?« han- 
no mtuto panonre l’indefcITo (Indio, ch'egli ha poflo B:k> da giovinetto giungere a cv° di ai f*- 
ticola imprefa. QueO'Opcra adunque firi fcm>rc unMnfiine miDumeuto di quello, che lìa (lato Gi- 
inatdoli, c del buon dcBderio, che ha avuto M^nf. PalTìoxH di tarli luogo anche nel Coro d«*’ Lette- 
rati, ove d^ la pubblicazione di e!là, che delldero fulleciu, non gli potrà ciTcrc più contraftato. Da 
S. CaJi/Ì4 lì 20. Agollo 1762. 

D. Pltr-Luì^i GéiUtti CalTinenfe Sciinote Latino nella 
Biblioteca Vatkioa. 


E S fendo ftata da me letta ed attentamente cootidenta la Collezione delle antiche Infcritì^ni fini nel 
Rom iork) de'Camald di prcifo Fralìuti dii Chiarìl(Ìm3 e Celeberrimo fu Card. Paisiokci, dJ- 
IjtoBa in bell* ordine di Clafll, ed tllaórata con cruditiiTime anoocazimii dall' lUuftrils. e Rrv. Monli;^. Be- 
nedetto PAstiONei; i'bo trovata ripiena di ottime notizie, ed afperfB dì multi lumi atti a ipiinarc 
tutte quelle d £coltl che dal Dotiiflimo Autore diligentemente (t p'cvengoao: Onde la giad ex) utìliBìo 
rÙA per li (ludk>ti dell’ Atiiich tl , e degna della pubblica luce. Dàlia Libreria Birburiiu quello dì id. 
Agoilo 1762. 

d'ÌMMive Béittrimi D*>ttor dì Legge 
c £;blioi. delta Barberina . 


A vendo letto, t rrvedeto non foIopeT ordine deirf!luflrìl>. e Rev. MonBg. Gio: Ignazio Lieti 
P.L. Ardpme delie ooAra Metmpoletm, e Vicario Generale Capitolare, ma incora per eommidioae 
del Celebre Autore l'Opera imirolata; laftnxJtmi 4 »tiebt <c. ho oflerratO con fummo m>o piacere, oltre 
il non elfervì Coi) alcuna cootrani alla Religione Cannlica, eJ » buoni coùucni^ eifcre tutte le Ifcrì- 
iio«i, che vi I» r'portano, ftzie fedelmente, c con grande accoratmzi craferitre d-it Marm*. d-iporte per 
ordioe di Claflì giuQa (a norme de’ColIcnori più accorati, ed illuùrate con eradite, c dotrBìmc tnno- 
caziuni, che mMlrcrauoo Tempre la profonda cognii'rmc, che polTiede rniudriis. e Rev. Be- 

nedetto PASsroN&i ncn'Amk'hiu non meno fiere , che profane, oltre laperfcctà con ifcenta itegli al- 
tri ftutfj, e odle Lettere Latine, e Greche. Le Lifuie, che qui B pubblìcino, fono tutte quelle, che 
raccollè con tamà fatica e flodb, t collocò nel Tuo fam >fo Romitorio de’GaiiMldoli fopra Frafcul 
1* EmincntiBìmo $;e. Cardinale Domenico Pa$$ionei di glotiofa rimemoranaa, ebe t Rato T orna- 
menta, e fplendor del fecol noflró, e la glom dell' Italia tuta. Come ancora vi fi vedono nell* Ap- 
pendice tutte quelle, che ha ragon'Kc e polle nella NobilifTima fua Cafa di FoiT^mbrone ì'IllulVc No- 
llro CoHeonre. Onde giudico ndltriìino che ai beU'Open goda della pubblica hice, eifeodo fìouro ai- 
timi, Che riefetrà graiimma a tutr gli Amatori dell' Ant:ch-ti, io cui vedranno diciierate unte lìgie, c 
dinegate enn gran chiarezza tante dÌQCòItli, che s* ùicontranù quali ad ogui pilfu. nell' interpretare i vec- 
chi, e tifpcRabili Monomenli: Cofa però che non lì oetiene, che con an buon gitidii’o, con una gin- 
ila critica, con una loda «coditiooe , c con an lango ilndio^ tiocie ba Atro II Noùro E^udiiiA. Pxi-laio. 

Dalla Canoh'di della Ch'efà PanocChille (fi ^ 

$. Ouncerdio di Merlano fopn Lnccb 
quello di I. Dicembre 1762. 

StkdftiéM* Dtméti Rettore. 
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DELLA 


DEDICAZIONE 

AGLI DEI. 

CLASSE PRIMA. 


Ceppo 


I. I. O. M 
EX IMF 
STERTINIA 
CYPRIS 
D. D 

I. Fa Oampat* dal MmréUri nel Tom. I. delle Ifcntion! alla pag. VII. n. 3. c fi vedono mancanti le 
due ultime lettere D. D. 

I. O. M. fi lesiono lOVI. OPTIMO. MAXIMO. Così dal Gr*/^«pag. XVIII. n. 6. pag. XX. 
D. 9. dal OoHt Clftflè I. pag. a. n. a. 

cX IMP. La vera fpìcgazìonc lì ha dal Reimtfio Ciaf. 1 . XVIII. Imperia Dtormm^ Dcarmmiur tx 
prxcfpto Dnrmm , ex Nnminit , feutremt , faetre viAeri v«Ubam Pagani , 6imìli clcnipi 

di comando degli Dei fi leggono nel Muratori alla fcag. CXXXVII. n. 1. CXXXIX. Altri aprTcffo 
il alla ptg. LXIV. n. 9. IMPERIO DOCTnI SILV.M^I. Dal Oomi Ciaf I. pag. 37. 

n. 101. Il Sttvefiri nelle Note i’. fi9. pag. ^66. porta un’Ara colla ferocntc llèrizionc 
IVSSV. PROSERPINAE. 

Giovtnait conferma lo ftclTo nella Satira VI. V'. faó. 

. ...... calìAaffne petitas 

jlmeroe portakit afaaty ut fpx'gas tu xAem 
iJìAìt : amti imo ^mx proxima fx'-git aviti . 

Credit emim ip/ìmt Domina fi xoee meveri . 

Col nome di STERTINIA fc ne trovano altre nel Gratero. 

D. D fecondo il Gr utero pag. XXIX. n. 7. DONVM. DEDIT. Così anche lo .fr<«//Vrr«i rieir Indice 
Grntcrinno Csp. XX. IK)NVM. DEDIT. owcroDEDICAVIT.oDECRETO DECVRIONVM, 
conte in Già, NiaUi De Sigjit p'ettrmm eAtt. LngAuni Patav. 1703. 


Ara 


a. SOLI. INVIC 
TO. ET. LVNAE 
AETERNAE 
C. VF.TTIGER 
MANI. LIB. 

DVO. PARA 
TVS. ET. HER 
MES. DHDERVNT 

1. La medefima fi l«gc nel Grntert XXXIII. n. f. lin. 4. C. VETTf. GERMANI .... c fi ri* 
portt anche dal Muratori pag. XXV. n. f. colla variarne itclla lin. 4. C. METTI ove dice: Non aitus 
efl Sol invUlmy nifi y*i Jo/ Mithra alio tifata apaA veteres otearrity eajas ealtas e PerfU in Orbem 
Jiomaamm inveSat mirnm ia modmat propagatms fitit ■ Argnmentmm hot iiln/havit Phi/iopai s Tarn 

A ‘ yet. 
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IW, AmiH Momum. Part. II. Sealitero nell’Indice cap. i. così natala detta Iicrìzione; SOLI. SOCIO. 
D£I. JNVICri. MITHRAE. ina quella del Gruuro è la fc^,^uei«e alla pag. 22. u. 12. 

D. I. M. 

ET. SOLI. SOCIO 

SAC 

VALENTINVS. SE 
CVNDANVS &c. 

Ceppo 

3. ARA 
SOLIS 

3. Si ritrova nel ^Urat^ri pag. CXXIX. n. 7. Un’altra fi riporta dal Cntter» pag. 31. n. 4. 

SOLIS 

• ARA 

L. SPEDIVS 
QVADRATVS 
D. D. 

Ara 

4. SOLI 

INVICTO 
M. AEMILIVS 
M. M. L. CHRYSANTvS 
MAC. ANNI. PRIMI. ET 
M. LIMBRICIVS. POLIDES 
DEC. ET. S 0 DALIC 10 . EIVS 
D. S. D. D. 

4. SI legge quella Iferizionc nel Gruferò alla pag. XXXV. n. f. 

Limoncius^ non Lumbricius ^ come fi dice inalamcnre ne’MSS. del Pig,ki. 

M. AEMILIVS li Fahretti nel Cap. 6. pag. 4'^»4. XVIII. rip.)rta un’altra Iferizionc, In cui fi fa men- I 
ziono di quello Emiìio Cbrifautey c alla pag. 4^5/. n. 99. fi noiniiu L. Labcrìus L. L. FeUx Ma- 
gijler 05* jMiuifier anni /,//. 

MAG. ANNI apprcllb il Gruferò me. LIV. n. i. fi ritrova: Mar. amuì V. dal medefimo pae. 
XXXVl. n. 7. au. FI. c alla pag. XXXIII. n. 10. bum. ÀU/. auni ^rìmi. 

Dal Gruferà parimente fi ptccoglic in un’altra Iferizionc pag. XXXIli. n. 10. 

DEO 

INVICTO 

MITHRAE 

C. LVCRETIVS MNESTER 
M. ìEMILIVS. PHILETVS 
SVM. MAC. ANNI. PRIMI 
M. AEMILI. CHRISANTI 
D. S. D. D 

Il Pighi interpreta la piioh Summagi/ler^ come fc fi dicefle fuèmagijìer^ che dipendefle dal Madiro 
deir aiuto primo. JVI. M, 
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M. M. L. fi fpiccan’> dallo Sfaligtr» nell'Indice Cap. XX. Marcormm Jutrum IHertmì. 

D. S. D. 1). ùucrprctano de ju« donum dedere^de fmo deduavit . <Jo*> VOrf4Uo de m«tu Romta$. 
pag. lyi. 

Ceppo 

f. SOLI 
INVICTO 
L. ARRIVS 
RVMNVS 
D. D. 

f. £' notata dal Gruter» alla pag. XXXV. n. 6. 

D. D. G fpiegoiiu come fi è detto di fupra m-irifcrìtione pnina pag. i. 

Ceppo 

6. SOLI MITHRAE 
ARAM, a a 
RALONIVS 
DIADVMENVS 

<$. Mitbr» è rìfteflb, che Apolline, il quale ì Pafiani, i Parti, ed altri P«^li dell’Oriente appellarono 
CH>t nome di Muta dall' ornamento del eapo, con cui lo formarano, che era limile ad utra mitra. 1 
Romani (imiimcntc Io veneravano fono quello nome, come fi vede dall'autorità di Stailo Tbtb. ad fin. 
Indignata fefui ter^nentem tornna mtibrsm. 

da StrahotK Lib. jy., e da molte antiche Ifcrhionì V. .Spon. Rtthtrthes d’ /latif. Diflm. XXVUI. 
p. 4fc. a Lyon 1633. Si puonc alle volte per il primo Sacerdote Apnl. Lib. ult. Cto. à' Au:mi 

( che in latino fi dice o Amguft^ iunnm Cmà di Borgogna, ove nacque il lodato Autore) entra 

del noitW iMithrn al cap. 40. Scb«l, in Tertmll, lib. de Pr^jtrtptitnibni adverfni bsre. . Ancori ùyrnido 
Symtagm. l''II. Ilifiar. Deorum Pag. 232. tem. 1. Ofer. Lxgd. Batav. 16^. Il Seiden» Syntagm. /. 
ne Dt$$ Syris cap. 6. pn^. 104. Amjìet. l'iffie M. 2. J* angine ^ Idalatai. cap, 9. S,.imafta 

ad Ihjìoi . Aar. fcriptaret tm fìavinm yepifemm pag. 1 1 7. hno a 3S3. Andrea Reyera in Addifamentit ad 
Seidenum de l>ui Sy'ii p.ig. ft. E finalmente il Retnejia Ciaf. I. pag. 03. n. 4S. ove dice: IJ fin- 
talare eft beimniiui Rotaaais AUtbrn lam/main extero, a Perjis aeeeft» Jolemi-e/ati proprmm^ iS* in- 
dgenant inng^c f^He-nne fnijfe . Racconta il 7»rrf pj^. 201. 237. 243. che in Roma folle un gran 
culto di quella Divinità. 

11 meddiino Tarre ne? car*. ì.de .Mithra pae. 160. dice, che fi debbi Tempre leggere MITHRA. 
Il Grniero però legge Icmpic MITIIRAE pag. XXXIII. n. S. io. 11. pag. XXXIV. n. i. 2. 3. y. 7. 
pag. XXW. n. 2. 3. 

l). D. fi Ip'csano dal Gerì in motis ad infcript. T. Cl. XII. pag. 39>* Aram D. D. cioè Aram demo 
dedita come lì legge chiaramentu in altra IicriiioiK ilainpata dal Fabretti Cap. 2. 11. 267. ve! Aram 
dedtty dedicatit-jne . 

Lapida 

r C. IVLIVS. SOSIGENES. EX VOTO 
APOLLINl. AEDICLAM 
REFICIENDAM. CVRvWIT 

V S L M 

7. EX VOTO. Dal Gmtero fi hanno gli cfcnwj di fintili parole alla pag. XVIII. m 6. pag. XXXIV. 
n. IO. LIV. n. 4. MLXiX. n. 7. c il Remefie Cl. I. n. 149. Cadi» pag. i. a. 

AEDICLAM in vece di Atdicnlam^ come prefifo il Gratero pag. 2. n. 12. p^. 44. n. 9. dee. 

Y S L M. DlìV Otfate de Notìi Romamoram pag. 449. fi {piccano: Kor® feltmmi Ittert mnnere: come 
fi eTprime fpenb ne*^ marmi votivi. li Grntrrv pag. MLXV'L n. 3. dice; filai» libero mnatre. 
Secondo lo i‘r«/r><ra ór Ind. Crnt. cap. XX. Fotam fihit libent mento. 

Nelle antiche ifcriziont fi tnlafciava rpclTcì la lettera come dal Grater» pag. ML. n. 12. Lo fief- 
fo fi vede anche nell'altra del L. Coaì apprcil<> il Gratero pag. DCCXXII. 

Pìccola Colonna 

S. SERVILLA. L. L. 

BONAE. DEAE 

VOTVM. SOLVIT 
L. M, 

Al 8. SER- 
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4 DELLA DEDICAZIONE AGLI DEI 

8, 8 ERV 1 LLA lì ritrovi nel ftirr/ti Ctf. X. pig. 696.0. 17f. chi dice Semilit L. L. cioè Liuii LUtru. 

L. M. fieiiifictno Lithem Merìt». t ^ 

Il Gir^M Sy/tragm. Deor. IV. pig. 143. Tom. I. ed fi rojffì» de IdoMatr. Ltk. I. C*p. »a. 3<5. 

Tem. f. trattano di qoclh Dea, la quale fecondo iM*cratio Sftmrn. i. la. wg. 171. c 
Imfiit. 1 . 12. lì chiamava anche e Fatma. L’Imaginc di quclta Dea n ha dal Tomalino 

de Domari,!, ^ Taèelitt votivo Gap. XII- pag. io8., ovc riporu una Ifcrixione dell’ inljgne culto dei 
Romani alla (lellà Deitì . 

/Ira 

9. C. TVLLIVS. HESPER 

ET. TVLLIA. RESTITVTA 
bona; . DEAE ANNEA 
NENSI. SANCTISSIM 
DONVM 
POSVERVNT 

9, bona DEAE. Negli imichi irarmi lì nomini frcqucniememe quelH I^, come li piò 'edere ip 
ptelTo il Grutn, pie. txXXI. n. li. CCXXVII. n. I. CCXXVIII. n. 8 . G».!.. XXX. n. i. UV. 
n. I. 1. 1. Ae,»r6o Clif. I. n. 143. ed altri. Gli llelli antichi ^otitopo, chi folle quelli Dea . 
Matrobio Lìb. ì. Satmrmaì. Gap. 12. rtCCOnta: Lahfutmeam pMtajfe Majam^ahot Terram. Inoltro 
altri la chiamarono Proferpima. altri Gimmome fecondo Q Torre Ant. Monmm. fag. 3». Giovammi De 
r,u ne/i.r. ylin.fmii. Be.rw»!».. Diffrrt. 1. Cip. I. e nell’ Ifcmlone U. I. pag. 4. fle. 

rum totuomina pìermmqme tm ta gente .Famtliavt mamajfe y qnn peemliart ritm •*Jtttmi£et: 

PrUeamx Marm. Oxoiiemfia pac. 01. FreqmemtiJJimmm emim fmit af>md antiqmoi Dniy Dtahmfqme fmu 
attribmta dare ab Urbibnt, mbt maxime rotebamtnry fmmfta. Si cclcbtaTatK) a quella D« 1 Sacrine^ in 
due maniere, cioè o Iralle femmine privatamente, de’ quali parla Giovenale Sat. i /. dal > . 312. niw 
al 333. 0 nel tempo, e luogo dcflinato, come dice Ì| fuddeno Autore dal y. 334, fino al 340. Quelli 
Sacrìhcj della Dea Bona non fi facevano nel mefe dì Maggio, come vuole 1! Xofim Kom. Amtuf. 
lib. r. tap. 9. ma in altro mefe, cioè verfo la fine dell’ anno. Erano Quelli Sactificj per la faluie del 
Popolo. Cicerone Epift. ad Attic. Lib. l. Ei>i/ì. 7- c fi facevano In Cafa del Confolc, 0 del Fteture 
fecondo ciò, che fi ha da Dione Lib. 37. ad ann. Roma 6gx. _ 

ANNEANtNSI. Se fiano quei popoli, che dal Gmtero pag. DCCCXL X. n. tx.y c 
CCCCDXIX. n. IO. fi chiamano ora Amenfety ora Annienfesy non fo amnrlo, Sfef'Mo de vr- 
bibnt pai*. 80. COSI dice: Anna.... L'rbt Carne e regio»* ^ì^:. ^ VII, la chia- 

ma fiume. Et pracept Anio isfe. IH Plinio C\ la meuilonc di queflo Fiume Lib. 3-Cap.f. y. 9. pag. 
ici. Amìeney fmi ipf* mavfgabilìs Latinm ìmclndit a tergo: enei Lft). 7. pag. 170. Ex atta parte 

Anto in monte Trebanornm ortmt latmi irei amomitate mobuety qni nomen dedere SnblofntOy drfert in 
Alberino. Amo dunque è U Tevcrone, Trebannm Trevi. 

Ara 

IO, MARTI 

GRADIVO 

D. D 

L. PLVTIVS. PIVS 
AEDIUS. MONiToR 
AVGVR. PRAEF. SACROR 

19. Si rilTOTi nel Wrrtri Cip. X. pig. 697. n. iSS. nclli linci quinti li legge MONITO, e nelh 
felli 8 divide cMl AVGVR. PREF. SAC 
ROR 

E' riportata anche dal Rtinefio Ciaf. 1 . n. CCLXX. ed in vece di PLVTIVS fi nota PLVSTIVS. 
Dal Don» pag. la. Ciaf I. n. 44. fi dice PLVTIVS. 

M.\RTI GRADIVO. Il Gori nelle fuc note n. 44- dice: Marti belltcofoy fortiyVeì mt ftnbit ttjinty 
Cradivmt Afart appeìfatnt e(l a gradiendo in bella mitro citroqne. 

Fefto de b'erb. fignifitat. lib. 7. Pag.* 16^. Am/lelodami 1699. Gradivmt Mari appellatns efi a gradiemdo 
in bella mltroy eitrojne: Jive a vibratione bajìny ^uod Grnei dicnnt ota/anatj ut ahi ditnnty qnta 

gr amine ftt ortnt . ^ 

AEDILIS. fecondo il Reinrflo fi deve leggere AEDW^Sy perche alla pag. 237, dice L prò T or- 
reTta a deferiptoribnt fnit. Si deve però rigettare il lemimcnto di quello Autore Copra la parola AE- 
DI LIS. perchè così Icggciì chiaramente nella lapida, c non fi crede probahilc, cht l'Artefice atioco 
abba per hbttalio mutate due lettere, come cgU pretende. Lo Spanemio tratta drflùfamcntc deirOfiizio 
degli Edili nella Dilfcr. X. pag. 143. fino a quella del if4. c t^arrone ancora lib. 4. de LingmaLa» 
fina pag. 38. Mditii (diebni) qni ndei [aerai prìvatat proenroret. 

D. D. cioè donam dederaty come dal medefimo Reinefio nel luogo fuddetto. Ma meglio nella 
noflrt Ifcrixione Dedìenvit. ii. ARX- 
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CLASSE I. 


II. \K\. XI. 

VOICANO 

II. ApprtfTò il Grutero pag. XXV. n. ii. fi legge: FERONIAE. ARAS. QVINQVE wg. i8. n. f. 
vi. ARAM. CONS lTrVIT. Il medefimò GV/rier* alla pag. LXI. n. 3. porta un’Ara di 
fana INCENDIORVM. ARCENDORVM. CAVSA Ac! 

VOICANO invece di V OLC ANO , cfTcndo fpcflb uiàca la lettera I in vece della L, come dal 
Rtimtji» Ciaf. XVIIl. n. 23. KVCINILIAE invece di F VSCINILLAE . Ciaf. Vili. n. 31. 
MANCILIA per MARCELLA. Si deve però rigettare il fenrimemo del circa Quella pa- 

rola. Il medefimo Rfimrfis nell’ Indice C^. 19. chail Gnttm o:». DIXCLXVII. n. io. lACfcANA, 
ove crede doverti leggere LACOENA. e pag. ^4. n. 9. OLiATIA, in vece di OCLAl'lA.ma lo 
Stéliitrt nell’ Indice Cap. at. legge lACEÀNA, e OClATIA. 


Ceppo 


FL. SABINVS 
SVPERIOR 
HERCVLI 

V , 

VOTVM 

SOLVIT 


Ceppo 


13. SACRVM 
SILVANO 
D. D. 

SIISTIA 
HIILLAS 
ET. L. SIISTIVS 
MAGNVS 

13. Si Iwge nel Gri^HTo alla pag, LXVIII. n. 7. difpofte le parole con linee minori di quelle, che fi hanno, 
nella iupraddetta Ifcrizionc. 6i ha anche dal Muraifrì pag. LXVlll. n. 7. nella torma Icguentc. 

SACRVM SILVANO 

D D 

SIISTIA HILLAS. ET. l. 

SIISTIVS 

li l}»mi Aff. Rhfiellaa par.^p4.n.d. riporta la medefima colle fteffe parole. SACRVM SILV'ANO.. 
CioieuAle rit molto a propomo in quello luogo nella Satira VL f. 445*. 

Ném f»* KÌmii kA fdtumda vtJfrì 

Crnrt temm medio ttiitidif fmaiagere deirty 
* Cadere SHv 4 M« forctaHy quadrante Inori . . . . 

Nella pag. 1^8. 447. dice il f^eeekìo Seoliafte: Sv/vamo mnìierei mom lUet fiterifieorty c Gir. , , 

parimente ctmlcrma: ATiib» Soerififioy fmod fiebat Morti Siivaaoy naUo modo Jermiaot adejj'e Ueebot . 
'fom,tfiao de Donar. Cop. l. pop. 13. Cmm vero vota rara plvertatnr ftae foerit, inde foéÌMm f/iod 
poj/im io yeterum monumeotis dieore . dedicare , fécrore , eomjecrore nfu oaHivoleotia eeemmenr , 

SIISTIA HULLAS ET. L. SIISTIVS in vece dì -SESTIA, HELLAS- & SE.STIVS come fi 
fpiegano dal Alnratori nella ptf. LXVIII. n. 7. 

Il invece della lettoa E fpeiTo $' incontra nelle antiche Ifcrizioni , come fi puoi vedere appretlì) il Cnr- 
irrff pag.DCCCLVI.n, la. DCCCCIH. n. a. DCCXLl. n. o. 1 X:CCXLVI, n.9. UcLvi. n. 6. Ac. 
Kc\ I-abrett/ lofinot. omfif. Ci^. f. pop. 397. Nd RetoeJiOyCìaf. XII. pag. 6/2. C n. 70. Ciaf. XVIII. 
pag. 874. n. 30. Lo Sfolipero nclr Indice Grommotitaiiam Grmteri riporta quaJÌ trenta efemp; di que* 
(lo abulb. 

II. SIL- 
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14, SILVANO. S. S. 

j MAIOR. ET. DIADVMEN 

VS. CAES. N. SER. ET. CRESCEKS. 

AVG. L. DD 

HOR. DE. H. C. 

14. Il MirrMérì alla pag. LXVII. n. io. rìpom an alifO voto di Dtadmmtno fano a Siivtm. 

S. S. $’ interpretano Sam^ìo cl-iTìC dal C«<o« alla |.ag A LI. n. 9. Il incdcfimo ne riporta altre 

due Quali conlimiit pag XLil. n. 1. 3. 4. Ancora il Retmeito t^laf. 1 . pag. 14H. n. 106. 

HOK. DE. H. e. Crederà, che fi poccllèro fpicgarc: rfv litrtJe («intu. 

if. PRO SALVTE 

ET, REDITV. ET. VICTORIA 
IMP. CAES. M, AVRELLI. SEVE 
RI. ALEXANDRI. PII. FELIC. AVG. 

ARAM. PORTVNAE. CRASSIAN. 

FABRICIVS. IVSTVS. CVM 
IVSTA. ET. IVSTO. FILIS . D. D. 

16. V. S 
FORTVNAE 
T. FLAVIVS 
BATHYLLVS 
D. D 

16. V. S. Secondo il Muratori nella p:^. LXXX. n. i. fi fpiegano: Il Cnr/rra conferma 

lo flclTo pag. CXIV. n. S. Faartttt pag. 3. n. 9. e Sf*iif^eru nell' Indite itruttr. Ca^i. XX. 

Da] I Cap. S. pag. S3. S6. d< Donar ns riterìTcc altri eiénipj de* Voti fatti a quella Da. Quella 

fi pone l'rt i Dei P«iati dal Torr* pag, 10. e il .Muratori tK*lla pag. LXXX. dice : tortnnam tmttr 
Gentiltam Oeot numeratami vel iffi tvromti in literit mtnere. 

D. D. cioè dou0m deduat. oppure ^fd‘t . Rtturjio Ciaf. I. pag. 41. n. iS. 


17. VIRGINI Vie 

TRICI SANCTE 
DEAE NEMESI 
M' AVRELIVS d 
ROMANVS 
OPTIO i) KARCiJ 
CHOR è XII VRH 
GORDIANAE 
D P 

17. Si ha nel Cri»/er« pag. LXXX. n. f. adladlffcrenia, che nella linea ftconda fi l^c S.ANCTAE. 
e nell* ultima D. D. Il Ptx^i conobbe lo sbaglio iwUa parola SANCl'AE, e fenile S.SNCTE. In* 
terprctb K.\RC. CarnearUi e in miglior forma in Indice: Karcerit. 

SANCTE. Il Rtinefto iK-lla Ciaf. L n. 2^9. DIANAE VICTRICI SANC. Fabretti cap. 3. /•- 
fcrjpt. p.ig. 164. n. 297. DEO SANCTO NVMINI. Dom Tab. IF. n. i. pag. 44. DEO S.\N- 
CT(> AlVlRCVRIO. 

DEAE NEMESI Di quella Dea farla CaUimato Hym*. in Carerem S 7 - P®g* Lo Snane- 
miu Ooferì-atitmet in CtHiimitté. JFmn. in Dianam f'. 232. pag. 28S. IS i" Hymn. in Carer. ’f', fj. 
pag. 698. EnriptJe >*’. 342. pag. llb. 

Adrafla Nemtfis ^ Jovif fida 
Ptobiirms arrogantiam «rii 

Cf». Giorgio Cmit ifPti’fnet Hrfudea cap- 14. pag. 71. Edit. Jo. Cleriei Àmfìelodami ITOI. Kemefit 
credetaint effe Dea^ ^ma ommes prò mentis oanpie^aty ab improba info-enribni exieebat fnpphtia. 
konos iy moilf^ot anteUat pramhti ^mod fnnm tnijue tnbuat. Secondo il Iciitimcnto tu C di 

Anfom» fu detta Quella Dea da) verbo oppure , cioè che dillribuifle le etrfe butmc, c cattive. 

Or rio KAR(i. Reinefio Ciaf. I. n. in. pag. 13. e SeaUitro ad Aìanihnm y. 462. fpsegano, che 
folle un’Officin di colui, a! quale veniva cununclla la cura a culludire i rei nelle Carceri. 

CHOR in vece di COHOR. 

D. p. Donum pofnit. Ara 
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CLASSE I. 


Àra 


i 3 . SPEI. SACR 

T. FLAVIVS 
TROPHIMVS. ET 
ABASCANTVS 
VILICVS. UECYDAES 
ET. FLAVIA. LVCISCA 
ET. ZOFO. D. D 

i8. SPEI. Dal Gruferò pag. CII. c dal Gudi» pag. LXX. li vedono le Ifcrizioni col nome SPEI. Gli 
antichi annovcraruoo traile Dee anche la Ipcraiua, e però Oitdio M. l. de arie amauai f. 445-. 

^et tenet tu femput. fernet efl fi ereditUy hugum ; 
ftiu fmìdem fallax , jed tameu afta Jjea ejl . 

Era in Roma un Tempio dedicato alla fpcrania, come li raccMlic da Filippo Labhi ìn Def rìptiome 
Vrhn , Di quella Dea tratta il ìm Noni ad fìhuil. iti. I. EJeg. i. <•, f. pag. f. 

V ILICVS . Nel primo libro di Alano Farroue Cap. li. de Re Ruflica pag. gli Autori Làrini apud 
Commehuum yilitnt a^ri toteudt taufa fouflitutus , at.fue uppelUtm* « Fiila y amod a*> co iu eain 

eouTcèuurur fruéfuty luf eveiaufury rum veueuut. Il mcdctìnm 1 arroue Lik. I. de K- R. Cap. f. 1. av- 
verte, che ^eiln nome ha da fcrivcrit con due //. come da Cieeroue Tufculauar. 4. e f. i» Femuiy 
da Oratto Lik. /. Ep>fi. la. e lìnalincntc da Oioveuale ^at. 4. <•. 77. Nelle antiche Ifcriiioni trequen- 
icmcnte lì trova l'iLlCl'S. Si vede dal Gruferò p^. LXtl. n. io. pag. LXXIX. n.4. pag. CVll. n. <y. 
^.CCCXXXIX. n. f. cd in ultimo pap. MLXXV. n. f. dal Fattrtui pag. 3S. n. loc. rtó. c ih?. Ma 
li 0 ,imifMe’Hi iu Ortop-iphaF. Filinut miVgna, chc fi debba fcrivcfccnn una loia t. c ciò fi contraila 
dal Faìtretti pag. a^bebticnc iielli DiUcmaione a. de apmhy 49* À^msdudu f.tg. 9S. n. iSy. dicellè: 


ECI 

THEME 


DVCITI. VE 

TVM 

19. Cammino Sih-efiri tratta degli AmiW nelle annotarioni alla Satira VI. i'. ^33. pag. 368. c Satira XV. 
F. 8. pa^. avi. Anche Giovanui Brn.tuu:co ad Satiram FI. Juvem. >’•. <54. pag. eUit. Lugd. 
Batav. 169^1. Àpulejo Lib. XI. AJetamorphifeom pag. lòi. hrauiofur. ròsi. \ec moidium Dei, dìguMÌ 
huui’uii pedibui incedete prodeuuty bit borreudus aftoUeus Cauii eervieei arduaiy itle fuf erum «t/nmea^ 
tor luferufUy uuue atruy uuut aurea laeìe fuòtimii y l.eva caJuteum gereut y dextera patmam xtreutem 
^matieuiy eujus te/ligimm eouttuuum fefuebaiur «/, tu eteduM telata Jìatum. Gioxenale Hat. Fi. V'. ^33. 

PUugeutii populi furreus derifar Auubit , 

Diodoro Sitato LA. /. BAiioth. u. 87. pag. 97. parlando degli Egiij dice: Deum^ auem Àuuubìm ap'- 
pettauf , eauiuo capile reprafeutaut , Canem iìfiridi , ^ Ìfidi torporn fuijje e/tfhdem iiuijcaufei , 

AGA’I'EME. 'GH Agatemoni Airtmo Medici Laccicmont, iWnndu r Ifcrizione Greca llam^'ata dal 
Reiuc/io Ciaf. XI. n. ò.'come fcrivc alla pag. 610. Ag-ithemerui ii ip/e <■//, auem Proptii iu vt/a l*e>i!i 
fetuudam eJitioues votai Ag uheruumy Atednum I.ate.l..-montum Coruufi PbttoJ'opbi Sloici auJitore/u. 
Prideaux AJarmara Oxouieuti.1 pag. 77. riporta quella Ifcririonc. 

CLADIVS AGATHEMEkVS MeDICVS HIC IACKO &c. 

DVCITI wre, che abbia da dire DVCITE eflendafi cambiata la lettera E in I, come fono tanti 
eCLinpj nelle llciizioni dei Reiuefio. 

so. CAELIA. P. F. MVNICIPIO. SVC 

DONVM. DEDIT. IMAGINEM 

L. SAVFE IX AP. F. EX. SE. NATEI 

IO. SVC. Prnhnhilmcntc lignificava SVCCASANO. PUuio lA. IU. lUitor. cap. f. pag. 107. edit. Ga- 
lenti If 93 . iuser.tmuaiei .^uteajduiy jui Liviualet vot,mtur. Urftto de Noti* Romauor. p.ag. 421. 
Ipicgl SVC. SutufiUta FrAuty e Farrout lA. IF. de Lim. Lai. pag. 27. 

Pagms SuicufuUHSy fuod futeurrit Cariuii. 

DEDIT IMAGINEM. Coflumavano gli Antichi di cnnfagrarc le loro Irnagìni, e quelle degli altri. 
Ciò fi rileva da una ircriaionc, che riporta' Bouada Tom. I. Carmiu. ex aunpun LapìdAut pag. 114. 

Jertul- 


a-gmle magts JoetjJf<y quam vere, 

19. d!s. F 
aGA 
R V S 


Anobi 
dando colla 
palma, e 
Caduceo 


...VS. HINC. RED 
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DELLA DEDICAZIONE AGLI DEI 


TtrtullUmo dt Animé Cap. ^3. 189. lUU ilU (mi oh merita imagiuei^ ^ ùtuli^ Ae* 

ntrtt pahlttiy prtviUria refeadaHlitr . 

A H. F Col fcMìinciilo ^WOrftU» dt Ntsis Romamor. pag. ly. Si deve leggere Appli Ftiitu. 


CONDITVM 


11. Fu ftampftta d« un Pidrc della Compj^ia di Gesù nella Diljcrmionc V. fopni tm Rdcniale nuo- 
vamcnic fcocerto n. 41. pag. iS6. Tom. V. dei Saggj di Diilermioni Accademiche publicniKntc 
lette nella Nobile Accadami Etrulca. Roma I7J«. Anche il Cru.er» nc put>blicò una ilnùle Ifcri- 
tionc paj'. CXXXll. n. 9. Altra.fi ha <hl iMmratpri wg. CXXIX, n. 4. Dt quella Iferiabne fi deduce, 


tione pag. CXXXll. n. 9. Altra.fi ha dal Mariittn pag. I-AAIX, n. 4. Ut quella ilentione fi deduce, 
che gli Amichi avevano per collumc di raccogliere le Reliquie, o Vclligj del liihnìne, c le nalcot»de- 
vtitoncl ^'oicio coir Ara al di fopra. Circondavano quello luogo con mucchj di terre, e lì cooiidc- 
fava Sagro, e inaccilibilc j nc fa mcnxionc GitveHoie nella Satira VI. f. ySy. 


Divitihut refpomfa dabamt Pbrpx amgttr. .... 

Ati{ae aiifmts feaitr ^ pubtua fuigttra itadit. 

Lutano Lih. /. i:. 606. 

Arum difptrfot fulminìi ìgnei 

Colligit^ £3* Urrx maejlo tum murmurc eoudit . 

Fefìo dt l'trh. figutfeat. Lib. XVII. pag. 487- tonditum^ ^uod tum feitur^ ntfai tfl iuiegi^fim- 

per foramint Hi aptrfe ta-fum patti: Sopra di quello coihune fi deve vedere PiV/rt> Cnmit» dt iout/la 
difcipi. Lib. X. Cap. f. come anche Camillo Sitvefiri Aiiuot. alla Sat. VI. di G'f«t’r«t»c. 


11. viCTOR 



^ REDIAS 


XI. Quella Tavola fari ilaia votiva. Si ha da Cievtnalt Sor, 

merfa ratt uaufragui ajftm 

Dum rogaty ijf piila ft ttmpejìatc t urtar. 

de. La. 3. de Nat. Deor. Tu ^ui Deot putas bumana negligere y^nonmt amimadvertit ex Ut tabeUit 
pidiity ^mam multi vo/ii vim ttmpeflatn ejfugtriut, FirgUio. ilio. XII. dell' Eaeidi . 

Forte Jdter Fauno foliii tleafier amaris 
Hit fleteraty nautii olìm veuerabilj^ ligmurn: 


Hit fieteraty nautii otim veuerabiU ligwumi 
Servati ex umdii ubi figere doma Jeteùamt 
Laurenti DivOy votai fufpendtre xtjltt. 


Il Tomafiut tratta di molti Voti de* Naviganti Cap. XXV. pag. 176. e Apuleio ancora Lib. XI. Metamer^ 
pbofeoa dice: tada iufiity^ «tJ», ùf julpbure foiemuijfimtu prteet dt taflo prafatui orty navim fuam 
purifftme pmrificatam Dea uuutupavit . 
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DESACERDOTL 

E MAGISTRATI MAGGIORI 

E MINORI. 


CLASSE IL 


Ceppo 


1 . SI'CVNDINI 


L. CREPEREIO 
ROGATO C. V. 

PONTIFICI 
DEI. SOLIS 
SEPTEMVIRO 
ET INSIGNI 
LVPERCO 
ISTARVM 

ì AEDIVM 

' CONDnORI 

I. La mcicfìim c nel Fahrttii Iuf<ript. éati^mar. cap. 1. Wg. lOf. n. 130. 

CREPEREIO Emm-ameUa Mirtino Or*/, prò Cr<pitm Ventrit pag. »Ó9. tom. X. crede, che b Fa- 
miglia Crcpereja iraellv Ìl nome a crepitm vantrit. Ma queOn Autore inventa tal' Ktùnol<>gia per inuo- 
' vere le rift;p<nchc realmente la Famiglia Crcpweja era Nobile dell* Ordine Equcftrc. così denominata 
dalla Voce Crepernm, che Iccnndo la tradrtione ^1i amichi Grainarid fìgnilìca lo IteiTo che , 

come Pula ancora Lutretìo al ix9f. Crepni eer/amim* Mli: Chi fa, che quello Lutto Creptrfo 
iK>n lia forfè quel hgiio di M. Creperejoy che fi mette da Citerò»* nelle Verrine trai Giudici pià gravi, 
ed autorevoli^ 

e. V. f^ir CUiìffimMi. Ifidoro Efimologif. M. 9. t*p. 4. fcrìve: Primi Ordini/ Senatore/ iieuntmr 
ìllnUre/y fetnmdi fpeSi^iU/ y tertii Cìariffimi. Ciucila onorevole appcllaiionc piAÒ ad elfcrc dignità, 
^>mc appare dalle Novelle di CinfUmano Hb. a. t*p. de Domefì. prote/l. hb. la, , ie^. f. C.de 

Proxi'H. fate. prin. coinc ainpianKmc fi può vedere nel Tira/nello de Nobil. Cap. a. ». 15. 

LVPEiRCIi Due erano univolta le Com|ngiiic de’ Lupercali . Altri fi dicevano Fabiani^ altri Qnin- 
tilianiy chiamati in tal forma da babioy e '^»<»/»//*, cow dice fe/h dt yerb. Sifnifie. Uh. 6 . pa%. 140. 
Oton* Cajfio Hiflor. Rom. hb. 44. paj^, ;8.^. agcfungc il terzo Collegio de’ Sacerdoti, che celebravano 
i Lupercali, c li chtatniarcMio iìinljy perchè illiruirì in onore di Gimlio Cefare . Smet. in Jn!. Caf.e. ?d. 
In Roma durarono (ino alPanno 496. in. cui fiw» Gelafio Papa furono onnìiumcntc aboliti , come dal 
Baronia ad liin. 49^. 11. ìH, Xp- C Anche <UI P«wr>»/« de Citit. Roman. Cu. la. Il Nietpoort 
Jn/i.f. Rom. feS. /K t. a, $. Xir. anche egli vuole che cclIìfTcro lotto Anafiafio Imp. elcnoìl 49i. 
c motto il f 18. xed. Panx-in. /. tit. 

a. -KAL. FEBR. 

^ALBINO. ET. FVLVIO. AEMILI.WO. COS. 

■LIVM. ARTEMIDOVM. C. V. CVRAT. ALVEI. 

llR. ET. CLOACAR. VRBIS. 

a. ALBINO. EX. FVLVIO.. AEMILIANO. COS. Secondo il Mnratori Tom, f. Inftript. nn'r7, 
pjg. CCCLil. Mnmmio Aiiinoy c Fmlvio Emih.tno furono Conlbli ncUWnuo di Crìilo ao6. Qudla Ilcri- 
xione mm è intiera, e fu fltmpóta dal Maranfoni . 

IR. Credo, che abbia da leggerli £R, cioè Tiberii. 

B 3. BAL- 
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IO DP SACERDOTI , E MAGISTRATI MAGG. E MIN. 


BALBINO. MAXIMO. COS. ORD. 

PR. K. TV.... Q. K. i^G. PROV. ASIAE 
CVR. R. P, LAVR. LAVINAE. ITEM 
COGNOSCENTI. AD. SACRAS. APP. 

CVR. AQVAR- ^T. MINICIAE. PRAEF. 

ALIMENTOR. VIAE. FLAMINII 
XV. VIR. SAC, FAC. IH. VIRO KA 
SEVIRO. EQVIT. ROMANOR. 

SEPTIM. VERVS. HERMOGENES. 

SEXAGENARIA. PROCVRATIONE 
5VFRAGIO. EIVS. ORNATVS, 

L. VALERIO. L. F. CL. POPLICIO 
BALBINO. MAXIMO. COS, ORD. 

PR. F. TVC. Q. F. LEG. PROV. ASTVR. 

MAXIMO. Si twcm, che quella parola lìgnìBca il Cognome dello ftefTo e non il nome 

di un altro Collega, come ancora ncIl’Anr» 127. che li Itabilifcc per Epoca dal Norit Dijfen. Hypét. 
n. S. furono due foli li Coli^hi, cioè Celìp e Cl. PmpitM» cognominato Maffim*. Di 'ÙsJ- 

kÌM 9 Conible Tene riporta una dal Grmter» alla pu. MCI. n. b. 

PR, K. TV.,., Q. K. Pare, che /ìgnilicaao; PriS< KaUmd^ TmteU Qmé/iofii Camiitéti. 

4. M. CAELI. FLAVI. PROCVLl 

5T. VIRI. STLITIBVS. IVDICANDIS 
TRIBVNI. LATI CLAVE LEG. XXV. V 
VI. VIR. TVRMAE. EQVITVM ROMANOR. 

QVAESTORIS. TRIBVNI PLEBIS 
CANDIDATI. PRAETORIS. CANDIDATI 
CVRATORIS. REI. PVBLICAE 
AQVINATIVM 

4. jc. VIRI. STLITIBVS, Dal Gruuro fi hanno diverfi cicmpj, e quelE erano quelli, che fi defiina- 
vano ajgralicarc le liti. STLITIBVS. cioè LITIBVS. ApprefiTo il meddìmo or«/rr« fi uovaiM an« 
cora ì Tribuni delle Legioni chiamati LdtifUv}^ come alla pù. CCCLXXXIX. n. 6. CCCC. n. 1. 
CCCCXXXIII. n. 1. CCCCXXXVI. n. 7. CCCCLVII. n. 6 . Conftnntno tutto dò 'ùLiffttdt 
MiUr. Róman. n. 9. e t^ahrìH. ìfe Kt MHituri Lib. 3. Cap. 13, LEG. XXV. V. cioè Ltriputs XXV. 
come dal Grmtfr* pag. CCCCLX.XXII. n. b. ove li legge LEG. XXf^. V. c nella pag. LXXII. 
n. 8. DXXXV. n. i. e finalmente nell’altra MXXV. n. a. SI trova LEG. XXX. V. V. che fi 
debbono interpretare t'iSrixy come fi rifeoutra dall’ Ifcriaione della pag. CCC^XCIX. n. 6. nella 

r ie la medefima Legione fi chama LEGIO XXX. f'tt. f'ià. Onde le pwolc LEG. XXV. V. fi 
rclihono a mio giudizio Inrcrprctare J.erìomii XXP'. , oppure l'i^ridi . 11 GgJio pag. CLVII. 

n. 4. LEG. XXXV. V. dice Lrzù . 

CANDIDATI. Tali fi chiamarono In qticlla Dignirl, perchè dalla medefima fi dava loro ringTcfTo 
alle altre. Tuirt Xf^I. St^fiond ìm Amgufl» 6 f. 

AQVINATIVM. Pimi» Lib. 3- Cap. f. pag. 147. dice, che AfKÌmo folle Manictpio, e dal Cx- 
Jio fi ricava lo Hello alla pag. XXXVii. n. 7. 

Y* FYRMO Y* 
y. AvCVST,\LI 
FR.\TER FECIT 

f. AV’CVSTALI. ^ITo s’incontra nelle antiche Ifcniioni la lettera C. in vece del G. come ofTerva 
Sealigtro in Indie. órnUr. Cip. 19. Così CALLAECIA, invece di GALLAECIA. LECIONES 
Invece di LEGIONES; e dò fi dimolìra dal Keìnefit nell’Indice Cap. 19. con molti efemp). Am- 
gnfljih li prende per nome proprio. Senligfro in Indice C*p. x%. Dal Sig. AnminU d^U A^ati Oiì- 
vitri fi erode che fia cognome. Mnrmom Pifanren. in ntiìs png. 190. Dirtufameme li tratta de Am- 
gnfìàlikmi dal Retnefip Clnf. I p<*g- 19- *. 11. Quelli erano Sacerdoti ddlinad al culto, e onore di 
Amgnfle^ c de* medefim! pirla Svesendy e Titr/Va. (^lìa Ifcriaìonc fu Ibmpata dal Marangoni Apptnd. 
ad Ada S. Iridarmi 1 3^. e il JMnrdtori pag. MDCCCLXXl. n. 7. cnc la riporta fra quelle Crt- 
fiianc, Ja legge nella tonna icguentc. 

FIRMO & 

AVGVSTALI &c. 
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'CLASSE II. 


6 . D M 

ivuo. MA ; 

RCO DECV 
RIONI ARICI 
NORVM OMN I 
MVNERI. FVN i • 

TO. QVI. VISIT.A 
NNIS XII MSIB 
VS. DVOBVS. D 
lEBVS DVOBVS 
ORAS. VI. AVR. 

ELIVCCA ET IV 
LIA. HERMIO 
NE PARENTES 
DVLCISSIMI 
f. C. F. 

6 . Si ritrova ilampaia nel Fairettì Cap. III. pag. 184. n. 401. con qualche vamnee, ed anche nel Mk- 
ratsri pag. MXXVIll. n. 6. 

DECVKIONI. ARICINORVM. Quello fu Decurione della Riccia, della quale lì fa menaionc da 
e da Oraz^à F. Lìh' f, 1. 

Srrf^Mm me excefit Arida Rema 

Mojjiitie mvdite 

• 

Straient Geofrafb. Lib. f, fag. 139. movx eJit. Bafil. Pofi Albaaum Afoatem Urbs efl Aritia i» %-ia 
Appia^ fiadnt teatum ^ fcxa\iMta a Roma dtfla»ì^ c Pitxta Lii, 3. Cap. p. x, 9. pag. Oppida 
AteUimam. Ar$eta^ Aika Lenf,». 

ANN lo. Xii. Pare, che negli anni fìa lo sb^lio. perchè lì legge, che ^prefTo i Romani era fta- 
lùlita l’età per quei, che dimandavano il magillraio. relide parlando ^-'Romani nel Ltb. VI. dcH’Illo* 
rie Cap. 17* Ftiif. Amfiiledami l<S?0. dice: Ureamum vere Afaxi/iratxm iapteadi jm xtmtmi tfi. ax' 
tt^xam dexa fitpexdta emerita b^eai\ e PUxie htb. X. Epìfl- Amllelodami 1734. Camlxm eft Ùe- 
mtxe Pempeja iege^ axx Bitbvxiis data efl, me <fxis copiai Atagtjiratxm^ xevt fit tm Semata minai ax' 
xarnm XÀ'X. onde il chiartlliino Bimarda legge così: ANNIS XLI. 

AVRELIV(R>.A . 11 mcdclimo Buxardo legge: AxreUxi TVCCA. 

F. C. F. Secondo VQrfata de Sotti Romam. pag.177. s’imcrprcta: t’iUo Carijfima fecermmt . 

Ceppo 

7. P. MANLIO. VITA. LI 

D. DECVRIONI. J^VGVDV. M 
NE. NS. IVM 

7. Scidicne nelle antiche Ifcrialoni fpcflb fi legga Lmedam/rm. come dal GmJi» par. CXXXIX. n. 6. 
dal armiere pag. XXX. n. a. LVGD. CCC(fLXXXVlll. n. 8. LVGDVNI c dal Mara/oti 
pag. CXCV. n. 3. tuttavia apprefiTo il Grmtere pie. CCCLXXXVIII. n. 6. CCCXC. n. 4. lì trova 
LvGVDVNVM. & CCCCLXVI. n. 7. LVGVDVNI. & MS. Pig. Parimente dal Reme/ie 
CLXlll. n. 63. Diome Caffie Lib. 46. Hifler. fo. pag. 4S6. dice: Ita.jme itti l.epidxj y ae L. Piamtmj 
fmPfi/iemiei La^dmmmmy fmed ehm Lmgmdmmam vecatmm fmit y xdiftcn ertimt . 

Si ha dal (mfiript. Cap, 1 17. che frequcntiilìmo era il collumc dì iiaettcre i ponti fra 

le parole, come li vede nella Tudoctta IicniioDc. 

8, o SCONIA. SP. 

opr AENESTIN 
MONVMENTVM. FE 
SIBI. ET 
C. PEDVCAEO. C 
SCAP. AVGVSTALI. V. A. X. 

ET SVIS POSTERISQVE EORVM 

8. I due O. che fi veggono nel princìpio, fono moderni. La feconda linea incomincia certamente per P 
PRAENESTIN die. dal Suarejie Lib. 1. Prxmejìet amti^m* Cap. 18. pag. 281. li ha la Ivgucntc 
Ifcriaiunc. 

Ba D. M. 
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DE’ SACERDOTI, E MAGISTRATI MAGG. E MIN. 


D. M. 

ET. MM. M. VLPI. HEUADI 
FECERVKT. M. VLPIVS 
PRAENESTINVS 
AEUA. HELIAS. FILIO 
DVLCISSIMO 
V. AN. I. M. U. D. XXIV, 


SCA. 0 rfat 9 dt N«ti$ Romanor, ptf. 40f. fi ScafU 

Lìb. 17. pag. 4S6. Staiti* 'Trtbmt a ntimmr Uroit a 


•ia Trìkmt . Di qucft» Tribù fcrive Ftfìp 
tppellaté^ Pedani Ì 4 felebMtt . Tito 


Livio ancora Lih. 8. òtti. 1?. e Pli»io Li^, 3* C*fi. f. /» L,otio tlttrm Oft'id* Òt/trimm., Pometia^ 
Scapila, Tribù, fecondo il BertoH delle Anrichitji d’ Aquilcja pag. 114. era nel numero dellt 

Rafìicht nputate più nobili delle altre chhnutc Urbane. 

AVGVbTALl Ciiovanni de f'ita Imfcnpt. Benevtnt. Q. x. pag. IX. nella nota Angn/falei dice: ii 
fnnt^ <jni Angnfti inter Dtvos relati faera imraèant. £ Tacilo Anna!. /. ad ann. 767. Urbii: Idem 
annni nomi taremoniat aecepit addito Sodalinm Anguflatimm Saetrdotio. De Marea confonde quelli 
Sacerdoti enm Flamine Angnfìali, e l'Eminctìriflìmo de Horii ht Cenotafbiit Differt, i. Cap. 3. in* 
fegra, ebe fi debbono dilìingucre. Cnm Ugnntur Sextri^ AngmjiaUi^ ii defignantnr ^ ^ni frater Am’ 
infiali totem ^ Seviratum in aiijno Corporea fen Collegio lefernnt . 

D. M. S. 

9 * C. SENiiO REGVLIANO EQR. 

DIFJ VSOLEARIO EX BAETICA. 

CVRATOR. EIVSDEM. COR 
PORIS. NEGOT. VINARIO. LVCV 
DVN. IN CANABIS CONSlSTEN. 

CVRATORI. ET. PATRONO. ET 
VSD. CORPORIS. NAVTaE. ARARI 
• CO PATRONO eT VSD. CORPORIS 
PATRONO milIVIR. LVGVDVNI 
CONSISTEKTIVM. L. SILENIVS. 

REGINVS. AVS. ET. VLATTIA 
METRODORA. ET. FILII ElVS 
DEM. PONENDVM CVRAVERVNT 
PROeVRANTE. DlONYSiO. ET 
BEL ICIANO. ET 

0, E' flampata nel Grntero pag. CCCCLXVI, n. 7. colle fue diltccnri Oflcrvarioni, che non occorre 
qui ripetere Un. f. LVGVDVN. Im. 8. EIVSDr Uil o. EIVSD. Un. 10. LVGl 3 VNI. & ei MS. 
rig. LVGVDVNI. lin. ult. I 3 ELLICIANO. DIFr VSOLE.ARIO Sealigero m Indice Cap. 8. 
interprete Oijfnfor Oleahmt. 

NtJOT. VIN.\RIO Negotiani f-'inariMJ . Staligero nel luopo ciato. 

NAVTEE AR.ARICO . Erano quelli, che fi guadagnavano il vitto colle loro Navi nel Fiume, che 


Rhodanuf<fne mifeenimr^ come ( 


fi chiama ù e Strabome aHègna la fituazionc di quello p'iumc nd Lib. 4. Geagraph. pag. i^. 

Proft l-'tennam fitum j'nPra efl Lngdnnmm^ ex fno Arax nna^ Rèodannffne mifeentmr^ come da ^/* 
appo Cimmerio Ltb. x. Cap. 11. pag. loi. Lngd. Bafav. 1697. 

IlllHVlR. doè Jirrrrtfx dal Arrvr/ir, e Fr/rre>« fi pone quella Dignità fra! Magifiraii, ma n fdbretti \ 
Cap. V. pag. 403. erede, che folte quella de’ Sacerdoti . A quello .tutore aderifee Monf. dei Torre ' 
nel Libro a ^nIIO pag. 364. ove oJtcrva, che debba Icinprc intcnderfi per uno dc’fó Sacerdod Augu* i 
fiali. Lo fieilb fi conietma dal Card. Norit ne Cenocafj Fiiàfli DUt. I. Cap. VI. | 


L. TARQVINIO 
L. F. POM. 
ETRVSCO 
SV LPICIANO 
SCRIBAE QVAESTORI 
EX. TESTAMENTO 
DE. ®S. XX 


|0. E riporttta dal Grntero pag. DCXXV. n. 4. In quella fi legge L. TARQVITIO con ciò, che of* 
ferva luila Nota (opra quella parola al luogo citato. Ancora Jjacio Pantano nelle NiXc (opra la me- 
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ddlma ì6f. TUf>1e TirjuiùHi . Vofft^ Lìb. I. Cap. giudica, che fi pofià leggere 7'ar^mi»i$u^ c 
•mitins, come lì crcife iiichc di Pitc« ÌM^fet fV9‘ Hm Lìb. I. <.Iap. XX. 

1ÌE. Sr^/i^ero Cip. XX. linci pT età . Si crede perù qui che polla meglio fpi'cgarfi , 

oppure dtJit. E OSI ex re//jw.7/o *«ttmavn ijfc. 

9* S. XX. Secondo StaJixer» (tip. XX. è una Noa^ che lignifica Sefìtrti* vifìiitt. Gli antichi no- 
tavano i ScUerti con quelle due Icnere H. S. 11 Setlm» era una piccola Moneta d’ argento, che viene 
a corrirpondete alla quarta parte di un paol^- Romano. Da lungo tempo I Romani fi Icrvlrooo di una 
fpccic di Moneta^ che ch'iiiuvano fa •// vEr, oj^ure iiora Ponde. Dalla fiindaiionc di Roma 
ncll’fSf. s' incominciò a battere tal moneta col iWno di un X. perchè fi valutava dicci .Adì, c fi di- 
videva m due Qiiinar) notati della lettera vaJe ido ciiicuno cinque .Mp. Il Sefierzìo fi notava con 
le lettere L-L-S ; ma i Oop’ib loro c im iditi in vece ddlc lettere ludJeue fi vallerò della fola H 
rtoicndo Tempre 1* altra J, che ainoca difiirtcche il nome Sefìertìut c detto per Semtfìetùiu . 11 Tc* 
Herzio fecondo ropplniotie^ù comune fi dillutguc nel piccolo, « nd grande. II pìccolo fi ch^tmava 
Seliertixi^ ed il grande Se4eriixm. V»rìe fono tc 0 ;>ptnii>ni, le pnvrìaincnte fi dicclfe Se/fertmm net 
eLiKTc neutro j pretendendo alcuni .Autor! che fi ufallc per la figura Kl>pfi, in vece di Se/Iertìat u-tt . Non 
e certo, fc gli amichi Romani aveirero ul moneta, febbene Cicerone Lìa.f. contro Verte dicelTe; Adjtx^ 
medimna multi //. S. duorum^ multi U, S. ifmiu^ue «ece^ìvuem ei>xep<nHHr dare. 
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CLASSE III. 


I. D 

L. AELIO. P. F. 

QVINTIANO 
THESS. MlL, COR XI 
5 r SABINI. vlX. ANN... 

MlL. AN. XV. MEK. Vili- D. ... 

TEST. PONI. IVSS.... 

I. Va. medefima c nel Ftd^tti €*•>. 3. fxt. raS. m. ri, con qualche errore, cioè nella linea prima M ■ 
nella 1. P. .ACILIO. H, f“. C., nella 6. AN. XXL, e ndruloma l'ES F. FIERI. IVòS. Dal mc- 
defitno fi riporta, come TotE* rutta mera. 

Si ritrova anche nel Afaratpn nag. D(XLXX 1 V. n. f. con alarne variazioni, e mancanze, perché 
nel procipio non h.i riportate le lettere D. M. neUi linea prima legge P. £,,, nella feconda Oi'IN' 
C lAXO. NelU terza XX. Inoltre ha ommcIFo 't. Nella cuarta .VÌENSES VII , e finalmente iiciruU 
tim» IVSSIT. THESS. cioè 'Tht§'alvtitx . Stefuuo de 'fra^ibmt pag. "^,06. Urt*t Matedouue^ tux trias 
H.t!i* e Stt<th«me Lib, 3. (Jeoxruphix iu Excerplii pa^. fOy. Pojì Axìum Flaviam ejì Thef- 

ftUmifUy aux primi Tht'me lotahutmr. 

MIL. con. XI. cioè Militi C*A«rw Uidecimx . 

Jr . Quella Nota lignificava CV»r*r»«, o Centmnu., conw fi dinrjfira da Scafieerv im Indite Cup. XX. 
Da Tetiip Amm.it. Lib. i. fi raccoglie rufo che vi era di portarli in mano di'Ccnturcmi Romani un 
pezzo di Vin;» c lo llclTo Tétìs» fa nKnzioae di Lmeillo Centurione emì: CeJm aitermm^ ^uia JruAa 
vite im ferx» muitis alter *>m (tara t-M-e, at rmrfms aUam pmftebat. Quello fegno adiuique non era die 
cTprdrivo a quello della Vite nelle memorfe dcVSoldari, c perciò fu chiamato Cemsnrìp^ o Cearmia. 
Dai Grmterm pa^. DLlll. ». i., e dal Paóretti Cap. 3. ifo. ». 16, fi riporta la memoria della 
Cemuria di òabmo. 

Ceppo 

Cam dme Figure ^ fiae di urna Damma e di um L'onrv. 

2. D. M 

P. AEL. ZOSIMO. LIB 
P. AEL. GELSI. VET. EX 
NVMERO. EQ. SING. AVG. N 
V. A. XXXVL ET AEL. VR 
BICAE. F. ElVS. V. A. Xtl 
AEL. STRATONICE. LIB. 

ET. CONIVX. ET AVR. MON 
TANVS. H. ElVS. ET AVR 
RVSTICVS SECH. AO FG 

2. Fu 
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DE I SOLDATI 


X. Vìi flampata dal Grutert pag. DX Vili. n. ?. colla dijTcrcnia nell’ ultime lettere SEC. H. A. G. FEC. 
D. M . cioè Dh , vcl Diis , come dalla legge delle dodici T avole : 6V M>met Dii ishremtmr . 

DesfHM Alaminm tura faw^a funlo. Ho$ letha dstts Uiv^s ha^fHt». 


ÉQ. SING. AVQ. C’oc E-futi Aartifti^ fecondo U Gruiero we. DXVIII. n. 7. DLIf. 

n. 3. Di qtieftì ne tratta 11 Reiiiefia Inferi^. Ci. I. ». 16. fiajf. 41. Ci. yiìl. ». a. fio. 
Simm.Ho M*x»chi9 ne dà la rpògaiione più diflufa nella Noa 30. pag. JJ. dt D(dt«uto»* fmi Ajas. 


H cioè librai Sculif^^o i» Indief C»/». XX. 

SECH. AO. FC. Credo dt doverle Interpretare: Secmdmi H*rti Amico Ottimo focieudum imravit\ 
e U Remefto dice alla pos. flf. Cl. Vili. n. 13. SecmnJMS h^rtt^ tfui im fecundtt Tabuia ftflttmtmiy 
voi eri am tm ima Cera ^riptMt efett, in ima vtro Cera fecmwdi b^redei., fnifflitmU . Saifìitmtio enim 
e/f, fwrf* fit f>o{Ì imfUtmtiimfm a Teflatort^ idofi fecMmdi h.eredii appeliatit. Di ciò ne tratta anche PU- 
MÌ9 Lib. vili. Gap. f. Il MoatfjMcon nei Diario Italico Cap, Vili. n. 116. fpiega le dette abbre- 
viature /i^Tfi Amico optimo fieri euravit . 


E^^it di am Soldato eoa Scade, e Lancia, 

D M. '' 

M. ANTONIVS / 

M. F. lANVARlVS 
DOMO LAVDICIA 

EX SVRIA. CORNICE i J 

EX-COH. fi. PR. Sf. APPI 
VIX. ANN. XXXX11.MIL. 

3. Si ritrova nel AIar.%mtfoMÌ delle cole Gcntilcfchc Cap. LXXXII. pag. 474. nella f. linea fi legge dal 
medefimn EX SVPIA. Un. 6. COH. VII. c Un. ult. XXXII. 

Era frequentiflimo il coftumc, che quando fi nomavano 1 Soldari ne' marmi, fi cfprimcva fcmprc la 
loro Patria, oppure il folo nome del luogo, 0 della Cala, o della Naatone; onde dice il Reme/io Cl. Vili, 
n. 44. pag. fi8. tamdem raiitaem fecatm f/i Cafjr c»nt Itir. 3. d* Beilo CivUi Ca^. 71. defidaratoi 
im yralcit ad »»«»///•»«•/ Osrrachìi e fnit »»/7//r/ recemfet i momicoat tu. inter e,fMÌtes Romanot motot C. 
FVGINATEM PLACENTIA. &c. 

LAVDICIA. Plinio nel Lib. 6. Cap. ad. n. 30. dice: Opptda ha^t SeUnciam, Laodiceam; e poco 
avanti haiei in extremis finiimi Laodiceam ai Antìocho comditam . Quella è quella della Siria, dt cui 
Stefano.de Urbibas pag. 417. fcrivc; Dicitnr ver» a Laoàtee Aìatre Seienn, qui Nicanor cognomi- 
uatms fnit . 

EX SVRIA in vece di SYRLA, come dal Tomafimi de Donariis Cap. pag. i3f. DEAE. 
SVRIAE. SACR. 

CORNICE Si ritrova apprclTo il Cr»r<To pu. DLXXI. n. 8. e pag. MCVII. n. f. Anche II G«^i9 
j«g. CLI. n. a. Dal t-'egezi» Lit. 1. de Re militari Cap. xx. pag. 43. fi dice: iialset Legio Tmht- 
etnej. Cornicile/, ^ B/reci-r /foret . . . fnetiems m-^venda jMot figma Cormicines carnami, qnosiiemt aatem i 
pm tm.ifnr b* Tnhitinei, à* Cormietnet pariter camamt . Cemtnria, Oppure Cemtnrio Orfato de AW;r 
RotfUtm. pag. 61. « 

D M 

4, C. APRICI. INGENVr 
EVOC. AVG. 


4, EVOC. AVG. Cioè Evocati An^afhxrnm. Dal Reime/io im Appendice Omifforam n. 44. pag. lOlf. 
fi dice: Erocaterrnm in Ordine miìttarìmm honoratior gradas fati, Primiptlo fnptrior, par Centmrioma- 
tmi . /^ites emim fòlUwt (■«» fafeet, mt reddidit Interpres Dionit) ama eramt propriam geftamem , ^ in- 
figme Cemtnriommm, ferebamt. Dio Lsb. Li'. Tahs im Exercitn Cafarit pr^lto Pbarjaìico Craflimmt, 
fai fmperìore amao apad eam primnm pilam im Legsome X. dnxerat, rir Jtmralari t'»>r»r^, C^xfar Lib. 3. 
de Bello Civili Cap. 91. Vti Elocats primmm Am^aflrns tnpit, tmm cam yeterattot patermos a Calatia 
y CaSiino enciret, fervaritfne . l'elletat Patercalas Lib. x. Cap. 61. DÌO Lib. Dii‘ii aatem Evo- 
tati , faad femel mijji miiitia, o meritii fìipendiii, ad eam rrvoearemfar l'’eteramé.' , iif co-’ 

gmita fidei virtntit tif peritia . Siefomio poi fcrivc Cap. 10. im Galba, che l’Imocrator Calba militili, 
c chiamò quell’ (àrdine dì Evocati con altro tvìtnev Deiefios EjaeRris Ordirne t ^»tv»«, ami maaemte 
»»*»/or»m anreormm, excabìat ùrèa Cnhicmlam f«»i» rr<e ageremt . MonJÌg. Fomtamimi de Am- 

tif aitate Horta Lib. primo Caf. 8 . ne parla ditfufamciitc . 
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f. D. D, M 

M. AVREL. ALEXANDER. PRIMIPL- ElVE. 

VIVVS. SIBI. ET, VXORI SVAE. AVRELIAE 
ANTIOCHIANAE. HVNC. CEPOTAPHIVM 
SEPARAVIT. DE DOMV. ET FECIT. OMNIBVS. 

SVIS. POSTERISQVE SVIS LIBERTIS 
LIBERTABVSQVE. POSTERISQVE. EORVM. 

ET. PRAECEPIT. HEREDIBVS. NE QVIS 
E.XTRANEVM VELLIT. I...NERE. VEL. 

VENVNDARE. VEL. FID...cIARE. VEL 
DONVM. DARE, VEL VLLO....ODO, ALI 

ENARE. NAM... OSTHAEC AECEPTA 

SIQVIS. AINVENTVS. FVERIT. HOC. 

FECISSE. INFERAT. SACRO. FISCO 
SESTERTIA. CENTVM MIL'A NVMMVM 

f. Si ritrovi nel Mmrtttori To. II. Cl. XI. pag. DCCXCIV. n. i. Nella ftconda linea dal Nitratori 
furono Ufcìid I roUd ponti, che in qudH fì trovino chiaramente. 

PRIMIPIL. Il Pamtirolo nc tratti In Notìt. Dìgatr. mtrimfam* Jmprrii Cap. ai. ijUS. n. 7. 

jliitiq. Romam. DilTuramcnte anche fi diCcorrc dal dt ‘Re Ntittari Lib. a. Gap. S. paz. 3f. 

l^etMJ autem (omfmetud« tenuità mt e* primo Prineìpe ieptomis promoveretmr Ceaturio Primipiìi: tfmi 
mow folnm pr^eraty verum «$Ì 4 m austmor Centari/u ^ hot ijmaJrtmj'emtos NUitet im prima 

atte tuiermahat . Ili tam^mam eapmt totimi letiomii merita to"fefaeiafmr^ eommoJa. in uni lapida, 

che fi riporta dal BertoU delle Antìebità iCAfmiUia wg. iria, fi Icg^e ferina quella parola nelle fuc 
lìgie di due PP. e fi fpiegano: Primo Pi/o^ oppure Primi Piloy c crede 1 * Autore, cric filile una di* 
gniti militare, la qnalc era fupaìorc a quella del primo Afiato, e dd primo Principe. 

EIV'E. Dal Muratori fi di la fpiecatlonc di quefia parola nel To. II. Cl. XI. pae. DCCXCIV. 
n. I. AT«»» im PotahMlo EIVE fttmmJx limea mendmm cubati Ero lererem ETVE, id efl ET VE- 
TERANVS. 

CEPOTAPHIVM . Il medcTimo Muratori nel loogo ciwo foggiunge^ e fpiega quella parola: Efl fe^ 
fmUrum in HorlOy amalìa non raro Ethuici Jibi parahamt . £ deriva da X>»»i »rx«, ftpolcro. Vedi 

du-Frefue Gloffar. Med. Crac, ove anche da lui fi piclia prò fepultro im borio five fmbdialt. Ancora ÌI 
Fab> etti partii delle Ifcrir.. con quefia voce al Cap. II. pag. So. e ite. e la fpìcga così. 

DE D...MV. IcegC il Nuratori de Domm. 

POSTF.RISVE. Il ^dimo PoJìer,/.fme. 

1 ....NERE. Il medctìino Impvuere. 

FID...CI.ARE . Il medefimo Fidmeiare, Quello verbo corrtfponde al nofiro Italiano cioc /Mp/fMre. 

....ODO. 11 medelìmo Nodo. 

....AECEPTA. li medefimo Pracepta. 

MILiA. Il medefimo Nìha. 

SESTERTI.A. Vi è una gran dificrcnti tra il Seflertimm à’ genere neutro, c il Se/lertìmt di genere 
imTcolino, fuitenuu dal Budeoy da Leouardo Porta, c da altri. L'uno, c l’altro lìgmncorono il va- 
lore di due AlTÌ c mezzo, come daìVOrfato de Marmi cnidici alle annotazioni pag. 35-0. lii Padova 

X719. 

Ceppo to» um UttOy w< è mm Uomoy ed mm Fame tulio iif piedi im feudo del letto [addetto. 

< 5 . D M 

AVREL. VICTORI. EQ 
SWG. TVR. COSTAN 
TINI. NAT. DACVS 
ALLECT. EX. ALA. I. ILLY 
RICOR. VIX. AN, XXXIII 
MIL. AN. XIII. VLPIVS 
M ACEDO. ET. VLP. MA 
TERNVS. DVPL. HERED. J 3 M. F 

Sotto' y oltre altre filare y vi i um Uomo a t avallo. 

6. E* riportata dal Domi Cl. VI. pai- 138. m. 48. come anche dal FaJnetti Ca». V. pag. 3f?. n. ??. la- 
feiandofi però da quefi'uirìmo Autore il luogo ove era fiata ritrovata, ma dal Dom fi dice, che tulle 
fcavata nella Via Preneftina. 

EO. SING. cioè Esulti Si»imlari Tarma. Di qucft’ordine erano quelli, che correvano coti un folo 
Cavalo ne’ Giochi Circenfi; C Livio dice Hift. Ifib. 17. Efuitrm fimimiarem interpretoutur r«nt, <fmi 
pmbiuo e^uo fpoUaimSy muitOy fem privato merchat . Da N. Tercmzao Varrome Ltb. 4. de Li». Lai. 
pai. 41. fe ne ha la Ipicgazionc: TmrmUy Tenma ifiy fuod terdeui E^mìtei ex trihms tribmbmt Talieu’ 
fimmy RjUHuimm Lmeerum fiehamt . AL 
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ALLECT. EX. WjK.ì.cioh Àlte^fu Ex Al* PWwa; fi vuole. che fofTc Tlnventore dell’Ala, 
la qaalc negli Etcrcirì Romani era quella dei Soldati a cavallo, il Gudh pag. XE'HI- n. ii. rìpoica 
la Uguente ifcriilonc . 

PRAEFECTVS EQVIT 
ALAE. ILLYRIGIANAE 

DV’PL. II Rtinefio C/. /. n. XXV. pag. f4. Tpiega Dnplsrìs^ oppure DmpUrim Ugi«mis . Diverfk- 
mcntc VOrfato de Notit Romax. pd^. iff. DmpUcxriui . Da Ve^ezio Lib. a. Gap. 7- n dice, cheque! 
erano in quell’ ordine, che acquiUavano due Annone, e che ogni giorno ricevevano una duplicata mer- 
cede, oppure che erano di quel genere di Soldati, che giomalmeiue ricevevano due denari , a diticrenia 
degli altri, che avevano un denaro folamente. 

UM. F. Benemerenti Fecit . Orfat» de Notis Roman. fo. oppure liccondo il meddlmo nelluo- 
go fuddetto ; Beata Memori^ Fecit . 

r D . M 

AVR. VICTORINO 
MIL. COH. VI. PRNATI 
ONE. DACISCA. REGIONE 
SERDICN VIXIT. AN. XXX 
MIL IN LEGIONE. AN. VI 
IN PRAN. mi FECIT ME 
MORIA VALERIVS. AVGVS 
TVS MIL. COH. VIPR FRATRI 
BENEMERENTI. FEC. 

7. PR. Da SeaU^ero in Indie. €*•>. 6. non li fpieeano quelle due lettere, non oftante che nel Grmtero 
pag. CCL. n. 3. li riporti una Ifcrizionc, che è la feguente. 


MILITAVIT. IN 
PR. AN. XVTl 

Anche nel Mmratori fi rifeontra un’altra nel Tom. IV. pag. MMXXXIV. n. a. ove nella 4, 
Un. Si legge IN PR. MIL. AN. fcnia fentirfi alcuna fpiegatione delle dette lettere. DalVOr/ato nei 
Marmi Enditi fi riporta un'alcra 69. cioè MIL. COH. III. PR, e legge Miles Cohortii tenia 
Prateria-., onde pare, che nella nofUa Ifcriiione convenga di leggere Militis Lobertit fiata Prateria. 
Natione 

DACISC.\ in vece di Dadca^ ne tratta fl Bandramd (/«/r. alla parola Daei^ ove dice; Pe- 
pnii (fai C3’ D.tea^ ipf\ T'ranfslvtvn , MoldaZ'i FaJtucbi fmnt . Hinc Datitus., Dacns momtn gentu . 
Di quelli popoli parla fdirgUio JEn. L. VIIII. 

Imd-uniti^ue Daea^ pentem indignatm Araxet. • 

Stazio Lib. IV. Sylvat. carm. 2. 

Cttm modo Germanas aeies , modo Daca finantem 
Praiia 

e Giovenale Sat. 6. 

Dacient^ £5* firipto radiat Gernunicnt auro. 

La Dacia ha il Danubio al M. G. e a Lev. raniìca era dìlà dal detto fiume, che Trajano Imp. riduflc in pro- 
vincia, c Aureliano trafportò i fuoi abitatori diquà dall’ Klro . Quella Dacia cis-Iflriana dividcafi in Ripen- 
fe, c Mediterranea, come fi può vedere in Notiti* utrinfi. Imp. c fe non fi oflcrva quella dilliniionc, per- 
loppiù ne feguc dell' ambiguità . 

>KRDICN è lo llclfo che Serdica oSardit* fi nomiiu appreffo il Grntero pag. DXXVI. n. a. NA- 
IA S REG. SERDICA , c pag. DXL. n. 1. NAT. THRAX. 

CIVITATE SERDICA . È fecondo ramorità d' Entropio in Brev. H. R. Lib. 9. pag. 117. Oxonii 
1703. c di Kieeta^ era una Clrtà della Dacia vicina al fiume Biro. 

MIL. IN LEGIONE AN. VI. Si ofierva, che nelle legioni non venivano deferitri, fc non fe I Citta- 
dini Romeni, come dice Giovanni Refino Antit. Roman. Lib. 9. I. 4. ma per fendmento del La- 

aio, d’Italia, c di altre Provincie ancora, purché godcflcro l’onore della Cittadinanza Romana. CoO lì 
raccoglie dall’ Orfato ne’ Marmi Eruditi Lettera Decima p^. 248. Si numeravano poi gli anni, che avevano 
mil'tan) per riguardo alH Aipcodj, che avevano acquillari. Roftn. Anti^mt. Roman. Lib. 10. Cap a 
MIL. cori. VI. Del nome della Coorte non fi può dir più di quello, che ne ha fcritto M. /"ar- 
rone de ì.in. Lat. Lib. Rim>vo bcmi, che le Coorti in Roma fieno (late più antiche, c che dopo 

Ì ndie s’ itlituiircro le lesioni . Ttt. Livio Hijìor. Lìb. 2. c ciò viene ncga’to dal Rofimo Antimit. Roman, 
.tb. JO. Cap. f. ' Seidate 
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Soldst 9 in pudi, 

D M 

*• M. AVR. M. F. SECVNDINO. VET. AVG. 

N. EX. COH, III. PR. MIL. PETIT. NAT 
PANNONIO. AELIA. VALENTINA 
SOROR. ET. AVR. SECVNDVS. FILIVS 
HEREDES BENE. MKRENTI FECERVNT 

QVI, VIXIT. ANN. XL. M. I. ... IIII 

M. AVR. PRIMVS. LIBERTVS. VIVS. FE 

8. Nella Hik 7. è corrofi U l«t. D. avinti a) 0. 1111. Si riporta dal GrnttrovM. DXXXI. n. 9. e vi Cmo 
di più nella fecondi linea M. 1. F. termina U Ifcri/ione alla parola FEC'hRVNl\ mancandovi le due 
ultime lince, che d vqiy^ono in quello Marmo . Ncllf mcdqlìma pag. del Grmitrt n- 10. vi è la ferucnic, 
che ha qualche variazione, . 

M. AVR. M. F. SECVNDINO 
VET. EVOK. EX. COH. IH. PR 
MIL. petit. NAT. PANNONIO 
AELIA. VALENTINA. SOROR 
ET. AVR. SECVNDVS. FILIVS 
HEREDES. BENEMERENTI 
FECERVNT- 

QVI. VIXIT. ANN. XL.. M. I. D. IIlI 

M. AVR. PRIMVS. LIfl 

VIVVS. FEC. 

Ne aggiun^ fotto h medeitma un*altra, che nella prima I&iea in vece di VET. dice VEST. e 
nella quatta li ritrova intiero il nome di AVRELIVS. La ‘nolìra Ifcrizicme non corrilìionde, come 
6 vede di fopra i quelle llamptte dal Gnutro^ il quale conclude con una fui nota al luogo fuddeno: 
E(i idem ifmi 09 WMt^ ck>è la prima lapida fegnata col n. 9. ftd uter^me vitto fm. Si vuote oal Minatori 
alla pag. IX^CXCIV. t>. 7. che quella Ifcrttione, che produce, 6a più ccrrrcoa delle altre del Gruferò 
nel luogo fuidetto, e vergendoli una non leggiera varietà, fi crede migliore la riollra, e più ficura. 

EX. COH. IH. PR.MIL. PETIT, foiegandofi quelle wolc dall* A* 94. 

fi riporta anche Plfcritione nella forma delia, che fi ha dal ùrmter» pag. DXXXI. n. 9. e ficcomc r>on 
fi accomoda la fpicgaiione alla nollra lapida per la varietà, e mancanza delle parole, coti il crede, che 
fijòbìano^ interpretare le fuddette parole in quella forma: Ex Cthortt ÌIL Prxitria Miìiaria Petito; 
ma per miglior chiarezza di tutto aò, che riguarda riiuicro Icnfo di qucAa llcrizionc, è bene di darne 
qui l’ intiera intelligenza : Dii Maiibat . Mxreo Aurelio Marei fitto Secuidìuo f^etenao Anelili uojlri 
ex Cohorte Tertia Pretoria Militi* Pethori t^e. Stalìgero nei Cap. 7. interpreta ancora: Militi* pe^ 
tiior. In duo Marma del Gruferò pag. DXXVHl. n. a. Mìliti* petitori^ c pag, DXXXII. n. 9. col 
nome fempre di f^eterauo. Il <7»ri iu Imi. Cip. 6 . dice: MUtt petitui Catione Paumoiìta. Di ciò ièb> 
beiw fi ricavi, che Militi* petitor Indicane un’Officio militare, non fi fa però qual folle. Svetouio nella 
vita di Cefare Augujio Cap. 46. fcrivc : OBafvium C*f*rem Augufìum Eauefhem miiuiam peieuiei ettam 
ex commeudaiieue puilieu euìuf^ut oppidi ordinare fcribit . Bilbgiu dimouc con^^ctturarc , che foircto 
quelli, che furolivino nella, milizia, oppure altri, che duiìuuidavaiK) al Tribuno, che li ammetteircro i 
gtuvani alla Milizia. 

Uruu quadrata iutiera. 

g. MiL. Ann. vili. 

NAT. DACIA 
AVR. AVRELIAN 
FRATER ET HE 
RES ET AVR 
VICTOR. VET 
CORPORIS. CVR 
ATOR. B. M 
POSVERVNT 

9. Giova di awerrire, che ih quella Ifcrizionc occorrendo Ta Tetterà A c femore Ic^tt dfifercntementc 
dal noitro Ihlrto cofiume Latino, e fi vede fcolpita a lumiglianza di qudia del Lambda de Greci \ 
fenza crcdcrlìj che lìa fino a capriccio. Si vuole, che rnm fu/Tc flato in ulo prima dell’ Imperio di Tr#- 
74*#, perche li trovano le Lapidi d! Carattere L^ino molto bello, ed c{iialc, cioè quello, che dal Pì~ 
inoria m (olito chhmarfi Carattere de! fecolo dì Augufto . L’ Or/ir* nc’ Marmi Eruditi Lettera VI. pag. 
104. giudica, che folle un capricciofo mifeughb degli «irichi. 
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B. M. Si ritrov» ftriiro in di»erfe fjtme. Apprclfo il Gr«fr. p»^. DCCCCXXX. n. «. 

B. MEK. D»1 fthrmi tfùrcrtnKmcuK Cap. 3. pag. 164, e 193. M. R. 1 . c pag. 164. c apj. B. N. M. 

IO. TI. CLAVDIO. TI 
r QVIR. TELESINO 
J- LEG. .AT... C. P. F. et 
' LEG. XJCIl DEIOT 

PATER 

INFELICIaSIMVS 
TI CLAVDIVS 
ACONTIANVS. P. P 

IO, Oocfta Ifcrà^, Chf E di oltimo Caraiteie, cioè di quello nel tempo dì Augufto; itonoltanie che 
abSa qualche legf'Cia romira, ha peth confervate alPai bene le pirole. e può duri muera, lamoppiuche 
non è mancarne in alcuna parte; può dunque Icggech coai: pu, Tr- 

M.. hrhm, XT Ck,JU y i«i«« /V//. Ownu-.r Parer i.fclU.Jimju 

Tihrim, CU,M., Paut PAlrÌA, AAt PrAfAfilAl . Ma qui farle meglio Po,„rAAl. 

QVIR, S’interpreta da!l’Or/u» * Af./ó pag. 391. Tr.e.r, e poru il palTo di 

Fr/I«; y«iriw T.iÌ«l a C«re»yii»r 4pfr/Juri.»«o «ifrr.r irua.ffr. a-, . „ ^ 

TELESINO. Si legge in drra*»»r Lit. f. GragrapLa Pag. 361. Ba;aaa«, MfirwiA, P.,rmA,TA- 
Uf-A I faafra AttÌACeAi, aiiAAAe fimtles aoa aerrfarar iarer Vtfri temjert. 

•/. Stàligfre ìa Mk. Cip. XX. fpiega CVa/ar.ear» , cioè drajuaaari». 

LEG. XI. fi Hpom dal Grarera prq(. CIX. n. 1. la medefima legione qndecititi, cioè LEG. XI. 
CL.AVD. PIAE. FIDEL. Le legioni prendevano i nomi, e cognomi da viij eventi, cioè dall Ordine 
delle loto iftituxioni fecondo il fentimento di Oaafr/a Paafiaia. Di quello nome d: Legione XI. at- 
tribuita a C/aadia, c deirotigine fetive il TWr fVr. aanpa. Afaaaia. fqg. Iqa. >43. e >44. come 
anche dell’altro di Pm FeKct pag. 134. Dal medefimo Autore h apprende alla pag. 330. il inonvo, 
per cui nc’ Marini Antichi fi legge fegnata la Tnbù: PofìqHnm C«lotii.c.^ ^ Ln^nattm Ko’ 

rn.xir.fw ,wvrrdifi.f»rr, imt f»JfrMgÌi im urbi ,m TnàMm ^,tjMam ex .\Aa\K 

tUìtriktbantnr A in ama {nfratimm im Cewr/«i Romamn ftrremt . Umam wr«, tamJtmjme Ctivi ammei 
emìmfvif {Jrhit praffrebamimr , p^rpttma ftrmt rr/wW» h,mf frtqmemtfr tm vetmfitt Smxtt prxtipmt 

Mnnmm .ffervaatai Tr.tmm, ?aa rattr aeaifa y f.g.,a.fa rf/vafiarar, 

P , P. Vari efcmpi lì haimo dal Grmtera pag. CCCXLVII. n. i. e CCaCCA. n. S. da Jr^/r/rr» #« 
Imdi<. Cép. XX. s’uncrprcta PrmtoHtmt. Il RàmeftQ tn lmdt(. Cap. XX. dicCp Poter Potn.A » Prmpa/itmt. 
Il Fobrettivoi fpiega dirfcrcnfcmcnie Cip. III. pag. m. Per oppure Fr»pm,u. Hiulm^tc daJ 

Domi im Imdiet Cip. XX. Poter Pétrmmy Poter Potrotmt. I Ab. òe¥. Ùtmét. mivVi. de òi^iit veter. 
Pofmermmt . 

D M 

"• L. CRESCENTINIO 

FORTVN.ATO. QVI. VIX. 

MENSES. VII. DIES. XVIIII 
CRESCENTINIVS. CONSTANS 1 
VET. AVG. FILIO 

tt. La medefima è nel MmrAtori pag. M.MXXXI. n. 6. efi riporta anche dal PjArAAgAMÌ jipp. ad. .ftèa 
S. l 'ì‘l*rimi par. 167. 

VEf. aAvu. Dal Vsmi Ciaf. IX. pag. 347. ri. 13. fi ha la feguente. 

P. OCTAVIO. P. FIL 
VOL. MARCELLINO 
O LVeO. FERONIAE 
VETERa^NO. AVGV 
STORVM &c. 

Altre Lapidi fi veggor» nel Godìo pag. CCLII, o. 9. e n. f. con quella efprcfiionc. 

I3p D. M 

T. FLAVIVS. REBVRRVS 
E. Q. S. AVGG. N.N. VIX- 
ANN. XXXXV. M. ANN. 

XXIIII. T. IVL. VINDICIA 
NI. N. PANONIVS. H. 

T. IVL. TVLIANVS. ET 
AVR. DOMITIVS. B. 

II. E. Q. S. 
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II. E. Q. S, Eiaìtes Così V0rr.it9 tfe Xotit Kont. /»4/. 164. 

AvGG. WN. Parisnciuc rilldfo Aut.>rc paj. 3^. An^upi»mm Nojlronim. 

t'ramìntnto . 

D. M 

* 3 - avr. ivstae. coivgi 

KAR. NA. PANN. BKNEM * 

FEC. GARGILIVS. EXS 
VPERATVS. MIL. COH 
Vini. PRE. ET. FILI. ElVS 
EXSVPERANTIANVS .... 

E I'. EXSVPKR...,. 

13. Fu ftampata dal Muratori me. DCCLXXXVIII. n. 6. cd anche dal FaLrrrri Gap. III. pag. i^S. 
n. 130. H priuuj Autore Iccfic N.aPANN BKNEM . «giudica clFcrvi Terrore ; imCrtunU Ituea mrnÀum 
rub-revJttnr in VMt NAPANN. Nnm n.t:rmt A^aneufiì Invece di G.ARGILIV'S fcrive C. AK- 
(ilLIVS. come ancora Vili. PRAE. e finalmente mxa EXSVPKRAN FIANVS, & EXSVPE- 
RIVS. Dal Iccondo poi fi lci»gc AVRiyST.AE come anche Vili. PR. 

NA. PANN. PiibWicò quella mcdctìnu ircrit*u:ie A. l-'au.ier MtrJea nel Volume Nono SvmhU 
litterariA' Ko./ta •7f4- « fenvc: Im i^uorrnm verfu mfu.fmm iubare vir JarhJi./iMi y prv NA' 

PANN. Nattour Ap.tmen!t te^i pojir etmfet: tui <•<'» tit meuda uif'il rtfraj^wory Jt remedu dttiito: 
rfi'iiMì trit NAPANN. Nazione Panmiuixy tfut.i tu hs.i m’/MMmrtiiìi à.iuJ farii ìujtfitatKm . Sit in tut 
tpfo ‘f'he’aMì o Murattr. par. DCC.XC. m, 0. NAT. PAN. e par. OCCCLPII- NA f. PANNONÌO , 
PKE. cioè pr,ej'r£h$t . Orfu/O de Nolh R»m. 368. 

D M 

IVSTVS. IVVENIS 
ARMORV. CVSTOS 
EQ. S. IMP. N. TVR 
KAMMINI. VIXI 
AN. XXXV. STP. XIE, 

cvrante. avfi 

DIO. VICTORINO 
AMICO. IP 5 IVS 

ij. E‘ rìnortua dal F<thrttti nel Cap. IH. pae. 3f7. n. 7i. con le fecuemi varìationi, cioè nella 4. linea 

N. aMmini. vixir. t Vh iì. ! 

AR.MORV. CVSTOS. D.il T>6mi ncTc note alTlfcrhione i. Cb*s. V^I. pag. aia. fi dice; Arnd 

Roirtiifios dt’HtttÀ.tla ormtrHH* Cu{loiiia ti<y if«i alimo miltii.e f^rjdti houor.ifitret e^emt y ut dvtet bac 
infcriptio iif alta apuJ Grutetum pa^. DXl^IH. ». f. lift, frati vera td apu.f GermaUiìt afa veuij/t 
Ultra! 'fatitHi Li>. prima de Moribui Germauorum ». 44, apud <jhoi armtrum Cnftat erat fervut . E 
il Reiatjia CI. I. n. i^a. p:ig. 197. porta una Ilcrlziooc: Ar-norum Cufla le^i'iuit \//I, 

E(^. S. IVIH. N. cioè E.fMei Si»xM>arit /m'>rrj!iih Na, 1 ri . Da 7 W/ro li la chi fnlcro di queJÌ’Or» 
dine, del quale nc andavano molto ùltoli, come df titolo fpcciofo, c riguardevole nvMc Ioni memorie; 
onde Tcrise nel Lih. 4. Hiltor. Cap.70. Arceffit Aia exdta ali-n a t 'iteTiay deiu.ie tu c.*riei 

t'efp.tfi.tui traui^rrfj. DI quelli dà uiia.njlizia cfitu’tl P iu<ir.,U (^ap. ao. pal^ c 1387. To.u. 7. 

Autif. Raruau.ir. e racrtMiu quali t'otlcro, e qa.i!i uicuinbenze cierciuvano . Già. de l'tia Auti.futf. lìe- 
ueveuiau. pag. a49, oliava ; »■>» alias y <fuam Exeuatf/res fuijjie araiti ary ani tamen excui-ias »•'» ut 
irezariiy feà tum Aj,»4*/I;W mi.'ìiei ex propria tnuuerey yi' t»»* fìujiu.'anum fitula exeitertu:. 

Il mcdeltmo .\umrc nclLi Dldcrt. 9. Cap. 3. wg. 148. fa menti->nc della fatola de’SingoUri, ct):ne 
dal Codice de Off. Praf. Pr.et., Afrie. tu Scoda Siup^Ui.trium éo^a:uìjni po. aa. 3. Caf-. 1. fai. 473. 
cioè come 1 ^’icga Già. de p'itay ut uemte iu Sthda Siupinhirittm ej/cut h-uuincs JO. cui taxeutur An~ 
Uùux tieSy capitati» uuayfaUdi 4''%. Cu'iuio Oùjrrtat. Ltt>. 12. Ubfcr. ultima y Ijf tu Lib. 41. Pattli aa 
EdtAnm y feu /cf. 6. Natit Dij^r/Ì, de Bouit pojjtlf- f Gatafeda in uotii dicono, che i lìngolari fotlèro 
quelli, aui JÌM^uia. feu ftw^lay idt/i Abbrr^'iaturat fcnbeP.tnt: A fiflit Huj^ulartiy ut a uatit m</tarii , 
rvR. apprclPo n .Mur.ùari pag. DCCLXX. n. 1. li Tpygn Tur,ti.e Uaroi . .STP. XII. Sttreudta 
PuadectiUy vale a dire, che aveva coirib.iHt*to dodici anni. SI olfcrvi lìi-narda Differì, i. Ccp. f. 
paq. eoo. Nella (Alalìe VMIl. n. 4f. dd Reme/ia fi riportano le parole fezueiri di divatb IfTuioni. 
1 VIT STIPENDIORVM UH. c Claife Vili, n. 14. STIP. Vili, c n.lla medtlirna C! ilfe n. aa. 
c 43. sriPENDIOR. XVI. STIPENDIORVM XXV. T obbl'go p‘u rrptVarn, e cciinmc de 
Soldati Romani era di venti Ilipendi, cioè dì as-cr mlTiat»» anni vciui, c ^,v lì icqiiiit ivano la nnmu* 
niu per non cHèr più tenuti di militare. Così VOrfato nc* .Marmi Erudiu Lettera V. pr;. 71. 

tp. LICER IlEA 

TO TER MIL 

ip. Dal Critera fe nc ha ina colT'ftcnb nome pig. CCGXLVI. n. 7. AELIO . LIBERO .-VLV’MNO. 
c pg. CgCLII. n. aa. LIBERO. LADIO. VIOTORIS. IKK iMIL. SiM,te.am ì.,d.V.^?. XX. 

C a Ir'ie .a 
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fptega 7 ri>» , dell» quale fpcfTo fi parla nel Grmfer». DaìVO^éto s* jtncrpTCta ATs/m Awnw». 

pae. 117 . AUUi. mUiiavit, mUitmm mìUia. Il Gruterg pag. CCCXXXVII. porta urta lapida colie 
^ole INTER. MILIARIOS. AGITATORES. PRIMVM. LOCVM. ObJ INERZ VIDE- 
TVR. e Pietro Liè. a. Aiéni/ììto» Cjf. aS. péf. zo6a. tom. 8. Àmti^mii. Grae. Gronovii Am~ 
fitUdumi 1706. cosi fcrive; SefitUKr^ honorem nfmnànt ter *d Oitmpinm turmii (ertnmine vicìonam 
sdebiti attrthutum. 

Framme0ta, 

16. D M 

M. ORBIVS. M. F. AQVIS. A 

SEX. OPTIO MIL. PEREGR A- - ■ 

NiS. XVII. VIX. AN. XXXV. R. . . 

HVIC. DIES. LIVI PIEREI. F. . 

M. VAL. DIONYSIVS. PATR. . . . 

SVETONIVS. TAVRVS. FR. . . . 

HER. FACIEND. CV 

VAL. DIONYSIVS SI 

POST ... 

16. OPTIO MIL. PEREGR. Nel Gmdio pag. CXI. n. 3. OPTIO PEREGRINORVM. Con qucfl» 
^ol» (Jptio fi volcY» intendere quello, che da qualche Decurione, o Centurione vmtva dctidcr^o per 
XliniClro delle cofe private, come fi ha da Fefto delle cofe militari. Nel Keimtfto Clafif. Vili. a. j6. 

'^Àffiivs''^ALENTINVS . 

OFTIO. PEKEGRINORVM. 

e colle fuc note in qoefia lapida riflette così: De Perefrinit tenendmm^ tot in Mihtia Romana ^ in- 
ter anjtHia^ emm Citet Romani effemt in lej^ionitni^ nmMtratoi , le^ot t divarfit /mi/, d$j(ifiina^ In- 
JiitMtit^ \*f Armornm nfn a foeiit differentes ^ tondaSittos fnifft . Hifte ut in fnavii Uj^iene, Prinetpi 
erat impofitnt Ijfc, eaJem emm Trìfmnoy tifi inferior rradn. pottjìate , Dal Grntero pag. XXII. n. a. 
PR. AGENS. VICE. PRINCIPIS. PEREGRINORVM. 

Soggiun« n Rtintfio nei luogo di fopra crtato: Ejnfìmdi Primhis Perep-inomm oftionem hie f.fna- 
ri froi>a*>tUnt e/ 2 , ^nam oftionem Peregnnornm. ^uam dedìt Eafenftor l^e. Fmer$t amtem ijie ad- 
jnfor Primttftt Ptrerrtnornm , tvl rt$am a^ent tate Prtneiptt Peregrinornm . Ne^ne tamen oh/iinate rePn- 
gntmy fi ^nts mièti Mjfe fermoni eonttnierit y optionem Peregrinornm interpreta' i malnertty hlen- 
trmm enimyjive Priaetpit Peregrinornm optioy fitte Peregrinornm optio fnifi'e adferatuty mortènt Ro- 
mani! adverfalar . Fonaci optio Peregrinerum ^ Pro optione Primipis Peregrimornm hie dieitnr per «!• 
lipfiUyfed em;mj met in fapidiinty nec *n tihrii ftriptit vefliginm atnnod aeUsnc dnm odorar/ poinimai . 
yarront apud Nonium de Verbor. fignificai. C^. 67. Referentihni Centnriomhmi adoptati in Cohortety 
fahifuAt , mt femper piena ejfent legiones , a f «» optionet in tnrmis Deenrionnm , ^ r» Cohortiint Cen- 
tn'ionnm appeliati . Nonio SlareeUÒ de l'erbor. ftgnijieat. pag. 67. Sedani 1614. Optianes in Cobo'tihnt y 
qni fnmt honefti gradui y ut optatoi y qnoi efì eUAoSy ado*'Tatai y ^nod efì afeitoi . £ Gio.dc Vita DiiT. IX. 

Amiquit. Benevent. pag. 143. Optionet yetus Romana fiUiìtia dixity fai a dignioiibnty isf tum grada 
mittf.hm adoptatiy vieem tomm fnbibant\ [ti panlasim eo res devenit y ut ordiaarinm ejfet mnmnty ita 
ut optio certa reif aut operi eoaflitntni , fno proprio fare atfue noaune praejfet . Sic optio fahnea dice- 
ha/mry <fmi Jiapenalem Jahrieamyfem ArmifaAoriam cmiabat. 

17. STATIA. Q. F, 

QVINTA. VXOR 
C. PA...RIVS 

C. F. VEL. MASSO 
TR. MIL. AED. PL 
Q. IVD. CVR. FRV 

18. OFANIA. C. F. 

QVARTA. VXoR 
C. PAPIRIVS 

C. F. VEL. MASSO 
TR. MIL. AED. PL 
Q. IVD. CVR. FRV 

17. 18. Nella prima di quefte due Ifcrnicmi la Parola PA. . .RIVS fi crede, che dovrì dire PAPIRIVS, 
come s’incontra nella feconda . Di qoefia Famiglia Papiria Ve nc trovano nd Gmiero. nel Doaiy Ala- 
raion ed altri; ove fi legge chiaiamemc PAPIRIVS : come ancora in una Lapida in Lucca dedicata a 
L. PAPIRIO. L. L. OEC. riporuta nel Suppicm. Afaratoii che fi pubblicheri dall* Ab. Donati. 

VEL. K<mi fi puoi fc non Ciguirc gli efempj, che fi veggono nel Gratcroy per dare il giallo fenfo 
a qudP abbreviatura. Nelle Pagine LaVI. n. 7. CCCXXIV. n. 4. e CCCLv. n. 4. lignifica Inbat 
yeiiaj. che anche da Scaligero in Jad. C^. aX. fi nota in tal torma. Di quella Truu fa meu- 
tione Livio Lib. 19. AED. 
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AED. PL. cioè MMlis PUiit. Nel Dohì fi veggono gli cicmpj Cl. V. n. i8f. p«. 207. AEDIL- 
PLEB. Claflc V. n. 219. pag. xt 6. AED. PL. ApprclTo il Grmter» pag. XLV. n. 9. PRAtT. AED. 
PL. p*e. CCXXV. n. 7. BIS(j. AED. PL. con molte altre ftainpatc da quello Autore. 

Ò. Om^Jlor ftcondo Seaiixfrv in fmA. Gap. XX. e fi oonfetma dal Grmtem pag, CCGLII. n. i . 
AEDILIS. QVAESTOR. e pag. CCCLX. n. 3. QVAES TUR «f>ECEMVlRATlVM &c. con 
varie altre UcrizicHU . 

IVD. lignifica InridÌ(mmA 9 y Oppure ynra dicems^ nome dal Muratori pag. DCCLIV. a. 1. AED. 
Q. II. VIR. I. D. DairOrfiir» pag. 149. fi legge ^udex. 

CVR. Cmrattr fecondo V Orfnta pag. 123. in cui 11 dice: Cnratoret mnltoi hahnemnt antitnii i«* 
veminmtar uamijme Cmratorts JEdimm fifrarmm^ Oftrmm ft^Utorum^ Alvei lìhtriiy Cloatarum Uriity 
Anuemxy A^nnrnmy ^nmtmtt tomforandi ^e. 

FR. cioè Frmmtntty ovv'cro Frnmtntornm. Cosi VOrfao de Notit Romaner- pag. 124. Curatori 
iterum frumenti tomforandt. 

19. PAPIRIO SPO 
RO. PPFRATRI 
PIISSIMO TRI 
BVNO COH. I. 

VRBANAE AN 

toninianae 

PAPIRIVS 
SOCRATES 
. V . E 

19. PP. Neir Indice di Sealij^er» Gap. XX. fi ftnega Patria Trikm. ApprclTÒ tl Dontf^ Pattr Pxtratuty 
ed In tal forma anche il Cori Gl. V. n. fi. YOrfato de Notit Romamor. par. 911. PrimipUm . 

TRIBVNO COH. 1. fi leggo in Vetezìo de Re MiUtari Lib. >. Gap. 6 . pag. 33. òdemdum eji 
SMtem in una iefiene decem Celnrtet effe dei>ere . Sed prima Cobors reli^nat numero militumy ^ 
di^uitstt prxeedìt . Nam genere at me tmfiitmtiome literarum viro$ ftUÌiiJfimoi qnterit . line enim fuftepit 
À^nitam. ^od prxtipnuM fignnm in Romano eftfemptr exereitMy totim /fg/e«fx iuftgne . Hahtt pe* 
ditet mille frntmm tfnin^mty efuitet lorieatot 132. ^ appellatnr Cobort milliaria . Soggiunge nel Gap. 7. 
pag. 34. Tribnnut maior (yr. Bpifiolam faeram Imperatorii jndieio defiinainr minor Tribnnms ^oienit 
ex Imore , Tribunus amtem voeatnr a Tribù , amia praejl militibtu , ^nos ea Tribù primms Romnlus legit , 
In molti luoghi di T. Livio fi là menzione delle Coorti, c particolarmente nel Lib. 9. ove deferive la 
guerra, che nell’Anno dì Roma 443. i Romani ebbero cogli Etnifchi. M. b'arrone e Carlo Siganio nc 
hanno data una ditlinca notizia. 

V. E. fi fpi^ àkWOrfato p^. 439. I^eteranni . Ma cfTendo^'i il punto dopo TV. più fiicilmentc fi 
potrà leggere Ptr. Bgregìmty come R^i'indicc Grnteriano Gap. XX. c nel Nitolm da Stgluyeternmi^e. 

Urna Cenerarìa. 


20. . D . . M . 

M., PATRICl. 
fie FIR. MANI. Jie 
MIL. COH. VI. PRAT. 
VAL. VALERI.ANVS 
ET. VLP. lANVARIVS 
A EREDES. FECE. R. Jie 


20. FIR. MANE Dal Fabretti Cap. V. pag. 3cS. n. 75*. dì quello nome fi dà una Lapida; e Paltra 
dal Doni Cl. VI. o. 69. pag. 244. che è la feguence. 

. V 


L. CORNELIO 
FIRMIAMO. Q. F. 
AVIL. VETERANO 
COH. III. PR 
MISSO.. honesta 
MISSIONE 

QVI. V. A. XXXXV. H. 
EX. TESTAMENTO 
IPSIVS 

POSVERVNT 


FECE. R. DairOry«r« de Notis Roman, pag. iSo. Feeermnt. 
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DE 1 SOL D ìA T I 


li. h D M d 

C. PERCENNtO 
REGINO B PRAEF 
COH II VIG VERI 
FECIT. PERCENNIA 
CAL^LISTE. PATRONO 
BENEMERENTI 
MILITAVIT AN£)N XXII 
VIXIT AN*N 
XLIIII MENU X ^ 

II. B. cioè BrMffitiarim. Kcl Marmo U B. ha una linea trafverfale ia inetto: Oisì VOrfiir» de Notu 
fV Da i'egfzio L»>. i. de Re Militari Cép. 7. pag. 3f. ti dice quali funcio quelli 
nefìcurj. oemejttiaTii aito appellati ^ fromox'erentiir btMehtio ^nbunurum . il 6‘r«/er« porta varie 

ircrìtioui, e fra le altre una alla pag. XLvI. n. 10. VALENS B. F. PR. cioè Benefitiaiim 
feiii Prrf/®ri9 , come ^tegi Stahfert in /ad, Cap. XX. Se nc tà elprcfTa nicnttonc dal mcdelìmo G>«* 
ter» pag. CCCCXXXl. n. 9. ed anche dal Mmrateri (»g. CIX. n. S. c m molti altri lunghi. Il Rei- 
nefie uatta di qucftt Bcncficiarj Hpifi. XXl/I. ad Rapett. pag. 81. 81. Gio. de Vita datifait. Ueae- 
veatuM. Oijff'er. IX. Cap. III. pag. ij-o. Beaefieiarim eji Cafirtaft t'eeabmlum. ham euM promotipaet 
im militia apad piarti Magi/iratai tjfe tapijjeaty fai MiUi ab iMagifìrata alijas ad altiorei urdit-es prò- 
iw»t'rr/ meretetary ejajJem Beaejtcìarimi ditebatar. £ Ftfh ancora dice da yerbarum Jignijitat, Lia. 2. 
pag. Beaefidarii duebaatar Mihftty ^ai vatabaat mainarli beaefuia. 

Urna Ctaeraria. 

21. C. PRIMINIO. MAGRO VET 
FARASVLEIA. MESTRIA 
VXOR. ET. C. PRIMINIVS 
ROMVLVS. FILIVS DVLCIS 
SIM. VENE. MERENTI. FECE 
RVNT 


22. Fu ftampata dal Fahretti Cap. 9. n. 181. pae. dii. c<m le ieaocnti vartationi. Nella prima linea D. M. 
nella feconda P. F. nella tetta FARATVLEl.A.cncUa V. c VI. DVU.ISSIMI VENEMKREN I I. 

VET. Vedaii Àmeli* /tleffdadrey dal qual fi nccr glie, che quando IÌ nom'na /-Vm-j*® lì aicgiungc 
tèmpre la Coorte, la L«^)nc, o altro fìinìlc Of!ìct(>. VEl'. indica la 7'rihù V'cturia, come tì ha da 
Stahgero ia tnd. Cap. AA. c quella Tribù fi nomina cfprctranKmc dal liratero pag. XXlV. n. if. 
con quelle Icnerc VÈT. c in nu>ltc altre, cioè GV. n. 10. DtXCLX. n. ii. D(XGt;iI. n. 4. 
e pag. MXCl. n. 3. Ordinariamente quando fi vuole indicare quella Tribù li elprimc cosi : SEX. APV - 
SIVS. SEX. F. VET. Come dal Giatero in diverfi luophf. 

FAR.ASVLEW A IlrKime di FÀRSVLEl VS, c non FARASVLEIVSfi legge in alcune Ifcritioni del 
Gratero pug. CCCIl. n. . . . c pag. CCXL. e puitnente rwl Maratarì pi,'. MGCX^XLV'II. e pag. 
MCGCaCV'. n. 3. c da ciò ne deriva la Famiglia Farfalejay aou anco nelle Medaglie delle Fami* 
glie Romanci ove'G vede l'critto L. FARSVLEl. 


D M 

'3- T. SALLV.STIO. AQ.ATONI. 
VEXILL. COH. "V. VIG. 
ATAMVDIVS. PRISCVS. 

•f. COH. ElVSDEM. ET. 

A. MEVIVS. IVSTVS 
AMICO. OPTIMO 
DE SE. benemerenti 
FECERVNT 


23. Quella non è publicata da alcuno^ c non ha bifogno di veruna chiarctta, cfTendo abbafianza inleirglbìlc. 


D M 
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G L A S S E III. 


r D M 

: C. VALERIO. C. F. ' 

■ ■ CLA. CVPITO. ' - 

CELEIE. MIL. COH. 

VI. PR. AVRELI. * * . 

MIL. ANN. VI. VIX. 

ANN. XXilII. 

* ■ C. QVARTIVS. SECVN 

^ DVS. MIL. LEG. XIU. 

■> GEM. FRATRIE. M. 

ET. NVMISIA. SABI, 

CONIVGi. D. M. 

T. R. I. HERED. F. C. 

i4- Sì riporta dal Gruur» pag. DLXVI, che oltre efler variante nclPìnterpuntione, nelPultima lìnea 
Icgec I'. P. 1. HERED. F. C. e dal Murartri pag. DCCCLXII. n. a. che ha «ella i. Un. LACV* 
Pire e nella IO. FRATRI. B. M- e nclPuU. T. P. I. 

CLA. cioè CiauM^e, che fpedfo fpelTo s’mcoittra quella Tribù nelle amiche Ifcrìrionì. 

CVPITO. E' nome, dì cui fi P^rla in altre Lapide. Il Uruitro «e porta alcuni efempL 

CELEIE. SI chiama così una Cinàf della quale porta il Crmur» al<’iinc ircrtiinni alla pag. CXV. 
n. CXXX. n. f. CCCLXXXVI, n. e CCCCXCVII. n. ii. Di Quella Cinà ne parla P/urr» 
Lib. 3. Cap. 24. pa^. 1S4. Filippa iti Tarn P'eter. Aulii fnotntm. ìm *aJeM. ìh fin. fcnvc: CtUtja 
Ciita^ teltèru fmit apmd Ftttrtt Ctlama Ìm JtJld elamita, mi primmi ommimm akftrvsvit 

Fairrf/mt Cap. ì. pag. 104. ex lapi.it Grmii'riaao 3Sfi. ». 3. Anche 11 Bettoli lìdi* Amichili di Aqui* 
Icja px". 153. n. iff. parla di quella Città 

LEG. X^ill. Gb. cioè Gemima, come interpreta VOrfata de Natis Rumam. pag. aSt. fi vede an- 
che nel Gruitro crprdTa quella legione alla pag. CCCLaXIV. n. f. CCCC. n. 1. DXlI. n. 7. e 
altrove. 

T. P. I. Te/lamemio patii ìmjjit. Quella finfc fi rifcontia chiaramente nel Grmtero pag. CCCVIII. 
e pag. CCCLVII. n. 3. 

if. AVR. CENSORINO VET 
BENIGNISSIME MEMORE 
VIVO QVI VIXIT AN LXXX P M 
VALLEA VXOREl VAL 
PROBANTIVS ADOP. FILIVS 
BM DISPOSVERVNT 


jf. AVR. In quella lapida non è nome proprio. Fatretti Cap. 4. Imfcript. Pag. 337. 

VET. Feitraaa come fi è deno altre volte fecondo l’ f/r/Iira </«• Nat. Kumam. pag. 349. 

PM. CÙK Pimi miaui, PaH mortem ,PaCmtt ma-rem finalmente Po’/»»/ Mamumeatnm ; come dall’Or» 
Caia pae. 160. Allorché lignifica quella abbreviatura pimi miami fi puonc dopo il tempo degli anni, come 
apprcllo II 6V«/rra pag. DXC. n. %. VIX. ANN. P. M. XXlll. Lo Hello lì vede lurl Remejia 
Uair. XVIIl. n. II. e %\. 

VALLEA. In vece di VALLIA nome noto nel Ctmtera, c Muraiari . Nel Crmtera MCXXV. 
n. ?. fi legge anche VALLEIA» e in queiia lap;da lì dice VALLEA pigltandotì l’E m, vece dell’!, 
come fi vede fpefib nelle Ucrìziom fecondo Staiigera im Imi. Cap. 19. 
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DEGLI OFFICI 

DELLA CASADI AUGUSTO- 

CLASSE IV. 

D. M. FABI^; 

CALLISTE 
CON. ACHILL 
NICEPHOR 
VS. AVG. Lia F 


Ceppo 


». D . M 

ACINDYNO 
AVG. LIB. AB EPIST 
LAT. CLISTHENES 
FRATRI. OPTIMO 
ET. AELIA. FLORENTINA 
FILIO. DVLCISSIMO 
BENEMERENTI 
• < FECERVNT 


i. Appreflo n Grum fi ha AB EPTSTVLIS LATINIS m. DLXXXVII. n. 3. 4, fi ritrort nel 
Ao«;ieCl. IX. n. f3. Nel Af«ra/«r/ pag. CMI. n. 3. MXCllI.n. 5-.cfinalnrattnel>4«r«<i(.ap.4. 
p^. 296. IL ifó. fi può vedere GntBerio tU Offitiù Domm Augmfi* Lih. 3 > 4 * 49 J- 3 - 

ove DW» di qt^o Officio. 

Ara 


3- D . M 

AELIAE. AVG. L. SATVRnINjE 
VLPIV. ALEXANDER 
VXORI. OPTVME 
DE SE. MERITAR 
vlXIT. ANN. XXXV 


a. Si ritrova nel Mmrttm pag. CMLXXXVIII. n. a. non oficrvata la tiiltribmioiK (felle linee come in 
quella: nella linea 3 . Icggeli VLPIVS. c nella 4 . VXOR. OPTVM.E. 


. D . M . 

P. AEL. AVG. LIB. lOBACCHVS. FECIT. ET 
PEDATVRaM. DEDIT. ANTETITVL. P. XXX 
ANTE FRONTE . P. XXX. ET IN AGRO QVOQ 
.P. CENTENOS. YACINTHO VERNA SVO 
ET SIBl LIBER. LIB. LIBERTABVS. SVIS. POS 
TERISQVE EORvM. EXCIPIT ItVS AcTVS 

aditvs aMbitvs iteM aqvae aeraM 
fvNeM pistrini fvrni virgar. ligni. 
SACRIFICIIS facivndis et cetera qv.\e 
IN LEGE PVBL1CA CONTINENTVR. HOC M» 

nvMeNtvM hereM NoN, seqvitvr 

’ H. M. D. M ' A , B ' M • M ' c ’ 
ORFITO ■ ET ’ PRISCO ’ COS ■ 


4- PE- 
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C L A S S E IV. ij 

^ DCLVI. n. f. del 6V««r» fi l<j;ee III» qqjfi (imite efprcfllonc: EMK- 

MACDRIAM. STRVXERVNl’. OVE. EST, ANTE. KrOKI'K 
IN. TERRA. HEDATVKAE. WAK. PRIORI. CONIVNXE- 
yV A^PE 1 JAT?^'a^^^^^*^''*' llcriuanc; HVIC. AREA. (JEOET. IN. 

H. M. D • M ’ A ’ B ’ M • M • c ’ Spiefil SidUgiri in Ind. Cap. XX. //«le AUnmmMn 

DoIms MalMiAlftJI Bewemereait MenorU Camfa. Nelle KotC apprc/ro fi Cratero KlR. DXCIV. n. 1. 
H. M. D. M . A . /imìe hUnmmeat 9 Dtlms MalmtAkefìo . come anche apprclTo ri /-jArrrr» DCCLXX V I Ì.n A 
ORFH’O’ ET* PRISCO* (X)S * fi trovano nominati quelli Conibli nel Qìuier» nae. 
XXXII. n. 9 . SER. SCIPIONE. ORFITO. ET. Q. NONIO PRISCXXCOS. fccou.io n cJ- 
Umcnto del Mmrattn lom. i. pag. CCCXXX. quelli turono Confoli ncll’aam> deli’ Era Volgare 149. 

D M 

f. P. AELI. AVG. LIB. ONESIMI 

ET. VLPIAE. FEU IVLIAE 
ET. M. VLPI. POTITI 
ET. VLPI. BASSI ANNAEA 

5. P. AELI. AVG. LIB. ONESIMI, Quello con altri tre fù in Roma macJlro f^Ui Rtfii- 

come fi ha dal Gruter« pag. CCL. n. 1. 

6. DIS MANIBVS 

ALYPI. IMP 
AVG. SER 
MINISTRATORIS 
VERNAE 
SPENDON. ET 
HERMES. EMPTICI 
DE SVO. FECERVN 
VIX. ANIXXIIII 

6 . Qmtptt I/criti^a* fù illuilrota e corretta dalPEruditifiimo Stmyvf Ballerini Bibliotecario della Celebre 

Obreria dell’ Ecccllcntiù. Cafa Barieriai^ c 0 ritrova in aru lettera ferina al Marchefe Caaaivat 

Avignonefe. E* iUmpata in parte nel Giornale di Roma al Mele di Dicembre 1743. pag. 377. fi leg- 
ge KM Htt Gratero paz. MCXI. n. 14. ina nella lìnea 4. fi trova MlNlSTRATOKl nella fcrtl- 
ina EMPTO, e nclPuUima ANN. XXVIII. 

SER. MINISTRATORIS. Dc’Scrvi Miniftri, 0 Mìuiilratori, eh* cram foìitì fcrvire a menù ne 
Conviti degli Antichi, fa menaianc J’alvi 9 Orjiao in ApftaJ. dt Tncitntt p.>g. 346. AmlieloJami 16A4. 
dove cha alcune ircrìtiooi a quello propofito . Se i Servi, che fi compravaiio, fi diccficro Empiiti y ov- 
vero Empfizfy ne tanno tdltin»niania molti Autori, e tra gli altri r'eiroaio in un isammentu. Gli Uo- 
mini, che avevano paifata Peti di ao. 0 af. anni , potevano m.^erfi in veiuiita. Orazio Lik. 3. Sjt. 3. 
L'Ipiamo L. QaiJfi fafir . Vieia a tal’etfenouo luogo deTurminaio, dove àbievano adunarli quel, che 
defideravano cavar danaro dalla pr<q>rù pcrfoiu, e pollare in tal torma nella condiiioitc Servile. Gli 
autori, cioè Utpi tao Oìx*lìmm k'ttmt Lio. al. tit. i. de Aédti. EiiS. ed altri trattano della ma- 

niera. che fi elponevano dai Cittadini in vendita i Servi, ed era appunto come fi colluma in uggì, 
quando fi vogliono vendere Bdliami in puoblica piatta , ma dìppiù fi atuccava al collo un CartelUmc, 
a fia tabella, dove fi ponevano p» ifnitto tutti 1 vuj, e ì diictu per cUcrc palefi al Compratore. Si ha 
in oltre a qiml prezzo fulcvano comprarli 1 Servi nei tan^tro allaparoU;m *j. 

MlNlSi'RA’rORIS fi trova a^:^fciro il Qrnttro pa^. DCI. n. a. come anche SER. VERNAE 
MS. DCXVIl. n. 9. 

VERN.AE. Dal Reìwr/ìo nella Cl. IX. n. 31. fi ftab-liioc, che Verna lufccflc dai Liberti, oppu- 
re da’ Savi parenti a dillcrciua del fcnciinento del h'aortttiy Gap. 4> pag. 096. ovcdeiìuiicc CvVi: 
taim fieri potefi , ai Liberti jiliuj iater mjacipia {tatti eaim Ferma) repaUmtarì e nella Ifcrizionc y?. 
Cl. IX. fi ncct^lie dal Reiatfioy che Liberto, e Verna inficili li poncilcro per dimollrare, che quello 
non en Servo emprizio avanci la nianumiirtooe , ma bensì nato in Cala, e caro al Tuo padrone. Tamafiao 
de Doasriis Cip. 4D. e Aiejjamdro ab AUxamJro Ltb. 3. Gap. 11. dicono, che Verna erano chiamati i 
fanciulli, e le fanciulle da ugrìficariì agli Dei per voto, e che c/ano Icacciaii dai proprj Éacli, acciò fi 
(citcrieirero dalla morte. 

EMPTICI. Petreato Satsriaa CaP. 47. ptfg. 14J. Edit. Bmrm.imai : Empritias y aa y iaiaity Do- 
mi aatai et . Nemtram y iajaìi ^ heatyjcd tejlameaio Pamjx libi reheìat fam. Properzio Ltb'. 4. £/rg. 
y. yerf. 33. 

Dtai^me ahi amplexa yeaerem promiferis empio , 

Fae fimaUi parti ìfidit effe dtei , 

Finalmente Grazie Lìb. IL Sermoa. Sat. %. yerf. laS, 

Popalmm fi tadete faxit 

Jadpiaty fert'ofve raoty fati are pararity 

te emaei patri elameatfae pmetlx . ^ ^ 
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DEGLI OFFICJ DELLA CASA DI AUGUSTO 


A D. DECIE. VICTORIVIE. t. 
tI. CII'RIMVLVS. ET. AEL 1 ,^ 

APHRODITE QVE ET. SO. PHE 

fec;ervnt sibi et, avrelio. avg. lib, 

MELISSO. ULIO. SVO. ITEMQVE. LIliERTlS. 
LIBERTABVSyVE. BOSTERIStJVE. lORVM. 

ITA. VT. HOC. SEBVLCHRVM. NEVNQVAM 
DE. NOMINIBVS. F.XIAT. QVOD. SI. AD. VER 
SVS. HOC. I-ROPOSITVM. FACERE. SV. 

FERSEDERIT. DABET. AERARIO. FOPVLl. tf IIII. MILIN 


1-6Ò- Che (ìgnfficato ahWano qweflf corttraft'^nf, o fieno CarrtttcrI, che fi rrovarn f^clfo ìkHc ainù'he 
UctitÀFTu, da molti Autori lì nccoglìc la varictì delle opinioiii. Il RttntU^ CI. XX. n. 79. Utxtp*^- 
fét. éd LfOortm , ^trti d»/Jos put.vjt bum taréRerem ^ *j}e («r.ti/ traxsf.xt , me 

tofJo/imm ^ prmferlim im m*irì'/u$ . ^e. E(l emim h.jus M.irmvrani , pr» pmm.'ia Cbuaderrm 
brnne ftiù t ei pendentìty rei fitrre/Ji, flit ferrire ivlmil . Al Tium. «Iella mctielìma Clalìc dice: 
ilmti mmiem ( Arln'.,hiK Lit>. J. Cap. aa. fol. 342. ) it earàit smterf rers/mr^ ridicm- 

tmi errtr , Eft t»nn fifmea fvlii tmnt peàiumhy <jMam Mérm>irjTÌi l’tcjbmltt tmterjUere f9W/ii*:-er«w/, 
/«r« pmmJìi y fx-pf mnimi grm/ia, Fontaninl de Amti^mit. Hhrt<t Lii). 1. Cap. 9. dicc.^ che: e/i fi- 
gMxm gememtsf. BerttJi Amt. a’ÀjmUeja fag. aio. Kon mancano efemi-j nelle Lapidi dccJlìvi dì quella 
gran conirovcrlìa, le quali non dundo Sepolcrali, par, che le toglie in clic fadt^itc non dcohaiiu li* 
gnirìc.ire alcun cordoglio. 

lORVM. in vece di come sMneontra fpeiro nelle Ifcriaìoni, che la Lettera / c r';li:in 

fìllio per r £; c il Bettoli AmiubitieT ^qmilejm pag. 70. nc porta una, in cui Icggcti LlCiNlAL 
TYCHINJ. in cambio di Tube»,i. 

ff. Sejiertiif. L'OrjM» de'moth Rom^m. pmg. 


AVRELIVS PRIMITinVS. AVGG 
LIB. PP. VICTIM ARIORVM. ET. AVR 
ELIVS. MAXIMVS. AVGG. LIB. ET 
FVLVIA. MARTINA. SEVIVI. CO 
NPARAVERVNT. SIBI. ET LIBE 
RTIS LÌBERTABVSQVE POSTERIS 
QVE EORV 


8. VICTIM ARIORVM. Di quella parola fi trovano vari elèmpj nel Mmr^f&ri pa?. CMXXII 0. 
3». c nel Ormiere DClll. n. a. CASTOR. TI. GERMANiCl. V IC I IM. doc l'Uhmmr,mt, co- 


me fpiega il 


Dii i jutetu Cap. VI. pag. 45'l. fi vaiìì di quello Collei'ìo: /gm^ifmm bmtmtJme t'iélimarìoriim CàUt- 
giiM ex eo im ìmtem damus^ mvm rer*»t, mt temxet h.iheinmt^ <jm«t btèiimartot megf 

tiàSores Plimims appellar. Lìj. I''Ìì. Cap. \x. jed earmm .mt im Satnptiis ip/i imperatori ^ Saterdtrttpm! 


jVagi/ìratibmt^ jjT prjfto eramt^ bat emim <fpparert figmififeit mede etum atrantoret tom/i.n ef- 

fe uomimatof ^ mt ait Servimi aJ LtiP. XII, Ameid. l'er. 8fo. II A’»r«f>«K>r/ dichiara così l’uliìzto 
\id:mar| d Cap. a. iS. ove dice it Vjtììmarìi bofliai^ \^(hm.ti ligai/amty eafame lamrea- 

//j t*r SemimmM ad arai addaiefamt: aamamy teterjiHt ad Saenfifia neee^rmia exPe^iel-amt j t'/- 

Atmat ftrieaamt^ jmgmlabamt. Propcr. iv, El. III. F. 61. c f^alerit Majftmu L. I.'C.'l. Libro! 
PeiUimi Prator b'-bamm ex amdJo itate Sematmi per PiSimariai faélo igmt^ im tomfpeàm popmìi crema- 
vit: e Livia L. 40. C. 29. alTcfìfoc Pilleiro. 


PIS. MANIBV 
NICONI. L. IV 
LI. VESriNI 
SER. LIBRAR 
WATER. FEC. 
F. CARISSIMO 


9. E' flampata dal fahrtui Cap, III. pag. 113. n. pqS. e Icqge MANIBVS. 

' 5 !?' P*S- DLXXVII. n. f. SER. LIBR. TRIBVNICIVS. 
òtK. LIBK. e in divcrli luoghi. Veggali Ptgmoria de Servii pag. lio. 





C L A S S E IV. 17 


D . M 

IO. CARPO FI LIO 

DVLCISSIM 

VIXIT ANN. H. 

DIEB. XXVIIII 
CARPVS 
CAESARIS 

10. SI nc! paj. DCIX. n. 6. e nella (èconda linea fi nota DVLCISSIMO. nella tcr- 

ta VI.X. e iK'ir ukinu li aggiunge LIB. che non è nella noftia^ ne vi poteva Ilare nella mcdclì' 
nu rka. 

11 . CYPAERVS. OCTAVI 

AVG. EIMSP. VIX. AN. X. 

ECLECTE. SIBI. ET. CONIVGL S. 

FECIT. PIISSIMO. DE. QVO. N 
VNCQVAM DOLVIT NISI QVO 
MORTVVS EST 

11. EDISP. ipprcITo il Gnilit li trov» nclli png. CXCVI. n, 6 . DEMETRIVS AVG. DISP. \tSihr- 

firi nell’ annotttwwi alla Satira priim di 91. paf. 4SI. Difptitfiutre ^ così veniva chia- 

mato colui, che ponava i dinan dicrro a) Fadn>nc, acciocché le ne potclfe valere airocconcnzc, e 
Métrthio SatHrrn. Lìh. a. Cap. 4. dice: Stento ommimm rifu Difpemfdtortm - Cnfar voeavit^ fejitr~ 

tia eemtmm numerare Orteenio jnfftt. 

ECLECTE. Quello nome 11 trova nel Gruferò pae. CCCCIIl. n- f- ferino colla G. EGLE- 
CTV.S come anche l’altro DISPENSATOR. pag. LXXVi. n. 8. lìmilmcme nel Muratori pag. 
CXXXVIII. n. I. 

La fuddetu Lapida, come fi vede, è mancante in alcuni luoghi. 

Vrna 

D M 

II. SALLVSTIO. C. FIASIO 

ALVMNO. SVO. B. M. 

QVI VIXIT. ANN. V. DO 
MITIVS. AVG. N. DISP. 

RATIONIS. MON. T 
E CVM. SALLVS 
TIA. CAELIAN 
CONIVGE SVA 

fecer 

B M 

11. Nella fdla lima la lettera T. non fi cottofee bene, come neppure quella E. nella fettima 

DISP. RATIONIS fi legge nel Grutero pag. DXCVII. n. f. e pae. MLXXII. n. 3. Il Doni 
porta una Lapida nella Clafic VII. n. PR- Dal Mututori alla pae. DCCCLXXXIII.n. 6 . 1. 1. 

nelle noce all* ifcritiunc AELÌ.\£ CONCORDl.AE fi nc{a, che i Uifpeufjtori degli Augull! follèro 
di (tfvilc condizione contro il fcntitncnco del Faàretti 194. H tratta dcil’Ofificx) de Pro- 
curatori, e Raiionali delle monete Lib. 3. de OÌU. uvmut Au^uflye Cap. 19. pig. tom. 3. //«• 

rum tanta fuìt pote/lat, ut corpui monetariorum oA rebeliiouem Provoeautet Aureli mo PrtueiPi ieUum 
i-re/huum lutulerìnt . Con Itomi di Proctiratori delle monete, Raziniuli, c Procuratori del Fifcovc- 
nivano chianuti,e gli nomina impropriamente. Qual folle mai il loro proprio oflUcio è 

meno noto. G'(«/is Ctjare racconta, che venivano chiamati an^c Servì particolari delle monete. 

D. M. cioè Benemerenti . Si tcrivc in diverfe forme. Nel Grmerofi ritrova pag.CMXXX. n. 6.B. 
MER. In altri luoghi pae. CMXXX. n. 9. pag. CM.XXXl n. i.^ B. M. Apprelfo il Falcetti 
C:^.3. psig. 163. B. N. M. R. BVS. Beuemereunomi . pag. 164. M. R. T. c pag. 195-. B. N. M. 
Beuemercnti, 

13. D. M. T. FLAVI. Q. COR. 

NELIANO. DON,\TVS 

’ AVG. I. ET. CORNELIA 

SECVNDA. Fino. ET 
CORNELIO. NVMISIA 
NO ET. SIBI. POSTE 
RISQVE. SVIS. 

^ D 1 DM 

1 
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LOLLIAE 0 HAELENES 
VIX. i ANN d LXXV. 
MENb A Vili DIES A X 
EPAPHIiODITVS 
AVG è UD Ò CONIVGI 
BM FECIT 


P M 

if. ^LICI. CAES 
N VERN 
ADIVTORl. RA 
tionalivM 
PATRON. AVG. LIB 
PATER. FEC. VIXIT 
ANN. XXIll. D. XXV. H. S. 

if. Si ritrova nel F*hrtui ìw/trift. C^. /. f*g. 45*. m. xfj. Kd Dutì parimenee Cl. Vili. n. 179. 
pag- 309. 

ADIVTORl. R.^TIONALIvM. .Si Ic^ge nel Gr,„r, jat;. CCCXVIII. n. f. come anche nel 
Afmratori pag. CM. n. 8. c pag- CMII. n. 3. Il Ctiteri» trita di nlc officio Lit. 3. de Ujjuih 
Domm Cj^. iS. pa;». ff3. tom. 3. e alla pag. 440. del mcddìnMi tomo dice: Ad}mtvr<$ 

ltva»d$ léìfiris gratta daiantmr^ tfMÌ Vtl valetmdiae ìmpedittt ^ vt! maJtitmJtme acgotiorum «'rn/i/, #• 
ptmjtrremt . Lib. 3 - de diverf. Offic. Dal Retnefi» nella Cl. VI. n. 71. pag. 433> lì porta que- 
llo Uffizio « e il Terre pag. 70. dice, che Rauamaiis è Io flcflb, che il Frocoratorc. sù di 

ciò dice nei Lib. 9. Hilhr. Cap. 14. p^. 416. edft. Havcrcainpii : Hot ìmprroMte etiam monetarti 
im Urbe rebeUave>n»ty vitiatìt peenniit , feiiti^m» Ratiieaii tnierfede. bi ha inchc da Crt^hfera 
Cellario nelle note pag. 416. Qmis fit Rationalit^ tremo melins explitaverit. ^am Anreitanns tpfe /• 
efiflola ad Ulpium aPttd t^opifemm^ inde enim patet Protaratorem fifdy v Ralionjlem idem e]fe . 

PATRON. AVG. Il ùrMtero crede nella pag. DCX. n. 3. che lìa nome proprio, e il Fabretti 
vuole nel Cap. 1. pag. 4f. che fi debba prendere per cognome. 

H. S. Dal Fabreth C:g).in. Infeript. pag. 96. Mora Semis. Di quella ora trita il Cra/ero pag. CCCIV. 
n. I. h'Orfaio poi de riotit Romaie. (ùg. aij. interprea quella abbreviatura; Haret Jinptmtf bir fe- 
fttUms^ bit film y bora feennda. 

D. M 

i6. T. FLAVIO 

ANICETO SVB 
PEDAGOGO 
PVEROJIVM 
CAES. N. V.'A. LX. 

Nel Mnratori p. DXCI.. n. 7. lin. 3. SVO PEDAGOGO . 

17. T. FLAVIVS. AVG. I. 

EPICTETVS. AB. EPISTVLIS 
ACOPIS. MIL. LICTOR 
CVRIATIVS. hIc. SITVS. EST 

HVNC. TITVLVM. FLAVIA. TYCHE. VXOR. CONIVGI, OPTIMO 

17* AB. EPISTVLIS. Si puoi vedere Onofrio Pam-inio de Civit, par. 1. CaP. 66. ACOPlS. MIL. 
Ndl Grntero fi ritrova pag. DLXXXVIIi. n, j. A. COPllS, MILITARIBVS, come anche nel 

n. <S. PAEZONTI. CAESARIS. ACOPU MILITARIBVS. 

LICTOR. CVRI.^TIVS. Dal Grntero fi pone il Littore frà eli offici minori. Dal medefimo 
Autore alla pag. XXXIII. n. 4. e DCXXX. 0.9. fi ha LICFORI CVRIATO , e nella pag. 
MXXXIll. n. 4. LICTOR CVRIATIVS, c il Gndio ripora V Ifcrizione fegueme alla pag. 
CXXXIV. n- 8. C. PANCILIVS. C. L. PROTVSLICTOR. CVRIAT. 

18. D. M. 
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C L A S S E IV. 19 

D. M 

iS. FL. HAGNE. T. FL. AVGLIBISI 

DORVS CONIVGI. FECIT. ET. SIBI 
ITEM. FL. PROTOGENIA. ET. GL. 

CALLISTIANVS. EVDAEMONI 
VERNAE. CAES. N. FEGERVNT. ET. SIBI. ET 
SVIS. LlBERTiS. LIBERTABVS. POSTERIS 
QVE. EORVM 

D M 

19. T. FLAVIVS. AVG. LIB. NARCISSVS 

FECIT 

SIBI. ET. COEUAE. SP. FILIAE 
lERIAE. CONIVGI. SVAE 

ET. LIBERTIS. LIBERTABVSQVE. POSTERISQVE. EORVM 
T. FLAVIVS. AVG. L!B. flRMVS- NARCISSIANVS. RELATUR. AVTION 
MONVMENTVM.REFECITEXSVBSCRJPTlONE.EORVM.qVORVM.IVRISEST.DAN 
DI. FECIT. IDEMQ. SVDSTITVIT- SEXTIAM CHRYSIDEM. CONIVGEM. SVAM. ET. SEXTIAE 
EPITEVS LX COGNATAE. ElVS. ET. LIBERTIS. LIBERTABVSQ. POSTERISQ. EORVM 

19. E’ flanipata dai AUraffrì p.ic. CMII. n. e fi vede in primo loogo pen.criito l’ordine delle lì- 

nee. Dipoi l«;ec AVCriON» M, come anche EPITEVS IX, e nella lapida fuddctu fi vedcchia- 
rameme EPllTVSLX. 

Si riporta inoltre dal delle Colè Gcnttìcfchc Cap. L.XXXII. pa^. 473. nella linea fettt- 

ma ha omelfo REL.ATOR. Scrive nell' ottava MONV. MEN I'VM. nella nona invece dì SVB- 
STlFViT, poiKSVPTirVlT,ca£gtiuj2c una virgola dopo SEXTIAM, e finalmente nclUdecima 
EPITEVXIs. 

RELATORIS AVTION. I. e- Rtl*t»r . Era guello che ne' pubblici Incanti 6 Suba- 

flc pubblicava 1’ aumento, che lì faceva dagli Olfcrcnti;_ come fi pratica anche adelfo nel nollro Mon- 
te di Pieti. 

HELIOS. CAESARIS. TRIERARCHVS 

Si nomina un altro Trìerarco^ dall’ AgfnluKhio nel Diptico Quìrinìano. Quelli firn fpelTo rileriri e 
dal Crutero , e dal Aìuraton . 

Vrnetia 

D . M 

JO. IRENEOS 

CAES N SER 

e. SALLVSTIVS LIVIAN ‘ 

M. CHO. V. XII. D. S. F. 

ao. IRENEOS . GÌ 9 it Vita im m»tij *4 hfcript. 119. Cl. IX. pag. LII. dice così nella fuanota (a) 
Priicianus Lìb. I. ex Papimiimo traiti Romanmum turram 0 loco V. addttjut 

maxtmt Digamma antecedente btc fecijfe\ mt Sert-tt pr« !^ervns ^ Veigtt fra VnlgMJt amt etuunfi di~ 
verfa foremt fyllaita^Ji V. priorem termìnabatj se altera V. fejmrmttm inebaajoty /«« aiterntriai po- 
nenamt 0 . nt rhvìnm. Cen^nent^pra Fìutàum^ eoajìmtnt in lapide af^nd (jrnternm p<{g. CCIV. h'Iulti 
efempi il vedono ncllMndicc Gnitcriano Cap. 10. ed altri appreflb il Grutero. 

M. Scaitgere r\cll* Indice Cap. XX. fpic^a Magtjier^ come anche nel medelimo luogo AltUt C«- 
hertti . 

CHO. invece di Caian fecondo il Crmtero pag. CCCLVUl. n. 5. e DXIX. n. 4. CHO. C«- 
bare nota dra/irer* Cap. XIX. e lì legge anche COH. Gr»/. pag. DXXXVIII. n. 6. riporta COH. 
V. LEGIONIS XX. MILITI. 

D. S. F. cioè De Sua hedty così il Rtinefio Cl. XVI. n. iS. Quella formula cfprcflà fi ritrova ap- 
preso il medelimo Cl. XVI. n. 33. CI. XIX. n. f. 

II. TI. IVLIVS. AVG. AVGVSTIANVS 

CVM. DYNAMINE. F. SVA. ET 
L. IVLIA. HIERIA. CONIVGE 
COLLIBERTIS. CONLIBERTABVS, DE. SVO. D- D 

ai. AV- 

1 ■ ■ ■ . ■■ 1 
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i». AVGVSTIANVS. Dii Fitirttfì Infeript. /fwif. Cip. 6. pag. 440. fi ha, che fi chiamivar»n //«/«• 
fttttMÌ coloro, eh’ erano della Caia di c dicendoli in quella llcriiionc, che Jno Gitith era 

liberto di certamente lupcriìuo, che fi chiamaflc dinxidochc lì erede che 

pol& cllcrc unò^noinc. Dal 6V«rer«alii pig. DCOLXX. a. 7. U riporta un Mhhumo Àftxajha.t. 

Ara 

XI. LYSIMACHO 
Ave;. DISP 
FRVMENT 
MANCrP. FEC 
FL. CORINTHIAS 

aa. Fu ftampati dal dottilfimo P. PaJo M. PacUmJì Cherìco Regolare nel Libro Je 
Ctreris Menjare pag. XXXV. e nella linea 3. Icg^e Framenti^ come anche fi legge la lud- 

detra Ifcriaione tn 6V«: de I tta Aatiquit. heuevtat. pag. 344. Apprefib il Mm-asort pag. LaXVUI. 
a. 4. DCCCLXXXVIM. n. 1. e DCCCXCll. n. 10. fi legge Am^. Oì(heMfa/»r « trmmemto. 

DISK. Oltre molti ulficj, che fi hanno dal Grateroy vì era quello del Difpeiiratorc. Qual tiilfe, fi 
fpiega da Fejlo de i'rrii. Lik. 4. pa^. Ili. Difpeafatorfi dìAiy yur rf/ peaja <ret exfeaJe>.t:ty 

aoa aJaumtriihaat. Dal rjàretli fi fpicgano quelle parole cap. 4. pag. 193. f't aoa in fila ero^afiitae^ 
fed eiiam in exa/i/one h«c Difpenfatoraat maaus verjaretar: Qaìa rafìomUaj Otaiiaitit lam 

dati, (taam aeteptì pr^epefiti eraat , Qmed tmtm exi^eadj; qaa^ae ptcaaia' fécallaletm hnbrremt ^ palei ex 
L. Uifreaftrteri ft. D. de filmi, liberal: e con ciò che ficguc nella mcdclìma pagina. Si ha alircst 
dal Fletti laceri». Aniif. Gap. 4. pag. 194. che q^udlo olltcio tofiTc di lervilc condizione: .IVri>/.'Vi 
coaditt^Mii faije tjhi Difpenfjtarei ^ non folam ex lmJtriptiom»as babemat^ fed ex tJaaen aatheriiati- 
bai tolltgitmr . ha emim Saetoniat ia Seroae ta^. .44. vVojr Tribai f^rbaaas ad Saerameaiam 
ac aalU id<me 9 refpendente^ certam Dommii fervoraat mameram ìadixit , me Idifpeafalt/rsbui janiem^ 
aat Amamacafibas exceptit: ficchi coftchiudc il F-ibreitt: Fade obiter adierta^ ìe'U'H'n^i ex ficvis h*- 
fie Difpeafjtoret extiuffe . M vede adimauc nelle Ifcritioni, che pcrpctnamcnic i Dilpenratori li nota» 
VMio col nome fervile, come fi può vedere appreilò il Guaterà., Heiaeba^ c FaWeiiz. .Spello fi rim)- 
va quello nome negli antichi Marmi. Il S.ilmjjt 9 pag. 7 tS. nelle note a Lampndio nella \ ita di Aa~ 
tóaimo Diadameno legge; Uilpeafaitr raiioais privata’ Ptfpeiftrar faaimiraia ^ qai in Cadice Theait’ 
fiaaa rationaìii famaurmnt dieiiar. Diverte erano le ìncumbénic di quelli DifiKnlnnr* come dal Gratero 
pag. DXCVI.n. 7. DISPENSAT. CAPITOLI . pag. DXCVI.n. 10. DISK. R A F. GOF. fcXPED. 
GERM. ww.DXCVlI.n. f.DISP. RATIONIS. FRIVATAE. pag.MLXXll. n. 3.DISP.SVM. 
MAR. Nel C«ri, c nel Oaaì non fi trovi quello Difpeafatore del grano. Gaidi Paadroli poi dice 
I» Nafitia Dirnitatmm Imberii Occidealii Gap. 4. pag. 1799- To. 7. Amti^. Jlvmam. Precipua Ruma- 
moram tara /ait^ ae plebi fame labararet^ cai etitun ad eam (ibi caacilìaaJam framealaai fa.iaUofae 
vtliai dtderaaly alane tliam danaranl . Aagaflat daat tirai pro'toriei creatit y <pai praat afiii exigebjty 
hot frmmeatmm iatèr ptebem gr al atta, aat adàiudam vili preti» diflribaereal . 

MANCIP. Dal Remefia nella Gl. XI. n. 30. fi di la fpi^zinne in diverfe maniere fopra quei, 
eh* erano in quell* uffizio : (dai atficiaat ararias certa aaaao ceaja taadaeerent y per fj.aiiiam exeree- 
rcaty dtiìi Manàpei . Alias ManccpS dicitar etiam. ani bona ^axtamtne in aaUtaaCy fea ab hajì.t emifi 
fity M bimt delegalo a Mancipe apmd Ciceraaem Xil. ad Attie. 3. c!ìy cam ^ais temditaram filatia^ 
aisy ^aam per fe facete debebat e boaiiy earam de\'olvit ad emptare/ay ^ tae mod» eam ereditari obli' 
gal. Quella parola fi ritrova nel Graiera pag. OX. n. 1. MANGEPS, ma rifcrizinnc i mancante. 
Mg. DCXIV. n. ro. MANCEPS. HVIVS. ^tONIMENTI. c pag. DCXXII. n. 1. MANClPl! 
VME. APPIAE. Fe/Io de f’'etbor. òigni/iiat. lib. XI- pag. ZÌI. Ile di la fpìcgazione. 

Alaaceps dicitar ifai ^aidaaid a Pr-pafo emity taadaettìaty aaia marna fablata figaifeat fe aa/Jortm 
empitoaii effe . Fancìrolo Notiiia Digaìttiiam Imperli Orieatii Gap. 6. pag. 13^9. tom. 7. Aathait. 
Ramaa. Carfui baaliei exercitatia Aiaattpiamy te! Alaacipata: dicebatar leg. 3. & 1. If. G. Tbead.de 
erogai. AJiiie. Aanoa,ey ilf Afaaeibcr fai flatheièai pr.efieiebaatmr . l. 14. 16. 3d. y pea. Cod. Tbead. 
de Frog-tl. miiil. Amaona . . . lloram tara trai «veHìoaei iafpicere, an effemt legiti>a.ey at alimemta 
amimaìt>’ai mecejfaria farmiai/lrarenfary aee permittere y mai rheJx defUmata aaimalta ahi aJjaaei . 1 14. 
Cad. Tbead. Nel Graieta pag. GCCCXXaVIII. n. \. fi legge: 

MEMMIO VITRASIO 


MANCIPVM. STATVAM 
SVB. AERE. CONSTITVrr. 


13. PANT.AGATHO 

AVG. LIB. 

PECVLIARI 

HERMAET. PHYLLIS. COLLIB. H 

13. PECVLIARI. Nd Cratere fpciTo $* incontra efler quello un rtome proprio. I Peealian frequente- 
mente fi dii-ono fervi nelle antiche Lapide. Sivc’^a DoaaJa 7». i-Dijf. 9. a. 9. p.ig. ^ 6 x. Non toglie 
che tanto i liberi} che Ì liberti, e li llclTi icrvi avellerò li loro fervi, però con qudU difierenza, che 

ai lihe- 
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CLASSE IV. 


•i liberi e liberti ubbidivano pii ard'niarj^t ai Servi i f'itrrj. fi Rtiaefo è riprefo dal Fairtstiy ove af 
(c);na i knét-} ai Lilx:rii : nu p>ri vieiw redar^to 1' ide(n> Fabretti, quando cieòe un Liberto al luo Fa* 
<kone ( l-io.*. ciuu) . ) e a riitcìr) Liberto un Fitano : poiché alla pag. 3oa. n. 

♦.* VK^ARlVb nttn e oun‘c appellativo, ma cognome . E così &x\\' A}^tm‘:a(hto alla pag. i66. t,; *- 

gr 4 f>b. lì ha.* A'<im fuut h^crit ht Uva tis fervi pttprie didt y Ju* éuftm Fittttii y 

ftu i^Mid in MMeifitritm fetmiio ejfeaì . 

D , M 

H- PROCESSO. AVG 
AVRELIA. CRISPINA 
CONIVGI. BENE 
MERENTI. FECIT 

24. PROCESSVS. Quello nome una fol volta lì legge nel Ahraitri pag. MCCLV. n. 4. ina nel 
CrMttrgy e nel mai li ritrova. 

Ceppo 

' • xs> DIS M.^NIBVS 

EPICARPO. LIB. 

' * ■ FKVGALISSIMO 

RHODOM 
. -, AVG. LIB. 

ACVBICVLO 


ir. ACVBICVLO. SI trovan*v nel Crattr* altre Ifcriilnn? con quella parola pag. DLXXV. A CV- 
Blt-VLU DOMITIAE AVCiVSTAE. mi. DLXXV. n. S. A CVBlCVl-O SEX. POMPEI, 
e pag. DLXXVL n. 4. A CVBICVLO AVGVSrORVM. Parimente nel JitiaeJtoCh IX. n. 34. 

D M 

3 A. SEPTIMIVS. AVGG. LIB 
ALEXANDER. EX. 

PROt.VRATORIBVS 
5IBI VIVO. ET. IVLVI 
AE AFRODiTe. VXORI 
SVAE. DVLCISSIMAE 

T>osvit 


^6. PROCVRATORIBVS, Di qoefti ne trim il T,rr,. Krt gli officj dclli Cali di /»?•/?« P™ '»■ 
rie Ilcriiioni il ijrititro con divctle incuinbenac, e fpclìiflitnQ ti Ic-^gono, come Protmr. aà t,f>èt»jeri- 
ni Efiflmlii, Bainti. Binhlbttt ^c. Ne fcrive il /■./.../>< alla pag. 174- ' H >fe<>e/ì« por» alcune 
Lapide U. Vl.n.jo.Cl. VIJ. n. i6. e Cl. IX. n. iS. come anche u ha dal D... Cl. Vii. o. e . pag. 
iSi. Qiieiìo ufficio fi dava aUcpcrlbnc di ordine nobile. Il Cnttna de ajficiìs domas ^a^ajlx IO,3* 
porta quello nome con diverfe mcumbciuc . 

17 . THREPTE. AVG 
OPTIMAE 
PllSSlMAE 
BENEMERENTI 
VIX. ANN. XXVIIII 
MENS, XI. DIEB. VII 
COMMVNIS. AVG 
TABVL. ET. VLHA 
THISBE. FECER 

17. Si vede llampata nel D»i O. VII. n. 39. pag. aSp. e ncH’oltima linea fi nota FECIT .quando fi 
feorge chiar.maitc nella nollra FEi'ER. La llclii variazioiic fi trova nel MxrMn pag. LM.WH. 
n. e, e Im. I. 1). M. Un. 6. ANN. XXVtll. e così ne! ..... 

1 ABVL. Di quello ne tratta il 7 We pag. aqn- Nel fi leggono tono Ifemioni pag. 

LXXXV. n. 7. DLXXXX'ia. n. io. MXlIl. n. a. riiulmui jltr. p-a,;. MCXI. n. 11. {»>«.«- 
r/.j Ttt. ydujr. c pag. MCXI. o. li. TMiirisi li. H iiiuulincnlc nel 

Cl,XI.n.,4u. j, 
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D . M 

zosiMO. caesaÌs 
VERNAE 
MINISTRATORI 
FECIT. DOMITIA 
HVGIA. CONIVGI 
SVO. B. M 
V. A. XXXV. 


i8. E’ riportata da] Domi Cl. VII. n. 191. 311. come anche dal Mmna$tì CMXX. n. 3. e in 

quelli li !cj5^c CESARIS. e HYGIA. Si riporta inoltre dal taf. 4, la/tript. pag. 311. 0.3^9. 
e ti vede mancante inrieraincntc la linea FECIT. DOMITIA. 

MINISTRATOCI. Nel Gruferà pag. DCI. Si legge Servut Miuifhatùr. pag. DCI. n, 3. Mimi- 
pTétar Cuftirij^ pag. DCI. n. Mimijhator Imp. .Domitiéui , Si vegga il Rttuefia Ciao: IX. II. 98 

DELLE ARTI, 

O S T U D J. 

CLASSE V. 

I. ’ P. AELIO. APLO 
MYRMILLONl 
XI. ARTEMISI 
A. CONIVGI . 


Sopra d! ^(la Lapida è la figurt del Mlrmillone» che colla detira tiene un Tarfune, e colla tiaillra 
ma certa fpada. 

MYRMILLONl. jyzCamilh Siheflri nelle annotnionl alla Satira feconda di Giovemaie /-V. 143. 
ur. 116. ti apprende, che de* Gladiatori altri n dicevAo Retiariiyti altri MsrmUUmei^ ovvero Setuttm. 
Il MIrmiltone dall* .Armatura venuta dalla Gallla con altro nome anche GaUmt^ p<^va una Celata in tetta 


par. 116. ti apprende, che de* Gladiatori altri ti dicevAo RetiariiyCi altri .Mìrmillamtf ^ ovvero Seemtoret. 
Il MIrmiltone dall* .Armatura venuta dalla Gallla con altro nome anche GaUmt^ p<^va una Celata in tetta 
con la tigun di un Pefee per Cinsero. Il Reziuri* vetiìto con una fcmplice Tonica portava una Rete, 
ed un Trideme, e gittando contro del Mtrmillotw la rete, andava dicendo ; Noa te reto, pifttm pet»^ 
amili me fmfis Galle ì Noti andando però ad erfetto la Rete, adoprava il Tridente, ulàndo all' incontro 
il Mirm:l1ònc una certa Spada curva io torma di talee, con cui inrcgu’va il Rciivio, il quale fatti in vano I 
(Uol cfpcrimcnti , ti dava alla fuga, e dall’ infcguirlo ^ che taceva il Mirmillone fu ctTo M^irmillone detto an* 
con ^etmtvr . Donde poi fnlfc originato U nume di Mirmlllone, ti può veder A^iauTmrmeJ» IH. 3. rqp.4. 
Di quella fom di Gladiatori parlano f'aUrìo Majftmì M. i. eap. 7. il 8. in l'it. CU. il 30. 

tefl^ Hb. 6. circa il òne, e Lip/i» Satmrmai lib. a. cap. 7. e 8. CioVfuaU poi nella Sat. 8. Verf. 199. 
coll dice : 

Nee MirmiUenit im arrmii 

Net etypea Gratchmm* pmj’mamtem , aut folte fupÌMU 
Damnat emim talet bahitut^ ^ damnat «dit.^ 

Net galea fromsem atfromdit ^ ette tridemfem^ 

PoJìfmjm vibrata pendemtia retta destra 
Ne^mìdpuam ejfadit. 


XI. Il Faire/ti tratta di quelli Gladiatori nel Cap. primo wg. 62. e corregge Lhfìa dicendo; Myr- 
miilomes, ^moì Ltrfiut emm fUpUmachiiy .^ammttihms teHfmadit: Nel Gruferò pag. CCCXXXIV. 
n. 3. lì porta una Lapidi FELICIS. MIRMILLONIS. Lo l)cir> Fi.Ve//i poi nel Cap. e pag. fud* 
detta, cioè nell’ ttcrizionc, che produce alla pag. 39. n. 2oa. « 20f. c nella quale ti tameuiiouc v’Gla- 
dàr*ri, crede clfcr cfprciro II nnincro delle pugne con quelle parole . 

MAND.\TVS. RAB. III. 

C. MASONIVS. VII. 

HILEROS. DOM. XII. Ac. Nel Muratori p:^. DCXII. n. f. G legge un’ Ifcrizione rìthmpata 
con accuntcìia dr^ una timiie, che produllc il Gruferò pag. CCCLXaXIII. a- 8. cd ivi li vede 


dpfcira la figura del Tridente, oppure cella FuTciiu. 
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C L A S S E V. JJ 

D . M 
1. M AMIAE 

crhesteni 

Q. V. AN. V. M. vi: 

D. XXIII . AELIA 
DAPHNE. ALVM 
NAE. DVU:iSSlM 
F. CET. SEPTIMIO 

1. Il Muratori ne porta una nel Tom. i. col Nome di MAMMIAE . SATVRNINAE, ma nella no- 
llra li tnwa lonnna la Icttcta M , e fi erede che debba andare piutiollo uniu, per àgniDcarc la parola 
lòia del Nome di Mammia, come pare più probabile. 

e. ANNIO. e. F. POU 
PRISCO. EPERODIA 
SCR. LUÌ 

CORNELIA. Q. F. MARCELLA 
MATER. FECIT 

Q. TITIVS. TERENTIVS FLORINVS 
LOeVM. SEPVLTVRAE. DEDIT. 

3. POL. cioè Pollìa TrièMy c qocfla fi ritrora fpcflb prdTo il Grmters^ come fi legge cfpreflamcnte nel- 
la p^. CCCC. n. 1. 

ErERODIA. Pare» che dovrebbe dire EPOREDIA^ perchè così fi trova IcHt» in varie Lapide, 
come dal Crar/rr» pae. XXXVlI.n. 8. EPOR. e pag. CV. n. 11. Si leggono alcune altre Lapide col- 
la .fielfa parola nel Maratori pi^. DCCCXVll. n. 4- DCCCLXXXI. n. 6. e MLXXXV. n. 3. I>a 
PiÌMio lib. li. eap. 7. n. io. <> <fice; Oppidmm EporeJta^ e StrAhomr ne fe mcnitonc Ub. 4. Geographt^ 
pag. 3lf. Ad extrtmum Cxfareot devictty Cmb hafta mxiverfat vemdidit Eptrodiam drdmélosy qmd C«- 

Uma RomJMorMm im ba* futrit ttnditay mt prajìdio rff<t tamtra Saìaffot . Nel Doni Cl. V. n. 69. pag. 179. 
e Cl. VI. n. 13. (ì dice nelle Noie: Eptrtdìa CoJoHia Jtamanorttm , nume Ivrta im PtirmoMitOy ad 
Dmriam fitniam, Ptrpera/n Uribstnr Eparadia iu tdìtis fibrit t^ellei Pattrmli Hifi. lib. 1. m. tf. Ita 
<ima^ur apud Gruttram XFU. n. f. 1» raiiva Lapide . 

4 - Ò ^ Ò M 

AVRELIVS DIONVV 

FtCtRVN 

NAVIVI. Slfll. LICER 
BERTABVSQVE POS 
RI FECIT. AVRELIVSD . 

VS. CVSTOS, OFFICIA M ’. . 

LIA PELAGIA VXORE EXPEn 
LIBERTIS LIBERTABVSQ’ 

Dal Cr«/fT. pag. DCXXXVIII. n. a. (i ha NVMMVLARIO. PRIMO. OFFIC. MOIIET. 
e pag. XLV. n. a. OFFICIIIATORES. &c. Bilbgna vedere il Reimefio in Append. n. 36. pag. 102S. 
ove Ipiega chi folle il Numulark) così chiamato. SmietMil fera Iti tu Ahnttariit^ is ttàmi- 

mftrdioMl Attftflrtt at prttfto/iti.' Altmftc Arpemutria, iir txptHdeKdii Mumulotiim fmat- 

mii .... PritnKm tificiitaforrm AUmet/e .r/rentdrit» àdsttUri amdimtii NmmulariMm .... OffictMaiarei 
NHmHUri.i OSttìmurum yfrgeat jWernw» Famili^ Mometarivrum , 

D M 

f. BOCCHONIE. CH 

RYSIDI. QVE. VIX 
IT. ANN. XLV. FEC 

it.'eocchonia 

CLEMENTILLA 
ALVMNA. INAR 
lOLA. IN. FR. P. XIIX 
IN. AGR. P. Vili 

E DM 

■ ■ ■■ . - 1 
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DELLE ARTI, O STUDJ 


D M 
L. CANCERNI 
FEUCIS. QVI. 
VIX. ANN. xvir. 
M. VI. D. xxiiir. 
LABERIA. FIR 
MA. ALVMNO 
SVO. B. M. F. 


D 0+> M 

SEX. CORNELIO. VITALI 
ONI. EXONERATORI L CA 
RIARIO. HOMINI DVL 
GISSIMO. COLLEGE. SVI. PR 
O SVA. PIETATE. BENEMERE 
NTI. FECERVNT. CVRA 
M. ECIT. ICONIVS 


7, E' rponaii dal Crnttrt pag, MCXVII. n. f. Un. u!t. EGIT. 

C\KIAR10. R^herto Th^émr. Ling.L*t. dice: Calx CaUarÌMf •iVjeB. utC«Uxr\M form* 

im qua Csix Jtcequttmr . PUnio Ub. XV'IL cap. 9. Nmftr repertam Oleas gaadert maximt nutre t 
eaitarììt ftfrmattbms . £ Vipitmù Uè. S. $. IO. ff- de pxMtt: im Cmlcartam qmeqmty vei Jmiphmrariam da- 
mmari felemt. 

8, EVTYCHETI 

VIX. ANN. Vili 
CLAVDIA 
EVTYCHIS 
ALVMNO. SVO 
B . M . F 

8. ALVMNO. Non (1 fa preclTamentc quali foflcro gU Alotmi apprclTa gli Antichi. Gì», de Vita Im~ 

feript. Bemevent. Cl. IX. XLV. tK)ca A. c amma audio pu.»o nella fiM’ina icguaite: pr«- 

^ie apad l^eterts diteremimr i1lmm>.i momJmm enflat . Aiti emtm imgemmam^ alti fervittM tendttìonem , 
fmtt memmiims praftftrmmt , PUmims de hit Ub. X, EpiJÌ. yt. ad Trajamum^ qmi ita rtjpemdet: Qm..fU9 \ 
ifla ama pet tiaet ad eety qmi Uberi mali expefiti^ deimde fmhltUi a qmibmfdam im fervitmte educati fm*t iffe. ! 
Itipnat Èpifi. 8f. Cent, l. ad Beieas eet Aiummot appeUatot dicit^ qmi rtetmt nati a paremtii/mt tmbin 
(9 lee» eapejiti^ ab aUqmo pie Jmbtati aiebamtmr. BriJ/^miat de h'erb. Sigmtf. Ub. 1 . afftrma/ multormm 
Semientiam ejfe aixmmn xaeatas fiUot ex Comembimit fmfteptes . ImlìimiamMi ferviiem eemJititfmem alhmma 
trtbmt, t. Cod, de mmpttil . St qmit alamm.im ptam liberiate demaverity ^ im mitrtmomte fm* 
eax-erit. .... Noi petmflam ambigmilattm dectJemtet mem ejfe vetitmm mafrtmemtum eemjemmt .... 
mee tmim hoim Ju impimi ifnemitmry mt qmam ab imitio Ut» fiUa bjtmit , eam peflea in fra eeUoeet ma- 
Inmemiay/ed ti eredemdmm ejiy qmi tam ab imiti» mem mti fittam edmeavit, ^ Ubertate domaxit . 

^ Xì M t 

p. FABIO ANICE 
TO QVI VIXIT 
ANNIS. im. DI 
EBVS. XX. FABI 

A. Marcia, a 
^vMno. b. m. 

FECIT 
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CLASSE V. 


D . M 

la L. IVL. LVPO 

L, IVL. VICTORI 
NVS. ALVMNO 
FECJT 


dTs. MANIBVS 
IVtlAE. TYCHE 
CONTVBERNALI 
ET. PRIMIUENIAE. F 
ANICETVS 
C. IVLI THEOPHILI 
DISP. ET. Si 81 
C. IVLIO. ANICETO 
IN SVO 


C. OCTAVIO. APTO. IVLIA APHRODITE 

II. In fondo della Baie in qualche dillania è quell' ultima riga. 

IN SV'O. Nel Keimelto pag. 63. n. Xlll. lì legge IN sVO SIBI POSITV^S. nu io queflo luo- 
go non vi è cofa alcuna. 

DlSP. BUbgiu vedere Tlndice del Mhtmotì pag. MMCXCVI. 


D M 
TI. IVLIVS. SEIVS 
FELICIAE ALVMNAE 
SVAE QVAE. VIXIT 
MENSIBVS, Vini 
TIHÌVS. >Xm. FFKE 
MERENTI FECIT HEI 
ET SIBl 


ET EVTYCHO CON 
CELL. ET. FVRKARIO 
B. M. VIX. AN. XXIII. 
D. XV- 


1%. COFE fi rpìcj» dair(?r/dff» pae. 108. CnUg^ay Comjitiarint . CELL. Dal Cruter» pag. DLXXXII. 
n. IO. Il trova t-ELLIONIS. Lo m Imà. Cap. 8. rnKa: Ct0<9, e il Faccitiiati dice ellcr 

fiefib che CeiUrtHs . Nel 0 »di 9 gag. CXCIV. n. 6. e CXC^IX. n. r^. ÀVG^ CELLARIVS co- 
me anche in molti altri Inoghi- D^l Mwattri fi ha parimaitc lo flcfn> alla pag. CMXLVÌII, n. 7* 
C-OSMVS CELLARIVSa cioc Srrxm Ctll^ Domimi prjpofitms. S potrebbe ancor leggere CON- 
CELLIONI. 

FVRNARlO. Da Roberto Stefamo Tbtfamr. Lmt. l! Ipicga qnefia parola eroe t Furmartus > 

^ui Fmrnariam txertet . Fmrmmruim exereert dicitur^ ^ui ex fhrmo^ pmnij-fme. (odmrm qmxjìmm fèti» ^ve, 
furmot loKxk, (90< t m d ankm s 


E 1 Cepp» 
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Ceppo 

13. L. MARIVS. L. F. 

VITALIS 

VlXl, ANN. XVII. D. LV, 

CONSVMMATVS. LITTER. 
parentes, svasi. ARTEFIC 
discerem. discessi. ab 
vrbe. in praetorio. 

H.ADRIANI. AVG. CAESAR 
VDI. DVM. STVDEREM. FATA 
INVIDERVNT. MIMI. RAPTVM 
QVE. AB. ARTE. TRADIDERVNT 
HOC. LOCO 

MARIA. MALCHIS. MATER 

JNI ELICISSIMA. FILIO. SANCTISSIMO 

D M 

14. PAENIA. D.APHNE 
M. VIBIO. PROCLO 
ALVMNO. SVO 
M. VIDI. FELICIS 
LICTORIS. COLLACT. 

FILI. SVI. FECIT 

14. LICTORIS. h'Orfato nelli pag. 1S8. dice che colà foflé il Littore: Ntm tft nefeioty LiUtrem^ 
SirvMm fKtJJt e* yuuornmy ejfìtio ttgmdi defiimatum , *t fr9tnd< Li^trtm Àtdum . 


D . M 

if, C. POMPEIVS. SVNTROPHVS 

C. POMPEIO. NVMPHICO. P. B. M 
LICTORl. ET SIBI. ET. POMPEIAE 
FORTVNATAE. COIGI LIB. LIBERTABVSQ 
POSTERISQ. SVIS. VIVS. FECIT. HOC. MONV 
MENTVM. ITVM. AMBITVM. HABET. IN. FR 
P. XV. COMPRENSO. MONVMENTO 
POMPEI. CARPI. PATRtJNI. IN. AGR. P. XXII. 
CONPREN5A. ARIA. IT AMD PER AGRO HABET 


16. DIS. MANIE. 

PRIMITIVO. COLLACTIO 
? BENEMERENTI. FECIT. 

C. LVCILIVS. FESTVS. ET. SIBI 
vET. SVIS. ET. FLAVIAE. HEDONE 
VXORI. SVAE - POSTERISQ, NOSTRI» 

LIBERTIS. LIBERTABVSQVE-EORVM- 
IN FRONTE - P - Xli - IN AGRO - P. XII 

16. E' flampata nel Gr»fcr# alla pag. DCLXI. n. f. c vi fi trova variato il nome di LVCILIVS in 
LVCILLIVS. Sì ripom dal quella medelìma IIcriik)r»c CI. XIV. n. f9. pag. 4^4. c tkl Mm- 
rotori pag. MCDXCII.o. 7. nella lin. 1. D. M. COLLACTIO . apprefTo il G>«r^r» DCLXI. 
n. 3. COLLACTIA parimente dal medefimo pag. DCLXI. n. a. e DCXXXII. n. 8. 

D . M 



CLASSE 


V. 


37 


D . M - 

17. SVLPICIA. PARTH 

EKOPAE. F. RVCTOSAE 
ALVMNE SVAE B M 
QVE VIXIT. ANNOS 
Vini. M. Il, D XV.QVAE SV 
PRA MONNVLAM. SV 
AM SVPRAVIXIT DIES XXIU 


17. S« vede la medefima nel Maramr«m App. aJ A^» S. f^iSorimi pag. jfj. come' anche nel Mutàtori 
pig. MMLXXXIII. n. 1. e fcrive FRvCTVÒSAÈ a diitcrcnia della nollra, ove dopo la Icncra 
r. i il pomo furie per errore del quadrarario , nella lin. 4. ALVMNAE. 

MONNVLAM. S’ intendeva per aut AncUUm Partbtnopti. 


D . M 

i8. ZM ARAC DO 

IVLIA. C. F. 
TREBONIA 
ALVMNO 
PIENTISSIMORVM 
PIISSIMO 
ET pVLCISSIMO 

18. Si legj»e nel Fahetti Cap. V. pag. 349. n. U- c lafcia U pruna lin. 

D . M 

19. Q. CAELIO 

VRBAKO. KR. 

Q. CAELIVS. 

FEUX- FILIVS 
PATRI. B. M. F 
ET. LIBERTI. 

EIVS 7 


IO. FR. cioè FruMtirtéTio. come fpicea una Umile abbreviatura SesUtfro /» M. C^p. XX. Apprellb 
a Cr*/fr» pM. CLXIX. D.7.CVRANTE. AVR. PER FINACE. FRVMENTARIO. e in ur»; 
altra lapida ii Icgee nel medefimo pag. DXLVI. n. ... colla parola I-RVM. cioè trumentarti. L 
Orfat» de Notit pag. tpi. dice: Frwmemarims im moHumtntii militmm . Frumentaru itdem m 

explorjfréi . ide» FrmmfHtarim Ugiornij ^ alì^msndo im J'mxit Ugitmr^ explvrator ìttionis fmeraì . 

Frmmumtmriot tamt» frumenti mertét,trtt mltfHxndo dkdvs ex tfeuiQin Aa. I. d’f. 2. 


Prtmtipim Hedmlimm^ teemm smua et Femmenttrusy 

Quiiimt tmmhii mentet maxmmt me aterxi frumenù funi demi . 


K>. TAVKnNI. aia ACKAAni 
C. B. THEAETETVS. ET 
C. B. ACAPHTVS. ET 
B FELLICA QLYCONIS 
PATRI. PIENTISSIMO 
LIBERTIS. LIBERTABVSQVE 
PvSVIS. F 


,0. Si rltro-ra nel Crwer. pie. DCLin. n. f. nelli prima «nea li vede ferini la parola TAVKflNI 
AtAACKAAnl e ncUl icrzi BEELLICA. Afarre. de «<.»•/>, ^ A/r»»e <««/« m-J- 

riptJTta quefta medelìma lapida, e pone nella prima linea le ludderte pan»le neUa fE>rnu fe^^cnic I A i • 
KnNI AlAACKAAfl, e fpicM6/r«»l nella quatu toc pELLlCA. Vare do^ue 

che vi Ila sbaglio, e che nella prima linea debba Ingerii fecondo ciò, che h vede lenito nc due Au 

*""ll'Ìi'*TOd! Glimr 6 ritrovi nel Fatili Cap. }. pag., >I 9 - "• S^- ET GLYTONl. 

C. B. f^mJerie Prete de interpretmudis Remen. Uterit Serx 1647. IH 4. pag. Ipìeg» Cirri «*i» 
oppure Commmne hemnm. e lo rtcffo fi dice àxW Orfàto de Netis Remnm. pag. 0% 

•• A j_ 1» <k .. a c:r:^ J j _ a.>Mtaiiat Tì^u^ffett . 

Ars 


B. F. Iccondo VVrfate pag. 41. Bona Fifitt^ Berna Femtma^ Denefeeit . 
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DELLE ARTI, 


II, C. COMISIO. HEL. PISTO 
V. A. un. M. ni 

COMISIA. C. F. DELICIO SVO 

21. DELICIO SVO.. Si là limcdellnu erprcITioiie nel Gruttr^ pag. DCLXI. n. 7, 

DEGLI ATTI 

DI AFFETTO DF PARENTI 

VERSO I FIGLJ. 

CLASSE VI. 


D p M 
%, ACILIAE 
RVFINAE 
ACILIVS XYS 

^ TVS. ET. AGI 

LIA lANVA 
RIA. FILIAE 
CARISSIMAE 

I, E* ftampata dal Muratori pag. MCXXIII. n. 6. 

D. M. Id mezio a quelle due Icticrc e una figura di Donna* che non olTenra il Muratori, 
XY‘>rVi» Il Muratori ha letto malamente XrSòVS. 

CARISSIMAE, 11 medcllmo ha Icritto PllSSlMAE, 

a. DlIS MANIBVS 

ACTENI PATER SVVS 
FECIT OLARCIVS 
EVHODVS. HL. SVAE 
FECIT. ANNiS. XI 
BENEMERENTI 


D M 

ACVTIA . TYCH 
IVLIAEARCHE F, 

VIX. A. XXIIX 
ET IN EO. MON 
ITVACT. AMB. IN 
LAT. MORT. MORT 
INFERRE CORON 
SACRIF. SACRIF. FAC 
EI. A. Q. ER. P.P. R. L. 
FIL. PIENTISSIMAE * 

INF. P. VII. IN. A. P. VI. 
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3. Si rìpnm dal Fahrttti €«(•. 1. pax- n. 19. femi F. nel 6nc della 3. lin. e il ineddiinu fpic^ le pi* 
rolc abbrevuce di quella lapida nella lornu Icgucntc 


ET IN EO MON 
ITV ACT. AMB. IN 
LAT MORT MORT 
INFERRE. CORON 
SACRir. SACRIF. FAC 
EI. A. Q. ER. P.P. R. L. 


Fj im e» momumemt» 
i/M tunèi/M imlatoi 
mortuos mot t nafte in- 
frrre («ramare faetifi- 
«are faerifitìnm facete 
eì ant (fut ermnt franimi» 
reHt iiceat. 


ITVACT. Bifogna vedere il Pitifea^ in mi fì legge: Je />«, fem uinert ad fepuìehrum cìnta rei 
ejì, amam etiam iUnjirat Ktrthmamnnt de Fmnerii. ito. 4. C. 1. Già: de P'ita Imjcrif/. Benetene, fax- 
XLVI. alla nota (^) cosi fcrivc; Ptaries aecnrrìt a^nJ Grntermm hae formnU fepnìehraìu i/<r. am- 
khm.SìC }«w. DXCIII. n. f. IN. FR. P. XXXV. IN. AG. P. XXXV. ITV AMBITV ACVAE. 
PRESTAND. &WZ. DCCXCVlll.n.6. FECERVNT, ITV. AMBITV POSSIDERE LICEAT. 

Pompanimi im l. r. U. de fepnUhr. viaìat. l'timnr injmit^ ea jnre^mi hominit fnmdarmm^sm qu»bnrfe- 
fmliira fmeriut etiam fa/i vemdtSaj fnmdos adenmJornm fepnUhrarnm fit Jniy legtbms namjme fta-diarnm 
remJemdarmm cat’efmrf mt ad fepuìthra^ itft e/mty aditmt. ambita! Jmmerij fatiemdi 

fit. \*it- lapis Gruten non Ae^/na prxfiiuida s: ut Seaìiger im fmJtee iUflariea Cap. y%.pax- 

78. fed itmy ambitm a fmo prx/lamdmm er#/. V'Ilo Pompcjo Fello de Vcrbor. (igniticat. lio. t. pag. 
14. nc di ancl>C la l^egaiione: Ambttmt proptit diatmr imter viàmarmm aJifieia lacmt dmormm peJmm ^ 
femipedit ad eiremmtmadt farmitatem reditmj .... Ambiimi prtprie dUitmr eiremitmt adifuiamm fa- 
temi im latitmdimem pedet dmat^ ^ femifftmy tm lomf^tudimem .idem ^mmd adtficimm. Nel Mmratart li 
trovano alcune Ifcrìiionl con quelle parole alla paz. MCCCxGIll. n. la. iTVvM ADITVM AM* 
BITVM VSTRINAE SACRIFiai CAVSS.f. 

INFERRE. CORON. Fu ufo prcHb l Romani d’onorare la memoria de’ Defonti coH’afpej^er 
le Tombe di vari liquori, ed unguenrì odoritcri, cd adontarle di vaghi fiori, come nota il Siivtjiri 
alla Satira VII. di GiovemaU V. ^7. pag. 410. 

D M 

4. T. AELI. AFRODISI. VIXIT 

ANNIS. XIIII. MENSIB. 

Vini, diebvs. vi. 

CHRESIMVS, ET. AFRODI 

SIA. FILIO. PIENTISSIMO. ET 
ARTEMISIVS. FRATER. FECE 
RVNT 


Ara 

D M 

S. AELIAE. P. F. 

SECVNDILLAE 
V. D. XXXXI 

P. AELIVS. SECVNDVS. ET 
* FLAVIA SECVNDILLA 

PARENTES. FECERVNT 

f. P. F. Secondo YOrfato de Natii Ramam. fa^-'ì^S- li fpicgano Piatii fiìim. 

D . M 

6 . TAELI CAEL 
ESTINIVIXIT 
ANNIS. VII ME 
STBVS. VDIEBV 
SVFECITTAE 
LIVSFORTVN 
ATVSFILIODV 
XXISSIMO 


T. AELIO 
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6. E fi legge così: 




T. AELIO. CAEL 
ESTINO V.IXIT 
ANNIS. VII. ME 
SIBVS. V. DIEBV 
S. V. FECIT.T. AE 
LIVS &c. &c. 

DiS. MANIBVS. 

AFRANIAE. 

EVTYCHIAE. 

VIXIT. ANNIS. XIX. 
MENSIBVS . X. DIEB. XVII. 
AFRANIA. CALLITYCHE 
FILIAE. SVAE 
PliSSIMAE. FECIT. 


7. Si ritrovt nd M*rgMfoni sd A 3 * S. Vi 3 «rini m. 167. e fimilmen» nel Muratori pag. MMLI V. 
n. Il, in fioc delle non ht i pumi Iccondo il Jiìaréu^omi^ t Un. ul(. PIISSIMA . 


O 

D M 

M. APALENIVS 
EVTYCHES. FECIT 
FILIAE. SVAE. BE 
NEMERENTI 
QVAE. VIXIT 
ANNIS. TRIBVS 
MENSIBVS. V. 

M 

9. . M. ^TTTIVS. EROS. 

M ATTiO. IVSTO 
FILIO DVLCISSl 
MO JECIT. QVIXI 
T. ^N. Vlf 

9. Si trova ftampata nel Muratori alla pag. MCXXXVI. n. Dal Fahettì Imfcript. Cap. 3. pag. no. 
fi portano certe ircrìzioni, nelle quali la lettera A ridotta alla maniera di quella ^ fi legge eoine fe 

follè ferina ticl modo folito, e parìmenre il ofiersa lo (leiru nel Gap. 1. pag. 1. n. Vili. II Sig. Au- 
uiùalo degli Aifirasi OUvttri in Nota aJ Mormora Pij'auroujìa pog. ifo. ^ Ut vece dcll'A quau ìèm- 

pte le ne ferve in altre lapide . ^ 

IO. INNOCENTI FILIO SVO 
AVCVPI FECI QVI BIXIT 
ANIS DVO N Vini DIE XIII 
RERIDVS 5 EP 

10. E’ riportata dal Marauioui App. ad A 3 * S. I^i 3 »rìmi pag, 133. e fi ritrova nella forma fcguentc: 

INNOCENTI FILIO' rvO 
AVCVPI FECI QVI BIXIT 
ANir DVO N. N Vini DIE XIII 
RERIDVr FEP 

Lin. 3. 
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Lfn. V NVIIII. cioè Metif. IX. forfè per errore del Qitidraurìo N. per li M. 
RERIDVSSEH. Ouefta miniera di efprimerfi era ulìtaci apprelfo { Crifliw. e vale, come fe fi di- 
cefTe DtfmuSui t(l. l>al Fmbretti Cip. 8. ptó. ff8. n. fi porta una Ifcriiiorw colle parole 
REDDERIT. Parmeme nella fteOà pag. n. 64. REDDIDIT. n. 6f. REDDIT. n.66.REDDE« 
DIT. a. 67. REDDIDI l'VM CÓMMVNEM OMNIBVS. Sì potrebbe ancora leggere: 
Rertdus feftlivit. ^ 

d d M ^ 

”■ M.AVR.ANTIO 

CHI. QVI. VIXIT 
ANN. XVIIIift. X 
DIEB. VII. H. VII. FEC. 

AVR. LAVRENTIVS 
FIL. B. M. 

II. ^ Quefla medefima leuera fi trova preflb il Cnturo pag. DCLXXI. n. 14. e fignifica Mswfit. 

Céjfttts, 

D . M 

li. AVRELIO 
BARINO 
FILIO. DVL. 

FECIT 


13. DIS.MANIBVS 

CALPVRNIAE 
PIAE 

VIXIT. ANN. XX. 

CHARITO 
CONTVBERNALIS 
CALPVRN1.\. PHIDO 
MATER 

13. E* nampita .UI Murdtori pag. MCDXLVII. a. ii. con le variazioni fegnenti: 

nella linea prima DllS. M.AN- 

nella a. CALPVRNIAE PIAE V. A. XX 

nelU j. CHARITO CONTVBERNALIS. ET 

nella 4. CALPVRNIA PHIDO. 

a nell' ultima ha lardato MATER. 

t 4 . DISMANSAC 

L. CALPVRNIO 
EVPRj^ EPE 
VIXA^ NN XX 
ALP. VRNIA 
REPVSA FILIO 
PIISSIMO FECIT 

14. EVPREDE. $i ritrova nel MmrMtm MDLXXXIX. n. f. ma EVPREPE viene dalla paro- 
la Greca »•>•/*»« , <i« ^ che fa nel dativo c fi può fpiegare detwa^ ftrmoft^ mtdtiìt. 

REPVSA. Eficndo mancante quella parola, pare, che fi deW» lecere pREPVSA, come fi leg- 
ge ancora apprtìTo il Grmtero CDLXXIlI. n. 1. DaC. n. 8. DCXiV. n. 11. ed anche appreflb il 
Mmréitri pag. MDLXVII. n. 6. MDLXXXIII. n. 3. 

F if. DIS. 
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if. BIS. MANIBVS 

P, CALVENI. FABIANI 
VIXIT. ANNIS. XIII 
DIEB. XII. FECERVNT ‘ •- 
T. CALVENVS 
PECVLIARIS 
ET. IVLIA. TYCHE 
PARENTES 
FILIO. PIISSIMO 

if. E’ riportata dal AféréMgiMì nel Libro delle colè Gcntilclche Cip. LXXXIf. pag. 47f, il quale pel- i 
la lin. f. fcrive i. CALVENVS. e lì legge anche nel faàretu <L)ap. 9. n. 98. p^. óii. 

16. e. CANINIVS. e. F. 

ARN. LABEO. PATER 

lOM NES jv! EI. MEI-SVNT. FILIVS. ILLVM MANV 

16. Quclb lapida non è intiera, come ben fi vede, ma fìjìtrova intiera nel Gr«rer* alla pag. DCCCLXIV, 
n. 4. ed è la reguente : 

e. CANINIVS e. F, 

ARN. LABEO. PATER 

PMNES. HEI. MEI. SVNT. FILIVS. ILLVM. MANV 
. Ile 

ILLE. ILLAM. MERITO. MlbSIT. ET. VESTEM. DEDIT 

QVOAD. vlXSI. VIXSERE. OMNES. VNA. INTER . MEOS 

W 

EVNDEM. MI. AMOREM. PRAESTAT. PVERILEM. SENEXS fic 
(b) 

MONVMENTVM. INDICIOST SAXO. SAEPTVM. AC. MARMORE 

CIRCVM. STIPATVM. MOERVM. MVLTEIS. MILIBVS 

(a) Sembra anche un E . (b) Sembra anche che dica SE . 

SEPTVM. Bifocna vedere il Torre FVr. rf»/. Mom. pag. 507. 

ARN. Con ducile parole pare, che lignifichi la Triu Atnicnlc fpcITo nominata nel Crum. Si 
vegga rUr/M Jt Kcut Aoau». ptf. 34. 

MEMORIAE 

CASTRICIAE. FIUAE. DVLCISSIMAE. ET 
PIISSIMAE. ET. INCOMPARABILI, QVAE 
VIXIT. ANN. XV. M. UH. DIE. I. ET. COMMV 
NI. FILIO. QVl POST. DESIDERIVM. SORORIS. 

SVAE. VNA DIE. SVPER. VIXIT. ET. VIX. ANN, Vili 
DIEB. XX. COMMVNIS. ET. CASTA. PARENTES. FILIS 
DVLCISSIMIS. ET. D, M. LOLLI DIODORl 

D M 
18. e. ATTIO 

SVBVR ANO 
VIXIT. A. IMI. M. V. 
e. ATTIVS. EVTACTVS 
ET, ATTIA. MEDITINE 
PARENTES. FILIO 
PVLCISSIMO. FEC. 

'*é Lurr^KV^I-ÀrT^ |M* MCXXXVI. n. 1, ma nella linea 3. fi vede nomo SVBVRBANO. 
onda 4. tv I ACTV. con alcune altre variaiioni. 

a lidR fb'e^ eÌckcYvtVcivI™ “■ 
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D M 

C . ATTIO SVBVRANO 
. VIXIT . ANN . un . M . V. 

C . ATTIVS EVTACIVS 
PARENTES 

FILIO . DVLCISS . FEC. 

Nel Gruferà Mg. DCLXXV. n. 8. fi legge la RelTaf e«l avverie» che fi debba fcrtvcrc C. AT- 
TI VS in ambcJiie I luoghi, gucchc la parola SVliVRANVS è cognome degli come fi rile- 
va da un’altra iferirione, che nporta alla pag. DCLVII. n. a. e nei Cap. y. pag. n. /a. 

fi (itrova una lapida, che è U l^ucnte 

M . ATTIO 
M . FIL 
SVBVRANO 
ALVMNO 
RARISSIMO 

D . M 

19. CLAVDIAE . TI . F. LICINIAE . FHILVMENE 
III . LICINI. SECVNDA. ARETHVSA 
PRIMITIVOS . PARENTES . INFELI 
ClSSIMl . Q . V. A . XI . BI 13 VO . MINVS 

19 - in. Secondo X Orbite pag. aaS. fignifict Tertìo. Apprefib >1 Cratere io ladict Nemimam i tiodifi- 
mo il uoinc di 7 rrt/a nelle Donne. Spellò occorre, che le Donne fieno nominate con quanto, o 
cinque nomi, come dal tsiretù Caf. 3. pai. 103. al u. fo8. 

D . M 
ac. TI . CLAVDIO 
AVIDIANO F 
PIISSIMO 
FECIT 

FORTVN ATVS 
P VB . ET 
CLAVDIALOGAS 
PARENT . IN r 
V . A . V . D . XXXV. 

IO. Si ritrova quella lapida nel Marateri alla pag. MOLI. n. 8. colle variaiionì feguemi, cioè nella li- 
nea a. PIISSIMO FEC. nella 8. ET CLAV DIA LOCSS. nella 9. INFE. e ocirulrina ID. 
PvD. Spiega XOrfate de Netti Rem. pag. 377. Pahluiai^ oppure Pahiihm. 

21. D M 

CLYTYRIAE . IVSTAE 
QV AE . VIX . AN . VIII . M . II 
SERVILIA . GRATA 
FILIAE . DVLCISSIMAE 
FECIT 

«. D M 

CL . ZOSIMO 
ATHENAIS 
MATER FIL . B. 

M . FEC . V. A - XI . 

' F/i J3. D . M 
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»3. D . M 

COGITAT^. r VI 
XIT . AN . Il .M iV 
DIEB . XXIll . VOLVSI 
ANVS . ET . SEVERA 
FECIT 

il- E'rìpomn <kl MaroMgom adle Cofe Gpitilefche Gap. LXXXII. pag. 474. t Odia Ha. «Idma dt 
Lui Icrivdi FECI. 

14. dTs . MAN 

D . CORNELIO 
PRISCO 

FILIO . DVLCISSI 
MO . FECIT . D . 

CORNELIVS . FELIX 
PATER 

VIX IT . ANN . Vi 
ME NSS . VII 
DIEBVS . XXII 

24. Carlo ^igoMÌo Hi. i. Emtwdstiouum fag. 106. iffj, frede, che la Idtera Z>. debba fignificarf 

Prdmmf , e non Dotitu . 

D è M 
CRESCEN 
TINE.FILI 
AE FECIT 
SV AE 
PENE M 

D . M , 

CVSPIA . APRICIA. 

MATER . CVSPIO, 

FASI . FIMO. 

BENEMERENTI. 

FECIT .QVI . VIXIT. 

ANNIS . XVini. MENSI 
BVS . X. DIEBVS. XXIIIJ 


fi. D . M . F . 

DEMETRIO . 
FILIO 

FLAVIA . EN 
CHORIS . . 
MATER . PI 
ENTISSIMA 
, D . D . 


» 7- P- M. F. Secondo l’ Or/i/, dt Ktrii Runa, pac 
Du Moitiimt haSt Ove foDo ì punti ndla Lapida ( 
bQ fono. ^ 


I4f. fìgnificano Dis MoMÌbmi Fa^um^ oppure 
una cifra, quafi Ornile al », ma con un gam- 
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zS. D M 
DOMITIORVM 
MARCELLI 

V,A.X.M.II.D.XXni. 

MONTANI 

V.A.XI.M.Vl.D.XXV 
MARCELLINAE . V . A . XII . M IIX 
PRIMITIVAE 

V. A. XXIX. M. Vili. D. II 
M . DOMITIVS . EPAPHODIT 
FILIS . DVLCISSIMIS 
ET . LIB. CARISSIMAE 
POSVIT 

Qkì mttX 0 BmJÌ 9 FéM(ÌMÌIé, 

29. D M 
fabi'ae . a . f 

PAVLLINAE 
VICTOR 
PATER . FILIAE 
DVLCISSIMAE 

29. A. F. S'imcrprmno fecondo VOrfàt» de Nota Romam. p«g. j 6 . AUtu Fdìut'y t AfMxxit cicdci 
che fi dcbbuio imcndere >f«/i Ar» Fad*. 

FELlCiSSIMVS . ET . ENNYCHIANA , VICTOR! 

FILIO 

30. 

3ì. D . M 
T. FLAVI 
ABASCANTIANI 
V. A. IMI. M. VI 
D.VI.T 
FLAVIVS 
PRIMIGENIVS 
FILIO. SVO FECIT 

31. Stri forte t^oeflo T'ito Fltvio Primij^eaio il medcfìfuo con <mcllo, cui CUadf* Efi^oae nogUe fece 
il rq)olcro> come fi ha dal Muratori ptg. MCCCXXV. n. s. 

D d M 

3*- T. FLAVIO ASCLEPI 

ADI . T . FLAVIVS . ASOLE 
PIADES- FECIT. FILIO 
PIENTISSIMO. VIXIT 
ANNIS . XVIII , MENSIBVS 
XI . DIEBVS VII3 

JN.FR.P.VIII.IN.AG.P.V. 

32. E’ Rampata dal Muratori nella pag. MCLXVI. n, 9. c nella feconda linea dice malamente ASLEPl . 
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Urna Quadràt*. 

33. DlS MANIB T. FLAVI. SYMPLORI 
FL. MARCIAE VALENTINAE PAREN 

33. SYMPLORI. Si crede, che S-^mphrmi fia fcricro in vece di Symphorin. QadVQltilAO nome è 
^ baAanxa noto tpprelTo il Munu^fi^ cd 11 Orww*, ma non così SympUrui, 

34. DIS. MANIBVS 

FVLVIAE . M.F.VICTORINAE 
VIXIT ANNIS.IX. MENS. VII 
DIEB XXIII M FVLVIVS VICTOR 
PATER 


3f. D . M 

M. FVRIVS 
STEFANVS . ET 
MINCIA SABINA 
FVRIE FILIAE.SVAE. 

FECERVNT 

Q. VX. A. V. M. IlII. D. XXIII. 

3f. Q. VX. Qui &c. 

D . M 

3 *- P. GRAF.CIDIO FYRMO 

VIX. ANN. V. M. 1111 . D. XXVI 
P. GRAECIDIVS. SYMPHOR 
FILIO . DVLCISSIMO 
FECIT.ET.SIBI .ET.SVIS 
POSTERISQVE . EORVM 

36. Si legge nel Grmtn« alla pig. MCXXIIl. n. 1. e li trova ferino FIRMO, come anche XVI. 


Ceppo 

37. D . M 
HYGIA 

FEC 

GRATO 

FILIO 

SVO 

38. L. HORATIVS . L . F 

VOT . HOLITOR 
SEX HORATIVS. L.F 
VOT . SEN . IN FR 
IN.AGR.P.XX 

38. VOT. Si crede, che voglia indicare la Tribù Vohimiay che più volte li trova net Grmten. Nìetoli 
dt Sigiti Vettrtixn taf. 31. pag. inttrprcta Vativd Trié». de Nefii AomaM. pag. 44^. /'•- 

r/vM, e dice Sct-ij^ert come riporta l’illcUb OrfaJt: Hame Triittm tm illit itetm ro//«r«r i^anvintus 
Deprtft. Ctvis. Aom*a. Itih. X, Bell-} fotisli adJilii^ uhi tam pr» t'olUMÌé, ^m*m pr« mttam 

pufium effe in ut i» mémmrmtis errortm fai-riltm tt>mmi£iim ftifHe fit tredert. 

SEN. cioè SemtvT nome, come dal Gruttn pag. CCCXLII. n. 1. CCCCXLlll. n. 1. e YOrféio 
pag. 407. rpiega Stmatartt . Stwétms. Stneilmte. 
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Ceppo 

Stfrm i un mt'Zta Bnfit còh figmré di hm FmicÌoiII». 

39. dI s man 

irenaei 

VIXIT, ANNO.I 
MENSIBVS XI 
DIEBVS . XV 
EPAPHRODITVS 
CORNELI 
ATROCIS.P.P 
SERVOS FIEIO 
DVLCISSIMO , FECIT 
IN , FR . P . un . IN . AG . P , II 

39. ATROCIS. nome, che fi ritrovi prdtb il Grmter» pag. DLXX. n. io. 

AXTIVS. L. F. ani. cioè della Tribù Attitnft. 

P. P. PrtfeAtiiy oppure P*tfr Patria fecondo VOrfat* dt Nctit Rtm^m. pig. 364, 
f*txtms fcnzi il primo punto. 

O. in vece acU' V. fpellb «'incontri nelle lipide, come all’Ind. Gmttr, C. 19. 
SERVOS invece di SERVVS nel Rtititjio Cl. !• n. 13. pag. 30. 


40. IVUAE . SP. F. FELICI . ET 
TI.IVLIO.MOSCHO 
IVLIA jTERTVLLA F 
FILIAE , ET, VIRO . ET. SIBI . ET 
TI . IVLIO . PRIMIGENIO 
LIBERTIS . LIBERTABVSQVE . SVIS . ET 
TI . iVLl . PRIMIGENI . POSTERISQVE . SVIS 

40. SP. Spttrier fi legge nel Fétrtnì Ctq». I. p^. 4*5. Spurii (tmmamt fraf •mi$iàMi , fui $xtré 

IfgifimMm (CHMahiMM mafcthuttur . 

SP. F. Secondo V 0 rf*t 9 de Netit JCemM, pag. 414. Sparii Ftlias. 


Ara 

D M 
IVLIAE.INSEQ 
ventine FILIAE 
DVLCISSIMAE 
IVLIVS.INSEQ 
VENS .PATER 
F. B. M 

41. F. B. M. qo4 Tttit BmtmtTiWti ^ 


D . M 
MAXIMVS I 
VLIE MAXIM 
E. FILIEQVE VIX. 
ANN III. MESIB 
V .D . V . BENME 
R. FECIT. 
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D . M 

C. IVLIO VITALI 
IVLIA 
EPITEVXIS 
MATER.F 
BENEMERENTI 
V AN XXUI . M , IX 

Ceppo 

44. dIs.manibvs 

LEPIDIAE C.F 
FLORENTILLAE 
VlX.MENS.VIIII 
DIES.X 

C.LEPIDIVS.C.F 
AGRIPPA, PATER 

E ' Doni t da] Murstori pag. MCLXXXIII. n. I. con queBe Varìaiion] cloE; LE- 
PID AE . Vili . LEPÌDVS . ^ 

4 f. D.M.LICINIAE.MVSAE.FIL.... 

PIENTISSIMAE . QVAE . VIX . An.... 

MEN. VIII.D.V.T. F. ANTAS.ET. LIC.... 
MVSA.PARENTES.BENEMEREN.... 

CERVNT . SIBI . ET , SVIS . POSTERISQ .E... 

4f. Arorcffo il Ccwcra pag. CCCIX. n. 8. fl, trova M. VLPIVS ANTAS 

r. F . Si iptegano fecondo P Orfitt» pag. gitì. 7 t/# filiat . Tejlamtrn* Fttit . TitMlmm Ftiit . 

4 «. L. MANLIO SATVRNINO FIL 

PIISSIMO . QVI . VIXIT . ANN . XI 
Mid . Ili . iManilivs . Mercatoret 

IVLiX . AGAPETAE • PXRENTES 

46. A in vecc^dell* A Ipeflb a'inctjntra nelle Ifcnzioni, come può vederS In ScsJigrrt imimtit* Cap. 19. 

Ara 

D M 

MARIAE .-.-.NTINAE 
V.A. III.M.X.D.XIIII 
M. MARIVS . LECEMBEP... 

ET . FABIA STR.'VTONICE 
PARENTES . INFELICES 
FILIAE . DVLCISSIMAE 

5 *®' ' P«- MCLXXXVIII. n. 7. e nel D..i 

Llc/isiM FRONTINAE. nel M,ru,ri i faitto INFELICISSIMI, e nel D«,i INFE- 

D M 

48. ' File IIR . VPA . RIIN 

TIIS.MIIN.CAR.TI 
FIAIO . OVI . VIS . AN 
NIS . V . MISS . SII . XI 
DI . IIS . UH . 








, • CLASSE VI. : 49 

4S. C(KÌ pare, che dchha fpiciarii h (iiiictu lapida Ftccrmmt Partutes AttMcani fu,'»». Qmì yixit Aimh . y. 

MenfhL AI. u.t mt ini: 

11 . in vece deir E. i’iiieonini f,vir> nelle Ifcriiioni, come fi può vedcc dallo^ Sta'i^ert ncU* Indice 
Gniicriaiu) C^. 19. pa». hj;. in cui li riportano quali ticma .cl*e)Tip) di quello abulo. Alighe dal F»i>rctii 
fi raccot;lie nino ciò Cap. f. pa^. 507. Ne’ Marmi di è utn lapida a) n. 70. pa. 4 - 31. ove fono 

I pumi dopo ciaicuna lìllaòa . Jji quello coiluine iraiu il tuhrtui ut Lviurnuu Trujaui Cap. S. pa^. aph. 

D M 

A . MVCIVS . lANVARIVS. 

PATER. ET. MVCIA 
TRYPIIAENA , WATER 
A . MVClO . RESTITVTO 
ULIO . PIENTISSIMO 
FECERVNT . VIX . A . XXII - M - VII. 

D . V . ET . LIDERTIS . LIBERTAIIVS 
POSTERISgVE.EORVM 
ET . FACCIO . TROPHYMO 
COGNATO . SVO 

49. LII 3 ERTIS . LIBERTABVS . POSTERISQVF. EORVM . I fcp«ìlcri de»li Antichi erano di molte 
coiidi'tioiu ; ma li più ufuali furono I^lcri paiticolnrtf c comuni, c quelli crediuri, 0 tamìglari,0};cn*^ 
titiij . bi dicevano parocolori quelli, cne alcuno prc.*arj<a a le, alla^ m.Jjjlie, 0 a qualche aliro .1 li- 
polcrì comuni ereditar] erano quelli, che alcuno ordinava a le,c a fm»i Eredi. Comuni lamtgliarì s'in* 
tendevano quelli, che ricevevano q*tnmi erano dclh Kamtjjlia, febbciie non iblleio Eredi. t^iicUi linai • 
mente fi chiamarono fcpolcri RentiJirj, eh’ erano prep.itau a unta una Rcuie. Si nma piri dal Fairetti 
Ca^. 3. pag. 148. l’opra k fuddette piolc: !arn jt^uharx hcatlitia-m tummuat fieri ^ A« , mtitia 

ViUemmi : JtJ mihtUmimai iuMem tjje rum tUafalatH platait aoi'Jri} /ir»7yloj»/i*/m, mifi /*J»r , ium 
hxrtiUf futrtaù txiittrmi ^ at rtJfumJit L'/^iumai tu L. tei quj 6. O. ite reHj^. ^ Jaui.'t. fan. <^uod 
tamen tm fepaUbrii\ qmx ^ah fibt hxredìltaffae fai: cos/litait^ z-el <rax pater ja/ailÌM jare bxitdiiM m 
#ry*ij!t7r, htam habet^ at ea itm lex fexta jaàela aateeeJenti dechrat : ataui <am iaM{hade ia «mif 
bai tara hxr<ditarii§ ^ ^aam fa/Ntliarihaj Jatatafu bate filrerttt vteaaJi jrejaeaitj/iatt /r^*frffr, X’ìjr trtùa 
nj^vrei» iUias iegis aaijuam admifium . 

Ara 

D M 

IVLIVS GETVLICVS 
ULIO SVO NhAPOLlTANO 
PENEMERENTI MEMORI 
ARESTITVIT QVI BIXIT MEN 
SES. XI. DIES. XV. REDDEDl 
PROXIMV PRIMV MA 
NE REnDEDTT 

p. NEAPOLITANO. Si trova appreflj il Grattre pag. CCCCXLVil. n. 4. Pare, che quella 
Ifcrizionc lia Crìlliaiit. 

D M 

J*- NAEVIA. SABINA 

QVAE . V . A . li . M . VI . D . XI 
H. V.FECIT 
SARA ACTE 
MAT. B. E. 

fi. ORFIO . PAPIATI . FILIO . DVL. L. ORFIVS . PAPIAS 

fi. Si ha dìfTerentcmcntc nel Maraieri quefta lapida pag. MCXCVI. n. 4. c riierilcc, che Ca appreflb 
gli Oiivitti nella torma fecueme: 

L. OREIO PAPIATI 
FILIO . DVL 

L. OREIVS. PAPIAS 

E' frallc Crìftiane riportata alla pag. MCMXVIIl. n. ti. la fcgucnte quali confimfle alla nofira. 

L. ORFIO . PAPIATI . L. ORFIVS PAPIAS 

Quella nuNlcfima fi legge anche nel Muraagoai yfpp. ad A^I. S. yùlariaì p:^;. 131. 

G f5 /v*a 


1 
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Urms QuM 4 Ìr»té. 

D . M 

Q. OFINCIVS . CAMVS 
PAIGAMO . FIL. PIENTISS. 

FECrr . VIX. ANN. XIX 
MENS. un. DIEB. XVII. 

OFINCIVS Speflb (ì wot» nel Grmitr»^ e Mnrat^rì, 

J4 D . M 

PHOEBII . FILIA 
CARISSIMA 
FVNDANIA 
lANVARIA.MATII 

R. PIENTISSIMA 
VIXIT. ANNIS. VII. 

DIEBVS.XIII. 

5'4. PHOEBII. Con qoello nome fe nc In una nel RtmeB» Cl. XII. n. CXVIII. ed alcune fl ritto* 
vano nel MuìMptì pag. MCC. n. MCCCCLXXXlX. a. 4. MDCVJtl. d. 11. 

Ceppo 

PLAVTIAE 
QVINCTILIAE . A. F. 

P. HELVIDI 
PRISCl.ET 
P. HELVIDI.PRISCI 

ff. Sì ritrova nel Fatiti Gap. 1. pie. fV- n. aie. e vi fono mancami le due lettere A. F. ed ìdtccc di 
quefte: AE. cioè QVINCTILIAE/E. 

A. F Secondo im Imdice Gap. XX. fi fpkgano yf«/> FilU. 

. D . M 

^ C. PLINIVS . ARISTONICVS 

PLINIAE . ARISTOTHEMIDI 
FILIAE DVLCISSIMAE 
ET ATRIAE TERTIAE ’ VXORI 
SANCTISSIMAE ET SIBI . LIBERT 
POSTERISQVE *£ORVM 

s 6 . ATRIAE. Quello pome fi Htrpva anche Grm/tr» pag. DCCCXXXVI. n. 10. 

DlIS . MANII 5 VS 
POMPFIAE .GN. F 
SPEI . V . A . Vili . M . X". D . IX 
pompeiAe . GN . F 
grAphice . V . a . hi . M 

VII .D. 111 . 

GN .POMpEIVS 
CRAPH 1 CV 5 

n- f.' flimpao dii Mmrmri pag. MCCII, n. i. che legge nella lin. i. CN. Un. 4. CN. S 7. CN. 


fS. 



CLASSE VI. 


f8. D.M.PRIMAE 

VIX . ANN . X . M . I . D . XXHX 
C.S.H.S.E.S.T.T.L 
VIRGVLA.ET.ZMYRNE . 

PARENTES . FILIAE 

CARISSIMAE . FECER 

ET SIBI . VIRGVLA . VIX . AN . XLVI 

j8. E' ftampatt dal C^w/rrspag. DCCII. n, to.con qualche varìaitone, c«mc nella linea a. XIX. nella teria 
e . i» . H. S . T . T_. Ij. e nella fciiiina mancano tutte le parole. Si Icg^e anche nel AJaratvri pag. 
MCCV . n. a. e nella terza linea li veggono fcrittc le lettere in quella guidi C.S.H.E.S.T.T.L. 
e a’ imcrprctano : Corptre Sifa Htie Sit ‘ttrr» Levit, 

e . S . H . S . £ . S.T . T . L. Sca(i^<r« nell' Ìndice Gap. XX. cosi le dette abbreviature: 

Communi Sepmicbro Hic Siti Snnt^ Si/ l''oiij ìttrtn Ltvt» . E Iccoildo V OrjAto de No/ìt Romant/t . 
pag. 1 IO. Communi StfmUbro lite Sita E{1 Si/ 7$bi Terrn Levi/ . Le prime tre lencrc C . S . H . Com- 
muni Sump/u Hxrtdum. Marz.Utt Lib. IX. Epigramm. XXX. dice lo tal propoliio 

Sit /ibi terra levi/y molli^ue tegarit aremai 
iUc tua non pojftnf trutte ojjd tornei . 

Con Quelle parole intendeva di augurare ai morti dò, che poteva cnere più felice alle anime dt quelli, 
onde tarmabto in Marzi/de fugdunge: Entità hoc era/ fnlemuit bene fretauJi mortun firmuta^ ut 
ftilieet facHii faterei amimo reaitio iter ad fefuUhrwn in faremtalibut ; fefnhot autem airit , iff •»' 
eam/attontbui urgen a terra ff'aviori credtbanty e Tibult» fcrivc Eleg. Ib'. Ltb. /. 

Jam tma^ fui E'enerem docmì/li vendere frimus 
ilnif^mts et , infeii» mrgeat ojj'a iafii . 

Vedali a Brijfomo Lib. i. de formuli/ y che fopra quello dice di più. 

D M 

\ jp PRIMIGENIO 

VIXIT.ANNV 
M.X.D.XIII 
FECIT.PRIMIGE 
NiVS.PRlMlGE 
NIO . F ,D 

fj. F. D. cioè Filio PuUiJfimo. c quella frale l’inconcra fpcfliinino nelle Ifcrizioni. Staliger» nell* Indi- 
ce cap. Xlll. e VOrfa/o de Kotis RomoMorum fag. ijS. 

Diis Manie. 

PVBLICI A .TERTIA 
PfCARIAE .TERTIAE 
FILIAE. SVAE. BENE. 

MERENTI.FECIT. 
vixiT. Ann. X 
H . S . .E 


6 o. E' ripentì dal Muratori pag, MCCVI. n. 7. 

H . S . E . Secondo VOrfato s’interpretano de Notit Romauorum pag.ìiJ^. lEte Stpuìta ejìy oppu- 
re: Hic Sita tjiy come fpclTo d leggono nd Ceppi delle Donne. 



G a 61. 
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6i, M 

vTi Qvi vpirr 

vili MENS vii DIE X , . . . 

TERN.VS SITVS SVM QVI RAPTVS 

. . . DECIMO OCTAVM MENsES QVl DIES 
. . VA PRISCIS AEQVABAR DOCTVS IN ART... 

. . FATVM vincere BLANDA DIES 

.. ERI FLETIS SOLITO DE MORE PARENT... 

. . AEQVE RAPIT DITIS ACERBA MAN 

, . R STIGIAS PORTARIT PORTITOR VNDA . . 

ARCAE LINQVENET STAMINA CLOTHOR 
. . are PARENS COLITO PER TEMPORA FA. . 

. . SEMPER DVU:l ME VOCE VOGARE 

, . OS 1TERVM VIBAM TE SOSPITE SEMP . . , 

. . NVNC GENITRIX TRISTIS SIC FATAL.... 

. . TIVS OPTES MIHI QVET 05 OPTIMA MAN . . 
. . ADQVE MERO TV'MVLVM MIHI IN AEVO 

.. NT PVBLICIVS EVPLVS ET PVBLICI 

. . PARENTES FILIO PIENTISS 

. . DOMITIVS CALOCAERVS AMICV 

«I, Nclli Un. Il ■ le lettere T. H. fono legate iniicme nel mirmo. 

lii, D .M 

S.ATVRNINA . PIA 
VIX . ANN . VI MEN 
VII .SATVRNINVS 
PATER. FECIT. 

«3. PATgR TIMOTg 
USSeCUNDINOU 

V NICU FILIO MgO CU 

lUS ISPIRITU INBO 

63. E’ ftampau dal Mttruagt,ni jfpp. eJ S. l'i^grÌMÌ pag. 131, 

64. D M ■ 

seMpronivs 

EVPLVS ET AELIA 
HELPIS . FECERVNT 
SEMPRONIE EV 
PLIE FILIAE DVLCII 
SIMEQ.V. AN.n.M. V. 

D - M 
SEMPRONtO 
FECERVNT PARENT 
ES . FILIO . BENEMERENTI 
...IXlT.a^NlS.VM 


66 . 
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66. D M 

T . SILI. FAVSTINI’. VIXIT 
ANNIS . Vini . MENS . UH . ET 
T . SILI . CHARITONIS . VIXIT 
ANNIS. V. MENS. VII 
FILIS. PllSSIMlS .SILIA 
CYTHERIA.MATER 
FEC . ET . SIBI . POSTERISQ SVIS 


66 . SILI. OucOo nome e noto, come (ì ha dal Marateri . 

CHAKI TONIS. Viene iìmilmcntc riportato dallo Hello Munttri . 

67. D M 

THALLI 
V.A.IX.M.IIX 
D . IIX 

ET. MARCI AE 
HERACLIAE 

V. A.J.M.Vi.D.IX • 
FEC 

L.MARCIVS 

ASPASIVS 

<v?, D M 

THALLI. V. A. niI.M 
1111 . D . Vini 

ANTIOCHVS . ET THALLVSA 
PARENTES . F. DVLCISSIMO 
FECERVNT.ET 
ANTIOCHO . F . FIENTISSIMO 
QVI . V . A . Vili . M . XI . P . XXXVlil 

D . M 

VENERIANI. VIXIT 
ANN -Xvnil -MENS. VI 
LVTATIA. VENEREA 
MATER 

FILIO . FIENTISSIMO 
FECIT 


69. VENERIANI. Non è ignoto quello nome, come fì puoi vedere nell’ Indice del Muratori Cl. XVII. 


?a D . M 

.'..EX.VETVLANQ 
ALEXANPRO 
V . AN . VI - M . VII .D. 
XXIII. VETVLENVS 
MOSCBVS.ET VETv 
LENA. DONATA 
PARENTES 

70. ...EX. Pare, che debba imeodern SEX. 


71. D M 
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71. D M 

C. VIBIVS 
HELIADES 
VIBIAE CHERVSAE 
ElLIAE . SVAE 
BEN . MER 
VIX.A.VIIII 
ME.XI.DI.XVm 
EECIT 

j Sartofago. 

71. D . M 

STATIUAE .SEME 
LENI.FILlAe 
DVLCiSSlME 
FEC.STATILIA 
SEMELE 

73. D M 

M . VIBIVS . lANVARIVS 
ET . NVMERIA CAPRIOLA 
ROMANO . DVLCISSIMO 
EILIO . SVO . FECERVN 
Q.V.AN.III.M.XI.D.XV 

74* D. M. 

M.VLPIO 
GEMINO. FE 
CIT.CAESIA 
LIBAS.FILIO 
CARISSIMO 

^ra (oUg fopra. 

7 f- D M 

M VLPIO MATERNO FILIO 
DVLCISSIMO PARENTES 
INFELICCISSIMI VIXIT ANN 
XVMENS V DIEBVS XI 
76. D . M 

CL.ZOSIMO 
ATHENAIS 
MATER FIL .B. 

M.FEC.V.A.XI 

77- DZOSIMVSD'ZOSIMO 

FILIO SVO QVI VIXIT ANN V 

Mim bini D V iDvs dec 

77. E' ftampat» dal MarsHgemi App. A^» S. yiiltrini pa^. *33. come anche dal pag. 

MCMLXV. n. i. Da‘mcdcrimi fi pone l'rallc lapide Cnfiianc, c vi hanno fatu qualche piccola va- 
ràaionc, cioi Hn. ult. D V IDVS DEC. 

D. Secondo VOrfat» pag. 116. può lignificare DECIVS. 
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SI 


[ DEGLI 

ATTI DI AFFETTO 

DE’ FIGLI VERSO I PARENTI. 

CLASSE VIL 

1 . D M 

T- Aelio-AgAthe 
Mero -pAtri- OPTI 
Mo fAvstinA- fili a -cvM 
prima . M Atre - pio - b • m - 

j. D M . 

L.SERGIVS.CHRY 
SOGONVS. ANNIAE 
TIBERINAE MATRI 
PIAE EECIT 

j. CHRESTENI 

SÉCVNDA 
MATRI. BENE. 

MERENTl j 

FECIT . ET 
SIBl.ET 
SVIS 

IN.FR.P.VII 
IN. AGR.P. VI 

Ceppo 

4. D . M 

CLAVDIAE .HYMNIDI 
MATRI . DVLCISSIMAE 
CLAVDIA . TI , F . IaNVARIA 
FECrr POSTERISQVE 
SVORVM LOCORVM 
ITVM . ET . AMBITV 
CONCESSO . SIBI . LIBERE 
A . CLAVDIO . SABINO 
OPTIMO.AT.QVE 
INDVLGENTISSIME . PATR . eIvS 
4. PATR. cioè PttrwMMt CORK dÈÌVOrfétt pag. 350. 

l/rms QmttlrtSa. 

S- D . M 

CLAVDIAE . VICTORIN 
E. CLAVDIA, PRISCA. ET 
CLAVDIVS . SABINVS 
MATRI. PIENTISSIMAE 

«. D . M 
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6. DI, M 
Tl.CLAVDlO 
AMEMPTO ■ ■ 

’ • CL.IASON.FIL 

patri PIISSIMO - 
, D.M.F.V.A. LXX..,. 

ET.PHIBE.CON.... 

(S Si ritrcwi ntl F.lrftti C»p, 1. pig. O- ' ''' # “i"' iilii”! ' ikU’»!'- li»- ^T. 

PHEBE.CONI. 

y. Tl.CLAVDlO 

XANTHO 
CLAVDIA.TYCHE 
FILIA .FECIT 
ET.SIBI.ET.SVIS 

S. D . M 

• CVSSIAE'. HELPIDI 
M . PIENTISSIMAE 
FE . CE - RVNT 
L . MVM . MIVS . CERDO 
. E . T . 

CVSSIA . TYCHE 
S.S.P.E.O.R. 

8. SI legge nel CrmteTt aMa pag, DCCXXVII. n. 7- Un, nit. S.S.P.E.C.R. 

M. W/fee. /» /«iiff Cap, XX. fp»M ADlet. ci e a a r 

S.S.PTE.O.R dall’ Vr/«» de fdilii Re.num. pag. 417. i’ mlcrprccuio ; Sth Sua Pojlerifjte 
Earnm Cttravtt RtjhfMÌ. 

Ceppo 

9, D . M . s . 

T OVINIO CYMINAE 
ET. EROTICI ' 

ET . SVCCESSO 
PARENTIBVS ElVS 
M . SERVILIVS . M . LIB 
CLAVDIA mYriSMVS 
FECIT. ET.SIBI.ET.SVIS 
POSI ERISQVE . EORVM 

9. Quella non è altro che una L. cITendo cosi formate tutte le altre in quella Ifcria’one, la qua'e è 

llainpaia dal jVnraien par. .MCCLXX. n. 7. Ha lailiato nella prima linea D . M . S . nella a. ferire 
L . ÒVINIO nell* 4. dV15». invece di EIV^. c c nona mancino i punti. 

CL.WDIA. è il nome della Tribù. 

MYRIsiMVb - Si legge nel Grunro pag, DCCXI. n. i. cioè C. VAI. MYRlSMVS. 

Ceppo 

10, D . M 

HIRTIAE 
GRAPTE . M ATRI 
PIENTISSIMAE 
VIX ANN.XXXX 
FILI A. FECIT 

li. 
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CLASSE 


VII. 




II. L. MANILIO. L.F. VOLT. SILANO 
VlENNENSl 

DOMITIA .L.F. SILANILLA 
PATRI. OPTVMO. ET 
INDVLGENTISSIMO 

II. VOLT, cjoi 1 » Tribù f'oltìmia. 

VlENNENSl. AppreflTo il Crmtao pag. CCCCLXXX. n. 6. fi ritT^)v;^a on altro nome di naiione 
Vieiincnic, come nel mcJclnno Autore lì Ic^i^c uu'ilira lapida della nK'jclìma oaaiooc, c j Ctttadinj 
di <}ucila erano nella Tribù pag. GCCCXVIII. n. 3. 



la. DI gnefla forti dì lapide, che fi chiamano Idjrim.it 9 rj , pcrchi Icrvlvano a ricevere le l^rii^ in quei 
piccoli buchi, porta muldefempjQ A«^rrrriCap.ll.pag.63. e net Grttttrt fi legge pag.DCl.^CCLXXXXlI. 

ET.QVICVNQVE.TViS.HVMOR.LABETVR.OCELLIS 
PKOTINV!» . INDE . MEoS . DEPEVAT . IN . CINERES 

E n lodato Fahretti di piò iiifcgna che quei fori poteano fcrvtrc ancora per le libationì, ove pag. 69. 
fcrivc: fteri fmttiem fomite ut fr^ ^ J'»erificìis^ ad rejferf'emdas (tmeret y fem 

itUy Arfcria, vtì arferal, ast adtcr;al dteitury frm ti»», fem vuiimimtm 

la^Cy vtl MHfimemtit yfvramma itU imfm'itrimt y jmstd cay erudut in héni rtm KitthirtoMmui 

t,ib. II. Cttp. il. mpmd Jh/im vidtndt: ftd mài fatrrmSy vet tamfMj’itlit dtlttìia latr\mas ^rohabilurr 

txftFcfhaty btt€ faitmsy ^m*m *iia hbntio y pujftmn dtl«ri exi'atmramd» v$deimr ÌMdmif<mda . 

l 5 al medclimo Autore fi apprende il motivo, che fi aveva di fcrivcre qualche volta I numi dqi^lt 
Dd in quelle lapide rotonde, come al Gap. X. pig. Nel M^rmi ah i^ejaro pag. 41. n. 91. fi legge 
la fcgucntc Ifcrnione formata di figura rotonda, cuti lette buchi in mcaio, 

D M 

NIMPHIDIAE MAGA 
RIDI . A . MENENIVS 
HIPPO ^ LITVS 
VXORI^ SVAE 

13. D M 

P . MARCIO . HERACLAE 
PATRI . B . M , ET 
P . CORNELIO . AGATHAE 
COnIvGI . ICARISSIMO 
CVM QVO . vlx . ANN . XXVll . MEN . Ili 
M ARCI A . P . F . MAIA . FECIT . SIBI . E F 
LIBERIS . SVIS . ET . LIBERTIS . LIBERTABVSQVE 
POSTERISQVE . EORVM 
IN . FR . PED . XI . IN AGR . PED . VIllI 
H 


14. CER- 
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14. CERDO.ET 

Alexander 
fILI .MATRI 
MARIAME 

Ceppo 

ir. D . M . s 

ME 5 TRIA . ET RY 
PHAENAE. MATRI 
PIENTISSIMAE . OB 

SEQEENTI'SIMAE j ' 

^ C . MEATRIVS . ASTYLVS 
' ET . FLAVIA HERAJS 
f FECERVNT 

if. £' (lampa» dal Fahreti't Gap. IV, pag. zfi. n. 32. lin. a. MESTRIAE* 

I 

id ,, D . f M. 

MINICIAE.CAPI. 

\ ' TOLINAe . V . A.XL. 

M.VI.D.VIUr 
FEC, MATRI .PIEN / 

’ FL. TÀCITA / 

f ’r»* Cvter^*. 

17. NOVE'LTAE. ATTICILLAE 
Q . NOVELLIVS , CLVST . CALLI 
NICVS é FIUVS t 
MATRI . ET NVTRICI 
FECIT 

17. CLVST. Spiega VOrfat* À4 Nttu R^man. pag. 87. Clm/igmi»* TrìtH.qmet ^ Crmftiumii$s^ coma 
fi legge dal Crmttro pag. CDXVII. 0. 6 . C .HEDIO . C . F . CLVST . VERO. 

SvTRiCl. Dal al Cap. 1 ( 1 . pag. 187. a. 38. fi ha la ilcflà parola odia lapida fegucnte: 

LICINNIAE 
PROCESSAE 
MATRI. PIAE 
NVTRICI DVL . 

CISSIMAE.CRES 
GENS FECIT 

E II mcdcfimo Faheni foggiunge: Mat^r^ eaiemim nntrix ha mowiememt» trUhrMtmry 
tota ^ ÌMtfgra mater filli fmty Mt ijìai propritmiH filiortnH sltritn VacaS FhaVtrÌMM i^ià. tX.C^p. i. 
qua frohat fiiias marrma Ude slenaoj . 


D . M 
PONTIAE 
PETAIE 
MATRI .ET 
PONTIO 

DVBALO FR ATRI 
C MESTRIVS 
NITIDVS 
FECIT 
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C L ASSE VII. J9 


18. FETAIE. S'infortra nel Grum U nome Pnit, come ancke preflb il HtmrMni, fi 

legge poi il cogiioUK di Nilidms . 

Vrum OjuJrMtt. 

\ 9 . D . M 

SERVILIAE ZOSIMENE 
QVAE . VIXIT ANN . XXVI 
BENEMEREN . FECIT 
PROSDECIVS . FILIVS 

19. PROSDECIVS. Nel Grmterv fi hanno i nomi PrtfJete, Profiictimui , PrgfdoxHt. 

yrn 4 QutJrtJ*. 

IO. D.M.SILIAE. ATTICAE.FECIT 
P . SlLlVS . ABASCANTIVS . MATRI 
_ PIENTISSIMAE 

Jo. Si legge nel Mmxsori pag. MC CLXXVIIJ. n. 9. , 

ai, ' P.TIMINIVS ’ 

. 1 VERECVNDVS ' 

' PATRI. DVLCISSIMO 

ai. D . M 

TREBICIAE 
TYCHENT 

VIX . ANN . LVI . M . X . D.XXV 
TREBICIVS 
AMA R ANTHVS 
MATRI. B.M.FEC 


ag. DIS’MANIBVS’ 

M . VLPIO . EP.APHRO 

DITO . ET . CL . PASlPHA 

M . VLPIVS . DRADVS . ET 

CL . SYNTYCHE . FECER 

PARENTIB . DVLCIS^ , 

SIM . ET LIB. LIBE...!rT. 

POSTERISQ.EO....R. 

ag. Si ritrova qneila lapida nel Crxttrt pag DCCXLVII. n. 8. colle lèguenti variaiioiu: 
lin. g. CLAVDIAE . PASIPHAE 

«0.4. M . VLPIVS DRAVS 

lin. 8. ET . LIBEAT . POSTERISQ. 

EORVM 


24, D . M 

VLPIAE . FLOREN 
TINAE.QVAE VIXI 
ANN.XXll.DIE.X 
L.SEXTIVS.ALE 
XANDER . MATRI 
PIISSIMAE 

H a 


ap. ASPI- 
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if. ASPICITE . HANC . SPECIEM . IVENES , MISERABILIS . MORA 
QVOI . LVCEM . ERIPVIT . CAROQVE . VIRO . DEDIT . LVCTVM 
HIC . VOBEIS .DIGNIS . VNA . MEOVM . DEDIT .HOC. MONVMEnTvM 
HAEC . A . VOBEIS . MERITO . D.ATA . NOBIS . PRAMIA . LAETOR. 

QVOD . SPECIES . NOsTRAS .TitvLO . DIGNAS . ESSE . PVTASTIS 
NVNC.ROGO.QVOD.SEQVITvR.SEMPER.NOsTri .MEMINISSE VELITIS 
hoC . QVOQVE . CVRA . VELIT . VESTRA . LAVDE . TRIBVTVM. 

. . F ATVM , T VLERIT . VN A . EI VS . MEC VM . CONDERE . OSS A . LOCO . 


DEGLI 

ATTI DI AFFETTO 

TRAI CQNJUGATI. 

CLASSE Vili. 

Sìpra è KH >ntz.Z9 BmJìo di una Donna. 

Ceppo 

I D . M 

ACILIAE 
CAPITOLINAE 
M . ViNClVS.M.F. 

FABIA. SALVIANVS 

VXORS .sancTissimae 

ET. RARISSIMI 
EX-SEMPLI 

. FABIA. £' il nome della Tribù fecondo Sialigero in Ind. Caj>. XII. 

1. D O M 

ADIECTAE.Q.XAE.... 

VIXl .ANN .XXXV 

M . V . D .X . MENOPHIL... 

CONIVG . BENE . MERE.... 

^ FECIT 5 

Fralle due /Igle D. M. è la corona con due vìttc i>el cnì meato è PO. 

3- D. M. 

MSER ,TO. RI. VS 
GRES .CES 
AE.LIE.TY.CE.NI 
CO.IV.GI.OP.Tl.ME 
FECIT 

Ce/>po 
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CLASSE Vili. 6i 


Ceppo 

4 D fj M 

AELIAE .CLEAE 
NIDI.CONIV 
Gl , B . M 
ALIVS.THAL 
TVS .MARITVS 
FECIT. 



AEMILIAE . IV 
KARISSIMEBE 
FEC 

M . AEMILIVS . STRATONICVS . ET . SlUI 


P Dì qocfto fegno fi ha U feicgniowe da Sefla Fe(l 9 de f'eràer. firmifitét. Lii. 3. 78. 

Ciuf ali MoVM mupta ^ntìnfebaimr ^ aMoJ tr/r i» le fi* fehehat^ fa/ÌMm ex Una Ovisy ut ficmt 1U0 im 
flomot fuilat» tonjunSlx inter fe fit yfie v'tr fuus ferum eiu fiuf , viuflmfifMe effet ; hmue Hertulxmto nt.i« 
xtuélitm vir fiivit omìmh frati* y ut fit ipfe felix fit tu fujcipieudit likeriiy ut juit Her culti y fui LXX. 
tiber*s refì^uit. Maeroéi* ancora fogp'ongc Saturualium Lib. t. Cap. 19. piif- Drstouet Parte 

media f'olumìuii fui iitvieemy uni*y ,fuem vvcaut Hertulisy ablifautUTy primx^ue partei eerum refiexx 
tu (irtmium frejfit Multi amiitum eireuli juufuuty pàfi uòJum saudx revecautur ad tapmimm tu' 
ducei y oruautur^ue atii ex eadem t apuli parte uafceutièui . 


FLAVIA . LEDA 
ALICVRIO EVTYCHI 
MARITO OPTIMO 
ADQVE IJtNEMER • 
ET . T . FLAVIVS . SAlìINVS 
PARENTI . PIISSIMO 
FECERVNT 
IN F . P . VI - IN A.P.IIl 


6. Sì ha dal Murateri pag. MCCLVII. n. 1 . e fu prìira dì quello Autore riportata da Curio Ce/are 
Muhifiu Sc<3. V. cap. XVI. pag. aaS- 

ALICVRIO. Na due Autori fi legge: A . LIGVRIO. e daU'uno, c dalPalrro fi è tralafciata 
imicramciue l'ultima linea. Lifuriui non è un nome nuovo nel Gruferà y e Muratori % dìTcrcnza di 
Licurimiy che iHMi fi trova prefib i medclìmì. In quella linida Ila Ccrìtto ALICVRIO. in vece dì 
ALIGVRIO. ma la lettera C. in vece dd G. fpclTo fi uta come da Sedifer* in ludice Cup. XIX. 


D M 
AMETHYSTE 
VIXIT. ANN .XXXV 
GN.DOMITIVS 
THESEVSCONIVC.. 
BENEMERENTI 
FECIT 


Vruu Ceneraria Quadrate. 

D M 

IVLIA. MARCELLA . QVAE 
ET . ROMANA . ANNIO 

DORO .Marito . svo . b . M 

FECIT 


8. Qne- 


Digitized by Googic 




’ 6i DEGLI ATTI DI AFFETTO DETIGLI VERSO I PARENTI 


8. Qiwlìa lap'da è nel Fabrtni C*p. 3. pae. i 47 - n- 8** « medefimo Motore alla pag. i4f. j>om U 
ragione da due nomi, come 6 hanno uciUi detta lapida: DipUd momiMt tsm am.iM mmluret tr«> 
furi fdittJ fmÙje paret tx Cruterf^ tx fM 9 Stdlij^er tm Indice eornm^ qux dà rem Grdjnmxlùam per’ 
ttnent^ ad Xfl. Inferiplionet mamerat . 

ANNIOOORO, Quello noiiK nel Crnure. e nel Mmatwi non R trova, ma bensì ANNIVS, 
y DORVS. 

D M 

9 - - ANTONIAE TRYFERAE 
ALEXA CONIVG! 

BENE . MERENTI . FEC 
ET . SU 3 I . ET . EVTYCAE ET. 

EVTYCHO 

9. ALEXA . C^dlo nome fi ritrova nel Gmtera^ c Muratori^ ed EVTYCAS tppreflb il Muratóri. 

EVTY(^At ET EVTYLHO. DI lixniU comomi lì trovano varj elémpt nel De*/, nel Muratori^ 
e nel Libro delle Ifcìiiion! Beneventane raccolte da Gie. de Fita^ il quale m una fua Nota alla p^. 
XLVll. così ridette fupra tal propolìto: Nmmvero tegnemima hxc^haitee ropranomì Jirtmet ^mis tm- 
panerete valde Jubuer m» ex ott ima amimi, aut eerparis viriate, vitioómey vet ifut^iam alia 

de eamja a fmit papularibuJ emione afh*a pelimi tredidertm: (te Lmtitmraria Lupi', ut do^ms Au^lrr api’ 
u-ttur, a veUcitate imrrendi per tmlum^five verimi ^ued me^ue imtmleutii viii m publicmm predire, VU’ 
garijme prehiPereimr , hot fibi eo^memen navmm pepenjfe petuit . ^ma fuiJem cegnemima fernet affixa, ^'ulgi- 
<fme ere jam frefueutata, ita tihut, cui attn^ula eraut, propria evadfèamt , mt ad tliud certo cerumi uo’ 
dictwdum y edam puiiiicii monmmtemtd inferibi opmt effet . 

IO. C . APIDIVS . PRImvS . SIBI . ET 
ARISTIAE , ARCHE 
PATRONAE . VXORIqVE . SVAE . ET 
SVIS . TESTAMENTO . SVO . POSTERfSQ. 

EORVM . ET . OSSVA . EORVM . QV ANDO 
QVlQVE . EORVM . DECESSERIT , IBI 
condì Ivs . POTESTASQVE 7 ESTO 

10. PATRONAE. Dal Cr«ir. pig. DCCCCXXXVI. n. 9. lì ha nna lìmite cfpreinoiK. 

FA I RONAE . ET . CONIV^I . OPTIMAE . Sa di ciò nel tahrmi B lcj!>,c Cap. 4. Infcripl. 

pag. 189. FretfMemtifftmmm trai, mt berilit affetlrns im maritalem focietatem eealefceret lìlud rarmm , 
futd Ltbertmt Domimx fax maritms etfeeretur: e pag. 290. dice: Lege fciiicet pnbibtule mf me a Sf 
veri, Automimi temporibmi im L. Libertmm Cap, de mmpt. ^uidfmid im comtranmmy mmlia mempe 
ìege eatemuf velica fuiffe talia Comnubia, dixenet Leo, lif Amthemimt Amgm;li, <^mt eas (mb permii pm- 
bttcaiiomn ommimm facmlhttmm, perpetmx deportatiomts prubibmei mmt im po/ierrnm, per CouftitmUomem 
inter legtJ On i Amtbemu Am^mlli Tit. I. de Mulier. i^mx fé ferv. prop. vel hbert. jmmx. emm verims 
fit , ohm fmofme pmbibita fmtfje , fmb ea famtmm exceptiome : Nifi Catrama tam igmobilit fmerit ,Mt ei bo~ 
mefixfimt vet liberti fui mmptix ójficio Jmdtcit fuptr hoc cogmofiemtis : mtfumi verbai, 13. D. da rit. umpt» | 

Ara 

II. D . M . S . 

ARRIAE.ZOSIMENI 
C.MANL.BADIVS 
CONIVGI 
BENE . MERENTI 
FECJT 


la. DiS MAN... 

ARRVNTIAE 
RESTITVTAE 
CONIVGI . SANCTISSI... 
ET.Q.ARRVNTI... 
NOMINATI. FIL... 

V.A. vm.M .XI.D.XXV 
C . BABERIVS 
MENOPHANTVS 
B . M . FECIT 




CLASSE 


Vili. 


^3 


^ra 

D M 
M . ARRVNTIO 
MENAE . VEN 
TIDIA PLTHVSA 

conivgi.be 

NEMERENT FECIT 


13. ARRVNTIO. Bcnchc in altre lapijc quello nome fi feriva colla lettera dt>ppia della R^ non man- 
cane però gli cicmp], ne* quali fi vede ferino con una fola, come dal MCCCCXLIV 

n. 10. e da Sialì^tr* ìm Imdnt Nomimiom prtp iormm . 

D M 

M . ATTALIO CRECEN 

tI.memmia.onesime 

OONlvX . MARITO 
PIISSIMO. :q.v.x. 


14. E' nel Marafi^‘ 


i delle Cafe Cnettlefebe l^e. Gap, LXXXII. pag. 47f. nella forma (eguente: 

D d M 

MATTALIO CRECEN 
TI . MEMMIA . QNESIME 
CON'vNX 0 MARITO 
MISSIMOQ. V - X 
ANNIS XXXV 
B . M 

CRECEN. Speflb oceonc ipprdTo il e Muratori CRESCENS, e rare volte CRESCES, 

e mai CKECHS, benché la lettera S. fi tnlaia qualche volta nelle llcmioui, come da S( 4 Ìtgtr 9 in 
Indift Cap. 19. 


Ceppo 


if. D . M 

AVFIDIAE .HELPI 
DI . DVCENIVS . EPA 
GATHVS.CONIVGI 
B.M . F .ET .S . P .Q. S 

If. B . M . F . ET . S . P . Q , S . Da Sealiter» in Indice Cap. XX. e dall’ Orfico pag. 4if . fi fpiegano : 

Benemerenti fecit. Et PujierifjMe Smii . 

D . M 
AVRELIA . SEPTI 

Mina.avrelio 

PAREGORIO COIV 
IVGI . INCOMPA 
Ra\BILI -B.M 
FECIT 

D M 

M . AVRELIVS . ONF.SIMVS . ET . 

AVRELIA . FECVNDA . VXOR 
. FECERVN . SIBI . SVISQVE . LIEER 
TIS . LIBERTABVSQVE POSTERIS 
QVE .EORVM 
H . M . H . N . 

17- FE* 
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7. FECVNDA.Si ritrova un’altra lapida con qucftonome apprciroil.1/*rjfmpae.MCCCCLXVI.n.i4. 

H . M . H . N . S . cioè fecondo VOrfato pag. 209. iht Moammei$ti$m Jiaredesy oppure, Hartt 
Nom JejuitMr. 

D M 

BARIBBAE 
CAMICE 
COIVNX FE 
CIT 

8. CAMICE . Di quella fa mcniionc il Mmatori pag. MCCCXXV. n. 12. c parimente il Fabrttti 
Cap. 1. pag. 30. 

MIRE BONITATIS ADQVE 
INEMIT ABILI SANCTITATIS 
TOTIVS CASTITATIS RARI EXEM 
PLI FEMINE CASTE BONE BITE ET 
PIETOSE IN OMNIBVS GLORIO 
SE BRATTIE DIGNITATIQVE 
VIXIT ANNOS XXXIII QVE SINE 
LESIONE ANIMI MEI VIXI ME 
CVM ANNOS XV FILIOS AVTEM 
PROCREAVIT VII EX QVIBVS SIGI 


9. Alla pag. MDCXLVI, n. 12. del Muratori fi legge il nome di BRATTIVS. 

30. BERIAE CARISSIMAE 
ET CONIVGI SVAE 



IO. BERIAE. Appreflb il Gruferò pag. DCCCLVII. n. 6 . s’tncontn quefto nome. 

21. D M 

FECIT . P . AELIVS KERMES 
CAEDICIAE . MAXIME. 

CONIVGI . SANCTISSIME 
BENEMERENTI 

ti. E' Rampata dal Maramgoni nelle Cofe GeutìUfcbe ^c. Cap. LXXXII. pag. 469. e nella linea 3. 
legge mAXIMAE, come anche nella 4. SANCTISSIMAE. 


D M 

CAECILI^ TYCHE 
CONIVGI 

TI CLAVDIVS FOR 

tvnatvs,et 

SiBI . F. 


22. TI. Secondo VOrfato pag. 427. s’mtcndc Tibcrimsy e mai 7 »/*/. 


Digitized by Google 


CLASSE Vili. 


D è M 

* 3 ' M . AvR . HERMtS 
FEC . CASPERIAE 
20 SIME..C 0 IVG. 
bene . MERENTI 
CONQVEM . VIXIT 

Ann . XVI . MENS V 
DIEB. XXIII. 

13. CONQVEM. Si trovi anche nel Gr$$tero pag. CCCXXV. n. 7- 


Ceppo 

04. . D . M . 

CLAVDIAE 
. M . F . GEMEL 
. LINAE . 

C . LVCAN - SEVE 
RVS . MAR . MAXI 
MVS . CONIVG . DVL 
CISSIMAE . SANCTIS 
SIMAE . PVDICISSIM« 

14. SI ha la medefima nel Gmtero jag. MXL. n. 6. e non viene olTcrvato Pwdinc delle lìnee, come 
anche vi e qualche aggiunta, che in quella non il vede, cifendo fcolpha in un Cq^po inikto, e uonii 
(a donde abbia prete le ultime parole. E' la fcgucntc. 


D M 

CLAVDIAE 

^ M.F.GEMELLINAE 

C.LVC.SEVERVS 
MAR . MAXIMVS 
CONIVGI . DVLCISS 
SANCTISS.PVDICISS 
VIXIT. AN.xxxxn 
M . VII . D . Vini 

LVCAN. Nome notìdimo, come è ancora LVCANIVS nel Gruferà. 

MAR. JilatitMi lecondo VÒrfaso pag. 307. 

ly, dIsMANIBVS 

CLAVDIAE THISDE 
CONIVGI .BENEMERENTI 
ET.SANCTISSIMAE 
EVTYCHVS . ENCOLEI 
' ANVS 

ET SIBI 
SVISQVE FECIT 


I n M 


Digilized by Googic 




66 DEGLI ATTI DI AFFETTO FRA I CONJUGATI 


Tl.CLAVDIO 

MVRINO 

CONIVGI.B.M. 

FECIT 

CL.PHILVSA 


i6. Sopra è la corona fhdle lìgie D. M. 


a7. HVNC . MONVMENTVM 
IN FRONTE . PXIIl . IN AGRO 
PXVI . A SOLO . ET . AH ASCIA. 

AELI A . ISIGENI.ATI . CL . ZENATI 
MEMORIAM MARITO SVO 
DVLCISSIMO . ET . SIDl . LIBERTIS . LIIJER 
TABVSQVE SVIS . POSTERISQVE. 
EORVM FECIT 


MVNIMENTVM, c var) altri, che s'inconrrario. 

AB . ASCIA , Negli Antichi lepoleri frcnncnrcnieme lì fcolpiva lo flrumciuo dell’ Afcia con tre 
Icncre S . A . D . che da nini gli Efpolitori delle Abbrcriimrc li leggono; Sui AfiU IMutin. Aimi- 
rn Rn Mn nelle Oncnaiioni da lui rime alla prima Legge delle dudid Tavole fcriire, ehe P .hfeia era 
un cmitralc^io, che qua monumenti enno di molta euUura» c fpefa confidcfabilc, non trovandoli mai 
PAfeia in duci rotai, ed imprdiri. Nel Pitriù poi Hirrtjilvpi. La. 41, li legge, che PAfeia folle un 
lellimonio di memoria perpetua: /« aaiìg»vr«a» flrrifjmr feimrim, & tftùim, jtU hm fn- 

videaì addilo etiam flojrìo^ fai afeiam deji irlail , aaotiimt defMailmi aoa offìitr- 

raadaai dr fifalcho mimonam taxit, ax'trfaime ideo fealfitar ferri faeiti . Chi poi delìderallc di li- 
pere tuno quel che li può dite fom la formolaVii afcia dedicavit, porri leggere la donilTnna Dillér- 
tallone latta dal celate Maxxoih Napoletano; e la Diircrtatione ancora Ibpra V Aftia fe>ohra!e del 
celebre Lod. Aat. Muratori nel Tomo 11 . dei Sagri di Dijfertazioai dell' Aieademm Eirajta di Cor- 
loaa. In Roma 1738. 


Q .CASSEL 
LIVS. FELIX 
QVI , ET 
IVSTVS 
CLODIAE 
VITALI 
CONIVGI 
B . M 


18. CASSELLIVS. Quello nome lì trova nel Cereo, uag. CCCLXXXV. n. 6 . c pag. MCXXXI. 
n. f . come anche fé ne la mcniionc dal Codio pag. CCC n. t. e dal Maratori paj. MCCCCXCVIll. 

19. CLODIAE, VICTORINE, SIVE , EVPLE .•••.- 
CLODIVS . AMARANTHVS . CONIVG. 

CARISSIMAE . FECIT . QVAE . VIXIT 
ANNIS . MECVM . XXI . M . IIII . DI . I . BENE 
MERENTI 

DF.AN XLI.D.XIIII 

19. DF. cioè Defumla, come dall’ Oe/ar» de Kotii Roman, pag. 139. 
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Vrm» Qmtdrà. 



CLODIA OL 


C . MEMMIVS 


ELEGANS 
VIX . AN XXX 


C.ET.D.L.MILO 

30. 

HIC. CLODIA CARA 



CVNCTIS . IVSTISQVE - PUS 
QVE . EST . SITA . ET . SVBITO 
TEMPORE . RAPTA . ABIIT 
Jic QVEM.FLET AMISSAM 






AETERNO . TEMPORE 




CONIVNX 




30. Si ritroTi nel Fabxtti Imftript. C*f>. 3. 1S9. n. 436. e lì vede mencante l« feconda Ifcrìiione. 

3 . L . Dall’ 0 rfat 9 lì rpiegano pag. sj. CaU Libertà^ oppure CornUbtrta. Il Prciumìc di Caia nelle 
Donne ti fcrìveva colla lettera C. al rovefeìo p, come dice QmimtitiaMa lajì. Orat. Cap. 7. Nam ^ 
Cajm e, htttra qn 4 iaverja Q, mahertm dtdarai. 

Ara 

D M 

3*- CONCORDIAE 
VICTOR 
CONIVNX 

31. CONIVNX. Sopra quella parola oflèrva bene il Fabrtttì (Up- 4. pag. 198. de nxart 

femper^ dp vir^ aamfasm d$aijft Cueraaem repcrta: tm Imfrriptionibmi atiam<*f praat »• Faitit fre~ 
fmemtims tamiamx^feM tanmx^ aat ut htf^ (fcìi. Ìli Infcrìpt. O. XXII. pag. Ctt.) COIVX. fra ma‘ 
rifa uamimari fatet: Nee Jiue grammatita fraprietatt, (um^ ut aìt Fe/ìur tu l^erk. "Jugts^ tomje^get di- 
(amtur tam^uam ejufdem jugi partii fuua fropterea a^me viro ae mulitri tamitmit . 

Ara 

Jm mttio nu femihufto di una Faudulla . 

3a. D ^ M 

CORNELIAE 
6R1SEDDI 
CORN.THESEVS 
CORN . AVTOLYCVS 
CONIVGI DM 

fecervnt 

31. CORN. Quello i il nome della Tribù Cormelia^ come da Sealìgtra $a ImJ. Cap. la. e <ìaìi.* Orf.tta 
BRISEIDI. Si legge anche nel Faàretti Cap. 9. pag. 623. n. 196. 

D . M . ET . SOMNO . AETERNALI 
CORNEUAE . ZOES . FECIT 
M . MODIVS . HERMES . CONIVGI 
33- KARISSIMAE , ADQ . INCOMPARABILI 
AC . BENE . PE . SE . MERITAE . ET 
L . FVLVIO . PAEDEROTI . AMICO . SIMPLI 
GISSIMO . ET . SIBI . ET . FVLVIAE . MARCELLINO 
ET . TI . CLAVDIO . RESPECTO . ET . LIBERTIS . LIBER 
TABVSQVE . POSTERISQVE . EORVM 
VTRIVSQVE SEXVS . IN FR . P . XV , IN AG . P . XXV 
ET . M . AVRELIO . DONATO . QVI . VIXIT . ANNIS . V.DIEBVS .XXXVIII 

Il »• 
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33. SOMMO AETERNALl. Si vede nel CI. XII. n. 400. < 

ineroorist vd Quieti «an®: poi dice ALntid. Lìb. a. Verf. 74^. 


e olfervi : /• flmrihmt aiiis 


. Oilì dura fMÌffy ftrrtMS Mrget 

SomuKS\ in .fUmam tlauJnHlMr lumina noJIcm. 

£ lo ndTo Dtni (cn^^iun^e: N^r Chri, itami requiem xtemam mortmis s l)»muma rtfMMwi. 

Nel Grmttr» poi li ha la ftclfa crprellìone pag. DCCM. n. 3. 

LIDERTIS LIBERrABVSQVE . V rRIVSOVE . SEXVS. Si leggono nel faèntti Op. III. 
pag. all. n. f33> come anche od Grmttro p^. DCXXXVIU. n. 4. 


' D . M . 

3+ Q.CORNELI 

GRAPTI VA. XXXXI 
SABINA CONIVG 
CARIS . ET , ROMANIO 
VERNA EIVS .B. M .F 
H.S.E.S.T.T.L 

34. H.S.E.S.T.T.L. cioè, come fi è detto altrove: Hìc Sìf» Eft. Sii TiH Trrrd Ltvit, Si 
lei;ga quel che già fi è detto fi^ra di quetìo nella Clafic VII. n. eS. 

Nel 6V«er. pag. DCCCL.XXXIX. n. a. è una lapida coU'efprefiìonc feguentc fenra la menoma 
tóbicviarara SiT . Tliìl . TERRA . LEV IS . e molte altre fi trovano in divertì luoghi. Ovidi» fopra 
dì ciò dice nel Lit, 3. Eteg, 9. Amsr. nella morte di Tidmll» 

0^ yvir/v, prerer, /»rv rtifmicfcite ÌH mnia. 

Et fit hmmttt tintri mtm omtrefa fu*. 

E TthuUt nell’ ultima Elegia Lib. a. 

Sic teme fmb temer» pmrvm re>jmiejeae hmma , 

Credevano gli Emici. che apporufiè pefo, e moteflia la terra dura alle 0I& de’Dcfonti, e di ciò il 
iUaca.rrEt de Deiitmt. fmi AJeim p»£. lap. Nel» 139. parla ditlniiuncnte . 

M 

RESCENTIN.AE 

Gl . INCOM 

QV.AE . VIX . 

I^MENS.VlI 

XIIII 

.....OR . FECIT. 


D. M. 

BACVTI . QVAE . VIXIT 
ANNIS , XXXXV 
COMPSINVS . CONIVGI 
CARISSIMAE . BENE . MERENTI 
FECIT.ET.SIBI.ET.SVIS 
POSTERISQVE . EORVM 


D M 

COCCEIA 
FELICISSIMA 
M . DoLvTIo' 
CRESCENTI . Col 
VGI.BENE.MEREN 
TI . CONCO . VIXI 
ANNIS . XX . DVL 
GISSIMO . FECIT 
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, Ara 

D . M 
3’ EROTI 

COIVGl 
BENE 
MERENTI 
FECIT 
CA.IPADO 

ex 

38. QncAi lipfda fi kgce nd MurtUtri ne. MCCCXL- n. 3. C])lI • PAIXJC^ . Nei Mmraton 
fia ferino CAPPA!X)CA. Apprelfo il Grntfro pa». CCCAVlllTn. i. Si trova CAPPADOXS. 
N(Ki può mai fignitìcare Caf"*% perchè iumi fi ferive eutl, ma folameane colli Icncra C. come 
dica VOr/aio pag. fj. J»V<*y»>rro im luJicr alU parola C*ò*r così fcrivc: Cai Cilim Grammi 

CniTijiius. Può anche intcnderfi col nome di CAILLA, come dal Mmr^tforì pw. MCCXXXII. n. 9. 
Nel Gratera s’Inctmtra il nome di D . CAIANVS . CN . CAIVS . PVDENS . pag. CCCCXLIV. 
n. X. e pag. MXXV. n. 9. M . CAIVS • A quello propofuu fcrivc VOrfai^ dt Nota R.<imam.pag. p?. 
Pramomtn tflmd ufitaiiJimMmy éUqmsmdageHtilitìi Ktmimu tgemm a^tsmait^ c CIÒ apcromente (i racco- 
glie dal Grustrg^ e Afarattri pag, MUCaLIX. h. io. c n. 

39. D . M 

faeniae 

DAPNES* 

^ L.FAENIVS 

IDVAKIVS 

V CONIVGI.B.MF 

D . M 
KLAVIAE CHARIS 
VIXIT ANNIS . XUI 
FECIT 

ELEGANS.CONIVGI 

MRISSIMAE.B.M. 

40. Simile fi vede nel Marattri p^, MCGCXLIII. n. 3. ed anche nel < 7 rii«re pag. DCXI. pciò nella 
toriTu fcgucnic: 

DIS.MAN 
FLAVIAE .CHARIDIS 
, ■ ' SORORIS FIL 

CVPITVS.AVQ.LIB 

/ 

/'Vm CfncTOria. 

D M 

F.FLPARDALAE 
PARTHENOFE 
1 : CONIVGI.KAR 

41. P. FL. cioè ^ahlii Flazìi PerdaU^ CQiQC fi hi quefia nome dal Grettré pag. DCCCLXHI. n. 3. 

Prma Ctmaratia. 

I D M 

■ ; P.AELIVSEVTY ' , 

’ CHES ' ' ! 

' . FLAVIAE TERT ' 

lAE CONIVGl 
RARISSIM . EX 

EMPLI FEMl D . M 


V 1 
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D . M 
FLAVIO 
AITHALETI 
FLAVIA 
SECVNDA 
CONIVGI . CARISSIMO 
FECIT 

POSTERISQVE . EORVM 

^ Si ritrovi nel Mmrtliri pig. MCCCXLIV. n. 9. ed è luche ripoititt dii Ab/ri/Ci Bbrm 
mts Sta. y. Ci*. 14. fa. 3of. 

AITHALETI. ippico d Cratere FLAVIVS AITHALES. 

44- MEMORIAE 
FL . CALLISTES 
FL . SOPHRON CONIV 
CONIVGI . PIENTISSIMAE 
B . M . RARISSIMI . EXEMPLI 
ET . INCOMPARABILI .FECIT 


4f. FVLVIA . ALEXANDRIA . LITERAS DE BONO 

CONIVGIO . FECIT . CVM QVEM VIXI . ANN . XXV 
DE QVO NVMQVAM QVAERELLAM 
HABVl REFERRE DVLCIS CONSTANTI 
SEMER MIHI VIBES 

• Dm 

^ Q.FVLvIo 
EPITYNCHANO 
BETTIENA 
procla con 
BENE.MAEREN 
FECIT. 

D M 

genvciae.evtychiae. 
e . CLODIVS . ampliatvs 
CONIVGI . SVAE . benemerenti 
vIxIT . ANNIS . XLV . 

47. GENVCIAE . QncRo nome fi h^e inche nel Maturi ptg. DCCCCLV. n. 4- 


D M 





ET. MEMORIAE 
GRANIAE . NICIADIS . VIXIT 
AN . XXIIX . MEN . VNO . DIE . X 
L.TITIVS VERECVNDVS CONIVGI 
SANCTISSIMAE . SVAE . FECIT 





norillìmo nel GrtUrt, e nel Alaturi. 
NICIADIS. Ancur quello ne’ due Autori. 


. Fttfi- 


DIS. 49- 





/ 
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DfS . manie. 
L.VALERIVS.EPA 
PHRODITVS.FECIT 
GRASSIDIAE .EELICV 
LAE CONIVGT 
BENE .MERENTI 
VIXIT. ANN. XXXIII 


49. Si 1ct.|;c qttcOa 

lin. ann. xx; 


nel Ahraiori pag. MCDXV. n. f. cl t* ripurtaca 

D M 

M.PERENNIVS 
HERMADION.FEC 
lET AGITI . CONIV 
SANCTISSIME . DE 
MEREN.ET.FILI 
EL . PILVSIS . EECER 


colla fola variarne 


nell' ult. 


fo. PERENNIVS. Apptcflb il Gnttert Rhio i aon)i Perennila e Ptrrmwms, Gli altri . che fono in que- 
lla lìcritione, non li leggono negli Autori. 


Ara 

uls . MANIBVS 

f' HERENNIAE.LAMPAD... 

CONCVBINAE 
HERENNI .POSTVMI. 
evi VS .OSSA . EX . SARDINIA 
TRANSLATA . SVNT 

fi. Dietro vi e un Uccello, clic Icmlira una Cornacchia. Alla linillra un Boccale, e filtro un pajo di 
ale, e in mci 7 oa qucAc una Farlal'a. , ..... .. .. 

Quella Lopida li ha nel Orerei, pa.. DCCLXXXIX n. 1. ma non olfervato l'ordine delle linee 
come in quella, e mancante uclla frtiiu li'Ka, e nella feconda fcrivc LAMi'Api. k lbiii;jaia pa- 
rimente d.il Mkr.ttwi pag. MIJCLXXXV'. ii. a. la riporta ancora il C*. XH. n. bj. pa^. 4ti. 
ed ollcrva f>tto la inedefìma le (esenti parole nelle fuc N<«c. 'traafUiisktm offtmm ^ ^ 

Dffamthrum im afa afmJ EthttKOf hxt Imfcripiin, tam camthrti telijmtMr i a..fojue 

hand $trtTr<t!^aitAa éMlìsm{ftm.t E<cle(ijt CoafmetHJa trdatfertnJi «x Sacrii Cvaietenii ^ vel ex m»¥ lo- 
ft ÌM alìam .Vi»< »*.•»• RelitxiJs. ,, 

CO.NCViilNAE. Il Crapem de Uxort Romana ne parla Crfp. VII. Mf- 1727. 

CoMcnlina ak i/nore foU difeAn ftpjratmr . Paulu& 1 1 . Sent. 10, xi'jne Comnoimafn orortei ex Jo<M ani- 
mi deflsma:ione ajlimari : l. j. C. de Concn^tnii : ptrfendendnmfne efi^ ntram a/feftiome marilaltj Jtve 
^eRtone Vxoris y an affeóiame Contntinx hakita . l, 3 ** lyonat. iì^. Donai. i tram .jf 

Oxoremt e foi’uiunic altre cofe fii di ciò, che ptìlfimo Icjtgcrli nel mcoelimo Autore ai luo;o citato. 

La Cornacchia n poneva nc*Scp<jlcri ^r un coniralcgiio di buona concorda Irtlla m<>glie, ed il 
Marito, come dice il Tomafino de Domar. Cap. XV. pag. U7. c Ti^mUo fenile iib. l. Lleg. ii. 

l'ota taiunt^ ntinam flrepitaniìhmi advohet alti 
I-iaiafne tOMjngio xincmla por/et homor . 


D d M 

IVLIAE . ANDOBLE 
QVAE . VIXIT 
AN. XV. DIE. XV 
IVLIVS . APOLAVSTVS 
CONIVG . B . M . FECIT 


ET . GENITOR FRATER 


fi. ANDOBLE . Nome ignoto al Gruferò, q al Muratori. , 

ET , (iENn UK . FRA I ER . Sopra di quelle parole fi legge un’Ifcmione nel Gr*rcri» p^. 
DCCLXXXLX. n. 6 . che riporto in p-aric: HAF.C 
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HAEG . SOROR . HAEC . GENITRIX . HAEC . MIHI . SPONSA . FVIT. 
ME . PATER . E . NATA . GENVIT . MIHI . IVNGITVR . ILLA. 

SIC . MIHI . SPONSA . PARENS . SIC . FVIT . ILLA . SOROR. 


D M 

IVLI AE HILARE 
Sì. COIVGI FIDELISSIM 
AE ET INCONPARA 
lìILI.Q.V.A.N.XXV- 
M . Vili VALERIVS 
FELIX . FECIT 
TAECVSAE 

Sì. TAECVSAE . Nel Fairetti Cap. V. pag. 4 i- FECIT . HORTESIA . TECVSA . 

f4. D M 

IVLIAE . PREPVSAE .FE 
CIT .C.IVLIVS.FORTV 
NATVS COIVGI BENE 
MERENTI 

SS- D M 

IVLIA . ZOSIME 
e - IVLIO .PRIMIGE. 

CONIVGI.B.M. 

FECIT. 

ff. Si ntrovi nel M$trat«rì p^, MCCCLVIII. n. io. e legge PRIMICE» quando fi vede nel marmo 
chhramcmc PRIMIGE . Cognome nocillimo, il quale qu.tlchc volta non fi fcrivc iitneramiuitc , come 
dal Cr.irro pag. CCXLI. n. 3. M. HORFENSIVS PRIMIGEN. 


DiS . MAN 
IVLIO . ANTIt;ONO 
FLAVIA .SECVNDA 
FECIT . VIRO 
CARISSIMO . ET Sili! 

ET . SVIS . POSTE RISQ EOR 
PERMISSV ,C . IVLI . lALI 
THEOPHILI . LIBERTI . ET 
IVLIAES . HIERIAES . ORIENTIS 
FIL .ET INGENVES ANICETI FIL 
ET . NIERIAES . ANTHI . FILIAES 

ffi. IVLIAES . AES è genitivo in vece di AE, covi dal Gruttro pae. XX. n. 9. e ptó- XXV. n. f. 
AQVILIAES. pag. DCLXXXVIII. n. 7. CAEDICIAES PRISCES, come poi può vederli in 
molti altri luoghi, e>l anche nello 5r«/rgrr9 Gap ' 19. 

IVLIAES . HIERIAES . Quelli trami li hanno nella fcgucotc lapida del Cmffropag. DLXXXII. 

IVLIA . HIERI A 
ANTHI . FILIA 
CONIVGI .B.M.FEC. 


C L A S S E 


Ceppo 


Vili, 


73 


L . F VI:;; AEOiIAIIDAE F . EORVM ET SV.... 

i^ivì è ara If1i0 itm fgve dentro. 

D . M . S , 

c.ivlivs.epiTvncianvs 

FECIT . SIBI . ET EVRIAE EPHYRE 
COKIVGI . SVAE . ET OPTANDO 
KiLIO ET IVUAE FORTVNATAE 

ET . svis . bocvs . adsighaTvs 

PERMISSV C.IVLI ORIENTIS 
ET . C . IVLl . PECVlylARiS. 

ET . ANICETI . LALI . ANTHI. 

f7_. EVRIAE. Nwi è nome noto, come lo è FVRIA . apprclTo tl Grntero^ ? Mmratorì . ApprefTo 
il (srutero pa^. DXCVll. 11, 2. come anche dal fafretti Gap. IV. paj{. 334, n, foo.li haU fcgycntc 
lapida colle parole, che fono quali lìnùli alla nollra, 


t8. 


FACCIA . SECVNDA 
CONIVGI 
BENE . MERENTI 
POSVIT 

PERMiSSV . IVLIORVM 
ORIENTIS . ANICETI 
LALI ANTHI 
ET.PYRRICHES 

f'raa Qcntrérié, 

D . M 
IV VENTIAE 
PROCLAE .CAL 
LINICVS.MARIT. 


f8. IVVENTIAE, Quello nome G ritrova fpcflb nel Muroton^ 

D M 

LICINIAE. ACTE 
C.ATILIVS 
SEVERINVS 
MARITAE 
OPTIMAE 

^9. E’ flamptta nel Fid/retti Cap. IV. n. i<58. pag. ap9. 

MARri AE. Non è un Noroc nuovo, co! quale fi chiamarono le Mogli, come dal Grntero 
pag. DLXXXVlil, n. 8, pag. DCCLXVI, a. ti. e pag. DCCXCIV,'n. »t. Io ftenb fi olfcrva 
nel Feàretti Caf. IV. pag. 299, n. 169. 170. e 271. 

(So. D.M. LICINIAE 
SEXTILIAE 
EPPIVS.ISAVRI 
CVS MARMVS fi( 

60. Si legge pel Muratori taf. MCCCLXVl. n. ove nella Un. 3. EPIYS. lin. 4. MARITV’S. 
come anche ud Malv^ Marmor» Fetfimea St 3 . FUI. Cat. 6. pag. 4S9, 

K Fma 
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/Vm CmerAfia . 


D M 

CRISPINVS 

Q . LICINIO PR 

FILIVS.B.M.F. 

ICO CL . lASONIS 


CONI VX . ET - Q 


LICINiVS 



6i. FRIGO. Si erede, che debba certamente leggerli PRISCO, come dal Keìm^/io Cl. XII. n. f4. L. 
LICINIS.PRISCVS, Dal Grmtrw jMg. DL. n. 6 . Q . LICINIVS . PRlMVi, e in dJverfi 
alai luoghi. 

Ceppo 

fii. D . M . S . 

LVSORI 

ViXlT 

ANNIS.L. 

MEROE 
CONIVGI 
BENEMERENTI 
SVA INPENSA 
FECIT, 
ferita Quadrata. 

63. C.NERONIVS LVCRIO 
VIXIT . ANN . L 
CARFINIA arche FECIT 
CONIVGI . SVO . BENE . volenti 
63. E' riportata dal Muratori pig. MCCCLXXX. n. f. 

LVCRIO. Si legge nel takrttù Gap. IX. pag. 603. n. 3^. 

64.. NICOPOLIS 
FECIT 

CONIVGI - BENE. 

MERENTI 

Frammtalo 

DIS M 

NVMI lA EDO 

VIX ANN XXV 

V.-.ERECVNDVS 

CONIVGI. CARISSIMA... 


D M 

^ M . VACERIVS EVCARP.VS SIBI O 
Q. NVMISIAE CYRENE OE 
CONIVCI KARISSIMAE ET 
M . VALERIO’ ALTINO ET 
VALERIA ENVMISIA FRALLA 
DIA FIILS KARISSI.MIS ITEM 
LIBER’nS LIIIERTABVSQVE 
POSTERISQVE EORVM 

A6. V ACERIVS. Si trova quello nome prdTo il Muratori pag. CCCVII. n. i. M . VACERIVS. 

DIODORVS. 't K 


» 
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67. L . NVMISIVS . ROMANVS 
ANTONIA . HILARA . CONIVNX 
FECIT.VIX .ANN XXVIII 
«SI. M.ORATIVS.TRYPHON 
NVMITORIAE 
FOKTVNATAE 
CONIVGI 
K A R 1 S S I M A E 
SIBl.ET. SVIS.ET 
LIBERTIS 
LIBERTABVSQVE 
POSTF.RISQVE 
EORVM 

(SS. Si riporti (BI Mmruttri *Ui pae. MCCCLXXXIV. n. 2. e fcrive malimcmc TRYPHO. 

ORATIVS.SIIreecw:lGr.?rr.p.L-. DCXCIX.n.4. tàoè ORATIVS. PVBLICANVS. eilli 
pig. MXVt. n. 7- AT ORATIVS TERTVLLVS. 

D M 

OCTABIAE ALEXANI5RIAE 
OCTABIAE ET . MARITO 
EIVS . CL . BITALI . LOCVM 
SIBI .CONCESSVM 
A . SERBILIA . MARCELLA 
FECIT . OCTABIVS . ALEXANDER 
ET . LIB . LIB . POSTERISQ . EORVM 

69. OCTABIAE. invece di OCTAVIAE. vcdcndofi in ufo la lencra B. in vece .del V. in molte La- 
pide antiche . 

AL£XANDRL\E nome, che lì legge nel Murétori^ come aoiche oel Crmurt pag. MXLIX. n. f. 

h 

D . M . S 

7a OCTAVIAE . EVHÒDIAE 
VITA LIS 

CONIVGI 3 BENE - 
MERITAE-QVA-POTVI 

70. EVHÒDIAE. è quello nome nel Crmter 9 . 

yrné Cfmtraris QMaJrMa . • 

71, D.M.ONOMASTE 

VIX . ANN .XXV 
M. VLPIVS . HERMES 
CONIVGI . DVLCISSIM.E 
B . M . FEC 

71. ONOMASTE. Altre lapide lì trovano con quello nome apprelTo il Gr«r<ro, e 

yfra 

DllS MANIBVS 
COSIAE . CHARI 

Dl.QVAE. VIXI^ 

ANNIS.XXII 
DIEBVS XXVIII 

. CAROPONIVS 

CONIVGI BENE 

MERENTI POSVIT 

K 2 71 
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D M 

PLINIAES EVFHROSY 
NES VXoRI . SANGTISSI 
MAE.PIISSIMAE.RARISSI 
MAE.SIBIQVE.KARISSI 
MAE . ET . DESIDERANTISSI 
MAE.C.PLINIVS SOTERI 
CHIANVS. MARITVS PI 
VS . CVM . QVA VIXIT . AN 
NIS. XXXV .SINE VELA 
REPRENSlOHE 

.... M 

LOTIAE.SATVR 
NINAE.BENE 
MERENTI CON 
IVGI SVAE FECIT 
IVL.PLOTIVS 
CALLISTVS 
IN L.P.VIII.IN 
A.P.VI.SIB.ÈT 
..TERISQVE.SVI S 

79. LOTIAE , Nel Fakrttti Cip. IV, pag. 309. n. 315'. è quello nome, ed anche rwl Giuteroy c nel 

Aiurattri. 

IN-L.P. Vni.lN.A.P, VI, Qoefte abbreviature interpretano dal f<iire/*Cap. III. pàg. 175. 
Im Et iu e riporp al n. 368. rilcrìiionef in cui fi legge: 

IN. AGRO. P. VI 
IN . LONGO . P . Vili 

Le ultime parole, cioè I0 /.»«/« lignificano lo (Icnb, che I» Frtutt , UOrpife poi Jf Nstìs R»mam, 
pag. 142. dice : Im Latut . onde bifugnava leggere nelle uidd.tie abbrcvunire . /• Pedtt Oda , 

Altra Et Jet Sex. 

I I DM 

M.POMPEIO.SILVINO 
QVI . VIXIT . ANNIS . LI 

M.vii.D, vnii, 

POMPEIA . M YSTI» , CONJ ve 
P, M.F. 

80. MYSTIS. Si trova nel Gruferà pag. DCCCCXLI. n. 6. 

i . D è M 

I *'■ POMPONI 

SATVRI 

FECIT 

POMPONIA 

! ROMANA 

! gONIVX 

I ^ 81, SATVRI, Qoefio nome è anche ad Grrttf... 

; DIS.MA 

I PRIMIGENIAE 

C.MARIVS.CRESCENS 
] CONCVW.SVAE.CARISS 

I ET.PIENTISS'.F 

i j V. ANN. XXII 

i I Frum~ 
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Frammemt»^ 

V ^ M ^ 

. . . pvllaeniae . LASCIVAL 
COIVGI CON QVA VlXl 
ANN . VlTil.M . rrS . XlT 

T . AelIVS . ONESIMVS 

...DOMITIA RESIVIA SOROR 


«4 D i M 

Q fiREMMIVS 

lANVARlVS.F 

SIRI . Er . MeMMiaE 

ZELE'VXORI’KAR- 

CVM-QVA’VIXI 

A, XXXII . TE'ROGO 

riLI’KARISSIME 

/ NEQVIS VELIT 

AMPLIVS a POST 
Me . IN . HOC . TVMV 
LO . ALIVT . INTERRÉ 
ET . VOS . Lia LIB. QVE 
IVBEO*PI<AES.... 

84. ALITVT . Si ufax'a n«lte antiche lapide la lettera T. invece della D . e folcva Cpenb mutarli , come of 


fer%’i il RfÌMefio Cl. i. /mfen^t. n. no. pag. ifS. ove porta gli cìonpj di quello coftume. Nel 
Omttro (i trova ALIVT. pag. CCCcVIll. n. 1. APV' r. pac. CCCLXX. n. AT.inveccdi 

AD. Mg. CCCLXXVIII. n. 1. IT. invece di ID nae. C<!lV. n. 6 . e molte albe variaiioni. Nel 
Doni Cl. II. n. IO- pa^. to. APVT. invece di APvD. Vcggalì óV*f/»Ver» »• I»^. Cap. jo. ove 
fi trova fpeiriinmo ulàto il T. per la D. 


f^rrns QtuUraìt. 

8f. RVSTIAE . Q . L . MVSAE 
M . CVSINIVS CRATES 
• SIBI . ET . CONIVGI . SVAE 

8f. RVSTIAE . CVSINIVS. Sono nomi, che fi trovano nel Grmtero^ e nel Mursttri. 

86. dIs.MANIBVS 

SABBI 

CLAVDIVS . HERACLIdES 
CONIVGI . SVAE . BENE 
MERENTI . FECIT 

D . ■ M 

*7 A . SEPTICIVS APOLLO 

NIVS ET SEPTICIA ANTI ,i .1 . , 

OCHIS CONIVX FECE 
RVNT SIBI POST SECV 
RI TA TE 

87. SECVRITATE. Nd Gr./w. B Icgsc in varj luoshi, come alla pac DXCV. n. .. SECVRI- 
TATI S ACR. rag. CCCCXX VI. n. 3. PERPETV AE SECVRITATI . ed alla pag. DCLXXIX. 
o. 7. e la medefimi frafe. 



CLASSE Vili. 


Cm£a di 


^ ^ M 

S -iUAE.A.F.MAXIMAE 
M . ANTONiVS . mARINVS , 
CONIVGI 

“1 SANCTISSIMAE , 


79 


ìtg- SPERATA .CONIVGI 
SPERATIO . PATRI 
L. FACCIO. L.L.CHIO 

• 

• ^ra 

90 . D.M.GNAEVS 

STATIVS CHARI To 
STATIAE.SVCCESSAE 
CONIVGI . 13ENE 
MERENTI . FECIT. 


90. GNAEVS. E' nome cognito nel Grarere pag. MCXXXII. n. 9. GNAEVS ROMANVS. Bi- 
fogna oiTcrvare, che ì Prenomi di Cjj9 ^ c Cme» fi notano colta tenera C. c fi fanno poi tuonare colia 
pronunzia f come (évi fulfc la Icncra G- Oltre il Tcilimonio di OittmtJe G/4MM4rù* rtf.'omto dal dV- 
;««/» lo Conferma anche StfVi« 4/ lib. l. Getrgìtvr. t. 194. Ciò non c (lato tempre praticato, com: 
(1 vede nella Lapida riportata di fopn, e va^j etempj fono nel Grmten pag. CCCCXaXIX. d- f. e 
nel i-'ainetii cap. i. pag. 19. n. 131. 131. e ijf. 

D ^ M 

STATILIA THYSAGATHE . FECIT SIBI . ET . HERME 
TI . AVG . COIVGI . SVO 
ET . ONAGRO .AVG N . SER . ET SVIS POS 
TERISQVE . EORVM 
INAGR PEDX IN FR . PE . Vili 

91. AGATHE . Si legge quello nome nel Muratori^ come anche STATILIA THVSA s’incontra nel 
Crtiuro, e nel niedeliino Mmiaxori. 

ONAGRO. (ì ut>va nel Gr^un, pag. DXXII. n. 4. TI . IVLIVS. ONAGER. 

Si vede in quella lapida il fegno dcirAfcta, di cui fi è parlato. 


yrma quadrai*. 

9». STERTINfAE SYNTYCHE 

CONIVGI . FIDELISSIM.\E 

9 i. STERTINIAE SYNTYCHE fono nomi, che (i leggono nel Grmter$^ e nel A/arrj/sri, 


D M 

Q.AELIVS E.ROS 
THEODORAE 
COIVGI 

PIENTIS . SIMaE 

B AenAeMerent 

FAECIT . yVAE 
VIXIT. A.N.XXIU 
Mesi . bvs . vi . 

AETATIS 


D M 
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D M 

SH L . Tino . SEVERO 
Q . vix . AN . xxvni 

TITIA AGAPETE 
CONI VGI . B . M . 

CVM . QVO . VIX 
ANN . XI . 

D, M . 

9 !- TROELIAE.FELICVLAE 
T . KLAViyS. CAPRIO 
LVS.CONIVGl.CA 
RISSIMAE.FECIT. 

D M 

9 ^- Q . ALFIDIVS . APOLAVSTVS 

TVRRANIAE . SATVLLAE ^ 

CONIVGI . SANCTISSIMAE . CVM 

QVA VIXIT . ANNIS XXXXV . ET . Q . ALFIDIO 

APOLAVSTO . FILIO . QVI . VIXIT . ANNIS XXVII . ET 

ALFIDIAE . APOLAVSTE . QVAE . VIXIT . ANNIS . XX . ET . LIBERTIS 

LIBERTABVSQVE . POSTERISQVE . EORVM 

96. TVRRANNAE . Nomi, che fi leggono nel Gnisero. 

DiS m an 

TYCHE.V.A . XXV. 

FECERVNT 
lANVARiVS.ET 
CALBIVS . THALARVS 
CONIVGI. BENEMER 

97. In quella lapida fi vede una fola Donna fpofata a due manti, e di d?> fi leggono altre lapide, come 
nel Dami CI. XIV. n. 114. pag. « "d Murétori CI. XIX. pag. MCCaOVII. n. 7. ch’è la 
gueme ; 

D M 

ANTHV^AE 
VIXIT. ANNOS. XVIII 
MENSES.HI.DIES, V 
THALASSVS . ET . lONlCVS 
CONIVGI . BENEMERENTI 
POSVERVNT 

BìmarJo legge FECERVNT, 

Nelle file noie dice il JHurM-jn fopn quella ircrlzìone: t-er» ft Ad crtdtndMm imJmcit Em- 

ditìjf. BimArduf mwam muHerem temìmis uno tempore vìris uupltim ‘tuamjuam 

inter GmdiuHai tuffrtptionti sii* duo morii fu-ui exempln fpetJarit ^ potiuj fufytutur ex hijte duoaut 
virii aUetum CoHju^em^ aUtrum fuijfe Coj^uutum. At mibì feew viJesar^ ifuum tot a!u ih ioe Opere 
ejufJem generit exem'da protulerìm . Quod tertum arbitrari pergjm^ douet Romanorum ì eierum lex 
fuxpiam ebùtiatur^ qua emfmodi Couiu^’a imterdtHa Js* mniutd (uiXt iuttWigam. E’u(m-uii vero hm~ 
ptìx tautummoJ» otturraul ia:er igntàUtt pauperefque bomimet : gerAiuu quippe id geuut tirit uujmafere 
uxerem minori imeommodo eroi . 

Air incontro Ciò. Baitifìj Cafdii de Rnu NuptiarumGap. a. pag. i^ao. 7 o, f'ìlt. Aniijuit. Cr,etar. 
Duai todeat temutre h.tbere Roma non Utuit^ A finitati! In i. de N^ptiti. Et hot eumm infaaiix 
pana vindicatum e.iidlo Prxtorit Lib. 1. in fine., L. quoi er^o l. Ù. de hisy qni mofant. tn- 

fam. Unii Imperatore! I^aJerianui Gallienmi in L. Cum atri C. ad L. Juliam de AJuU. ait: Eum 

qui 


l 
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^ui dm*s fimut bs^uit ujtores^ Jtme e»mit*tmr infdmis^ ut* m»m téfitéli bu}mfm»di mm> 

triwèonU erant abnoxìa^ ut ex Ctxflifxi. C9»IÌ4Mtimi in L. Uxar. Céf. i* Repuditi . Parlano al pro- 
po6to Frxmtefee Hotmemo de Spmrùt ^ ìegiumétiome Caf. X, Par. laoi. Tom. yUl. Aati^. R»mam. 
e Barmaba Briffmia de Jmre Camnmbiarum IIOI. Tom. Vili. Auti^. Romxm. MmxÀaU poi COU- 
clode Lib. 6. £pigr. 90. 

Mxebmm Cel/ìa loom haòet, nifi mwKm. 

Tmrft efi hoc magie ^ mxor eft dmarmm. 

Eilèndo dunque proibito dalle leggi un fimile matrìmonio , pare che il Mmraipri non abbia ben conCde- 
rato qoaoK) lì pracrìvc dalie mcddiine l^gì rtportace daTuddcttì Autori. 

D M 
98. TVTILIAE 
PARESIAE d tv 
TVTILIO IJ.PARE 
SIASIF iJFILIO^ EIVS 
Ld'TVTlLIVS ^ARPO 
CRATION J VXORI 
ET FILIO ^ FECIT 

98. PARESIAE. £' nome ignoto al Graderà, t Marétari. 

»• dIs.Manibvs ; • • t 

VAFRIAE 
ATHENAIDIS 
POMPEI VS .NEDYM. 

CONI V Gl. ET. VA FRI VS 
DIOMEOES . MATRl 
MERITAE 

99. NEDYM. E' apprcflb li Gruferò pag. CCCLXX. n. i. e pag. CCCCU. n. 8, 

, Cepp$ 

joo. PIIS.MANIBVS 
VALERI .CHRYSIS 
STATILIA. ATTICILLA 
CONIVGl ,SVO 
BENEMERENTI 

ICO. CHRYSIS. Si legge nd Crtun jag. CCLXVIII. n. i. c >|>pitiro 11 medefimo I! trovi rpelClilmo 
Dellt perfong di Dcmoa. ■ 

P M 

M. VERGINIVS.ZENON 
VERGINIA. IRENE 
CON . BEN . MER . FECIT 

ET.SIBI . , 

LOCVM.APSIGNATVS .... ' ' 

AB.M. VERGINIO 
NARCISSO i l 
VIXIT.ANN.XXV,-' 


101. VETTIAE REGILLAE 
VIXIT. ANN.L 
C.IVLIVS.LAETVS 
CONIVGI.B.M.FECIT.ET 
POSTERISQ.SVIS 

L 
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8i DEGLI ATTI DI AFFETTO FRA I CONJUGATI 


loj. VETVLENE FEUCISSIMAE 

MATAVRIAE COIVG SANCTISS 
C . Q . V . A . XXVII. 

L.VETVLENVS.TROPHIMVS.MA .. 

A RITVS . FECIT - ET . SIBI ^ 

IO?. E' fttmpiti dal Fébrttù Gap. V . dm. 399. n. aoo. ove Im. 1 . fcrive .A D . ^ M ^ Un. a. FE- 
LICISSIME. 

MATAVRIAE. E' on nome ìpoio al Gmur 4 ^ t AfrraMn; fiìtaacnte «pprcBb H Grmtr^ nallt 
pag. CLXI. n. 3. 6 riporta una lapida, che fa menzione del Pome Mttémr*. 

104. VITELLIAE .CLYMENE 
A . VITELLIVS . ANTHVS 
ET FLORVS 

CONIVGI . CARISSIM 
BENEMERENTI FECER 
D . M 

A . vIt . FlUO . ANTHO 
vItELLIVS . ROMANVS 
COL . VITELLIA , ANATOLE 
L.P.B.M. 

104. COL. Si fDtegAno dairOr/«r» ie Ntth pig. 96. die era Tribùr. 

I L.P.B.M. cioè Liitnt Pefmit , 

j lof. D M 

f VLPIAE CALLISTE 

SANCTISSIME 
MVLPIVS 
DAPHNICVS 

lOf. DAPHNICVS . Si trova anche nel Crturr». 

106. D M 

M . VLPI . ATIMETI 
VIX . ANN. XXXV 
VLPIA . CALLISTI 
CONIVGI 
CARISSIMO 

benemerenti 

' ■ FECIT i 

106- ATIMETI E’ notiffinw apprdTo il Gratero. 

D ^ M 
AELIAE SABINAE 
FECIT EXTRIKATVS 
, FRATER BENE 
, , . , MERENTI 

107. EXTRIKATVS. Appreffo ^Crmuro 6 fcrive EXTRICATVS. 

D M 

•°®- T . ATTIO . ALEXICH 4 t 

FRATRI . SVO . ET . FA > ' 

! TRONO. B.M. VIX AN 

N . L . M . II . ATTIA . TYCHE 
FEC.SIBl.ET.SVIS.LIB. 

LIBERTABVS . POSTERI» 

1 QVE.EOR.ET. ATT» 

[ HERMETI . CONIVGI 

ET . CO LIBERTO . H . MO 
1 i H. NON. SE. 

' 1 . . loS. 
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C L' A S S £• Vili. 


»3 


io8 FRATRl . SVO . ET . PATRONO. Nell» ;*g. 7 - f'»P I. n- 3 '- (i riport» im» 

Ifcritionc, in cui li legge: FILIO . ET , LIBERTO, all» |Mg. 8. n. 3». ve n ’4 nn'iln» PAI RO- 
NVS . Fillio . dimodoché li tfhian» vfrfo il libilo col nome fuddetto» e fuddetta 

pae. 7! n. 30. Il mi^efimo Fshrettì ofTcrva: /» fratrt , m.Urt ^ aut Céttfrù pr^pm^mtMe tonjuniìit^tHmt 
f^HM <ri/ 5 ror, (mm in liberti, *»t grutiém^ Jvmimo mammmittenli frairemy matrem^ éiiofvt 

»Um conferxos. eis domi, dsrt tmmimém mmUgrimm iii«riat,sP{a€MÌt.jfiio ifti comJdmtMime^ fmoiM Sìori 
hemffietì mexm fibi dtvimttrt poffemt . Nel Grmtero pag DC( 5 c( 3 X 3 CV. n. 8 . PARENTI . ET PA- 
TRONO. eW MCLIJ. n. 8. PATRONO . TP . PATRI. 

DEGLI 

ATTI DI AFFETTO 

TRA I PARENTI, ED AMICI. 

CLASSE IX. 

1. D . M 

COINTHO 
FECIT 

ANTIGONVS 
FRATRl 
B. M. 

. COINTHO. T»mu appreflb il Grmtirs pag. DXCU n. 
fcrive COINTVS. 


9, che il Mlfrà/eri pag, MUI. U- g. li 


DIS MANIB 

dIs 

L -COMINI 

MANIBVS 

INGENVI 

COMINI AE 

FRATRl 

FESTAE 

FESTAE 

PllsSIMAE 


». INGENTI Si legge fpeffij nel Gr»<*r». e nel JthrtKri 


DIS MANIE 

DlS 

l.cominI 

MANIBVS 

INGENTI 

COMINI AE 

FRATRIS 

FESTAE 

FESTAE 

PllsSIMAE 


ET SANCTISSIM 


dall» prima, e li ripetevano le lapide nella forma fiiddctla pel morivo, che ad- 
. 4. n. 17. pag. 317- Iwcer.l.t p/aret 'a”"' 

l.eer ad M ad aKaferM», fa.» aa( gW -.«aera, (C.rer. F*.- 


|.Qodlt l^d« i dhrerlì dalla f 
duce il Bommds Oijftrt. 4. O. 

txtruQi fmmty mmmi fàlùef md fepMi.. , . . 

XlF ) smt A*»orfi {Di». Lib. fj. ) mppellahaMt . 

Ara 

4. dIs.man 

T . FLAVIO . BL ASTO 
FLAVIA. ZOSIME 
SOROR. FRATRl 
BENE.MERENTI 
ET.T. IVLIVS 
DAEDALVS. PATER 


Li 
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84 DEGLI ATTI DI AFFETTO TRA I PARENTI , ED AMICI 


D M 

5 M. MARCIO TERMI 
NALI.IVLIA MpDES 
TA .FRATRI -DVLCIS 
SIMO. BENEMERENTI 
FECIT 

f. TERMINALI. Si legge quedp nome nd Crmttr». 

6 . T.NlGRig 

SIMILI, TRI 

^ BOCO.EX.GER • — - 

MANIA. SVPERI ‘ ^ 

ORE.LVCO.AV - w , 

GVSTI.NIGRIVS '■ ' 

MODESTVS.FR 4 
TRI.QBPTIMOylf 

' • ET PIISSIMO. CI ' 

‘ NERARIVM 

FECIT 

6 . E' lUmpata dal Gmtert ng. DCCCL. n. io. ma nella i. linea I^e T ■ PILBOCO, c neirS. 
OBTIMO. 11 Féitrtiti poi in Emend>it. *J Grmttr. ptg. V. «*/« FRl, cìc^ FRIDO^^.O, qoaniio in 
quella lapida (ì dice chiaramente TRIBOCO. Nel Mmrssori fi legge una lapida pag. MLXXXIX. 
n. I. CIV . TRIBOCORVM . Si vuole, che I Trih^ehi follerò certi popoli tira il Reno, e Vogefe; 
StraJmme hilf, 4. ipf. EJil- AmfleiaJ. fcrìvc: P»{i lieivetin Rittunm fititt ^ 

iif Mrdt^mMtritts y im ptiihitf Trihci geni Germnmen, to ex Pitlrin fms irnmlafi . . . Imfré Mtdiemf 
tr'tftì , y Triétiti ad Rhennm intolumt Treviri . Di quelli Triiothi fo menzione anche Cefare de Baila 
Callìea Lib. 4. Gap. IO. e prcHo H medefimo fi legge Tristi. Ne fcrive tixdtM Pinata Lik. Hiftar. 
Natnraiu Cep. 17. pae. 224. Edit. Jlardnint, e legge T'rikacfti. 

AUa pag. DCXLvII. n. f. del Cratere d ritrova rifcrìzioue fiyientc: 

MEMORIA E A ETERNA E 
MATTONI . RESTITVTI . CIVIS 
TRIBOCI . NEGOTIATORIS &c. 

Da varj Autori adunque fi ihbilirce la fede degli antichi Trihaeh! c fi credei che in oggifiaprefTo 
le roìne dell* antico Bratamaagui ^ cioè Bnimt lontano tre leghe da Strtsboorg. 


quella lapida (i dice chiaramente TRIBOCO. Nel Mmratari fi leggi 
n. I. CIV . TRIBOCORVM Si vuole, che I Trikaeki fofTero certi 



P.M.PRESIDIAE 
HELPIDI.V.AN XXIII 
M . V . FECIT . PRAE 
SIDIA.HELPIS.VERNE 
fit 


SVAE. ET. FELIX 
FRATER.SORORI 
SVAE .B. M 



7. E' ftampaa dal Graderà pag. MCXLVII. n. i. con qualche errore. Nella lÌo. i. manca U M. e 
legge lin. 1. VIX. lin. 4. manca VERNE. e in fin. ha B. M. D. S. 

8. THAEODVLOB.M 

• QVIVIXANISXX 

ATTICVS FRATER 


D . M 

M VLPIO . EVTYCHETI 
M . VLPIVS 
PHILOCALVS 
FRATRI.B.M.P 





I 


» 


1 1 ) . 1 ' ■ ; i . i i 

' e .E A S S ' E- IK. 

. j. •_. 

.A 

ZOSIMVS 
SOTERICHVS ‘ 

FLORENTlNA 
■' PATRVO 
, SECVNDA .SOR ' 

; . ■ PIENTISSIMO 

FECERVNT 


II. 

C.ALUMO HERMAE... 

QVI.QVID. QVID.DIXIT... 

DVLCIS . AMICVS - ERAT 
HVNC-QVO . QVE POST MORTEM . . 
DEFLEMVS -« ' AMICI ... 
VIXIT.ANNIS.IA.... 

1.1.^. . , 


i .VI • - . / 

IV ■ 1 ' ; ’ 

.. -1..ÌC ,^PP 0 



D - M 

“■ e. APONIO AVIO ET 

e. APONIO APOLINA 
RI ..... ..i. . 


. . 

13 SEI 

M AVREL . SATVRNINV 
AVREL . MARCELUNA ET 
M TREISELLIVS EVPH 
ROSVNVS ET M TRE 
BF.LLIVS OLOCENÉS 
.... REDES FECE 
RVNT 


1 1 * 3 - EVPHROSVNVS . PrpfTì il Gruferò fi trovstw ■vane lipide con quefìo nome. I I 


>4. E.BAEBIAE 

sallvsTiae I 

CRESCEN 
TILLAE . e . F . 
VBTERIS 

s ancTiTaTis 

maTronae.eT 

LECTISSIMAE 

PVDENTISSI 

MAEQ. CONIVGI. 

CREPEREI 

ROGATI. e. V. 

■ I 

’■ “>"»«><> piccnu diffcrcnii nella lin.9. e io. di PV- 

*jv ,* *^*»Ma^tQyE . In quella kptd* (i ravvili, che k Donne lì fetvivano del Hreuomc. Molte 
lurre lapide aiicora^ % mcojitrano, nello quali le Donne comparifeono col Prenome. Sì notano nell’ In* 
> 9 ' pvoli Prx^uoem mmUtrit 95. crime coi lì vcejrono arordlu il Fa- 

FLrlf^r ”■ * 47 - *48. 1,49. e al C^. V. paj{. 373. oll'erva poi lo, fteiro 

/■4* . Gruerofim $u fuuMp/unbuj tmftripuouibus.im fmibms Seùhf'er prsuomiuA tu femimu pràjerttm 

LIAC VLA^L. PEDVCAEA. 9. cTdXLI. 9. & COXLVll. 3f. . . . i*/»-. 

4, 4 c. Ftfa Ì€ yirhxrxm fixxi^xtitxe LH. 14. ^«4. 364. Frxxtmi- 
Z_r i TàJi ^ «ylWM/» fxm Cxtilix, y TàrrxHx, xxftx Cajx fihx /!xi XPB,t- 

imrt. I«3 Udw VMn coaftrttiaig da Cirrio d«/osM Uh, a. Emtmiuttomum pag, U3. 

*r 
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86 DEGLI ATTI DI AFFETTO TRA I PARENTI, ED AMICI 


if. L CAECILIVS lANVARIVS 
et DOMITIA . EVTYCHIA 
FECERVNT . SIBl . ET . SVIS 
LIBERTIS . LIBERTABVSQVE 
POSTERISQVE 5 EORVM 
ET . EX . ISTIS NATI QVI FVAERINT jf, 

IN FR . P . X . IN . AG . P . XII 

i 6 . CALPVRNIA . PRIMIGENIA — 

VIXIT . ANN . XllX . FlUA j 

y^a i .1 

17. Q.AEMILIVS ; 

AMOENVS • 

CALPVRNIAE 

P .F .MACRINAE 

17. Si vede nel Muratori pag. MCDXXXI n. ii- come anche nel M*hs/U SfS. 1. Cip. 2.. pag. 21. 

Ceppo 

D M 
CALLIMOR 
FO 

N VTRITORl 

18. NVTRITORI . Si legge nel Grntero pag. OXCII. 'n. 9- come anche Filtro nome lUi pig. 301. n.i. 

19. D . M 
CASCELLIA 
TROPHIM .. . 

C . NONIVS 
ALEXANDER 
L . NONIVS 
FORTVNATVS 

benemerenti 

FECERVNT . ET S . . . 

ET . SVIS . POSTERIS . . . 

EORVM 

IN F.P.VIII . IN. AG. P. VI. 

19. CASCELLIA. Si nomina piu volte apprdTo il Gr«/er#, e D Muratori. 

Ceppo 

D . M 

CL . HAGNI . F . GAZZAE 
X PRIVIGNAE . SVAVISSl 

' MAE. IN HONOREM MEMO 

RIAE GAZZAE MATRIS 
EIVS CL. PYRRICHVS 
VITRICHVS CONSECRAVIT 

IO. Si legge ne] h'okrtut Cap. III. pis. aoi. n. foi. colli variitione di iver fcritto HONORE, qoindo 
lì vede chàramente HONOREM; e nel OmJio im Imdìtt Pranomiamm^ Nomùmmm^ Cogmouùmmm 
pia. ('XII. e finalmente nel Muratori pag. MCDLl. •. 4. 

V ITRICVS. Si nomina dii GVv/rrsp^. DCCXXX. n. ii. come indK nel Reimefio Cl. XII. n. 98. 
Sopra quella parola fcrìve il Faérottr Cap. HI. pag. aoa. Frtquentius FitrUos erga frivigaos beuevoUs 
Ugimmj . 21 
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: C L A 'S. S E' IX. i . ' ! ir 

li. D . M 

CL. . MAIANO 
...HILETVS 
AMICO 
B. M 

li. MAIANO. £' nominato dii Grmttr* pig. CXXX. n. 9. 

D M 

CL . RESTiTVTAE . NEPOTI 
SVAE . QVAE . VIXIT ; ANNVM 
ET . DIES . XVI . ET . CL . CHrYsi 

■ ■ ’/ ' DI . FILIAE . DVLCISSIMAE . ET PI 

' ENTISSIMAE QVAE . VIX . ANNIS 

XXVI . MENS . Vini . D . V . CL . chrY 
SIPPVS . ET . CL . CAJXIGENIA PARENTES 
F.S.SP.QiS. 

11. F. S. SP. Q. S. cìoi Ftetrunt Sm$ Ptfitriffut Smit. Così VOrfttc de NtùJ 

pig. 41 ( 5 . < 

D M 

* 3 - P . CORNELIO . VICTO 

RI . VIX f ANN . XXXV . FE 
CERVNT,. HERRDES NA 
SF.NNiVS . PVDES . VSSIE 
NIVS , CALLOCAERVS 
BENEMERENTI 

13. NASENNIVS. li trovi incori apprcflb P Gruttro paj;. CXXVII. e pig. CCXLI. 

> D * M 

^ Q’FAWO'EVTYCHE 

AMICO’OPTIMO! 

CMVLIVS'AGATHOPVS 

X4- AGATHOPVS, Si trori nel Grmier» LXX. n. 4. e fai afatc bpi^ Gnuemnc, 

>f. T . FLAVIO . PHILETO . ET . STATILI AE 
PAVLAE . ET--STATIL 1 AE SFATALE 
VIXIT^. ANN . XX . IVSSV . DECVR . 

LARVM yOLVSIANORVM 

if^ DECVR . LARVM VOLVSIANOKVM . Si ritrovi ratto ciò anche in tini Ifcrnione dei Crm/frt 
pig. CCCXIX. n- 9- 1 ! 'Tomdfimt 4 t Cip. 8. pig. 90. Ipiegt li pimli coik parole fcg:ucnn: 

Litrtt «mmtum /Edium (ommmmts frani. Pèmatei fin^nlortrm ^o^rii . . . Net dmFitOy lar«/ familtit /-r»- 

frii s Rtmsmis magna x'rnrratiame t porfi poi l'IicrfLXXie del Grntern ciuu di fì^ri. 11 nome di 

Larfy da cui ebbe orìgine quello di Larario^ che era un gabinetto in difcuna Cifi, nella quale venenranfì 
i Dei Lari in pìccole Itatue, i ifabininxi aon>, ehe folle impofto daTtcmPi a ned quei Numi , che prcAcde' 
devino fìngoUrmeme a qualche coà, e venivano invocao dagli Uomini fecondo i loro propn bii'ognt: 
onde Tertuiliano nel Lib. I- ad Nat. dove duride quelU parie d'idoiauù dice: Devt qnet Larei ^ Ijf 
Penate! domeflita eonficratiw ferhtbtùi^ domeliita htentia imenUatn veniitando^ ‘^iznnando ^ Pro 

ueteffitate veìmmtate. La oarola poi pÉCVR. noa lignifica altro, che queU’ordinc dilltnto de’De- 

curionif acquili apparteneva 0* invigilare alli pubbCet ubcrta> e finca-'tà delle colè, e lì chiamarono an* 
che Senatori, come amila il Cardìnaìe Norlt nc'CeoqcaQ PiCuu DilT. l. Cm. III. Drtmriomei in 
ioniii idem erant at Jtomj; Senatore}^ mede non fernet SeniOerti nnntnpati. JaeoPo Gmterio de Offitiii 
Domni Angufl* Ltb. 3. Cap. 19. wg. ^94. Tom. 3, ft meaxionc de’ Decurioni, che prelìedevano ai 
Lari. 11 tempo del Confolato dì / che lì nomina in quelU lapidi fu nell* anno di Orìlìo afa. 

Dui Grntero il {% mcMlone di FeieeFam pag. CCC|X. n. 9. e in divcrlì altri luoglù. 

In quella Ifcrizionc è quel tal legno, che non fignifici altro, -che la Fateti, la quale non (èrvivu, 

i.d>e 1 (pargCT fiori^ q Tino foto V Art de Sagrìliij j onde eobe a dire .Maenaie Satarn. l'. Potna^ ut 
ipjnm momen indino e/l ^ poeulum pUnmm. patem tjl . Sain/itiii era! Je/ìimatmm. 

atì. D. 


• 
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• ' , . . C L A S ; S E IX. 89 

Ara 

D . M 
VELERIANVS 
PACCIAE.C.F. 

“ ' ' APRVLLAE 

VITALIONI 
Vie. FEC. 

VIX.AN.VI. 

MEN . Il 0.XV 

33- FACCI AE. APRVLLAE. Si leggono nel Cratere. 

Vie. y^Urio d« iat<rpr<tu»Jts Rtmaioram Httris Plg. fpiega, f'i^orrs . Nel Gratero 

pag. DCCCCXXXIX. n. 3. fi poru Plfcritionc: 

C.FABRICIVS 
, VICARIVS 

51 trovano altre Lapide con quefia paiola apprclTo.il Fabrttù cap. IV. pag. mi. n. 183. c 184. c nc) 
le medefirne fi fa menzione dei ruari, e alla pag. 301. già nominata dice: yicarii <ai/n li fttat, ifmi 
ia ptealio ardiaarii eraat . Dal Htiaejì» fi raccogli dì piu fi^ra di ciò Cl. IX. n. 39. p:^;. fdf. K/ee* 
hts a Jervii elism litri Jaris dijliagaaat L.Zf. Ù. Camtnaai divtd, L.ìl. $. 44. 0. de lajlr. Ì5* iajir. 
leg. ili vera Ordimarii L. 19. $. Z. de aax. a3. L. f.f^.l.D.de tritar. a3. ^ 17. iali. de le- 

garis . yèfarii aartem, ifai farrat ardiaarift, ^ ia Aeram^ i"dfi demiaaram, peralia èiù/eaiary vide Sea. 
2^ traa^atll. aaim. top. 8. On^ fi crede, chc Pabbreviatura polla iu quella Lapida fi abbia da rpicgarc 
yuarii . 

DIS ^ MANIBVS 

34- p . PETRONIVS ONESIMVS 

FECIT . SIBI . ET . PETRONra; . EPICTESIS 
PETRONI . AEPICTESIS . LIBERTIS 
LinERTABVS . QVE . SVFS . FECIT 
IN AG.F.X. IN.FO.P.X 

34. PETRONIVS. ONESIMVS. EPIcTESIS. Quelli fono nomi nonflimi nommeno al Gmiero 
che al Almratari. 

3f. Q . PVPIO . CLADO 

ViX . AN . XL 
MAECIA.PIERIS FEct 

3f. PVPIO , CLADO . MAECIA . Si trovano nel Gratero. 

' D ' M 

1 ,’SAtvRIO TF(E 0 
DOTO 'ASINNI 

A philvMene 

B • M ■ F 

36. sAtvRIO THEOIX)TO ASINNIX PFULVMeNE. Nomi noti al Ce.<er«, il quale però 
legge ASINIA. 

37. M . SERGIVS . APELLA 

FECIT . CINNAMIS 

37. APELLA. Si trova preffo il Graiera pag. LXXVl. n. 10. e Or*tio Lìh. /, Serm. Satyr. . . . 
yerf. too. dice: 

Credat 'Jud^at ApelU . 

Altri meglio credono, che fia un nome proprio noto ne' tempi di Ordtii». 

38. SVLPiCIA -SVLPICIAE 

SER . GALBAE . F . L 
LEXIS 

35. LEXIS. Nome noto al Gratera. 

M 39- 

1 
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90 DEGLI ATTI DI AFFETTO TRA I PARENTI , ED AMICI 


TRYPHO . PONTIAES - SIBI . ET . DAPNE . ET 
Q . HEREHNTO . AMARANTHO . AMICO 
RVFIO.SIBI.ET.CHLORIDI.ET 
AVLE. EIL1AE.VIX.AN. IV. 

39. TRYPHO . PONTIAES . RVFIO . ET AVLE . Si ritrovano tutti quetti nomi nd Crnttf e p*r- 
' ticolarmcnte rultimo alla pag. MLV. n. 3. 

^ra 

' 40. D . M 

VALERIAE 
LVCIDAE 
AMICAE 
OPTIMAE 
IV LIA.P .FIL. 

HYGIA 
BENE . DE . SE 
MERENTI.FECIT 

40. Quella lapida è nd Grutfr» pag. DCCCXCll. u. 8. e le Unoe fono dilpottc diiferenteiMnte . 

CfntrartA. 

D , M 
AEL.FAVSTINA 
VIXIT. AN 
XXVII 
D.xy 

41. SEX . AELIVS .SEX 
F.TROCELSVS 

X .ANN.TlU.MEN 

DIES . Ili 

Ara 

- D . M 
43- AELIO 

TIRYNTHIO 

ANIMAE 

INNOCENTI 

Ceppo 

44. D . M . S . 

^ AEMILIA 

CORNELIA . C . F. 

SCRIBONIA 
MAXIMA. C.P. 

VIXIT. DIEBVS 
XLV- 

44. C. P. \j*0rfat9 dt Ntùs Romanirum iij. fpicga: Odia dice.... AfdMmrìmt. 

Cimerarium pofmit €Mravìt fwH<ndMm . Im SfpmIcralihMS frtdmtnlijime y' . Dal Rtime^ 
Ji» im Imd. cip. XX. s* interpreta: àUn/fimttSy vel Carifflmmj Pmery come anche dal Crm^rm pi«. 
DCCCCXVlll. n. 14. e da SeJìteri; pm in Ind. Cap- XX. Cmm fr^tfrit». Si potrebbe andw leg- 
gere: Cartjjimd Pmclla. e qui forfc meglio. f'rmttta 


\ 
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C .L A S S E 


IX. 


91 


yrmtnd. 

4f. ' ALBIA 

HILARA ,L.P 
VIX. ANN. Vini 
MENS. VII 
DIES. XX 

4f. ALBIA. Nome notiffimo >1 Crmtm. 


4«- 



47- 


4S. 


ASTRAPTONTI 
VIXIT. ANNIS.XV. 
HIC . PRIM VS . HOC 
SAEPVLCHRVM 
PEIDICAVIT 

Ara 

D . M. 

SEX . ATILI 
AMAETHYSTI 
V. A. Ili 
M. III. D. XII. 


48. ATILI. E* Nome notlUimo apprefT> li Gruttn. 

ÀMAErHYSTl. Dal mcdclimo Gmur^ fi ferire AMETYSTVS. p«c. DCLXXIV. n. ». e 
DCXCV. n. 13. ^ 

49- A V FI DI A. T.F.PROCVLA. 

VIXIT. ANN. XXXV. 

49. AVFIDIA. Si ritrora fpe0ifliino dcI Gruttr». 


fO. 


BICTOR 

PRIMA 


fo, PRIMA. Si legge rpeinflimo nel Cruttrt. 

Umé CtMtrm-ì». 

SI D M 

SEX. CAESIVS 
MAMA 
VIX. A.LXV 

fi. MAMA. E‘ Dominata anche dal Gruief pag. DCCCCLV. n. f. 

M » 
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5>i DEGLI ATTI DI AFFETTO TRA I PARENTI , ED AMICI 


fi. D . M 

L CASPERI 
CARICI 

fi. CASPERI . Se ne fa meniionc dal Cneaere, 

f}. D . M 

CLARVS 
THALA . 

, MION 

il..' BENE 

! MERENTI 

f3. CLARVS. E' anche nel Grirtero, non già Palira parola THALAMION, e folamcme fi legge 
più volte nel mcdclimo THALAMVS. 

Ceppo 

QVIES 

CLAVDIAE 

PRISCAE 

f4. QVIES. Sopra ciò 51 Ttmafint dt Dom«riis Cap. 7. péft. 78. dice: P'ox goìes f 9 rt*fft afur- 

’ pota prò <f Miete y vef firiefceatìty ^memadmodum im Monte Smmirmo /Ifrì f'itentinì Pélxmomij Crnm- 
mnlici MteMMmeMtnm h,iht ^met prò OmiefceHt . Dal Grmtero fi pc^ It mederima lapida nominata, 
come Topra dal JotnafiMt^ pag. DCLIll. n. 1. in cui frallc altre cole li legge: 

STRVXIT.TVMVLVM 

IN . EO . QVIDE.M .CADAVER. QVIES . ESTO 
ALIO . AVTEM . REVERTITO , ANIMVS 

Lo J'r4A>^r0 Cap. 19. QMtes: interpreta ^ rileva pnche dal {frarrer^pag. MCXXXI. 

n. II. ' p» 

SS. DllS . M. 

L.COMINI 

ANDRIAE 

SS. Quelli nomi tutti fono notilllmi preflb il GrMtero. 

f 6 . dIs.MANIB 

COMINIAE 
SOTERIDI 

fi. SOTERIDI. alla pag. CCCLVIII. n. l. fi legge nel Grmt€r, ANTONIAE SOTERIDI, 

J7. CORNELIA 

AMETHYSTE 
SECVRA 

Ara 

■ fS. D M 

CORNELIAE 

APHRODISIAE 

SO' E' ftampata nel Crteter^ pt%. DCCCCVUI. n. 3. 

f9' C.CORNELIVS.TYRa\NNVS 
H.E.S.V.A.Xtn , 

ET . TE . TERRA . PRECOR . LEVITER 
SVPER . OSSA . RESIDAS . SENTIAT 
VT . PlETAS . PRAEMIA . QVAE . MERVIT 
A . P . B . M . F 

V)- 
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CLASSE 


IX. 




S9- TYRANNVS. Nome notilTimo predo Q Gruten. 

H . E . S . V . A . Xni. Spici;» VOri^i» 4< N/tis ^«Mrj«or. wg. lof. le prime trclcncrc: Hic E(i 
i'/pK//»/, oppure, //ir ^ come d lcgi;e chiaramente fn utu ircrinioue del Gr$atr» pag. DCCCL. 
n. 7. 

MVNATIVS.PAPA 
ET . SOROR . DIA 
HIC, SITI. SVKT 

Le altre lettere lignificano, come fi vede chiaraiueiUt: Kijri/ Ài$mt Trefdetim. 

A . P . Argrmto Pmniiety A»rt Po(it» Isc. fecondo P Orfoto pag. aó. e 17, e Scmliigtr» ìm I*d. Cap. XX. 
JEdihtia Pattiate. Ciò non oilimc tane le fuidecte ligie, cioè A . P . B . M , F. fi pouaimo leg- 
gere così: Am<iMi Pater Beaemereati FV/m, ovvero, a Patte BememereMti filìv: intcndendofi fempee 
AhaamtHtmm Pofmt. 


60. 


D . M . 
FIRMI 


D . M 
SAtVRNI 
NAE 


ytra 

dIs.manibvs 

M .GEMINI 
OPTATI 
VIXIT.ANN 
XXXXIIX 
MENSIB. mi. 
DiEB.XXII 


61. E' riportata dal Crmtero pig. DCCCCXIli. n. 1. 

Ceppo 


6i. 


C.HELVIDIO 
C . F ARN 
PRISCO 


61. Si ritrova queda lapida nel Fahretti Cap. III. pag. 174. n. ^^7. e Aima, che qocAo fia figlio di Caje_ 
Hehìdio^ che fù ammaliato da Oémitiam» fi:con<l» SvetoMio Gap. 37. e Tanta Amud. Edb. lò. Cap. 33. 


<53- 


64, 


ICELVS 

VIXIT 

ANNOS 

XX 

Ceppo 

DIS MANIB 
IVLIAE 
COMINIAE 
VIX.ANNO.l 
DIEB.XXXI 


Ceppo 


IVLIAE. C.F^ 
CRISPINAE 
C.IVLIO.C.F 
CRISPINO 


6f, CRISPINAE. Nome noto nel Crutere^^ 


< 56 . 
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94 DEGLI ATTI DI AFFETTO TRA I PARENTI, ED AMICI 


DIS.MANIBVS 
IVLIAE.HEPIDIS 
OSSA. PllA. CINE 
RESQVE. SACRI. HIC 
ECCE.QVIESCVNT. 


detti doc Autori. 


L.IVLIVS . L. VOL 
PEREGRINVS . VIX 
AN .XLII. 

67. VOL. E' il nome della Tribù yoUimis^ come fì ha da SttUftr» im M. Cap. XII. e dell'Oryàre de 

N»tii Rem 4 $mer. p«g. 44^. 

In quella lapida n crede lafciata la lettera F. cioè FtUus. poiché IMfciiiiocie dovrebbe Icezerfi coi) 
L. IVLiVS.L.F. VOL. 


DlIS 

M ANIBVS 
C.IVLI.PRISCI 


<59. LIVIA. EPHYRE 
( AMARANTI 

VIX. A. XXII. 

€9. £' Ilamptta dal Fé^ni Cap. I. pag. si- o. 314- che liti. 1. Icrìve LIVIAE. 


C .MAGIO 
Q . F . PAL 
HERACLIDAE 
V .A. XVIII 


70. MAGIO. Nome nodSìmo al Grutert, 


PAL. cioè nome della Trìbùf di cui fì fi fpeflb menakme dal Cruttro. Si conferma 

lo Hello dallo m Imd. Cap. Xll. ed anche dall'()r/«/« pae. 347. 

HERACLIDAE. Si l^e nel Grmitro pag. DCCXXIV. n. 3? 




CLASSE IX. 







D. M. 

NEC . P .P . P. 


73. NEC . NECTAREVS, come iì legge nel Grmtert pag. DCCLXXIX. n. 10. oppure NICEN, 
pie. DCCCIX. n. 10. 

r . P . P- S(élieer 9 in Ind. Cap. XX. fpìrea Pro Pìetaie Ptfnit ; c lo ftclHi fi vede ìn una la- 
pida riportata dal Gra/rre pag. DCCCLXXIV. n. 1. ThWOrfnfa fi ha alla p^. Pater Patria 
P atra: mi y Pater Patria PraconfMly Prìmmi Pater Patria. In quelli Ifcriik>nc pare, che coiiveiij^a 
più ciò, che dice SeaJigero. 

74. D M 

NOVIA . MARGARIS 
SE . VIVA . Sim . FECIT . ET 
LIBERTIS . LIBERTABVS . 

QVE . SViS . POSTERIS 
QVE EORVM 

74. KOVIA . Nome noto al Grnttroy ma non già MARGARIS. 

Cefip*^ 

Dmt Mrez/ Bttfii it Uoma ^ r Ài Donna.. 

Dmt Pif^nrt da una parte , e daU' altra . 

A deftra un Genie alate ttm una Colomba y 
Che tiene etm ambedue te mani fui petto . 

Dalla finiftra un Baeco fiovame mudo tort‘ 
nato d'eltera eoi Tirfoy e eoi boreale in mano . 

E dalla dejha ^nafi m /onda alP Iferiùome una palma. 

7 f. D è M 

L i> PASSIENI 
VS j 5 SATVRNI 

NVSfeFECITd 
SJB» .ET SVIS 

7f • L. PASSIENIVS. Si ha nel Gmterv pag, CVI. n. 4. c pag. CCXL. n. l, 7 S. 


r 
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9<S DEGLI ATTI DI AFFETTO TRA I PARENTI , ED AMICI 




TERENTIA VIX t ANXII 
MENSft Vili ^ D a VII 


I 


DiS MANIE 
COMINI AE 
EVHODIAE 


D M 
THALLO 


86. L‘iim e l'altra ITcrhionc Ila in una fòla lapida^ e nel Grmtera li leggonn ì f«d . Nomi . 

ymrttSf 

D . M 

g A.TITlENp 

^ TROILO 

.. VIX. ANN. LX 

S8 M.VALERIV? 

DIONYSIVS 


dIs.manibvs 

.s, ^ venvleia.scymnis 

FECIT 

SIBl 

89. N^IU parola SCYMNIS non fi conofce bene U lettera S. eHcndo tutq rota . 

1 . . 

Vrmtn* Cemerari» Qu 4 Jr*U. 

90. DM 

20 TC 0 

L.LVTARI MAXIMl ... 

ZOTCO. Non lì legge mai nel Qrat<rt a diiTcrenai dell’ altro nom.:g che s’incomra pili 


DEGLI 


ATTI DI AFFETTO 

DE’ PADRONI VERSO 1 SERVI. 

E DE’MEDESIMI VERSO I PADRONI. 

CLASSE X, 


». AMBIVIA . P , L . FELICIO 

P . AMBIVIO, P .P. O . L 
FELICI .patrono . SVO ..ET . SIBl 

L. AMBIVIA . ipprelTo il Gruter» pag. MCLIV. n. 8. 

P . L . Otfétt 94 g. Pmhharmm Liheria. 

-•> P . AMBIVIO .hi ritrova nel Grmttra pag. MCL. n, '3. 

P . P . ck>i Perteim» come dall’ Orf 4 to pag. 3Ó4. 

3 . L . Céj 4 LthfTt 4 y oppure Comhhrrt 4 . Il medelìmo Orfuo pag. 83. 
FELICIO . e non FELICI $ì nomina dal Grnstra pag LXl. 11. 6. < 


CXV. n. 8. &c. 

1. D. M. 
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E DE MEDESIMI ec. CLASSE IX. 


Frammento . 

^ . ..EUCISSIMA FECIT CLÀvDIAE ..V 

..pAtrònAe svAe beneMerentib.. 

..ARITO EIVS TATVLAe SVO 
• RAeseNTIS I’LvMbArip 
..TIS LIBERTABVSQVE 
..RISQVE EORvM 

6 . TATVlAe. Qndìi mro!a IT^ifica quella voce deTanciulli, che chtanundo 11 Padre, dicono Ta- 
ta. Così l^jrrùHe apui Nuntxm O. 1. n. 97 Cnm ctbum nt petìonem /«ai, se papns vottnt^ *>4* 
trem mammam , pattern Uetam: im come nota il Fakrttti tap. V *4^* fuddettt parola altro 
Hmib: Proprie ifitmr ex mtfìrit marmar inteUeUut i/lins momims Tatx toHi^itmr ^ ut ttan Jhtmm fit 
ilefie pnerornm hBgmx faiiMt^fedx-eri Natritarh Jefipmatia. In qncfta lapida la parola TATV LA 
lì pone ìnTCce di Tata ^ MtmmxU per mamma^ come fono gli elcmp] nel Gruferà pag. DCLXlll. 
n. a. e nel Fakrtui cap. 3. pag. 143. n. 160, 



T. COCCEIA.ME 

ROE .T. COCCE 
lO.TROPHI 
MO , PATRONO 


7. Tutti quelli nomi lì leggono nel Gruferò. 


8. D . M 

CORNELI AE 
FACETAE 
CORNELIA 
HILARITAS 
LIB 

B M 

8. HILARITAS . ApprelTo il Gruferò p«g. DLXXXI . n. 1. e DQCLXXI n. a. 


D. M . 

CRITONIO . DIADVMENO 
FECIT 

CRITNIA . SYNTROHIS 
PATRONO SVO . BEM . 

IN RE SVA . ET SIBI . ET SVIS . PO 

D. M 

DIADVME ' 
NO.SER, 

B. M» 


N a 
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00 DEGLI ATTI DI AFF. DE’ PADRONI VERSO I SERVI 


Ara 

y$ è u» BmJU Ji m» CioVtm*. 

d'S . MANID 

II. DOMESTICO . QVI . VIXIT . ANN. XVI 

HOC . MIMI . NOSTER . ERVS . SACRAVIT 
inane SEEVLCRVM VILLAE TECTA SVjE 
PROPTER VT A 5P1CEREM VTQVE SVIS 
MANIBVS . FLORES . MIHI . VINAQVE 
SAEPE FVNDERET . ET . LACRIMAM QVOD 
MIMI PLVRIS , ERIT NOSTROS NAM CINERES 
POLLENTIA . SAEVA . SVBEGIT EST . ET IBI 
TVMVLVS . NOMEN ET ARA MIHI NEC 
TAMEN . AVT ILEI SVPTER CRVDELIA BVSTA 
A VT . ISTAS .SEDES . NOSTRA SVflIT 
ANIMA. SED PETAT ASVRIOS 
PETAT . ILLE LICEBIT . HIBER OS . PER 
MARE PER . TF-RRAS . SVBSEQVITVR DOMINVM 
M. CAERELLIVS 
SMARAGDI.ANVS . FECIT 

II. E' lliniptil dal BtmtJa Dijf. IX. Cl. IX. pa?. 371. Tom. II. Dii P. Zduann Storia LctltrurU 
■ d" Italia Tom. III. pg. .fl4. < finaimeme dal P. Paolo M. Paciamoh Diatriba faa Grati A.arhvbi 
iatttprrtatio traduar pag, XIX. e nota certi, che non lì nolano in qaclla, come anche legge nella li- 
nea undecima T M EN .AVT ILEI SVPER e -il Borali legge .AVT lEEIC SVBTER dì mo- 
do che lì olfervano ali varìationi, che in quella lapida lì dillinguono charainente. 

DlS MANIBVS 

FABIAE COHINNAE.L 

EIDEM CONIVGI 

BENE .MERENDI 

VIX.ANN.XVl ... , 


II. Si pooPoflervire VOJliaio Jr ('ormài Diana KfhoUma per SeEma figura. 

dIs . M 

FEAVlVS.SVCCESSrS 
EECIT.SIBI -ET 
’3- FEAVtAE.PRtSCILEAE 

LIB. ET. CONIVGI. SVAE 
OBTIMAE.ITEM 
LIBERTIS.ET.LIBERTABVS 
SVIS . POSTERISQVE .EORVM 
13. FL.AVIVS. SVCCESSVS. Nel Cr.rer» pag, XXIII. n. 1. 

D ^ M 
GRANIVS’ EVHEL 
FISTVS .gr ^ ANlO 
CARO.P •atro 
NO . BENE’ ME 
Ile PENTI. FECIT. 

‘4. 
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E DE* MEDESIMI cc. CLASSE X. loi 

14. GRANIVS EVHELPISTVS. Nomi noti al Grmifr0, 

D. M. 

HEORTE.VERNAE 
DVLCISSIMAE. ET 
SIBI . POSTERISQ. 

SVORVM . FECIT . 

L.IVLIVS.BASSIO 

if. HEORTE. ApprelTb II Grmitra pag. DCCLXVIII. n. lO. 

BA&SIO. Si tiova Del fned. Grutero pag. CCXLl. n. 3. 

Q. e AECILIVS - SPENDO 
FECIT 

IVLIAE.ACTENI 
CAECILI.DIADVMENI 
LIBERTI .SVI 
CONIVGt 

DIADVMENO . ACTENIS , F 
CAECILIO . VRBICO 
CAECILIAE.ROMANAE 
CAECILIO.SYNTROPHO 

f 6 . ACTENI. DIADVMENl. Sono Nomi, che fi leggano fpc(To nel 

17. D ^ M 

IVLIAE . PRiS 
CI.LLAE . PA 
TRONAE .B. M 
FAVSTVS . ET. Vie 
CTORIA.LlB.ET ^ 

HER . FECERVN/f. 

17. FECERVN in vece di FECERVNT, come fi Icpec nel Gmuro pag. DCCXXXVf. n. 3. FE- 
CEKVM pcf fecerumt^ e pag. DCCCLaXXIV. n. V. P'ECERVlsS, invece di ttctrmnt. 

Ara 

tS. D . M 

LICmiAE 
FORTVNATAE 
OPTIMAE 

ET.SANCTlSSIMAE 
r LIBERTAE 
ISDEM.CONIVG" 

' ' . T.LlClNIVS 

sentiaNvs 

BENE . MERÉNTi . FEC , ET . SIBl 

18. ISDEM . CONIVGI. St legge nel Fttbretti Cep. 14. Iiiferif*. pag. 191. n. i3f. c ùmilmente 
peg. 193. n. 13S. 

19. D . M 

IVLIA . INGENVA . ET . L , AVILIVS . PRIMVS . FECER 
MAGNE . VEHNAE . SVAE j RARISSIME . VIX . ANNO 
VNO . MENS . TRIB . DIEB. XXllI . HOR , X . SlBl . ET 
SVIS . POSTERISQVE . EORVM 

' ‘9- 

* 
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loz DEGLI ATTI DI AFE. DE’ PADRONI VERSO I SERVI 


19. AVILIVS. E' noto qocfto nome nel Gmtero. 

HOR . X . bt è detto in altro lu<^ > che iblcvifi notare rpcfTo ne'fepolcrì le ore, come (i vede 
in quella lai^da, e B cudumava panicuUrmente oeTepolcri de’ fandania ed il Fairetti Cap. 1. pai;. 96. 
odetva; Hiramm emumetAhonit ftrftpe im tummiis memoria reperitar ad«t<f<e*.tÌMm prajertim^ at^ae 
tufaminm ^ fnorum aalivitath ttmpus froximÌHi efriìaf^Me exi/tit . Eaqme devemt mi»Mt€ hnjms (om- 
memoranoms fr«l%xitas , «r ipfa borarum fegmeafa mmmtrando pirfemjmtjjt vUeamm . 

AVv4 CtHtraria. 


M .NERIO.FAVSfO 

CASSIAE 

NERIA.M.L.LAMPAS 

HELPIDI 

PATRONO .SVO 


MERENTI 



IO. Si legge ocl Mmratori pag. MDly. 0. 4. 9 fcrìve M . L . L.AMPAS. 


GN .OCTAVIVS 

CHIAE . LIBERT 

PRIMVS . SIBI 

FECIT 

ET 



11. CHIAE. Nome noto al Gruferò. 

Ara 

D . M 

“• Q. POTINO 

HERMAE 
AMETHYSTVS 
PATRON . BENEMER 
PICARIAE.SECVNDAE 

az. £’ ftampapi dal Féhretti cap. IX. pag. 639. n. 3zS. nella forma feguente: 

D - M 
Q. POTINO 
HERMAE 
AMETHYSTVS. L 
PATRON. BENEMERE 
PICARIAE . SECVNDAE 

, Ceppo 

D . M 

* 3 * L . PRECILIO FORTVNATO 
ET PRECILIAE.NICENI 
MATRI .EIVS 
PATRONIS.B.M.ET 
DAMATICONLIBERTAE ' ì'' 

■ L.PRECILIVS.TROPHIMVS 
F 

13. E’ ripOT^ à.\B«ii^ierdo Tom. V. pag. Si. come anche dal Gruferò rag. DCCCCLII. n. a. Da 
** lafcbtc le prime lettae D. M. li Botjfardo fcrìve NICENAE. 11 Gruferò DAMA- 
LI, e dal Boij/'ardo finalmente fi omette la lettera F. 

Frua 
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E DE MEDESIMI ec. CLASSE X- 


»°3 


D. M. 


D . M 

RVTILIAE THEOFILAE 


C . MESSIO, THREPTO 

C .MESSIVS RVTJLI 


rvtilia.theophila 

VSTHEOFILVS , 


VIRO . DVLCISSIMO 

ET.C.RVTILIVS EPA 


CVM QVO yiXIT 

GATHVS.LIBERTIET 


ANNISXXXXn 

HEREDES. LOG. DA 
TVS.A.P.AELIOABA 
SCANTO. ET. VIBIA EV 
PREPEN AMICI BONI 


BENEMERENTI .FECIT 


14. THEOFILAE. ApprefTo tl Gruttro non fi IrKBC fennonche fcrìtto cosi il nome THEOFHILA 
' pi-;. DCCCLXXl. n. 1. DCCCLXXXIII. n. ^ e DCCCCXIX. 

EVPREEN. THREPTO. Si crnvano nel Crmtero . 

AMICI bONI. Quelli formula non t*Ìncomn mai nel Reimefi»^ e nel Gruttro. 




D. M. 

T.SABINIVS , PINNA 
FECIT.SIBI.ET 
SABINIAE.OLYMPIADI 
, . i-IBERTAE.KARlSSlMAE 

■ I ' . . ET -SABINIO . MERCVRIALI 

liberto. OPTVMV .B. M . ET. 

LIBERTIS . LIBERTABVSQVE 
SVIS.PpSTERISQVE. EORVM 

ì6. C. SALLVSTIO.PISANDko 
PATRONO. OPTIMO. ET ft 
SALLVSTIAE.TYCHE.VXORICHARISSIM 
FECIT 

C.SALLVSTIVS.PISTVS.SIBI.ET 
SALLVSTIAE.EVGEN1AE.FIL.ET 
LLertIs . lIberTABVSQVE . POSTERlSQVE EORVM 
i6. E* fUtnpita nel Grutero p*g. DCCCCLIIl. n. 8. c viria come Segue. Nelle linee l, PlSAN. 
DRO Delle Seconde è leleieto ^ . Delle tene fciìve VXORI , CARISSIM d nciralt. 

ET . LIBERTIS . LIBERTABVSQVE 
POSTERlSQVE . EORVM 

Senta porre la lettera I. più alta dell* altre, come 11 vede nel noAro Marmo. 

^ecoaJo efcjnpj ^prcITo lo St^igfr» la lettera H. À ritrova TpelTo rupciflua nelle Ifcritiooi, 

i , 

j satvrninxe 

1 , I ;^lvmne b, m. 

ì ■ , QVXEVIXITXN 

I' . NlS.ll.M . VIIII.D 

XXVII. MINER 
VXLIS.ETDONX 
TX DOMINE 
DOLENTES 

FECERVNTft jj 
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D . M 

SER . ASINI . HERMETIS . PATRONI .SVI 

! ET MARTIALIS.VERNAE. AMANTISSIMO [ 

SVI . VIXIT . ANNVM . MENSES . V . HORAS - Il . S ( 

FECIT SERASINIVS NICEPHORVS . SIBI ET ' | 

SVIS LIBERTIS LIBERTABVS POSTERISQVE 
EORVM 

i8- S. cioè Stmìi . 

SER . IjOrfau d4 Ntùs Rtmumv. pw. 4cS- rpicga Strvims Prenome il quale cosi fi fciive, come 
dal fainetti Inpcript. Cap. 1 . pag. la. e dal Sigottìa de Namimhm Romanomm. 

l.sIlio.p.f.cor 

; PVPIA.L-O.L.RVFA 

I CONCVB 1 NA.EIVS . FECIT 

; GN.PLANCIVS.CN.L.TVRPIO 

H -M . H -N S . 

19. COR. Cioè CorMtlia, ch'era Tribù: IjOrfate de Netit Romamtr. pag. im. e iif- Può anche fi* 
goificare CcmelÌMs, 0 àar/teliaHiti ^ come fi legge nel Gruter» pag. D>^XVIII. n. 6. uve Icxive: 


L . MEN . Ili . CERVNTVS . ET . COR. NICE 
FORVS . ET . PRAEPES . LIBERT 
PATRONO BENEMERENTI 
POSVERVNT 


Dal Fabretti Cap. IV. p«. 337. n. fòS. fi porta l'Ifcriilone FELICI . CORNELIANO &c. e 6 
OlTèrva: Cametianum aitUm imae fervam e» iti fmiffe credere Hcet emm Lipfta EU&. Lià. t. Cap. li. 
qmos Camelimi Syiia Diilator e ferxit Praferiptarnm pmàlicai effetity (j’ fma uamimt Carae/iam didi 
faeraaty mt ait jtppioMMi Ltb. I. CiviL Si raccoglie adunque ^ rutto ciò, e da molte altre lapide del 
iirateray che la parola fuddetta COR. poifa eficre II cognome. 

L . ^ . L . Lutiì Caulibertay come AtW'OrJata a$a. e Fabretti Cap. V. pie. 374^ d. aip- 
c >me aiicne da Gta, Kaaita im ladìee Gmdii Cap. A a . p:^. 46. DiW Orjata poi ae'jaarw/ Eruditi 
Lettera Xll. pag. 219. li porta la feguence ircniione : 

P .SAENIVS 
PO-L-ARSACES 
MENESTRATOR . AB 
HERCV L . PRIMIC 
PETRONIA.d.L 
FAVSTA..CVNC 
PETRONIA.P.C.o.L 
DIGNA 


£ la legge così : Pab/imi Sttaimi P abiti CanhkertMt Arfattt Miaìflratar Ab Heremle Primireata y Pt- 
tramia Carnliberta faujia Cam Peti amia Pablii Caii Caaliberta Digita: « ridette roggiungcndó , perché 
forfè alla libertà di quella feconda Petronìa poflàno edere coocorfi due padroni. 11 r. Giamaatamia 
Orfata nelle Anootaiioni pag. 224. porta la metà di una lapida del Cratera pag. DCCCCLXXXXIX- 
a. 2. cioè 


, L.VALFRIVS.L .O-L 
SELEVeVS . SIBI . ET . SVI 
' VALERIA. L . D . L . ARFEMIS 
L . VÀLERIVS . L . o . L . HYLLVS 
L . VÀLERIVS . L . L . D . L . PHILEROS 
L . VÀLERIVS . L . o . L . DiOGENES 
VALERIA . L . o . L . MARTA 
L . VÀLERIVS . VRBANVS 
VALERIA . ARESeVSA 
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E DE’ MEDESIMI ec. CLASSE X. 


Tocte le tbbreviaturc L . D ■ L . s* imerprctino iton non gii Liberimi^ m» bensì Lmtii Cttt- 
Ubenmt\ onde lì crede, che quelli fpte^iilocie vada d’accordo con quella detta dì fopra, mie a dire : 
làmtii Comiibert* , $i leggono Intinite lic^tioni de’ latiterei, come dice Camilìt Siheflri / 1 mm»/azt«Kì 
s Gi»vet$aìe Sat. V. f . tz7- ptg. 141. c per elTere t Lìc>crti CUtadini Romani vengono coutralTc^iiarì 
a differenaa de* Servi, che con un U>Io nome cKiamavanii ; ficchi le qtutchc Servo fì era acqudìaio 
eoi benetiaio della Manumìflìone la libertà, aiFumcva fi prenome, ed il nume del Padrorre, ritenendo 
però il proprio nome portato da efTo nello ilato di Servo. Det Liberti, e Libertini fi difeorre ampia* 
mente dtlV Or/àr« nel Libro de*Mar/0tf Eruditi pag. 299. e 300. 

H . M . H ■ N • S . Spiega VOrfao de S»th Rtmautr. pag. 209. H*c MoBumtmtum 
St^uitur . 

Umetta . 

D M S . TREBE LLI AE . MEL 
POMENE . PATRONAE . SVE . BE . MB. 

FECERVNT . TREBELLIA . AMPLIA 
TA . ET . TREBELLIVS . ONESIMVS 
ET . TREBELLIVS . RESTITVS 

30. D . M . S . Diit Mamibmt Saermm . Seteudo P Or fate pig. t4<S. e il Crutere pag. CCCXII. n. f. 

TREBKLLI AE Nutne noto nel Grutere^ come anche MELPOMENE pag. DCXVlll. n. f. 
BE cioè BEnc. Or/ata pag. 

MB. Memtri.e Bomb^ mmlier Btua. Orfala stf. aio. Pppmre PétréUit Bememeremtif » Bememere»' 
tijfim^ fecoDdo il Gruterp pag. DCCCCaXXIX. o. 7. 

D M 

1 31. TYCHES 

B , M . F . 

DOMINA 

31. Nel Gruferà fi trova nel primo cafo TYCHE. 

lu mu Ceuerarió. 

32. DIS MANIBVS 

VELLEIAE. SP.F 
IANV.SJUAE . PREPVSA . L 

32. VELLEIAE. Nel Gruferà pag. DCCCLVIIi. n. 3. 

L . Liberta. Orfat» pag. 2 f 7 

DEGLI 

ATTI DI AFFETTO 

DE’SERVI, E LIBERTI FRA LORO. 

C L A S S E XI. 

D M 

*■ AFRANIAE . P . LIB . ROMAN.AE 

VIXIX.ANNIS. XXII. MENSIB. VII 
P . AFRANIVS . P . LIB . HERMES 
CONIVGI . CARISSIMAE 
FECIT.ET.SIBI.ET.SVIS LIBERTIS 
LIB.ERTABVSQVE . POSTERISQ . EORVM 
IN . F. P. Vili . IN ,AG . P . XII 

I. AFRANIAE. AFRANIVS . Nomi noti nel Grutere. 

O 2. 
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io6 DEGLIATT1DIAFF.de» SERVI, E LIBERTI FRA LORO 


ANTHVSA 

PEDISEQ. 

». ANTHVSA. E' nota al CrrnSfr» 

PEDISEQ . Si porta dal GrMter$ pag. DC. d. d. 

Q . ARTORIVS . ANTIOCHVS 
PRISCVS . PEDISEQ . 

Come parimente d porta no* altra Ifcrhione dal mededmo Aatore p. MCXII. o. io. 
CINNAMVS 
TI . CAESARIS . AVG . 

PEDISEQVVS 
NYMPHAE CONIVGI 
FECIT 

Simtlmene dal Mnrtatri fi nfcrifce altra lapida alla pag. CLXV, p. ». 

Ceppo 

D . M 

3 ' CASSIO 

HERMIPPO 
LIBERTO 5 
OBSEQVEN 
TISSIMO 

5. HERMIPPO . Sì ritrova nel Gruter». 

LIfiERTO OBSEQVENTISSIMO. Sì legge qoefia medefima frale nel Gruttr». pag. 
DCCCCUII. n. jo. 

4. T . COCt:EIVS , T . L . PAPA 
COCCEIA.T.T,€.IA 
T . COCCEIVS . T . L . BELLO 

4. E* ftampata dal Fioretti e*p. IX. hfcript. pag. 617. m. 147. colla feguente vartaiione 

COTTEIA 

T . COTTEiyS . T . L . PAPA 
COTTEIA . T . L . LIA 
T . COTTEJVS . T . L . BELLO 

COCCEIVS. Si nomina nel Grmtert pag. CCXXVII. n. 3. e COCCEIA pel Rtiatjit CUf. XV. 
pag. 786. a. 11. 

PAPA . fi nel Grmttn pag. DCCCL. 0. 7. e pag. DCCCLXVII. a. u. come aac^ nel 
Domi Cl. VII.^ 3». pag. 187. 

f. CORNELIAE.7.L 

EVLOGIAE 

f. 7 . S* interpreta da Semiigero im Imd. Cap. XX. e à^WOrfato de Notit Romma. pag. 83. Cmja Liberia. 
6. C.EGNATIVS.C L. DIOCHAR 
EGNATIA C . L . ITALIA 
C . EGNATIVS . C . L . EVTVCHV 

6. DIOCHAR. Crmter, pag. DCCCCLXXII. n. 4. 

ITALIA. Non è on nome nuovo nel Cratere^ come alla pag. DCXIV. n. 6. e DCCCCXXXIX. 
n. 8. 

EVTVCHV. invece di EVTYCHVS, pigliandoli fpelTo l*V. per Y. come da Staligero iu lud. 
Crammmtitéi. Ct^. XIX. 

7 - 
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C L' A S S E XL -■ ioyr 


7. SALVIA ; : 1 

HERMETI . CONLIBERTO . ‘ 

ET.CONIVGl 
CARISSIMO FEC 
VI X . AN . XXXIX 
8 . D . M 

c . IVLIVS . EVTYCHIO , 

eT.COCCEIA.APRVLLA •, ‘ 

FECERVNT . IVLIO 
vERECVNDO . COLLIBERTO 
B . M . LIB . LIB . POSTERISQ. 

EORVM 

8. c . IVLIVS . EVTYCHIO . ApprelTo il GrMttr$ fi trovi «fucilo nome pag. *LXV. n. i. 

9- DM 

KADMO.qEMELLA 
CONSERVO 
, BENEMERENTI 
CARISSIMO . SVO 
FECIT 

9. GEMELLA i noto al Cruter». 

CONSERVO. A tal propofito dice Fsrrw Lib. I. Rti Cap. 17. pag. Démtlsqite 

mt ftiutimmy ttmftrxHy e ^mUmì hnàeaiit fiiies . 

IO. P.LICINIVS.D.L.THASIVS 
LICINIA. TRVPHENA 


IO. TRVPHENA. invece dì TRYPHENA, come fi legge nel Crmtero pag. MCLll. 


Ceppo 

MARCIA- ■* 


C . ET.G . L ) 

PRIMIGENIA. [/ 

^ VIXiT.A. Villi ' f 

U. ' MOSCHVS.vIuqVs 

A M , MARGARItAE .. 

CONSERVAE 

‘•f. ,ì: (. FECIT ' ' *. • ■ ‘ 

la. VILICVS^ Si Teg^ il Cap. I. pag. a. ove dice, che ijoeflo nome fi debba icrìvere con 

m» L rulainente, e per prova di tal fiuuimartto riporta ilctmc Ucmioifi, Delle quali fi trova notato 
VILICVS 


vt\ . 
.1 ’ji\ • I 


• 3 - 


MINATIA 
M .L. QVARTA 

L ÌMVNATIVS 

• j.': .u.’L..'/.-' 
r ' j i dIvs t! : 

'M MvSTI M L 
' ARCHÉLAVl • 
SIBI.Et.SVElS 
HEREDIBVS 
O X 
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CLASSE XI, 


11. .M.SEGVLIVS 
3 -L 

MENECRA 

TES 

11. SEGVLIVS. Appreflò fl Cntm pig. SCXXXIX. n. i. 

13 D . M 

SERG.ANICIO 
NEREO. SER.L 
ANICIA 
EVGRAPfE 
‘ CONIVGI.B.M 
FEC 

1). SERG , ANICIO . Ntl Grmun pag. MCXX. n. 1. 

14. » L . TERENTIVS . o . L . SALVIVI 

V TERENTIA . 0 . L , LAVDICA 
L . TERENTIV» . 3 . L . NICEPHOR 
MARCIA . M fL . SVRISCA 

eT . liBertIs . lIbertabvsqve 

' - EORVM * ‘ ■ i 

14. r. Il Féhfiti Cap. ]. hfcrìpt. oflèrva. cbe la letten V, come li vede m qoe(\i 

polla avaotl t nomi (ieoifica VIVIT, e crede, che uon fìa il pvenocpei oade dice; mf tati mptà *ir« 
filmiti ( Melicrea ) A $at9 furnéf^ per mligrium tbe^^ miuU iiPitimi fitmit ytx 

reyerimmtnr qmarnmvc ami jsm emmmerati finita difiimgmi V0ltaMt: e nc porta poi gli 
el'enipi colle IfcrzioiU, che (I legeuoo. nìHla Mg. '32. e 33. onde fecondo rAoiore fudo^cno bifogna 
credere, che iìgnidchi io fteflb nella Upi^a di lopra riportata. 

l.AYl>ICA,SVRtSCA.I^Ml Gr«//r»p^.pCCCCLXXII.n.f.cDCCCCLXXX1 n. a. 

ifJ D. M 
THE T DI 
CONTVBERNALI 
* KARIS51MAE 

NOSTIMVS 

FECIT • 

3«. -. M.THOHiyS M ,1, , ■ . 

, , SyNTROPHVS • • ’i ' 

16. THORiyS Si legge pteflb n Gnrtr, pig. DCCCCXXIV. n. 9. .. 

i »7. M . TVCCIO : M . L, LENAEO ’ 

; • EX TESTAMENTO . ARBITRATy ; 

CN . CORNELl . ^ . L . LVCINI 
TVCaAE.M.L' LAVDICAE 
GESSIAE . M .i. . EROTINIS 
M . TVCCI . M . L . PHILARGVRI 

*7* qoefla lapida nel FArettì cap. IX- tmfcrift.fag. Ó2f . m. 114. c nella linea terza fcrìvc 0..L. 

Un. f. uEhSlAE . A . L . 

ARBITRATy . Vo^fi fi Rtìwtjit Cl. 1. 19. pag. 46. e^cc Arbteat a 4® mmìtmmyyr^- 

ftitMj. {5'- rrjver.erijM Waare/ fi< im L 22. firn, O. dt mxA. ApprelTo. 

il Cratèri li trovi' Ipeiro' q ^fo par. CLXXXY- n. a. CXCV . n. ^4. CCXV, n, a. CCCiVlll. 1 

n. 2.' DXVL n. f. DLI. a. 7. DDuT. n. c. c MCVl. n. 4. «. altrove Marm. Fet^mta 
Se^. 7. eap. 7. pég. 430. rtfetifcc altre Ifcntioni eoa quella efprcflipnei e oflerva,: tai Wft-tftò »»» 
a^aaii, imgèwmitatt fa^m. jC dirmital* aitmity A mittmi) valamtatibas hajamadi inatiamn 
. fónmmU àtff, at€ pemir, mt[ agatvtt. 11 Btrt»li delle Aadchni d* Aquileja pag. 308- legge ancora ’ 
Arkitrity fecondo l’clèàtpio del Grmttr» pag. DL« n- i- 
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no DEGLI ATTEDI AFF. DE’ SERVI, E LIBERTI FRA LORO 


D . M 
**• M. VALERIO 

TROPHIMO 
LIB 

iS. TROPHIMO ■ Si nomiu dal Grmtrrc pag. DCCXXI. n. 7- 

DIS . MANIBVS . VRSVLAE . C . B . N . SER . 

FECIT . ACRATVS . CONTVBERNALI . BENEMER 
VIXIT . AN . XXVI . MENS , VIIII . DIEB . XXII . 

6 ET <5 h SIBI i 

19. C . B . N . e forfè per errore del Quadratarìo N. per laM.ll C . B . M . 

fpiega C»mÌM£Ì Btmtmertnti Cl. XtV. n. loS. pag. 7fa. 

DE’MONUMENTI 

DE' CRISTIANI DELL’ANTICA CHIESA. 

CLASSE XII. 


. . Uh» <»m ratuo di Oltv» i» 

ACAPENI t BENEMERENTI 
QVAE VIXIT ANNIS llll 
FECrr FRATER DOLENS 
DEPOSITA XII KAL IVNIAS ACAPEIN 
•1 I 

I. E’ riporfatt dal M^émgtmi Ap. ad A^* S. FiAorìHì pjf. 131. Ha lafctiti i doe Cuori, che fi veggo- 
no in quella, come anche le ulrime parole dell’ uìiìma' linea fon fcrittc così AGAPE . IN . P — 
Si legge anche nel Mmrstorì pag. MDCCCXXII. n. 4. non regnando ni la Colomba, nè ì due Cuo* 
ri. Nella prima linea poi fcrive AGAPENI, e nella qu*ta DEPOSITA XII . KAL . IVNIAS 
AGAPE IN . P . r , , 

DOLENS. Quella efprcfTume fi ha nel pag. MDCCCLXXV. n. 7. e pag. 

MDCCCCXL. a. 1. 

La Colomba fignitica il fimbolo dell' Innocenza, tnanfìierodine, . carità,, dilcatone, • della contem> 
platione, e fi ofava rrequentememe da’CrifHant nelle loro pitture, e ne’ lóro fepolcri. Così il Btrt»- 
n, Antichità d’ Aqoileia pag. 333. come anche il Bnldftti Itb. a. Cl|^ 4. pag. 361. 

DEPOSITVS ADEODATVS IN PACà'VIIII KALENDAS 

septembresqVivixitannvs XX51 .'mensis TRES 

DIES NOBE CONSVLATVS ANldlI'SOLIBRlO ET 

PROBINOVVCCHICREQVIESCETFELICITASSEVIVA 
' FECIT 


" ^ r!cDP?^. 4 ? Bonari nelli nuova EJirione di Roma forterranea Tom- HI. paf;. T17. n. ai. 

Sigoiòca il Rtomo della morte, come nota ìh Ihà. Cap. XXIV. e lo 

^ ^*1 C^mtero pag. MLIV. n. 8 . e dal Mursttri pag. ML)CCCCI 1 XX. n. p. 

*,S • Sparii» «'incontra nelle antiche Ucrizioni . Veggafi il Mmréiwi pag. MDCCCXXXI. n. i. 
MDCCL.XXXI 1 . n. t, ». 3. MDCCCCXX. n. 6. e MDCCCOXLIV. n. 3. 

CONSVLATVS ANICflI SOLYBRIO ET PROBINO. Qocfti furono Confoli ori!’ Anno di 
Cnllo 395 '. Sccohdo Fa/h CoffaUrti pag. Am^t MddtiUélei (ìnquìt Alme- 

Invrwhtft. Rom. Confol.*rf«a. 39f. Polì. N. C. edit. Afielcdami ijos.) Hi fturmmt Fi aim Ctrmsmi. 

3. AGRI- 


Digitized by Google 



C L A S S E 


Xll 


li 1 


3. AGRIPINA ^ ANORANNORO 
X IN PACE 


3. E* prodotta da Mons. Bonari To. III. di Roma Sotterranea pag. n8. 0, 30. e manca la Colomba • 
Dal MmrtMgni sU A^sS. ^iéJtrini psg. 135*, S! riporta la medeOcna lapida nella forma regoemc* 

AGRIPINA Jj ANOP . ANDRÒ 
XI IN PACE 



Se oc vode pa’ altra oel Mar^t^ri pag. MDCCCCXVI. n. f. cioè : 


è NOLANVS CVM COMPARE 5 • 

^ OMOLVS CRECES IN PACE 
AGRIPINA 3 ANOR . ANORO 
XI . IN PACE 


ALEXANDRA 

4 - 



4. Si vede nel AferM/M/, App- »d AAa S. l^ì 3 orimi pag. 130. e non parla niente della Donni , che pregi . 
Parimente è ^portata dal P. Pé«lo Mm-ì* PaetMudi Uiairi»f tee. pag. IX. ma dopo IN PACE non 
vi è il Coorìno. Monfìg. Bottah , Roma fotte rranca To. III. pag. 116. dice, che i Criftiani Iblevino 
dire Im Pfre, ovvero /» Paca Chrijii^ la qgil formoli era tanto comune, che fi trova anche in qual- 
che IfcrizicMic Greca con quelle parole latine eoi'i: rtaiAi . £ alla p^, 118. foggiunge: Quindi 

è che S. Agoftino ConfcIT Liu. 9. 37. parlando di fui madre fcrive: Sit erga im pac* <Hm vira, pai 
BaUatti poi lì dice Lib. 1. C^. 6. pag. 304. La parola in Race, che rpelTu trovali nelle Ifctiitoni 
Crìdane, è tolta (bile Dtvioe Scrirairc, Piai. IV, f. 9. Im im idipjwm darmtmm raifmefcmm; 
t Tuft tutt’ora la Chiefa parlando de' Santi, c de* loro corpi fep<rih : C appara JiamSarmm >m paat fe~ 
fmita fmmt. U vocabolo di Patf «Ifvimc rpcciulmcntc quella pace eterna , che godono 1 giudi nd Cido, 
c fu anche appropriata alla Comunione oniverLle di tutti i fedeli Criftiini . Con quella yoor Im Pare 
ufjta da que^primi fedeli nelle ifcrriiool dei Dcfontl, s'intcìKleva efpximere aver egliui* conlumato 
gli ultimi motnenti della lor vita nella Comanionct P aniime pacifica cui Corpo della Quefa. 
Cattolica . 

f. BACVLVS 
PREIECTA 
CVM SVIS 
EM|T SE BIV VM 


6 . 

.'LABERVS QVI VIXIT . AN* 
• ’.NVSIMX 


!DEP . ANTINI XVII KAL . IV IIAS QVI VIXIT V 
■ANNVS-.XLV IN PACE BEMGNA FECIT ET COIv. ... 
Ì..PARVS \ 


7. ANTINI • Nome ignoto al Grnrer», al Atime/Uy al Dm<, ed il Mmr atari. 


8 . 




Iiz DE’MONUM. DE’CRISTIANI DELL’ANTICA CHIESA . 


8 . LOCVS AVCVSTI* 

LiCToRiS DEBEL» 

BRV 

- DEP-SVRIC'V-XqKAL'^V^ 

. QVE VIXiT ANNoS 
PMXII CO^S 

sebeRi ni 

8. Si ritrovi oel Aff. »d A 3 a S. y) 3 »rimi pig. 130. e pirimente nd ìklmrtttn p. MDCCCXSXtv. 

n. 3. DClU fortni legueoie: 

LOCVS AVGVSTI 

LECTORIS DE BELA 
c BRV 

Ed offervi: id*fi dt Vtl0h$y Uè» mtmfe Vrhu\ onde fì vede ItCciito tutto il riminente ddli lipidi. 
Dii fuddetti due Autori, cioè dit MarsmMÌ pig. 130. e dii Mmrgtori pig. MMl. n. 8. li riporti 
l'iltri pine di quelli ìrcriiiooc, ed è li ti^enic: 

DEPSVRICAXS . KALAVG 
QVE VIXIX ANNOS 
P . M . XII CONS 
. SEDERINI 

LOCVS AVCVSTI. Si legge uni conifmOe efpreffioDe nd pig. MDCCCXX. n. 4. 

LOG . A DEODA TI . Nd BoiXctti lib. 1. Gap. 49. pig. i6f. l^CVS BA’»IL 4 , e pie. 26Ó. LO- 
CVS TVRTVRES, c in ili» LOCVS AGRICOLES. per dinotare, come fi erede» che lolle 
quello il loogo ilT^nim. 

SVRICA. Di quella voce ne pirli il P. Rtm» VtxAtfi adii fa» dotta Prefatione il To. IV. 
OpCT. Cird. pig. XXIII. come fi può vedere; ed oflcrvi, che non polli »ccoglicrlì CI vero 

figoificito, benché fi potrebbe congettunrc» clic invece di dire S^rid» fi ofiflè SVRICA pig:iitid>j(i 
la lette» V in luogo dciraltn Y, come fi faceva l^flu nelle 'ircrìiioni fecondo ciò che d;ce il Aii- 
kretti Cip. III. pig. i7f. come nella Ifcriiicme» che ^ra ndla ftella pag. al a. 339 - 

0 CALPVRNIA 

M.D.L.SVRISC 


C03^S SEBERINI . Il Confolaro di SrvtTìm cade nelPinno 461. come di Rtlaadc p^. 641. 
e dal Mmrsttri |m^. CDIX. e lìccome ndrinno di Grillo 482. fi trovi ne’ Falli C^folart un’altro 
S«vtrÌM 9 ^ cosi è dubbiofo 1 quali de i due Confoli fi hibbii di riferire quelli IfcKtione . 11 prim<> fu 
Confule con D^sisifo^ ed il fecondo con 7 r»c»mds. M»r0t0ri però fi (labiUrce quelli Ifcriiimie 
lU’inno 461. 

9. AVRELIAQ 

F^ECIT AVTEM 

DEP. VII IDV 

DVLCISSIM 

DOMVM SE 

9. DOMVM. Si legge anche nel Muratori pig. MDCCCXLIII. n. 3. 

BIBIANVS.... 

CVM COMPARE. 

DOMVM HETER... 


IO. AVR . ALCIMO .BENE 

DEP. XIII. KAL. MAI ^ 


II. 
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CLASSE XII, 




IX. DOMVS ETERNALIS 

AVRCEI.SIETAVRILAR 

ITATIS COMPARIM 

EES FECIMVS NOBIS 

ET NOSTRIS ET AMIG 

IS ARCO SOLIO CVM P . - 

ARETICVLO SVO IN PACEM 

II. ETERNALIS. Si ha una limile ef|Vcflìonc nel Mmrstmri pag. MDCCCXXXVII. n. ii. #d 
incomincia. 

SOMNO AETERNALI &c. 


Il AVRELIVS. ! 

FILTATVS.FE 
CIT . FILIAE . DVL 
CISSIMe . AC 
ILiAEQVlRA 
TI 

11^ E'^mpmi dal Bnmsja T». i. ùiff. VII. p.^ die lin. 4. e ferire DVLGISSIM.\E AC 

13. AVR . LVCILIANVS . QVI VIXIT . ANNIS . Ili 
M- III . BT. Ili . ANIMAR DVLCISSIMAE 
PARENTES . FECERVNT IN PACE 
MORITVR.V .IDVS.IVN 

13. MORITVR. Dal MttrMttri lì hi pig. MDCCCCXXXIII. □. 1, 

MORTVS VII . IDVS APRILES 
E nel BMiii pig. 19(6. a i. MORT . IIII . NON . OCT 


g AVRELIOPARA 
® TO.BENEME 

RENI I IN PACE i 







14. E* riportata dal Àpp. ad A 3 a S, Viiitritn pM. 133. Ha porto due cuori uno accanto all’ 

altro, e poi dice, che dalrtlira parte; Pofttts eji Piftis uehttmmt Tridemti trt 3 o irretitHs . S' vede 
anche llampata da Moni- B-’tiari Ronu Sotterranea To: HI. pag. iiS. n. 51. feuza però alcun cuo- ; 
le, e il Delfino, e dopo IN PACE pone . o a r 1 

ìi Boldft/i poi nel lib. I. c^. fi. pjg. lyf. riporta tre Ifcrìiìoni con i cnofi in fine delle rj;hc, 
in mcizo alle parole, in principio della riga, c in fine. Dice pag. 174. eh’ è (Uta adoperata da’ Gemi- 
li più per int^untazione, come fi è'dcrto altre volte, che per rnnoftratua di «I »lofc per la perditi de* 
loro pià Cari, rome cofa indktcrcme . Jn oltre alla pag. 176. oircivi, che quelli Cuori fono nel .Mo- 1 
falco di S. Ctcilia latro da Paffualf 1 . e nel Mofaico fatto da S. Feliit IV. in S 3 . Cofmn e Darnìn- 1 
mo. Dal Rcirrefio Cial. XX. pag. 916. li ritletie > Eli entrn lufms Mnrmttrmnj ^ ani prò pmnito eèttru/lr- ; 
rem hmac /W/r, vel pemdentìs^ tW/ fmrreAi^fi^i ferverò vthtit . i 

if. AVR . TIT .PRISCAE . SORORI . BENEMERENTI . QVAE . BIXIT 
ANN . XXX^ HI . M . I , DX; . DEP , X ^ . K AL . OCT . IN PACE 

P if. 
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114 DE’MONUM. DE’CRISTIANI DELL’ANTICA CHIESA 


if. ^ . Da Lungo tempo fi fon fatte varie odèrrtzioni qudh lettera per vedere, fe dovevi fìgnifica- • 
re 1» Numero V, oppure il Vi. M Reìatfio Ct. XX. n. Xi- Qtiimérii »eta tji^ iÀt/l 

éitti ^uinttu. Il P. MMlon tU Re Diplumatitit p«. iiy. « nel Supplemento pa^. 9f. e AdrÌMMo Re- 
Lmd« Delia Prcfaiione o4 Ffflos Co/ifmlmrej Petti KtUmài vogliono, che diiioii li ouenero fedo. 

PARENTES FILIO. VIMX 

AXVNGIOBENE. 3 ^VIKAL 

^ MENTI. IN PACE OCX 

QVI - VIXIT ANNIS 

\6. Io quella livida vi è la figura di una IJonna, che prega . La med. è ftampatt dal P. Pmùh Af. 
PiuioMÀi Oiatrtie &c. pag. Vili, come piicbe da Menu. Botiari nel libro di Roma Sottemnea To. 
111. pag. ii8. D. 3 b. avendo però Weiatt la fig«n. lo van Se^lcri dc’Chriltìani fi fcolpivano que- 
lle forte di figute, come fi ha da Mona. To: i. di R(*im Soncrranea Tavola XLl. p*g. 

i7f. in cui fono le figure colle mani alzate, ed apeue, come anche in diverfe alwe pagine di quciia 
Opera, e ridette il mcd. Mcwis. alla panini di fjpr» notata: Ha io femltere rdfp^ejeiitjtt i tre 
metti 4* Bébilotii* ersmti eelle irateie Jìeft mellé gteifa^ thè fi Uf^f^e di S. AUmtmro Dtftefole di S. Ci- 
friume nt*fmti Attij rìpmtati de* piti finterà , (fet { If. Rmnmrt paf. 13^, ) emp*»fii ttd C<elmm mtmihut exe- 
rmvìt ìA de S. Frm^meft Amgmrie: mMMÌlMi i» mtadmm CemeU expentlu exorsHtet apmd U/mard. JiaJ. tee. i 
TenuUiamt unendo quelli due riti, oflcrvati nelle loro Orazioni da primi Chriiliani, lafdù ferino Apv'log. ‘ 
cap. Ulee fttfpietemtet Cirijliami eXpot^fity tfm'ut imueemisy espile «arde, fmis mem ermveftt' i 

Mivr.'iì nel Tran, dell’ Orai -otie Cap. XI. Nat vere mem xttsUimmi tsmtmmyfed ettam exp>tmdimmiy e cap. 
12. Ne tp/is jmìdem msmtbus futìimim elstity ftd temperate ae proprie elatii . Emfehio de Ftta ComAan-^ 1 
timi Ub. 4. cap. X. dice.* Chrifiiamet arare eiet-mùt eomfmeTiffe certa rei tfi . Moiri fuKj ij 

{nonomend, che provano tutto ciò, vale a dire una Hietra Sardonica, ove è fcolpita U Bcaullinu 
VCTginc prodotta in un piccolo Commentario illuilrato dal Cavai, pittori Roma 1732. Altro mono- I 
mento Uainpaio dal Rcv. V.Fezzofi PreiJt. ad. 7s: t'. Oper. Card. Thomafii wt- aXX. UruCrO-i 
ce d'Atgen» antichifiìma della Chiefii di Ravenna pubblicata dal Rev. P. PoQiudl Svabol. Licicrar. { 
To: 111. Di quello collume di orare colle mani afierte, ed alzate parla alla didefa 1* Ab. Stissiluno 
Donni nel Lib. De’dndci d«;li Antichi Profani, p Sacri Lib. il. c 18. p. 118. ftampito in Lucca 
17^3. Ove Ipiega il Dittico Uarberino; C mofira full’ autorità dì TertmlUamo nel Libro contro Alar- 
ttenay che ancrc Alati tt-.iendo le inani aperte orava. Ciò fu praticuo eziandio da’Genril , come ri- 
fcont.afi in LmeiAnoy in Virgilio JF.m. I. V. 97. fn T. Lmerezio lit». V. pag. 70*^. FraiicoiU'r ifSj. 

Il t ner le miOi alzate verfo' de! Cido fu qualche vnlia cnntraire.:oo di benedire: come mo:lrail me- ' 
delimo le fttorc c. if. del citato Libro pag. 11 j. Vedili Pietro Zormìo nella dUrcrt. de Chfìjìo fmbie- 
t'oiti mamiùtu Dijhpmlìt fati àemeiicente . Mifcell. Lipfien. ed altri da lui addotd. 

DEP. cioè Depofitety come fi ha dal fk>ldetd lib. 2. pag. 40^. c dal Muratori in varj luoghi , 


ALEXANDER .DONATAE COIVGI 


HORADIS DVLCIS NATA PIAQVE 
28. VIXSIT ANNIS SEX MESES DVOS 


BASSVS ET IaVRINTIA FILIE 


GEMINAR COIVgI SEVERVS 
QVE . VIXIT ANN . XX , M II 
QVAE . FECIT CVM MARITO ANNV 


nel Rattoefie CI. XX. n. 311. p«g. 969. cbeocU’alt. Ita. ha ANNOS. II. «d c mificame 


Qmi mma ealomia finra mm ramo di afira. 

DEP .ìm KAL . NOVE . BASILIA . IN PACE 
QVE VIX . AN . Vili . DIES XX. 


21. £' Stampala dal Alaramiomi 
0. J. e finalfficuie da Monfi 


App. ad A^a S, Viitorìmi pag. 131. Dal Muratori MDCCCXLI. 
ìg. Ettari Roma Soncrranea To. HI. pag. ii8. n. 23. 
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ii6 DE’ MONUM. DE’ CRISTIANI DELL’ANTICA CHIESA 

17. BONINA QVE VIXIT ANN ‘ 

P , M . XXXVI DORMIT IN 
PACE 

27. Si legge nel To. Uf. p»g- 118. 0. Ji- ài Roo» ^bnemmes de Moof. Battèri. 


FP BR'TI»S TRIPO D M 
AS BIXiT ANOS 

18. Ck)c vigimti . 

^ a^. CASTORIVS QVIESCIT 

DEP 

KALA 

QVES 

ApprefTo il MuréUtn pag. MDCCCCXXXIX. a. 1. fi porta ona IfcrìtiODet od coi fine l^gefi: 
DEVKA AVQVSTAS 
E fi (piega : Defofisms V . K^Umd^t /fmgmflai 


CONSTANTIAE FILIAI 
CARISSIMAE QVAI 
VIXIT ANNIS P.M 
XL DEPOSITA IN 
PACE XVlII KAL M 
lAS THEODOSIO 

AV^ 111 ET EV9ENIO 
AVG CONSS 


30. THEODOSIO AVe III ET EV^ENIO AVG CONSS. Il Sirmpmdt AptUimgri, Si^ 

dona Ctrimms dice, cte Tetd^o Àmgufl» III. ed £vr»i» Àugmjl» furono Coolbli nell* anno 393. 
dell'Era Volgare, e cosi anche Pùtr» ketsmd» Pali. Conf. peg. fii. 

31. LOevS CONSTA 

NTINI SE BIBO 
EMET 

31. Si ritrova wA Mértmgtmi Afp. sd AMs S. 130. ed anche nel Mursttri pM. mdcccliiì. 

O. IO. 

SE filBO EMET, ck>i St viv €mit. 

31. ... E CORNIFICIAE BM . IN PAG . . . 

MARITO ANN . XIIII - M . XI . DEP.. 

IVLIANO . AVG . mi . et SALLVSTIO COSS. 

32. IVLIANO . AVG . mi. ET SALLVSTIO COSS . Rtìtmdo F^i Ctm/ml. pag. 399, dice, che 
CimliéMo Amg. If'. e StUmifti* forooo Confoli nell* anno di Chrìfio 363. 

33. CVRRENTIO 
SERVO DEI 
DEP ^D. XVI 
KAL.NOVjI 

33. £' fiampati nel Aff. m4 AA 0 S. Vt3trì»t peg. 132. e net Mprttpri ptg. MDCCCLV. n. 6 . | 

AppfclTu il Lib. 1. Cap. 8. pag. a37- fi legge una ircrizìooe con quefic fole parole 

SERVVS DEI 

Crede, che fia nome pcx>prìo. Il Dmeamgt nel Gloflàrb della Med. ed hifim. Litinttà nHecte die 
qocfto molo fo attribeito a quelli, che fi coofagravaao a Dio nello fiato Ecclefiafiico di Chetici, e 
Monaci . 
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j4- CV 5 TANTIVS QVI 

VISET ANNVS ■ ‘ t 

XXVI . DEFOSITVS 
VK SETEBES 

34. QVI VISET ANNVS. Uoi fimilc cfprelEoiic lì htnel Murutni p«g. MDCCCLX. n. f. cioc. 

QVI VISET ANNVS 

QV AS IN TA ECTOR DEPO 

SITVS IN PACE XV . KAL . MARTIA 

MESSIVSIVS 

LEONTIVSDECVSESVAE 
BENEMaER .ETI FECIT 
SABINAINPACE 

' - ^ 

3S. DOROTEVS 

ET DELIS IN PA 
CEVICXIT 
ANNOS PLVS 
MINVS mi P 

37. ELEVTHERIO 

IN PACE . D . P . 
m.KAL.IAN 



38. DVLCISSIMO FILIO ENDELECIQ 

BENEMERENTI QVI VIXIT . 
ANNOS • Il . MENSE VNO 
DIES XX IN PACE 


39, EPITTAS IN PACE QVI VIXIT 

ANNIS . XVIIII , M . I . DI . XVI 

39. Nel Boldtiù lib. I ap. 14. pog. jf. li legge AEPICTAS POLOCRON FILIO SVO 



40. ERCVLIA . QVI . VIXIT . ANN . VI , M . DVO 

DEP . XV , KAL . NOB . DIVO . IVLIANO , CONSS 


HIC lACET EREDAM QVE 
VIXIT IN PACE FEDELIS 
ANNIS PM . XXI CONSV 
LATVM DN . HONORI VI 
DEPOSVIT NONIS OCTQBRIS 

41. £' Itunpau da MonSe. Roma Sotterranea To: III. pag. ti8. n. 17. FIDELIS. Si legge 

nel pag. MDCCCXXI. 0. 4. 

HIC REQVIESCIT FIDELIS IN PACE 
AEMILIANA CLARISSIMA PVELLA Ac. 

Si 
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Sì rìtrovs poi qoefta clprcffiooc in molti Altri luoeht di quello Autore . 

DN. HONOKl VI . ktttuiiU pag. ^47. dice, che U CoolblAto di Omtri» feJU cadde nell* Anno di ' 
ChriAo 4«>4 e quello di 0 »*ri 9 Sttum» nell* anno 407. 

X 

^ ermioneTi matri 

peTronivs BENEME I 

RENTI IN PACE ■ 

4U. Si leeee nel libro di Roma Sotterranea Aampia da Monf. Bttttn To. Ili pag. 118. n 28. fi vede 
laTciato , e nella prinu linea fcrivc ERMIONTI . 


XIII CAL. APRIL 
. D P . 

ERMOGENIA 
IN ACAPE 

43. Si Tede nel Mardngùmi App. ai A3a S. f^i^Qrimi pag. IJ4. e nel Muratori ptg. MDCCCLXIII. 
n. 4. c legge AGAl% . e non vi G vede quella figura o jimbolo nella finiAra, come rrclla noAra. 

44. DIPOSITA .EVEMIA 

HI . KAL . APILIS . QV 
BISHT . ANVS . II . DIE 
X MES . Via . 
lEN - PACE I 

T.. 

4 S. HOC IVMVLVM PATRIS FILIVS BENEDIC . . 

FIERI VOLVIT CAVSA AMORIS PATERNAE RE.. 

NIS LVCIFERO HOMINi INNUCENTISS 
AMICORVM QVl DVM IN REBVS HVMANIS . . 

OMNIBVS PARATISSIMVS ET DVLCIS ADQV . . 

FVISSE VIDEBATVR VIX ENIM SEMPER IN . . 

PORIS SVI ANNIS LXV ET W VI XII DECESS . , 

Vini K IVL RICOMERE ET CLEARCHO CONS . . 

4f. RICOMERE ET CLEARCHO CONSS, Fi. Jiitimer. oppure come altri chójmna, Jiittomar, 
« fL Clearto furono Confoli nell* anno di Crifto 384- Jtelamd. Fa/l. Coafalar. ptg. 4^. 



i 


46. EVTHYCHIA ANNOR . . . . 
CV M MARITO SVO .... 
DIES XX CESQVETIN . . . 


46. CESQVET. In molte maniere fi vede ridotto o dairincurii dellt Scalpellini, o dalla corruitone 
della ^ngua ^ina nelle antiche Ifcrìtionì CriAiane il Verbo (^iefeo. Nel BoUftti pag. ^oe. OVE- 
SCE inve-e di QVlESCE. Vie. 346. QVESCET, per QVIESCIT . pag. 360. 397. 431. 43». 4^6. 
CESQVE invece di QVIESCt. Parimente nel keÌM*fia C|. XX. pM. 960. n. CCLXX. fi legge 
CESl^VENT. In oltre nel Marator, pag. MDCCCXIX. n. 1. CESQVENTI. 




FIDES . VALLEORVBIES FELICIS IN... 

NOFITES . INMIRABILI COIVGI VENE 
MERENT . IMIR.AE CISTITATISQVE . BIXIT ANN 
XXX EIDISMES FILIOS TRES . INFAN 
TES QVOS . MATER. ^EPITVA 0 OMA 
FRITVS FECIT CV .BVC...V . aFLABOR 


1 


j 

1 

1 
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48. BENERVS . FELICITATI . CON 

IVCI . SVE . CVM QVA VIXIT 
AN . XIII . RECEQVNE IN PAG 

4S. £' flampan d« Monf. Bottari Ronu fcKterraaca To. Ili- pa^. 118. d. 33. 

BEIIERITVS IN P... 

^ I.»xx fiRMINVS . l).. 

sibibvcv'npaRxb 

fOSSORE FL SIBI 

49. Monf. Bttlari oflcTVt ne! To. IH. di Rome folterrancx pig. 131. thè fjlriMghit farUtJt de Fi/- 
ftri Lib. 4. Ciip. 37. pag. xSa. pare creda, che con 1» luca opera follerò in wtio e 
Sacri Cimiteri ^oaato a ogni Jor parte, ferivendo; Jime <jm»nt'n «pera at Ui«rt tot tuMnah effaéiy 
tot viarmm femita im/Jraìt tot emùteaU excavarif tot marnerò fepmUhra aptarì , oitfHt ditpomi ^ amot 
eermamtar: tam imt^ems tetra moiet imis vìfetrt^t mUatemmt e^eri potmit. Ma i Cortidon efler 
opera de’ Gemili, U è provato nel To. Primo pag. 8. uè averci avota altra parte gli amichi Cava- 
tori, fe non nelio fcavare quelle buche bUlunghe laterali, dette k)cuU, ove li riptMjevano i corpi ed 
Detund, e quei memumemi fatti in arco, che a’incontram) nelle Camere Ccmiici»li: onci ridorl^ 
miglior iurma, o ingrandirle. Qjcfto u£i o non era (limato plebcjo, alirimeme non l* avrebboac efpref- 
fo tn ifcriao come fi vede nella Tav. CLXXl. l‘om. ili. pag. 131- FOSROrOHMVS, aoè 
FOSSOR TROFHYMVS, come fpicea rAtineh», ed anco m altre Ifoiziooì: Lo Hello Moni. 
Bmetari Del To. 1 . di Roma ibiicrranet t-ag. 14. aice: NeirOpmftmlo^ « EpijUla de fepttm Ordimi^mt 
1 Effiejia atiriktnt 9 falfamemte a S. Giroiamoo in princip'o fi parla de prtam grada Buiejiay amt r<*)' 

fariaram arda ap. il Boidetti pU Olfcrrai. Lib. c. Gap. ff. parla a loogo, ed cradanmatta de t$j[or $ . 

50. FL.CRESCENTINA . H . F -QUAE UIXIT . ANN.--- 
FL.STILICHONE . U . C .CONSULE .A... 

TU . MIHI . AETERNUM . RENOBAS . TI 
CRESCENTINA . MEVM . SI . FAS . S 

5^. ftetoada pag. ^37. oflèrva, che Fìarìo Stilieo fii Confale con Aareliamo nell’anno 400. 

^1. FLORENTIA QVE VIXIT 

■ANN . XIV jfc 



fi. FRATRIBVS INNOCENTIBVS 

FORTVNIONl ET MERCVIO IN PACEM ESTOTE 

^*1 yèjffl dme Colombe ^ thè fi batiamo imfieme . 


f3- EOMINO FILIO DVLCIS 

SIMO . NODIS FVLGENTIO 
QVI VIXIT ANNVM. Ili .DX 

f3. DOMINO. Dal Faleretti alla pag. p8z. cap, 8. fi porwno alcune Ifcriiìoni con quello titolo. Pa-^ 
ritnenti dal Boidetti lib. 1. cap. 48. pag. ara. corne anche nel Doni Cl. XX. n. 9f. pag. f4*^- 
do che fi vuole che alle volte, la panili Domami fia il proprio cognome. Veggatì lo Spanciiui Diif. 
7. pag. fiafi. fopra la lapida IV Li A DOMNA SRVtRl CONIVS. e fi crede da altro Autore, che 
1 fra fcriita IVLIA DOMINA col'a ragione, che le moglie rvegU amichi Marmi fi chiamavmo col 
litolo di DOMIN.AE. UOrftta però nella prima lettera de Marmi EradUt difccurcn4idirtu|aimntc 
fopra gueOa p^ola crede, che la rnoglie di iettàmio Severo iblTe chiamata nelle fuc medaglie IVLIA 
DOMNA. E imi non fi apooorte, poiché ndlc medagl« anco di iKcnio dì 'quella Impcraince (1 
vede fcnito a chiare note IVLiA iX)MNA, e non DOMINA. É mW' Appeaditmlm ad A^or 
Colomìaram Romaa. per CL. f^'atHoat, tdótaj a Ciwttliarebio l^tudedomtnfi enjafdam Patrii e Soc.jeJa 
ad caicem Libri intitolato? P’tilitat Rei flmmmaria (Vienn* AuHrì* »7i3) i 

vede parimente rporata una medaglia di GiaUa Domaa^ m cui legcefi IVL . DOMn .A AVO. cioè 
Jmìia Damma Am%m(ia-^ C tl<l t. GET . CAE . ANT . AVG . cìud Gela Csfar Aatommai Aagm- 
fiat ^ i. e. CarofaiU\ c Ilei mezzo C. M. L/ Colonia MetropoUt JL^odUea . D'ìcart'ù Celebre I»-'<m 
di Srofth al S*g. Rettore Seia/hamo Donati ^ che non gli era mai avvenuto di vedete una meda;;l!a di 
Cimlia Damma moglie di Settia^io Sextra, che fofc vera, in cui fi Icggelfc IVLIA DOMINA, ma 
bensì DOMNA. fuo cognome. 

ANN V . ,1J diiarillioio S^. Ammìkale aCtgli Abati fieUe fu« noie ai Marmi dì f**.- 

riflene lopTU quella parola così fcritta dicendo : ma aliam ab tamfam UiKra M omiff t afi» *".1‘ 
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^ amfJsmmcJé mt» fnffrtbétur ^ e vuole , che molte volte le parole fi fctivevaoo oellt 
formi Ucila, cnc fi pionunzUvaiio , appcwgiando tu»o ciò al leadrocato di QKÌmtitìtm* Orattr. 
Lib. i. Cip. 7. pag. 87. Fortsjfe «HÌm jtf»t fcrihhsnt ^ it* etism /oyaeice^r. 


f4 GAfJ^lTANA 

ANIMA DVLCi 
lill cl^S A 6 
SHIRENE 

1 S GAVDENTIA V IN PACE 

f6. D M 

GAVDENTIO . FILIO 
MAtER FECIT . D . P . 

PRIKAL DEC . IN PACE 

f6, E ftampitt dal AfarsmgoHt éd À 3 * «f. y$S«riui pig. 131. e dal Muratori pia. MDCCCLXXvni. 
n. 6. ove fooo punutc tutte le parole a rifava della 1 . Imea. 

D . M . Io quella U'criiiooc |i hiniK) le aiedefime lettere, che fi ofarooo da Gentili, febbent fiaoo 
fime per titolo ^ un’Uomo Crìtliano e ciò fegoiva pachè alle volte i QuaJraurj fi fcrvivano 
delti iteffi marmi per le ìfciìiioni eriftianc, preparati per le gentili, in cui gii erano ineife le prime 
fi^le, che poi non motavino. £ di quello n pofiono addurre altri efempi. Nd Mmrs$»ri fa na Ickrc 
una alla pag. MCMl. a. 3. ^ I 


LEONTIE 
CONIVGI 
AVXANON MA 
RJTVS FECIT DI 
POSITA XII . KA 
AVG 

E foggiungc: Dtrwa teftortm remvretitr. H^c ttrfe mulirr Chri/Ii fidem projejfa 

jHtt . Dt .ojitt prò de^ojitm dicitur : aita phrt^t mtehatHr umica Cbriftiamorum f>ems . /Ittur beie O . M. 
f^d familisre iu E/bmieorum tumulij jtguificet Oit mamtbni\ MaraMioniut imter^rttaiur Dea mutuo 
Ctu\utt Maotlontut pnm»l CbriJUauos tadtm formmJa iuterdum t* ofeitamtU u/os . EJrgaf U^er i/uod 
fibt veri viJfo/ur fimiliut . Pare, che fi pofTa dire ancora, che qualche volta fi ofìUTe quelli formula, 
perchè da* Gene li non folfiro toccati quelli fepolcrì. 

n- ^ i' GENETHT lA IVCATI GOIVCl 

I 1 .NPACE 

n- Si kgge ne) BMmi M. I. Cf. 14. h. nella fegoeme fòrmi 

GENETHLIA IVGATIO COIVGI • I 

IN PACE : I -, , ' 

e 

si GERMANA . IN PACE 


Vili r IDVS r OCTOB r IGNO . . . 
PRIDIE r NONAS MAIAS r . . . 
PRIDIE r NONAS IVNIA .... 
HIC POSITVS EST AM , . . . . 

HERCVLI5 DEPOSITV 

A5VST . ARCADIO II r ET . , . 
CONSS QVI BIXIT AN 


S 9 ' A ^VST . ARCADIO . L’ Impenuor fJ 4 gv. ArtaJio 
no di Grillo 391. fecondo RtUaJé FaJÌ. CaJmUr. psg. 


rr F 7 «v. ArtaJio Amg. II. e fi. Rufint fnrono ConfoE nell'an- 
f. CoKjmlsr. pag. fOf. 

HILARE 
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HILARE BENEMERENT . . . 

PACE QVAE VIXIT ANN . . . 

mix . KAL . MAIA»! , FECIT C\ 

RITV . M . Vini 



I ^Oj^MSRTiTIlV. yPPOLlTl 
Ta7KINi:HE]l£.VliaK[,KT9 
JoHANITLSCì^-IBITIS: 
JOILMOSVÒ' EPS 
^coiTniiJiT 


6i. Si legge >d Crmter» ptg. Mtlll. n. 6. con qucftì virìattone cioè 

HIC . REQVIESCVNT . CORPORA 
SANCTOR . MARTYRVM . HIPPOLITI 
TAVRINI . HERCVLIANI . ATQVE 
lOHANNlS.CALIBITIS 
FORMOSVS . EPISCOPVS . CONDIDIT 

E' lìtmpart di MonT. Bonari nel libro delle Stahure t Pittmre Cétre egrétte dai Cimiteri di 
Roma To. III. pag. li. nella line* i. legije YPOLITI, e nella 3. MERC'vLIANI. 

binilmeme dal Pafiamdi Cip. pag. 41. Ac. e ne fa con panicolar dottrini le foe olTcrvaiioni. 


BENEMERENTI . lENVARl 
AE . QVE Visir ANNOS PLVS 
MINVS . L . RECESSIT . DE . SECV 
LVM S III KALENDA»! APRILES 
IN P.ACE X 

6x. Si ritrova nel Marangaaì Apf. ad ARa S. ViS^rrìjti pag. 13%. nel M$eratort pag. mdccclxxxvii. 
n. 6. e Del libro di Rtma fotterraaea To. HE p*g- AlU pcnuU im linea U Muratori legge; 

LVM 7 III . KALENDAS APRILIS 

Monf. BoTMri nel detto libro di Rema fatterramea fcrive ApfiL. 

E' lUmpiu molire dal BoUttti: OJj'crvazìw {oprai Cimitrrj Lib. l. Gap. ( 5 . pag. 411. coq qual- 
che dilfctcDza, come può vederli. Nel margtoe pone il vafo del (àngue. 


63. DEPIVIIESKEES VII KAL AVG ANTONINVS 
BF MARITVS BENEMERENTI FECIT 
IN PACE 

Q 


63 


Digitized by Googlc 



in DE'MONUM. DE GIUSTI ANI DELL’ ANTICA CHIESA 

6z. Si ha nel A/^rtJiy 0 Ì .ii A^a S. f^/rTor/fJ e'oel Muratvrì pig. MD(X;CXCII. n. i. 

c nel mcdciinio lì Icgjjc; D£P . IVLIES . L£ES VII KAL . AVU. c lui. a. liH MARITVS Ac. 

«4. LEO . IN PACE . 4^1 . ANK . Ili . M ^ I 


6f. LEONTIA QVE D^fVNTA EST IDVS SEPT 

BENEMERENTI IN PACE ADPORTATRICÉ 
MINALAGVNARA ' 

6f. Sì Icg^e nel Lib. di R«mt> f«:ter, l'um. IH. p. ii8. n. jf, c nclTa prh^a lin. DEFVNCTA. E' 
rtampata ancora aa J'a-jbsk» Oiiftrt. de AlrtnA' Ttinh n. ccosi t'ceùc: Haad 

diifìiiie i»dt dijcertM treditn^ adf'ariafrix xt/nirum ifìhxt tantàmdcm fMerit^ ac femtma Muti- 
fir.itrixy ama EccUJi,e Xjbrijit !Ke fuis aJmint'ìraret fiJf/iÙMj of^ùr/tnea fuiffiiiin. Ma k> con b'K>ni pace 
c.i tanto trudÌiifliino„'S<' 2 icaa ctcJcrcI li dnvcirc leggere Z.eu»//i. A . PORTA . TRIGEMINA 
({. c. Trigetniiii LAGVNARA. w'*i-Ltfitnitriimy jÌ9aLs2*maMCfnfHàrifaiciix\cux:\ 6Vj»/er* paa. 
bLXXVlII. 1. fi pova-. - . • . 'V. „ I _ i ^ 

{ ? M ; VLPIO . AVG .LIB. i 

i ' PHAEIJIMO. DIVI.TRAIANI .ATG j 
. ■ APomoNE . ITE.M . alagvna et:' I 

\ 'TRICUNIa'rCH. 4c. " > 

^ ‘ • l * ^ f 

Ma qui però ALA^VNA. s’intende a Cvattii. Nel Alxfe» f'erroì^ del March. Maffei psg. 
CXX.X. 11 . f. fi lc. 4 gc U ^egocntc ifcriiVik!, Riguardante .qpefia Ronà Xfiiemtnay o fia V OJÌiemjty 
oggi ci S. Ì*MÌ9. / 

^ . CORNEUVS.CELAJ>VS-. 

LIBRARIVS AH EXTR-PÓuTa" 

trigeSitna .XIX . \yr>f. xxvi 

■Sopra ciò, che riguarda il l«’>go <£ tal Porta S^trerìo Mate* od Libro mtimlatn: ExcrcìtMiamts 
Keayoii I7f9. A'jcer<//ii/. i. de Ara n. 6. pM. UT. dice: Divhv/Ìms f/alicarMaJ/xMi aram^ 

de laiKÌm$tr ad l*9>Unt fniemm,t-n iUtmtyftx d/lìtafemy axa.n a h'vro Btarie tene mom furum 


dijìare fetuat amatt . Mariiaamt exinty Bortam ad Stbalam Grxcam fm^e pmraùat y tmmaae 

J uaarum eruditit «mmtbxt a vero aberrare rifai eft . Soggi-ingC poi le parole di ùtouili» Alicaraajfeo; 
iercaUt aatem bacM.o hfam percattems iaterfedty bover abi^eaiy af ioimm aptttm effe maleheti rf 
ce^tataìam y fvtlmmtttM cìava di'Mity prope Jocaat imjhtait Aram Jozù Javeatorhy ama ad Ture, 
mimam Poriam Rama coHfpUitmr . Dì detta Portala mcjuionc accora il Alarttaelliy il Pi/iftOy e il 
Paavinìt iv Urbe Roma. 


LVCRETIO TIMOTHEO 
QVI VTXIT ANN .LXXVI 

benemerenti in pace 

VXOR.ET. FILII 


67. MARCELLINO IV 

CVNDISSIMO FI 
LIO 5PLENDONI 
VS ET MARCELLI 
NA FECERVNT QVI 
VrXIT ANN V ETME 
NSI13VS HI D Vini 

. FRI . NONAS MARTI 

FL. MARCIANE QVE VIXIT AIIIIOS xL 

IN CONIVGIO FeCIT ANNOS VII 

DEPOSITA VII . K AL . SEPT 

qviescet in pace T5RT 
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69. MARI 

NA IN 
PACE 




MERCVRIO QVIXI 
T ANN V.ET.MESES IIII. 
DORMIT IN PACE IN DEO 


za 


71. i OCTAVIO . BENEMERENTI , AVGVRINA . COI FECIT 


71 MIANVS SATVRNINA DORMIT IN PACE 



71. E così mincimc da Monf. nd Tom. III. di Rams fotterrat* pig. ilS. n. i.|. 

cd ha lardata la Colomba coi vaTo. Nel fairettì ancora fi legge Qap. Vili. pag. fpj. o. go. e fi 
da tutta intiera, cioè 

MAXIMIANVS SATVRNINA DORMIT IN PACE 

73. NARSALVS . QVI VIXIT . AN . PL . M . 

XXXV . VIX . K . SEPTENBRIS 
QVIEBIT.IN PACE 

74, NOLANVS . CVM . CoNPARE I 

SVA PELAGIA .SE.VIBI 
FECERVNT .SIBI. 


77. PAVLINA BENEMERENT . QVOIV 51 pQ 

' Q.V.AN.XLCENTIEQVE VIXIT AN IV 

DEP XI NOr XXX ET REV&. EA 1 T XIII IT 
KALOCTKAL. MAI.AS . MARITVP AVREU 

AlVVr QUI MILITAVIT CCNTUP>0 AN XXX 

7 f. Si legge nel Libro di Mutuo juenzìo Extreìt. it Boxxfx £3* Mexmx liixia pag. 7. cioè 


bENeM€ReNT.QV01VGI 

CENTie QVE VIXIT AN IT 

NOS XXX ET RESu 6aE AET XllI 

KAL MAlÀFMARlTVr AVREU 

ANvr .QVI MILITAVIT CENTVRIO .AN . XXX 

Come fi vede, non è quella feconda lapida fe non mancante di altre parole, lo quali fi leggono 
ne’lt prima. 

RP ik^E \ET ìdvccc dì reJdìdit piglìandofi I*E per l’I» come fi vede Delle Ifcriiion» del Gtri 
To. I. .!>f. n. 106. c del Fahretti pa^. 3x9, e ff8. EÌ»I medefimo facmzi* fi crede, che la vc)ce 
rtddiJit^ Il quale fi deve iruenderc della morte, polla lignificare: redditum T‘<rr 4 t àetntum. In Cice- 
rone Tufemiam, Qm^fì. lib. 3. fi dice : rejdfnda eff 7 'trra ‘ferrot . _ 

Dal fi porta una Ifcriiionc: NATVRAE CORPVS RESTITVIT . Finalmcrite dal fa- 

hftùy e BoiUfttè il Ila: KtdJitmm maturtg debitnmy opporc Otb'ttmm (ommane omn$hHS. 


7 < 5 . PETRVS . QVI . BIXIT . ANNOS . LUI . ET DE . . » 

DICTORINA Sri 5 ET CONPARI 

Q 2 77. 
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114 DE’M.0NUM. DE’ cristiani DELL’ANTICA CHIESA 


PHILENIDI COIVGt 



D M 

POMPONIAE FORTVNV 

LAE QVE DECESSET IN PACE 

QVE Vixir ANN . II , MEN , I , PIES XX 




79. PVDIS ET 

IVSTA SIBI 
FECIRVM 

• 

REFRIGERIO BENEMERETI 
PACE QVI VIXfT ANN . PLVS MIN 
NX 5 DEPOSSITVS III . IDVS MAIA 
DN IVUANO AVG IIII .SYALLVSTIO 

80. IVLIANO AVG Illl * SYALLVSTIO, Quelli furono Confoli nell* Anno di Crifto ^3. come 
lì è nouto altrove. 

81. RIMoRIDo€€ mense aPRIL. XVIII KAI^ 

MAIAS BARBARIS DEFVNCTVS L<> 

CVBISOMIEMIT AB VRSV F0SS0RE 

81. Si ritrova nel yfpp. «i S. ptg. 13». come anche nel fAurttttri piyj, | 

MCMXXXII n. a. eu H mcdefìmo M»rat 9 TÌ leg^e nella prima linea XVllli, KALt nella CrcoQ' 
(ia ha lardato f nell* ultima finalmente fcfive m tal forma: 

CV BISoMI EMTV ABVRSV FOSSORE • 

8i. ROMANO . NEOFITO 

BENE , MERENTI QVI VI 
XIT ANNOS . Vini . DXV 
REQVIESCIT . IN PACE DN . 

FL . GRATIANO . AVG . II . ET 
PETRONIO PROBO CS 

?i. FL . GRATIANO , AVG . II . ET PETRONIO PROBO CS . Furo» Confoli neU'uuM di 
CrìAo 371. per tjoamo fi ha da’ Retando pag. 439. 

fìc 

83. RVFINVS QVI VIXIT ANVS IlII . MET . Vili 
pEPOSITVS KAL^SEPTEBERSjIN PACE 

P3. E' ftampata dal Mérsuiomì Àpp. ad A 3 a S. V'tÙwtmi pag. 134. elegge nella a. linea .SEPTEBRS. 

Si ritrova parimente nel Murtivri pu. MCMXXXIIi. 0. 9 * ^ fcrive nella prima linea MES. e 
pella a. SEPTEBRS. 

84. RVFVS TABELLA 

RVS DEPOSTVS IIII IDV • 

DEC 
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8 f. GRATI ANO . 1111 . ET MEROBA V DEC 

VII . ID . FEB . DEPOSITA EST PVELIA 
SABINA . IN PACE QVE VIXIT 
ANN . XV . INCONIV . FEC-ANN’II 

GRATIANO mi , ET MFROBAV, Secondo RttoHda pag. 4f6. lùionQ ConfoU nell’ Anno di 
Ctillo 377 . 

86 . NOMEN . SANCTES VIX 
XIT ANNV VNV MENS 
SE OCTO DISCISSIT 

87. SATVR 
NINVS 
IN PACE 

8 S. SILVANIO ET . ZENOBIA . SEBIBI , FECERVNT 



TARRoNIAE PROBAE BENE MER 
E 1 

FILIO ZEoN ETÀ oMN BVS MERITA 



VICTORIE IN PACE 
CONIVGI PARAIVS 
BEN. M . QVE. VIXIT 
MECV .ANN . XIII 
MES . V . DIEB . Ili .FECIT 



DEP . VIGILANTIVS 
5’*' PRIDIE.IDVS.NOB. 

QVIVIXIT. ANNXXXV 
RECESIT IN PACE 


PI- 



FL. VINCENTIO HOMINI: INNOCENTISSIMO 
QVI VIXIT. AN XLVIII .MES .III? DIES.XV 
SALVIA GAVDENTIA . COMP . DVLCISSIMO 
CVM QVO FVIT . ANS . XI . MES . II . DIES . XII 
D . Vini . IDVS . APRILES . IN PACE 


93. E’ Ihmpiti di Monf. fli/Mri nel Libro di Romé fat/trr*^fs Tn. III. pig. 118. n. 11. 

COMr. ci(jd Campare* e fi chiamava in tal gnifa quello, ch’era compagno in qualunque ottico, e 
condia one. Coti fi ha di un fervo in RUmto PfemA. Att. f. Sce. ^. Camaarem . Non manciiv* elempj 
nd Grmtert^ RtÌHtlio^ ed altri, ove s’mtcnd» qoclb parola or per il Marito, ed or p«r la Mociie. 


« 
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ii6 DPMONUM. DE’ CRISTIANI DELL* ANTICA CHIESA 


ANIME DVLCISIME VRBICO MARITO 
J-ELICTA SBl SOMVM FECIT QVI BISIT 
AN . XXXV . IN CONIV91O AN XVII DEP 

VII , iDvs avsvstas in pace 


CONIVI I BENEMERENTI 
VRSE QVE VIXIT MECV 
ANNVS XVni DIES XIIII 


9f. Si ritrova net Muranr^^i App. ad AéJa S. yiiioriai pag. 133. e ne! Mmratari oxt. MCMLXI. n. 1. 
avendo però Ufeuio il Monodramma di Grillo. Si votile, otc il nome di Critlo fato colle prime I 
lettere del nume Greco connellc miicme, che dagli Aiiticuarj i>ià dotti fi chàmò Maat/f^ramma y fofle j 
invenaione di Co/?j«/i«», ma da altri fi dimoiìra, che n ulaJfc aifai prima, e rpcciaiinente fntto di 
Adriano y di Aatoaiao Pio, c di DioeUziaf^i E tson manca fino chi afierìfeef che fi c'^IIomò fino 
dai primi t'-mpì della Cilftuna Reli^i me. S'>tto il regno poi di Ct/lantiao ii Graadt pi-aric>>fii più di 
frequente. Vedali fraglf aitrì Donati àt' Dittici degU Antichi {^c. Lib. 111 . C< 1. pjg. 171. a feg. 


DE I FRAMMENTI 

E VASI DI TERRA COTTA ANTICHI 

DETTI IN LATINO FIGLINM. 

CLASSE XIII. 


. . VNT HIC SEPVLTA QVE MEM 

. . SAPIENSQVE FVIT 

. MAGNO ERAT FORMOSVSQVE HRECLARV .... 

GRATIA SEMFER TVNC FVERANT ILU . 

GNA OMNIBVS AMABIUSQVE BENIGNVS 

DAX REGNA DILIGENS CELESTIA SEMPER AMATOR. 
VTRITOR PAVPERVMQVE DEFENSOR . 

. GITIS QVESO DICITE CVNCTrs 

. .S MISERERE FAMVLO TVO 

. . CV^OiVHBVS SCIS MISERERE PE 

. . . BEN OCTAVl p"p I IN mÌ* 


REGOR REGER 
REGES PER 
VGOREG OR 
EGESTER 
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Ahrtt Cùit/tmtU 

3. . REGOR . REGER Z" . . ■ 

REGES.PER ^ ' ' ' 

VGOR.EGOR ' ■ [ ' ' ' 

■ J EGESTEK ' ’ ’ • ■ 

3. Murti^ory Ctiifor te. db’^oiR perla Plinìt 33-^- Si voolfi^.che i Servi prcndefTero ì Itvro 

noni! dal Padionc; c Pi^urh </r xi. dice^ Strvi tnim *• momimfmi Onmiuorum f^-pe 

MppelU:$tK<m iÌMxcrmBt. Pur tnì/n Àidtar ffcflb coufcrÀuno frflvf 'e ^uintjìumo i. 4. 

f .i •• ; ■ t . f / 1 . r / , 

i.rj^ .^v- : - I c.'.:-.? < •r.-'r»/! 'y 7 

I. DK FIGUNIS . M.-. CIANIS 

^ ST . MARCI . RAUBA ^ • / Put «che un T , 

1. DE FIGLINIS MARCiANIS . . .■ ; • ! 

3. DE FIGUNIS .MARCIANrS‘- 

ST . MaARCl RABRA El ‘ Pare anche un T 
j i/ — 

r j 

4. DF.METRIVS F , r , . re. 

4. Di quefte Figline Marciane traita il cap. 7. pdg; fói. n. 79. e So. 
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iz8 DE 1 FRAM., E VASI DI TERRA COTTA ANTICHI 


... X AELIVS . IVLIVS FLAVIVS . MV . . . 

. . . NVS IVLIVS . MILITIADES IVLIVS DON . . . 

g . . . VS LICINIVS . IVLIANVS vaLERIVS . MA... 

... VS VLHIVS.VENVSTVS IVLIVS. CON 

. . . . S VALERIVS .SILVANVS AVRELIVS . AE . . . 

.... S AVRELIVS*VITALIS PROCVLEIVS .... 

.... S MAGIVS MACRINVS VLPIVS VA 

. . . NVS AVRELIVS TIMOLAVS CLAVDIVS . M/. . . 

8. E' (lamptto quello Frammento nel Mmrstari pig. DXCVI. n. 3. con varj errori, come pof- 
fano vederi . 

9. IMP.CAES.M . AVRE.. . 

FELICI . AVG . TRIBVN.e 

IMP . ÌT COS , . . 

ImP . CAES.L . SEPTIMI . SE... , 

AVG . ARAU. ADIAB. PA. . , 

FELICISSIMI. PONTI 

DIVI . M . ANTONINI . PII C.. 

DIV , 

9. Si ritroTi nel Grmterò pii;. CCLXIX. n. 3. nd Falcetti Caf>. X. pa;. < 5 Sf. n. 88. c nel Mmrtìari 
pag. CCXLVI. a. 3. ma rviaotc di molto in rutti i foddetti CoIIcrrori, e più intirrt li r^orts D 

10. ...DI. AVG. S 

. . . DATVS . SVO NOMINE . ET . P 
. . . STVRA . TEMPLVM . CORP 
. . . VCTVM . ET , CONSVMMA"^ 

. . . VI . K . MAL\S . VIRITIM DEDIT 

10. IJidi Àt$i, SétTMM II rìtro?a nel Grmttr» ptg. LXXXIII. n. f. 6. 

"• II\AIII. Vr’a£ 

CODIO A RI . NAV.V ... 

INFRA .' PONTEM .... 

POTI. AVXII 

PATRONO . PI. . 


tt. CODICARI .NAV-.- Nel Cmm pag. CCCXL. n. 3. e MLXXXVI. n. 6. S legge CODI- 
CARII NAVICVLARII. 

AVXI. cioè AVXIMATES come nel Grmttr» pag. CCLVIII. b. a. CCLIX. n. 9. e 
CCCCXCI. n. 4. 

. . M . HORTVLOS . EPAC .... 

. p AVTI . INSTRVCTI . SVN . . 

. . HALE. LIBERTO. SVO. M-. 

... TISI.TIBI.HORTOS 

. . SSESSIONEM .TRAP 

. . PERTINET . PERTINE 

. . SQVI . ametestan 

. . CVSTODIATIS I 


» 3 - 


Digitized by Google 




CLASSE XIII. ti9 


13. . . . . S VTILITATI 

; : : : VLO HABITAS 

ENTIAE. !Ìc7T 

.... FICIT HVtVS 
.... NTARIVS ART. 

Ì5Ì . MI 

14. 

. . HI . E . CASTIS .SIM 

. . IV .Gl -IN-COM.PA 

. . ASTE . RI ; VS . OFF . PRAIF . . . 
. . F PRAETT . . . 


14. OFF. Vale a dire OffieimHt come VOrf<tt« Jf 339. e il Cruter» 9 *g. XLV. n. 3- 

il) altra manicia: O/funtétares y NummuUrii tjfifimérnm éritMtértsrnm familU AUmttsrUt e 
13LXXX1Ì1. ». 7. O^^imUvr . 



. . Il DEMETRIANO 
. . lONIS . V . COH . XÌ 
* . . EL . DOMITIVS . PÀC 

. . RATER . ET . HERES 

16. T . LEG . V . MACED . UT. VIR . A . À . A . FF M 

Q . VIRIO . LARCIO . SVLPICIO ^ PR . XVVIRS . F 
L . AV RICVS . COS . PONTIFEX > 

16. VIRIO . LARCIO . Sodo prcITo il Gratfero, e IHaratarì . ìif;\ Crntert pag. CCIX. n. a. fitro^ 
va anche AVRiCVS. , 

HI . VIR . A . A . A . FF . VOrfan Jt Nstis pag. ii8. fpiegi: Tr$Mm l^tr /ttre^Ar- 

tento ^ /litro f laudo ferinnJo . Cosl incora SeaJifero Cip. XX. ... » ^ ^ 

PK . XV V.IRS . F * Si ntiuno dall’ Or fato pag. 4f4. P'ir Saerit 

inejitc (ì Iceeono nel Crmteto pag. XLVII. il 4. Preub, il ciicdcfimo Gtntoro non » h* ^ Prafeaut 
i^imJtdmvirnm . Tatito li. 3. Domitiantu Pr/nttr fimut y XV^Ie. Nel Grmttro plg« 

CCCXLVIII. n. 9. xy. yir Satrh fà<ie»d. Prt/eSo Vréùi e in molti litri luoghi. 


17. 

: : : : R . MIL . LEG 

Ti. . VIR 

: IVDICAN . Q . . 

. . . NERONIS . CA . . . . 
. . . . AVGVS 


18. 

• M ‘ 

. . . OMA . MIL , 

. . T . ANNIS 
* . VIXIT . ANNIS 
r ... IO . CVPITO. 
STAMENTO 
. . , BVSQVE 
. . . H . F . C 

• 

19. 

.... .... 

. . GII . EX . COI 

. . MILITAVIT . ANNE . . 

.. XXVI. vixrr. ANN. - 
. . S .XL. VI .CASSIVI .. 1 
. . ONCINVS.FRA..... * 

Si ^ • 

'1 . '.. t, .i . 


R 

IO 
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*1 jo DE I FRAM. , E VASI DI TERRA COTTA ANTICHI 


D M 

..LIA FELICISSIMA. ET. AELIVS 
..VS .FECERVNT . SIBI .ET. SVIS 
....BQVE POSTERISQVE EORVM 

. M 

ISSIADI 

NDIVS 

RITVS 

. . IVGI -BENEME 
. RENTi . FECIT 

... TOTIVS INNOCENTI 

. ■ ' .. Q. V .ANN. XXXII .FEC.CVM.. 

XVII . KAL . APRIL. . 

i 3 . . . ALFIVS AGATHO 

. . VS ABVTTIVS ET 
. . ENTINA ET CEIALI 
. . RELIVS SINPLÌCIV 
. . AM . DISRVIT AMRE 
' ■ . ■ EX CAVSE DONATI 

; . SVIS LIBERTIS LIBER 
. . POSTERISQVE EORVM 

‘ * •' ■ ■» IT FIDVCIARE VEL DONARE 

- r ...\ -.-V r . FICff TMHIA . N 

• !.. • , 

» 4 . C.FVLVIV 

CONTRA.SC 

FVLVIA . C 

C.FVtVlVS.C.F^N. . 

C-FVLVIVS.FVLV... 

MANES . VESTROS . . , 

SI. INSTINO, VIOLA,. 

3f. , . ET TRAIANO HADRIANO . . 

. , VS HAD’RIANIS DATA 

D M 

. L . TVLLIVS POLY 

TVLLIA ILARA ET . TVL. 

ET TVLLIVS ,PACATV . . 

LIBERTABVS .QVE .1. .. 

TERISQVE . EOR 

atf. £' (tampui dii Gnrtert ptg. DCCCXCI. n. 13 . ove fono liTciite le due prime lettere D M, e 
d legge nella forma fcgoeutc 

T . TVLLIVS . POLYNICES 
TVLLIA . ILARA . ET .TVLLIVS PACATVS 
ET . TVLLIVS ..PACATVS .LIUERTIS 
LIBERTABVSQVE POS ' 

TERISQVE . EORVM 

17- 
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»7- ANVS 

. . . IBI , ET . SVIS 
. . . ANO . IONICO 
. . lAE GEMELLAE 
. . IS . LIBERT.ABVSQ 
. . EORVM 

tS. M . LOLLI . . .'. 

ET . TV R 

ET . M . LOLL. . 
LEIBERTEIS . . 
OMNIBVS . I . . . 

19. L . TREBIVS . HYMN 

TREBIA . MA . FECERVN . . 
TREBIAE . EPICTESI . PAT . . 
ET . LIBERTIS . LIBERTAB . . 
SVIS . POSTERISQVE . EO . . 
HOC . MONIMENTVM . EX . 
HEREDEM . NON . SEQV . . 

J3. DM 

VOLVMNI 
AE EVTICIA , 

VOLyMNI.AE 
. . IVDYCHIDI 
... E PIENTIS 

L . ACESTIVS . . . 

PAGNEl' 

L . ACESTI 

D M 

A CAECILIVS . . . 
GENAESI ACVS . . 
CASSIAE 


D M 

C . APONIO . AViO E . . 

C . APONIO M 

TI 

g. DCCCLVII. a. 14. cd è la fcgucnte. 

D M 

C . APONIO . AVIO ET 
C . APONIO . EVPOLI 


. , M . AD . . 
, . N . VN . . 


R X 3 f- 


33* 


33. Se ne Ict'ge oca nel Grutero pag 
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xp DEI FRAM., E VASI DI TERRA COTTA ANTICHI 


CN . OCTAV . . . , 


POTHVS 

36. PARISVAE 

NN . P . M . XL 


. . ET . VALENTINIANO II 

36. V A CENTI NI ANO li . Qoeftò fi) Confole nell' inno di CriHo 36S. come li hi dal JUÌ*»- 
do pag. 419. 

3^- ... VRELI AE .... 

. . . SINE MERI . . . 

. . . QV AE VIX . . . 

. . . AN.-.VS X . . . . 


3» i 

. . AN . V . ET . . 
. . NOETIOBI . . . 


. . A . LiVIVS . A . .. 
...SALVIVS . . . 
... LiVlA . ITALIA . 
* ...A.L.D.S.D.. 
... IN AGR . E . XII . 


.40. . . RINATO . C . L . ANTIOCHO 

. . NAEVIAE . SEX . L . MELIORI 
. . ARINATO . C . L . ERONI 
. . NAEVIAENYMPHENI . DELICIV 
V A XII 

A . MERINO . DELICIVM . V . A . XIII 

40. Si vede Uimpin nel Cnurt pig. MCXX. n. t. come Segoc: 
LARINATO . C . L . ANIOCHO 
NAEVIAE . SEX . L . MELIORI 
C . LAR NATO . L . ERONI 
NAEVIAE . NYMPHENI . DELICIV 
V . A . XII 

AMERINO . DELiaVM . V . A . XIII 

D ... 

■*' M . CES 

MYRT 

CEST 

PRIMIL . L . . . 

DVLCISSI ... 
cvM QV . ; ; . . 

ANN.XXX 
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41. TVLLIA . D . L . TVL . . . 

ANATOLE .PO 


. ANN . MI . M . 
. XXIIX FlL . . . 
. . IVLIA . P . . . 
. . FE , G 


44- ^VA-VUV 

CASTOR SIRICE 

POLLVX @ A O A 

44. Si Icf^gc nel ATjranjto/ii jfpp- Ad A3» S, ViSorim mg. 131, e nel Muratori uieora peg. DCCCL. 
n. 1. in goefta loina: 

CASTOR SIRICE 
POLLVX * 0 ^ 

POLLVX . CASTOR. SI ritrova prcflb il Fakrttti pag. 9. 


■t’- DD NN THEODOSIO XV 
.. .ENTINIANO un CONSS 

4P. Quelli furono Conroli neiraouo di Crillo 43p. fecondo il JtiUmdo pag. fio?. 


.IDI COMPAML ■. 
IÌQVA FeciTANN.k.' 
!ace 


47- . . . EN1.FILIAE.CA 

... TI .QVEVIXir.AN. XVIII .. . 

ET TAL.AME . PARENTES . . . 

DECEs •. mi non OCTO . , . 

47. E' ftampata dal Baoaaroti nelle Offervazioai f^ra airaai Frammeati di Fafi Aatitbi pag.. XXIV. 
come anche dal Marateri CI. XX. pag. MDCCCLXIII. n. f. c fi legge così: 

EVAGRENI . FILIAE . CARISSIME . BENE 
MERENTl.QVE VIXIT. AN.XVillI.M.VIl. XXIII 
MAXINVS . ETTALAME . PARENTES FECERVNT 
DECES . Ili . NON . OCTO 


48- . . . EB. ANN . I.MESS . VI . ar. VII. 

. . . N . XV . IN . PACE 


49- ... ECES IN PACE ■ . 

fO. 
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CLASSE XIII. i 3 y 

6 o. 

. . . SABATIVS QVE BIXIT 
, . . XIIII . M . VI . D .MS 
. . . UT DEO GRATIAS IN . P . C 

rr 

6 r. 

. . VS . DP . XIIII KAI . DECI^ 4 P 
. . G . KAI OCT PRIMA 

Cì. ■ 

. . T SECVNDINAVIBI SIBI . FECERVNT 
. . DOR.MITIONIS . IN PACE 

« 3 . . VI VIXIT ANOS XL DEPOSITVS Vili IDVS MAIAS DVLCISSIMO 

. . RENTINA VXOR SVA FECIT BENEMERENTI IN PACE 

É 4 . 

. . , vM-xlv-vixit-annis 
. . xxxiii-Menses dvo 

. . . P.ACE DIE NONAS-MaiAS 


\ 

. . . VS TOVCCONSS 
. . . AVRENTIA 
... XVI 3 MENS g Vini 
...E 6 

ConfuJe nell’ Anno dì Crirto 198. ReIa»iÌo pag. i 74 - Ìam0srio^t 
Ctkflo nell Anno 328. K^i^da pag 23$. Teadòfi» XV. e F*Mfio nell’ A odo 438. AelaMt p»g. 6 iq. 


DELLE 

ISCRIZIONI GRECHE 

C L 

ASSE XIV* 


Ur»0 Ctmtraris Qfiadrata . 


1 A K P I A F 


K Y N A P I n 


Ori 


jftridi . ; • 

C/ngrio oppore Caiflla 


» S A . I A 1 .. E , 


IATI KoC T B - ■ ' , 


X N n r M. K 


X, T A T « E 

n 0 1 E 1 

I a ? 

* K 1 M »CT AT, X per T. oer ttmo fi deve IcKSere così IIATIKOC . TIKNn . FATKTTATn 

CIIIOIEI , c 0^ £/r/f«e Filn Dmletgima Fmit. 

AO. 
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DtLL E ISCRIZIONI GRECHE 


3 AOinCinnOMEAONTACOMAKO$l.NÀAEICAA.TffirHI 

IIAIAATEKAirENETANAM®fiAnO®SlMENRC 
nAIAAMENECAAlANEClONrrnNXHIPATEèÉNTA 
AE 3 IAAÀNAETA®HrHPAO£TIinoMEAaN 
AMTOTEl'OlCAEnfeHK EXTTANKONINinnOAAMET 
MATHPnOIKIAinEKrONnCAM®OTEPnN 
OC®ICITnCAETA<SfiCENEQCATOTEIXICEAÀÌAA 
nAnnfilKAieEIfilAOlCeOTATACXAPlTAC 

3, Si Lecee od Faérrtù C*p. IV. psS* n. '216. . benché elTo pare non ebbri ofTerveta la foroa 
della M. che n <)acfta Maio» è Eoliiiu eoil J 1 j e m fa la Ipicgaaioae ieieeoK: . 

CtwJw ftmul bea irraa rapir 

CT Pantmy amho$ mertatr , 

Filimt» fMÌdr» fivifirtm i^grtdieniium méimm 

Jd deKi0r«m y^e fafimkm tfi ftmt Htppamid»n . 

Vtrifgmt muttm impefuit ftìfum pulveftm Hippodéma 
Mater Ftttìlu agmati amhram , 

Qai ipfis héK fepulchra de mava trnmmlmm 

Av» ) ò* Avmaeula fuprtma mamta « 


4 CNTnAETOTOnnTOTKATArAIOTTHNKATAnATriN 

nomcAceAiAnPEANTteH. AH'WWTnxETonoérAAiu 
KAl#OCCOPI-)f AEKA , nAPANrEAàOTEENONOMATlXAl 
MECElTUAtìTMHTEENTAlCCTOAICMHTEENTnKHna 
nTEAOHHCnMATeatlNAC • nAPCaTTnaVAPXHeENnPICUK 
NONUTEAnNATO . OAEAlTHCOMENOCKAIOEniTPE »nN 
TEeHNAUOrOKTOKnìnCOTClN 

4 . E’ Suoptu Giétutia ftiu pig. 45* Exertit.de Banafa d* Mtana $inda .^ ^ ^ 

J* * - a* * 4 ’ 

KATOTAAEI 

N O C ^ ' 

Crffo 
e K 

K A £ 1 n 
E T ♦ P A T H 
C T M 8 I n 
£ a O 1 H c E 
M N H M H C 
X A P I N 

E* riportita dal P. PaaU Maria Paeiaadi ael libm col titolo: Diatribe^ f»a Grati Aae^fyfti 
iwterfraatia traditm» pag. XV. c U nadoce ovili fuma regocoie: 



D M 


dia 


Eupbratì 

CtmtMfi 

Fetit 

Mtmaeia 

Cam/a, 


C L. A S Si E, XlV..!i.!-.= Ij 7 


7 KA MAPINIANH . XClTK . TO 

MNHMIONKATA' K£TA tm 
ArTHKAITfirATKTTATn 
ANAPI ATPHAin . HPOKAn 
NIKOMH-IZH ANTIETH 
Mcaor£ZH-AETHlKAITOI"AnEACT 
0 r.POI KAITOI ISATTONT. OMENOlC 
I.^O+iNnO-iEE. I. ICIIAETPON. HO^EC. I. A 

Cltadia Mtriniané vivetit hoc 
li’tottMmrmum fjutvit 

Sibi & On/r/^oM 

Vi^9 jinrelit Ftctl» 

Ntetmtdt f*/ vncit *9wot frxag'ntit 
Cam fii« Wfit 4JI. X> ^ libeitii 
Pcfltuf^ut ecrxm ‘ 

Jw Ffome Pt4i$. X, ìt ftdtt II. 

)l 

8 .... KONEMECHNON EN IPHNH ANE 0 HKE 


8i Si Ugge nel MMféngoni ad Xfìa S. ViilarìM peg, ed inche nel libro di Roma S>ttef* 
raoet Tom. III. ptg. n8. n. 19. c concorda con quefli , (ebbene Mcrofignor Boit 4 n ^ che i ha 
Siiffipota così, creda, che fra intiera, quando fi ricooofce «I contr4rto, c fi Ipicga =; 

. . . rso Emtftiùim }m piti dtpofnit • 


KOPAAKIBIAAH 

TIATHPKAIMHTHP 

xphcthaakibia 
' AHTEKNOZHC 
E T H. Tb. M H N bT 
HMEPAC KZ 


Car»r//irf Xleibiitdtf 
Pmur^ C Mucr 
Cbrefìf» 

dei F$li» . Fivit 
An* 9 t XV- Menfet li. 
Dùt XXVIU 


Frammento . 
e K 

AOTRlC^rPANIOC », Lmìut Cténiuf 
TENHC. lOTAIAI - 

MH. CTNBIQ . M O., 

A P n . M N H M H C„ 

S 1 1 
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A E O N T, 1 A 
rATKTTATAl 

Lrtmiit 
duliiffimé , 


M A K A r I A 
C T M B I n 


L»w Vftd 
CtMuiernalì 
59*11$ . 

MSTI>IK 1 CEN 0 AAI 
KEITAIKTZIKHNOC 
£ N E I P H N H 

Mf triti Ut Hit 
C/xius vel Cjtùctmit 
ia , 


NiA errATPi 
rAfKTTATH 
MNEIACXAPIN 
ArAAMAElMlHAl 
OTKAirAPHAIOT 
HMBPAETRNHdH 
KAlHAlOTHMEPA 

KPlCICMOrrErONEN 

, • . ni* filié 
Dkìuffimt 
mtmwris gratm 
/■Mf« /•«* flit* 

Ettuìm fòiit 
Dtt $rt« fmm 
^ ftlif dt9 
Siiutio M«a tcntigit , 

N I K O M H A I A 
ATPHAlOC ,AÌAC 

... Smdtmié 
... jiattl'm . Ajmx 


. 0 A A E K A. T A... 

.NAPONIKOT... 

.zhcacton 

. B T H T P l A K...... 

.n P O A E K A ........ 

. C B n T I N 


p9trthh« Itfigtrt S9tì i 
AIWA «rr«j Nie jicel , 


, ró 

. im Tpii%»ira 
, irtiì Stwt 
. Xt-MTttifipin 


Aodro^iici.. . 
qui visit .. .. 
•nno$ tri^inta 
ani< decem .. 
Septeaibrit . . 
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C L ASSE XlV. 139 


17 nATPMOCEKZMTPNHCBP' 
TOrMtr3AAEAKAAEECK"M 
5 ErNEK.EM?ICnrHCKAI 
METtaOrCEPATOT 
AAAAMCMOIPOAOHnPlNIOT 
^ ^ A QIC n A HC A in A PEI A C 

^ H pn ACEn A p «I AI n More 

tpc^eacekaaotn 

QucHa lofcrìzone i cooipofta lii due dìnici che fì polTooo legs^re nelii fegocnte forali : 

ix Su'jp»; Up«rri* ^(8 3 ;Ims uXi’i^xe?, 

E7<ix* ifivì >pxrlv, 

A*M’ ''P*'* vxicst Topttjl,*, 

Hp'xse't Txp' ^'k h> i Sv; rp'fta, txaXevr . 

Si vede in oneni verfi «Cito fpe(To il diiletio jonieo conte *»\ìiont/ invece di »x«'xt#» . 
in luogo di ITpxr. ^l'p* in luopn ui pt*»*?*' e fj'xiu* in luogo di ot'xu* : ed il dialeiio Dirtco ncllr 
r^rula fd-Tr» tn luogo 0i niv c ncli'kitrx àtu io luogo di iW & poiTuno petb iradurre come licgue : 

Patth ex r«7r»fi me Pìoreniem voeabant « 

C*>«/u met rfmre'/t (vel med xixtiti CT fiaturs amibìtis • 

SeJ me fatum petHie<c(ii-n xnu^vnm hnM%tne cemfleTenlur geni ^ 

Haputt ai ami(\% ^ fuof alum/ut vaeai'aat , 

C . A 0 H N A I C 
E N 0 A A E 
K £ 1 M A 1 
M E T A . A r O 
T E K N n N 

^themx» 

Hu 
Jaeeo 

Cam tiuohai 

filiit 

0 K 

CflKPATHC 
KAIAIONTCIC 
AP..EMiAnpn 
AA£A«anniAE 
NHCMNHMHCXAPIN 

19. E’ ftimpin dal Reverendifs. P. Paaia Maria Paeiamdi nel filo libro • Diatribe Cfe. pig. XV 
con ilcuoe OiTcrv«zioDÌ y che polTono leggerG nel luogo citato y e oc fa U fpiegAZiunc co&i su 

D M 

SOCRATES 

etdiontsius 

ARTEMIDORO 
FRATRIFECERUNT 
MEMORIAE CAVSSA 

Si 
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140 DELLE ISCRIZIONI GRECHE 


CTATOPIANTIO 
TIHANAPlIiìin 
ETCEBCCTAn 
M. N H M U C • X . A P N 
Stat0ri jintwit 

Viro praffÌ 9 
PHiJìmp 

Mtm 0 ri 4 iaiiffs. 


Il CTEPKOPIINFAKC 


ai» Qo«n» Ifcr'zieM* che fi Ifgte e®n pifoìe biTbart pire, che vn^lU ficnìficire — Strr. ^tlU 
tn paet ~ Net Maran^ni delle Ceft Gemltfeht^ a fifafane ad afa MI* Ciùaft Cap. LXXXII. 
pag. 455. fi rifcoatrano le fegucoct ItcrizioAi s 

VETTIVS STERCORIUS 

Nell* ^pptnÀ, ad A 3 a S, VìStrim p«g. 130. 

CONSTANTIUS LADICIìE STERCORIAE 
I N 

E fioftlaeoie alU peg. 134. 

STERCORIO FILIO DULCISSIMO 


TATI A. XAPAKTHPOC 
©TFATPIAPOTClAAH 
6EMICTA. HMHTHP 

Modeflìé imagimt 
FtU* Druftlta 
Tbtmijìa Mattr , 


% Jafi* 


23 0 E A 

CEnTZMlA 


H A 1 A A 1 
Dn 

Stpnmté 

Heliédi I ve/ Pbakd , feo Salmi • 


Ceppo 


eEHKOAfìI 

UOAECTOC 

T bracala 
Madt/ìat • 

TAXA EN XPHMH 
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CLASSE XiV. 141 


i6 E O I C K A T A X a O N D. AI, 

KAOKKEIOC Cio.'Ciit 

r. r n ^ — s. t t o c Eiorti>t 

Sahis 
Ralint 

Mali<ri lafelicijfiBiM ab 
v«l «b 

Et amaalijftmt J Vcl • 

17 ANEPECOtriAPOCATCONlflN 
nEAON EIKETESEINOl 
BAlONEniTPAfl>EPHxeONIAEP 
KOMENOlTOAEAnMA 
ANAPOCOniZOMENOTZHNOC 
NOONAiriOXOIO 
OCnOTEAElEEBPOrnNIIOAT 

nAArKTOICINnPAniAECCIN 
4>TXHNA0ANATHNK ArHPAON 
EKAIOCAICHC 
M APTTP A®01 BONAMTMNtC 1N 
ENCEAI AECCIXAPAEAC 
OTA AF A0NHTOCEHNTH ANAr 
KHCAT+IMEAONTOC 
TTMBnEINAAEfJTIEnEAHME 
N O C H N T r E N O t M O N 
EKPEanONAAMACTElKnNCE 
M N O N E B H A I O C O I X O N 
AHTOl AHK AIMOTCA ICBOMON 
TnHEPITETH A C 
EIHTHPAAMACKAHnlAAHCMA 
KAPnNTPI nONHEI 
XPHMOCTNHNAE AinENTIO ATKH 
pi ONE N NE K TECC I N 

17. Fu ItiTiipm Ja1 Ptglimii oti Giùrult d, Liiii'aii f »ouo 1748. pa;. 105. Aove fi lese' ' ^ 
l['icga odia tcgueolc furma 

Aitpif • Tràf,; xija* 

iwì jNpao 

*0*1 ■màytfy<*U 

Cf's Héf vt\w\icyn^alaf* 

i'bjfw d/J*ijiVir» , X dyi^aa» t* W; «ìVb,* 
àfiViAHVif i* 0 t\iiì 0 rt 

O'v itajig I» iIt* àtàyxti ì 

«*T rtufftt 

Ev pt^'w ìtif 

AnlUtìk a«ì fuio-atf fiatai* bir* 

*£ai 7 *^ i* apiM dnXtnaìft yi^tr Sn 

Xftfiafiitwt J* vtXvM^n tf nntaa^n ^ 


C ABI f, . A 
p H I c I V/y N W 
rrNAIKTAINOTATH 
XAioiAOccoprn 
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V/ri firi hutuf^ue Aufonulum fohtm atctdnn Hofpitet 
Farvum m fina lt*ra affuitiftet Hoc ttlìum 
Homait vrnfTaatu ìovif mcmern arnijii 

Q^»t ^uondim ofitndu mo'i.itium ptrtffimtbut curis 
^nin>km immiti/tlem ^ tT Stnu txprfttm JomU fata 
Ttjiem Pfkx^ttm incaipitir m pa^mit tuarant. 

Non etrtt moriaiit trai , Htcrffuitt tfrtf ^Uii^atentis 
StpuUra in tepida tanfìnHat ranfecil viam 
Ex carpare auiem ftmkl prodienf •lufii/hm afeendit Javìt damam 
^poUim & Mufit aram fab aere fabritaliu. 

Mednuf vera flttim jifilepndet òeatorum viam iiùut 

Pékpeftattm^kt uUipau mmlùt cttti obataxam m martuis . 

Si vede anche riportata dal Miiratori CI. X. Toni. II. pai;. DCXCVI, n. che la let;ee poco dif> 
ferentemeate f la traducete vi fa fopra delle oircrvaxioo>i cooie fteg^; Nella linea p. leg§e. 


Viri^ fw antea jfafoaiantm 

Terram adptntllit Hofpitet ^ 

Psunillum in arida fola (pte- >■ 

tanttt H.tne domam 
Vtxi ^ vtHtrantìt favit 
mentem JEpiothì ; 

Qui alim ajìrndit effe in tmrtalium er- 
r<f»/f/r pTsrardiit 

^nimam immortaìem & Senti exptrttm 
et JoV't decrrto 
Tefleut Phabum fiatrrit 
in fah ’ts fenbent , 

ìian igiiur mariaiit fuìt. Sed fati mteffi- 
tale prepatente 
Sepulero mr’itima eamlu- 
fui eanfteit viam . 

E* membnt Dama etient magnifi» 
eam aftendU in favit damum , 

X4t«ir.r filta f 7 Mufit arem 
fub dio m^ttut 

Medicue Dtmt AfelrPtadet Bea» 
forum ftm'uam iniit ^ 

Egeiìattm autem reti^utt arunt- 
uafam in martuit , 

€ rog|»ioni!e : Medico hnlc gemiooo vide? failTe none/», ■fcìlìoet , atqn; A^elepìadft. I< de 

Anima Humana immartali’ate libros fcriplìfTct ev H iC marmare denrehend^tur . Sei nulinro ej-ts vc' 
lìigiu o aixid Vetcrrs haiìen-K mihi oce-irrir . Celebre ri amii Greex n^'n^n ]'ivi< £«i.i::hi * d.* 
cu|vt origine videndut eA G/raldoi in H'Iloria Dromm Synragtnate primo. Io Anthologia Dinichtm 
Icgiiur in Hippocrateoi y cdìuc caufa erat penuria (fciitccr m9rt'j>>runa ) in inferno. Nefoo an Ktcm. 
(enfut extendi poiTit ex po'l'cmo Enierammac^ htiufee verfuf tu qia dtcìiuf Oama^ Afclepiades /• 
geflaiem arumnafem reii-fuiff' in mirtnit . 

Il P. Bonada pure ClalT. V. pag. 439. to. I* la traduce , e vi fa ancor egU le lue annotazioni 
coese ficgue ; 

Aufonidum formiofae fuhit nnvut advtna terram « 
fihur in bìAttin ternani breve nt«rmifr arent^ 

Qui fovrr K»f>*rhi m»nirm e,i ventrata , ^ oUm 
Corda Hominum daemt cunt errauea b*btre 
Immartéirm anim tm% fenii experiemfue ^ /n 'vnte 
Sie Jave^ te tmnoeua lejiitut pigine^ A allo : 

Non m-ittilit etat : (ed fato urg'nte^ rn trino 
In tumulo eonferit iter : iim co'porit eepert 
Hunr Jovit au^ulUm felir afeenJit in orhem , 

Et Phoeba^ CI" »»«yir aram ftbrieatnt in athra , 

Porro 4 felepirdtt fupetum pia regno fubivit 

JEf'ìHt alunum Orco » pauptrt-uemifue rr.VfJirl . 

Dee poi nella seta a) Verf. I pa>. 4;o. che: Mane ìnfcrinìo’irm \ , frirnas tdidit C£. Mu 
ratariut .... I«ir iJtfer Ephemeridet liltrariat Palearinui , Nella Nu(« li. al Verf. 3. pag. 4^1. J»p- 

pinr 


9. K’ATHPAON 
r|. ra ANAF 

,4. KHC A- 

ZO. T n’ H E P I 

ai. AAM* 

IJ. XPHCMOCTNIN 

la fpiega pei coti: 
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CLASSE XlV. 


f>iw vfl cttm l,ff}i*tio it CtPeUt jlmalthf^t r#r/#, ^«0 j/Ar tamifnt'n ftulp mf»t e(Ìy 

wl rum H/sun Ab A'^a Patai uxa't^ ^fl ^uti /ira* Palltt^ armitat effrt . Liliut G^'aldbt 

ìy»t-*gmMU if.veri/tmiiiat <r< ayp'li^iu'n a iTtmarunt ac turbinum camvrtfioaibut . Nella Nota 

ai ferì. 5. pa^. 4JI. Hinc Maraioriat de aahns immaruUiaie A lcUp>adc-u finpfiffe cobJick, de mtdt- 
ciHJ arnr'nai Ct. D. Br'toetiiK. 

Circa il some di Afrlepudt non difpiaceià, ch’io pone» q ì fotto a^Ii o«-hi quanlo nc dice 
Tamnts/, Ramtfto Epifl. XUV. pag. JP4- Ertiiat. ad Vrat Cltr>S. D. C»/>. H ffmaannm CHÌ. ad 
Rmftrt. Liplix 4 -Afrlrp$adtt f^ruftafn MtiiifUi ^ $m^Taiue TufJaa^ Aimai^ G“ T. Amanìnn 
vm fcfvth taaJ^aae faiffet ^ i faodim C*lpwito mtaumiffuty f/Wr«r«i , & /ut aiiarum 

rii impetrtCbit . Gaitaiis $a Ifigage hujut m-m'ait vrìti r*f/Bi»a patine afa wo»' 

f** **«* 7 » C tfat ili. V t tp. I., Pliaiat ló. I., Strabe iib. il. p-ig. J95. 

tmit Apeiiamn Sitateart p(wt ^ Erafi/ìratei difripuÌM. li in libret ^aef.ha» H'ippactatit tommemmut epe 
/tribitme a Gate^ Coiem in H/poe. lib.Jeegir. mai. Elette impH ienltr tentrad'mffe Mtnodoiat Nue- 
^eeutafif Emp:r$tmt Uh, de fai (igur. Empir, cjp. 14. Euvandivere^Ó' fe^uHli fant Titm « fi Ubtam de 
Anima ffrtpfit ^ Hadaint Caiie Aurei 1. de fard. paff. tsp. 5. j. 15. Cryfirput fi de Immbruii eìdem 
ni. 4. e*p. 8- Tnemihn L-iedtcìut ad. hi. 1. c-tp. 4. fi tamtn a prxttptvre defeeit^Cf Setiam novam 
mtiheduorurn candidii Galm. Ihg. eap j. Cr 4. de Cemp. med. 5. hi tap. 5. *. 9 

Alter Afelepudet Junior dicìut Giien. i. de Cfntp. med. c. hi. eap. 1. *. 9. fi memarabiiet Piar, 
•nneeram lam iitiernorumy fam etteraorum eomfufuionet muitit liirit tradidtt ^ teff e infeupfit Mar- 
'et'.ai . Idem hi. d 4 eap. 5, ey fi, f{,f fjjf ^uem cegneminaium Pharmachiona, vef Phartnikeuna 
idea dieit hi. i<x de Jìmpl. MeJ.fae. e eufitt hi. ?. extrarierum drftnbit medìeamenta Ulerrtbtit ^ Chi 
^dijpiiliout Sanandii hi. 4. de Comp. in Set. 5. < liùio 4. ettrar. malagmata ^ hi. Vii. 
t aattm polì Chatirlem Gatta. X. de eomp. in 5. Iib. eap. t. n. 7 f i 

Ju;t Tiberianas Ttfe. 5. annal. Pleronis Domiiunfe temporibai . In enmJem eonvenii ^ fvitetei I 

l , eui ad ijnt.tm mtletn torput intreverin ( p»o. ^91^. ) ut iota movetì nefiverìt * earant . Galea 

hb. de differ. marh. tap. 9. ubi prepernm edili Cad. fjieam ichnfa apptUani • ^ieetei ifle Sophi/la Saeer- 
dai paruit Nefonit Umporihui ^ f 7 proximaram , Diltibala'n in Orarorin habait tlimurn hb- 6. Efiji 
6. maiali tfnfdem Seneca Comrov XXtV. Phdo.hatat hb. \. de ÌTrt, Sapbift. 

Tertiuf }mi t. Arrunuut Semp*éaiam,t Afttepiadet hoP Dtmitimi me tieus % firn reperì in h- 
piJe Hemaao in via Nomentana prope fi. Agnetit aJem < 9 * aaem edidit CÌ. XI. }. pag. dc8 

eft tlfe t eu/uiapud lri*le>um D^XXX 1 V. I. fa.* in Inferiptione diffìmalandam man efl ri 
Aftl^iaòes vtderi poiiut profejicnit^ Cf Stila nomtm ^ ftm veruni tognanen. 

Quiniuc Aeliiji Alcfcpiadct Aog. hbertus aicdtcm« Ludi M iiuiir* Chi»orgu< . Gruicr. DCXXXV, 1 . 

P* L. AfJcptiucs Scwif V’cfuo» , Mcd.c^O.;tilarMj*i GriMef. CCCCXLHI 4.= 
f p.ir»lc fono appjotj ripcfi^e Cl. XI. o. 4. pa^, 608. e 609. dove (piega i’ licnztone 
C. Calparmiut Afeltptades Prafa ad Oi/mpum Medieut Òt. 


M .CEMnPnNIOC. neikokpathc 

HMHNnOTE.MOTCIKOC.ANHP 
noiHTHC. KAJKAaAPICTMC. 
MAArCTAAEKAICTNOAEnTHC, 
nOAAABteOICI. KAMnN, 
OAHnOPlEC. AATONHCAC 
ENnOPOC.ETMOP«nMrP.NOMHN 
♦ lAOIMETEntiTA . TTNAIKON . 
nNETMAAABfìNAANOCOrPAN 0 8 EN 
TEAECAC XPONON ATTAHEAnKA 
KAI METATON 0 ANATON f, 

MOTCAIMOTTO COMA KPATOTCIN 


Dovrebbe IcggcrC 

*h*’ »»7t' ftmiaiuàe «-ilp» 

»•'«»*< if, 

teixtfa i« «84' aui-Siif; 

"Miwi BdSatffi naiAUi 
•ÌMT*^«K i*a;tneae 
inaifat liinapfi ytiinw^ 
fi Vii } fjjrtanrm 
Trtiifaa Xai/3'7/ Ja.ac avpa>*^i«*t 
/iXitat ìpcraif. aiv;’ 
axi faifd pài 

Mabffu ^3 /à fifiM ape/MVU. 


Marcnt Senipraniur N/eaeratet 
fuernm fandtm taufuut veri 
Poern ir ciiharifìa^ 
matime vero Ó" eomet via ^ 
weuiium tetra mw/fe dtfatigatmt 
iuntrtbut , eam 

mtreator formofaram fiBap /•• 

(amrrf) poflea muh'tum. 

Spiiiium rum attepiffem wnluum (ctiitmt f 
eomrieat temput^ ipfum rtddtd! 
panttr ptfì martem , 

Mafa eorptu araai p^ident « 
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t’ n»»p«ri dtl Fébreiù Snfstìpt. Cip. X. p*g. 704- o. 148. e vi fa le legoeiui offetv<xioBÌ, 
e priaia legge . 

lif,. i. ANHP. 

Iia. 7. r£N O MHN. 


Di auà^ e di là 
dell Ifcrizione 


* Le fpicga poi nelle fegoente meniere : 

M Stmprontut IWfMrefrf 
Tut »lim Mufttkt vir 
P«l:t Cf’ citharifia 
p 9 iijftmum v«Ta Symtdt sdfrrìptMt 
jtfit.'MW aultm r*m mari lAhotjfft» 
itÌAtriéiit tff'm tjffttus 
M'Tcam mi» puìchnfmm dtinJe 
0 Àmia mHlie^m'n ftfi 
Spt'itum CKftif mw^s e <ar/i mcttpt 
Enfiti* trnfote turfut rtJdidi 
pojì miritm 
Mmfm mtum habtmt 

Fù periaente flampete qoeni Ifc^iiiooc del P. Bermirdo de Momtfjuftì nelle fui PmUosrafhh 
Grme* lib. a c*p. 7 pag. 170 e ocHe rerine 171. e «7* l* ed iH'ilìrb m quein letrnint : 

Il fserre Perfn Ugtrat P. B’oji'ur %ai «rinfcT/wnt» Fabrettos ,* prttlivit eii i-t-nrum fommun 

»«, pimjiét t<n> tofìtrma IrBn . Vvfu atutpfnultimm Ituttuf ipmi F«brettum ^litm ^ aas 

IfBiù hiud dubir vitimtm tfì i mtUut Ugn Ba/w . Hat we ewff» fmidem jtftftm funt, 

Std PcèfKtii /«MTf* tlttu im nmrrmndt gtnert . Sic auttm imtipftiammr 

M. Stmr^ 99 '»n Nitttfattf^ 

Eram oiim Mufvvt Ptr^ 

Patta ty Cnhitadac 
Mattmt auttm Spif^adittc 
Maltaa» /« fìuciilui ialmavì 
Et tn itiatiiiat defaligaiut fum , 

Mtuatar fcrmofatam attmlt y 
O Attriti y laul'tfym fa», 

Sptfttamy ^atm »m fanms talitmt atteptramt % 

E»plft» rtmfoTi reddidi : 

Et tufi at'ftum 

Mufa tortut itntnt mrum 

Obftrvanda t/l h bae lafcriptitat forma 7*5 M nam ira dtpimnitar JX- •** ^ fidatati Inferi- 
ptianf : lima figura in vtta/ìioribut ittm «.ifWor/A-'f otturrity (icfur fere in Coheibuc a t^no Ci,j,f{Ì 
Satalo dtitatau fahtum tfì . , f,ve 09 .rÌ\']*i , »dt/ì , «» gaidem ofin^r , Sinodo 0 (n^uty & 

Apoliimt Parafitaty aaales ntemortmuf in ifMiba/d’m Infcriptiambas apad G'i.ter* pjg. XXX. 

M. Aurelio Aagafli . Liberto Sepftntrtont y Pai»/9fli»f»e /•# ttmpottty 
Pf««e Softrdtiti Sjaoili y Apolftnit Parafilo, 

Ibidem alter didtar : .... 

Adleflat SeenOy Parafitat AfoUimt 
Item toitm loto de L. Atiiio dititary 

'Nobili Artb/mimoy tommani maitre, adletìo 

diurno Prapofito ApelliniSy Tragico y Comito CTt. 

ailiBi fcrniiKum mtmtrtniH- . (T o-*, Jnehar . 

Idtmnc C.iii»».. (Hm /./Vr/eKo.f foi. , /« rw >■’«. MLXXXIX uh Iftunmu 
Mi, nuuur d,ftl„mtr. Nntcruttm igfiu' CT <ld,ui SjluU, , /iw Cui 

hgii udUBum, (T jIfMm! Phufilum fuilft itilumutì ijrugur .• .6< udxrn-r .imJ.. ... 

amihm (tfms a, ufi. AdUBum auitm St<ut fuifft /.«Jt.i lu"-, Samit lumu., lulculn, . 

dui. 
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CLASSE XIV. 145 


àuimr vrft — Spiritua qiMn ia fcenut cvlicus ■cccpcram ctplcio tempore reddidi •- his l'bocyilidis 
verf]ba$ •ceioic : Verf. 100. pag» 46. edii jo. Adam Schier Uptic 1731. 

^mmg Mmfw imcfrruptj weiteat ra laarraiV 

Spnitm raiw« Dti ejì tfui mcrt<tlihm C^/ar#^«. 

Cercar «are» e re*r« a(etpim/it f O" omiiet ;« tllgw 

Rt/tlui pmlMt fummt t C«/«» tirrv Sfintam «eei//r . 

Scbieriia i«er/rer«ear «• 

Ammé tmìm mantnt ia<armpt£ ra manvìt 

Sfiùtut rar» ufmi « Df daimt tjì merialibwt^C^ rm«g« Dti, 
C»/ite tnim dt tata baitmat^ C «««^r i« rit» 

Ri/»l»ti /ulva /a»«i) C«/«» trr« S/>iTÌtmm utifit. 

Sic iteai Lacrctin )ib. 9. 

Vtta^ue mtntufio ttalli r/«tar , «»««Ì«e ufut , 

Cam titfem adiicìtiir : Et p§fl ubitum Mufa (^r. 

Alloditort ai fallori ad Muìaì bine & ladc la tumulo eirculptai. 


LAPIDE GRECHE* 

e c o I s 

1 KATAXeONNIOl 
ClCMN»MllN 
AIOMhAlEnOICEN 
llM h TllP 

k A 

I. Quella lieriziooe fé fi dovefie fetiven colle follte lettere Greche doverebhe efTcr cc^l 

e E O I 2 

KATAXeONlOIX 
E 1 X M N H M H N ^ 
AIOMHAl'ETTOIHXEN 
H M H T H P 

V . . 

Dtit . , 

Infah 

Ad mtmoriam . . ' 

Diamedi^ x>tl Diomeda fetit 

Matft . 

Nel fecood» «trio è rerrere« perché neiPuliima filUba maaca il Sigma. Che poi eoa doppia 
lettera Da feritra quella voce« fi deve piurtollo riferire al modo di pronuoziatla y che ali* «Uro dt 
una vera frittura « conforme fi b, che gli antichi ilopplieavano le lettere liquide per la fola pro- 
noetia • Cib t*ioceotra fMflìfnaio nell* antiehilTimo Codice Vaticano della Interpretazione dei LXX. 
Secof»do l'ofiTervadooe del Bo« oe'fuoi Prolegomeni dell’ Edizione Greca dei LXX. Lo fieffo fi of- 
ferva in un Codice della Biblioteca Bar^rìua . 

£’ fcrìtta anche malamente nel quatto verfo la parola EflOICEM; perche G doveva fcrivere 
Iv/nan , Parimente vi è lo sbaglio nel nome di qoello o fia Uono. o Onncia* alla memori» di 
cui fb inalzatala lapida, e fi dovea fcnvcre o AIOMHALt» o AIOMHAHI. Manca dunque nell* ul> 
cima fillaba la lettera E, opoore 1’ H. Non fi può dunque indov> iare. fe folte marchi», o femioa, 
e fé la madre di Diomede al figlio, o alla figlia di Domede folte pofia la detta IfcrtzioiK. 

a AIKINIOC. EIPHNEOC. TH TAV 
KTTATH. CTNEinPOrATH-ME 
TATHC CTNEZHCA. ENIAV 
toN , MHNAC . HEN IPHNH 

Utimut 7rrM««/ DuUì^ma 
CtoroderiM/f Aaf«r« nm 
Dm tumurtS auuttm 
Mtmfn «ci« m paet . t 

T q. 


ì 
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®' T T K H 
3 Z H C A C A 

A M E M n T 

n C E T H . E 
E N T A A E 
K E I T B 
F. r^w 

Qiid wrff 
tv^MM 
)»» 

nETAflNl.EZH 

4 *^E N . E N I A ♦ T O N 

HMEPAC. TE 
CCAPAKONTA 
fttrtmms 

Vita énum «*•« 

Pit$ ^uadtdgintt 4 

^eir loterprclazionc di aocfia Uptd« noa t* ìneooira «Icrt che netU prirns peiola^ 

« che fì pth credere fcritu d« maoo poco intelliecote delle lingua Greca « e che io vece 
di «*7pSni oppure mTpùier abbia iDcifo pemnÌHt nome « o cognome del fanciullo > p 

la ragiuoe li che delia parola oon fi Icgee in alcune, de (^(Tici Greci - Convien dire inoltre, 
e Doti fenZ4 qualche probabìhrà, che un tarEaitaho fia 'ronco, c che aiaochino altre parole. 
Io altri cooliaiili per lo pth li prpoietieva 0. ed un K. appuntaci, che lìgmiicaao : Jìiif 
^«nidiu • 


f .OAOIHKAIIOIC.IAI. 

4 .pMAEnieHTneEfì. , 

. .iaoc^ikaaaiov.. . 

. .^TNIINIOVABC..... . 

. . ^ ZEIAIOVAT 

a •»•••••»•»•••♦ 

j. Aleone paiole 4i qoefln fraameoto G pofTuno rpiegare - 

Q»i }»fhtìd pTppr'ictd- 
lem metti Dn 
mewlmt , . *. fCmlfndmt Jalii 
UT. N^mu fmtii ... 

Vn. /JarMV... 

Tih di qocAo non G i potuto ricavare, febbroe non ci fb«nfniniGra Iuim baciate a fbrtaarag 
Diu vera idea. Li due ultimi KeTi, o (ìaoo abbrcvìiture io ntTiot delle p4leogr«Ge G fono poci*.- 
riovenire , e neppure nelle .^«tir&rà Illu!ìrdee dal celebre Mviffmmtc* . ReiTano dunque all’ofc'iro al- 
Berne colle lettere appontate , come lì (corge nella fpiegaziane. Se li potelTe rilevare Qualche cir* 
eoBaoza di luogo, o di tempo, furie aprrebhe la (Irida ad ooa pib efaita incelligenta . Cht ha com'^ 
polla qucda Ifcnzione, bifofoa, che non fuife tnoiio pmiica dalla lingna . Adupra nel fegoare i 

J jinrni lerirtini totalmente latini. Le CAteode, gl' Idi, le h? me fono nomi ignoti a Greci, li quali 
1 fervono di altre efpre(fioni • E* ben vero, chr* la oarola CalenHc deriva dal verbo Greco m\io | 
voce, c«| detto « fmavoesadm Ptpulmmf ^mmlOet Memfts iartra ^ aia i varo ahreci , che le Ca'ende non 
furono mai io ufo apprclTo i Greci. Qnde poi ebbe origine il Próvr'hio ad CttUmiat Gtaeat ^ d< 
cui (t ferviamo per dinotare qualche cofa, che non fuccèder^ mai. Ad^mfì» Ih ti prime, che pofe 
in ufo quella maniera di parlare. Come racconra Suetonio , alinrclè certi debitori erano divenuf 
di(B:i)tlrimi a pagare. Cum alifmat mumi^mam eKtimtmmi figmifieate tw/r, ad CiUmdu Gracat felmturat 
ah . In luogo di qoella parola CmUmda i Greci fi fcrvirooo di quella « , ciud a dire il giorno 

della Luna nuovg , 

ApnPV. 
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APPENDICE DI VARIE ISCRIZIONI 

RACCOLTE DALL’AUTORE, 

E COLLOCATE NELLA PROPRIA CASA DI EOSSOMBRONE. 

DE SACERDOTI. 


I. PVBLIO ELIO 

PETINO 
SACERDO SEI 
PVBLIO ELIO 
IJLOEENTi VS 
SEBIBOS COMPA 
EIO SV ER SIBI 

I. SACERDO SEI Cioè SaterJttì . La Ic'tc.-a S. è pigliati in vece della T . come dal Rtìntjxo neU’/»- 
Cjp. ì). alia Uttvra S. dove dice» eh; fi folcva pcrmoure colla T. cioè Tr/ìii, Tenii. Aiejfn^ 
Ahtfii-, c nclli (Àfailc XX. 951. n. 148. in vece di PhtU»^. Le lettere EI dcbtKjno 

inTCMilcrlJ p;r I. Ibl.iinente Ucoudo il mcd:fimo Rrtiifjio ChlTc XIV. pai. 749. Io llcrto lì rilcontra 
nel Ut yita ImCtnat. litMeitmt. Cl.tff. I. pag. 111. r». 16. ove fi nota VOThIS bVEIS in vece di 
Pota Skis JI Rialo di Saccr-ltTtc diiintoio varie CtalTi» c qnctlo degli AuRulUli non Polo fi rendeva 
aKDuniilimo» ma anche veniva eC-TcÌram dii Hserti. Così V Orfaf nella Lettera Vili- Alarmi 
P-'il ^CCLXXn. 11. 7- 

ASr-Jjl/lOb vale a dire 5e;rt«j» come ncir^r/rf/o A< Nqiìi R^rnan. pag. 48. in coi fi legge la fe- 
gaeme 1 feria ione. 

LEVPARDVS 
SEBIBV FECIT 

Anche x\t\ J\Uraìi^inii Appead. a 4 A(l,i S. ViBw'xtti pag. 9f. SEBIBO. 

CO.vlP. l-ioè cempjraitt . oppure eii/rparavtrÈiitt. Iccondo il Domi CUlT VII. n. 17** 
fcritm COMP. 

EIO In vece di EO . Oltre qtiefta fp'cgaiione fi crede più adattata alle aUìmc tre righe la fegueiue *. 
Bfaialius ft t'iv 9 ffpmicrum eomparaxiit t» fmperjìitt JiU , 


r. CINERIBVS 

PRIMI è AEDITVI ' 

DE AEDE CA 5 TORIS ET POLLVClS 

a. CINERIBVS. Qorfta efpreffione fi trova anche nel fuirttti Cjp. II. pag. 63. e 67. 

PRIMI. Può ciR-re il n»mc proprio del Culbnlc, o Ila Sa.;rcnano. 

AEDITVI. S.’pra quella parola oflcrva H Reimt/io CUlTe V. n. 4. Aditimum Jittrt a Patrìhmt 
diditijfi ah t'arro l. d* Re Rmflna Cap. fi. a reteatibai Vrbanis /Edhamm m-tva tommearitia 

0jatpaet<tae ^aaJ etiam toùes ia lapidiias: Mditaas Saa 3 x f'eaerii Mdxtmat ALdit Marta.... 

Ldtino-ììarb. Cujìffy Cnfioret^ Cracit tajmt efl procaratio Templi^ vel Aida. 

D M 

C . TROLLIO . HERMETl 

PATRONO .ET CLAV CO ' ^ 

PVBLICO . A SACRIS • ' ' 

, TROLLIA.EVCARPIA SIBI... ' ‘ 

LIBERTIS . LIBERTABV . .. 

POSTERISQ.EORVM... 

H . M . H . . 

IN . FR . P . X 

3. TROLLIO. Qtieflo nome non fi tegge, per quanto fi è filato vedere In alcuna lapida, a dHfe- 
rema del fecondi, cioè HERMETl, che fi rirova in m »lii Alatori» c patiicolaruicntc nel Fabret/i 
Cap. VI. pi^. 4S4. n. in- ^ ^ ^ ^ 
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A SACRI 5 - Qn«iU paroU dìmoftra, che tulTe uno di qucUi, che «velie rineumhemi de! Sacer- 
dozio. f pcicii^ fì chiamava « S^etù. Nel f*irctti Gap. IV. pai(, 314. tu 381. hi icg.e A J'éfris. 
Nel Gtp. VI. pt<. 4f9- n. 79. I' Sturis yacimMÙis’ e piiiiiveiul nel Gap. X. 7a Indici .Vuer*- 
rmm GnM« ptg. XXXII. n. f. c nel Deui Cijf. I. pjg. o. [). 31. Si chiama* 

vano qìieiii ndia forma ileUà, che 6 diceva de^li altri, doè tpiftitiis^ a UmUì, a C^dUiUu^ » 
Ctmmeitériii . 

H • M . H • Minumentnm U^rtj &c. 

JN . Fft , P . X . /• yromtt Ptdej Datm , 


TERENTIVS 
4- /fFOSOR 

PRIMITIVO COIVGI 
ET SJVI 

4. FOSOR. Sì chianuva quello, che fcppcliva i morti, e nel Rtinefit ClalT XX. n. 39». fi lepge; 
f9jjd antcìHy i*l tejfnU prò òepnicro UtinitJfe EnUfinftien dicitnr^ tadem^mt Foffarims prò Pefpilio- 
me. Iftd. in GloJJ'. l efpi!lon«i ^ Fojì'ehiy iffi morinos fepfUnnt . Il Fét/reni Czp. X. Wg. 739. Soggiun- 
ge; IJhrnm ^ni^pe offieinm vafnlnsmr ìm exc mandi 1 m darò piernmjae topbo lecnìu ad catLnera tn- 
mnlanda. £ qui cade a proptiiito TEpitafiio di Btda. 

Hac fnnt in Fojfa Bed^ Frafraiilìi ojfa. 

Birogna anche vedere il GloIDrio del du-Frcfiic nella voce Foffd. 

SIVl in luo^u i. JiPi. come in vaiie llcrizioru lì legge la lettera V invece della B. Nel Reìntfio CtiIT 
XX. ji. 4^. fi legge i)AVlT. P“ PABlT, 

DELLEMILITARI 

P M 

^ C . IVLI .C . I . FL .MARTIALI ! 

QVI.VlXlT.ANNXXmi PVII 
ORD .EQVESTR MILIT . 

COMPARATO 
C . IVLIVS MARTIALIS 
PATER FILIO PIENTIS 
SIMO. B . M . FECIT 

I, ORD. EQVESTR. MILIT. Cioè Ordine Eiineflri ;V//ì/«m. Quell’ Ordine era uno de’ più nobili 
prclfo i Rimani, e VOrfato nella Lettera X. Armarmi Eruditi pa£. 217. ernie, che andaflc del pa* 
ti coir Ordine Senatorio, e lo prova con una medaglia, che ha la feguente Ifctttionc: 

CONSENSV . SENAT . ET EQ . ORDIN . P . Q . R , 

B . M . Bememtrenti . 

T .FLAVENNIO 
PROBO 

Q.FLAVENNIVS 

PVDENS 

EVOC.AVG.ET 

T . FLAVENNIVS - DEXTER , 

PATRI: benemerenti 
POSVERVNT 

a. E* ftampait d:il Marateri CUff. XI. pac. DCCCXIV. n. f. e nella 3, linea ferfve Q. FLAVF.N- 
NIV, lardando la lettera S. come fi vede chùramcjte ia quella lapida e lin. 7. fcrive BENE. M£- 
REN n col punto in meaao. 

EV'OC . AVG, Cioè Evocalmt Anxnffi^ cwl VOrjato de NotU Roman, tar. i6f. Dione Iflorlio 
lib. 4f, dice, che quella legione chiamata degli Evocati fi debba anribitre ad Anx"Jle- QuilU erano 
nel numero d«li Evocati, che per aver guerreggiato venti «imi, ovvero pa aver compito 1 loro venti 
fiipcndj, a miiura di qualche grande urgenza venivano nunvatnente chiamari alla Militìa, come dice 
VOrJat» nJla lettera X. de' Marmi Etnditi.c il Bertoli nelle Antichità di Afailefa pa(. 87. Di que- 
lli Evocati trita Li^o de Mitit. Roman, (ih. [. Diaiof- 8. 0 Uà. IV. Ùia-or. 8. come anche il Fa^ 
pretti de Coinmna ‘/rajani Cap. VII. In una Lapida del Grnteio pag. DXaIV. n. 7. lì lecce i. e. ! 

Evocaime . Fi^rett. ad C'olum. Traiatt, Cap. FU. p. 198. RE VOGATVS . QVIÒVÈ . BELLO . IN* ! 

terfectvs. OmiT. &c. ^ i 

PVDENS. Si ha quello nome anche rn uni Lapida del Bettoli Antichità dì A.fni!eja pav. 423. *| 
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SILVANOSAC 
3- L.LICIN^ IVS 

MIL.COH.VII.P.P, 

7 . CARI 
V . S . L . M . 

3. SILVANO SAC. Cioi Sìlvam Saimm^ come H les^e net Rei»»f* CladT. I. p^- 113. n. 123* ^ 
tKl Dà»i Oair. 1. yf. o. 167. Sikm» eri uno òci Numi, che li credevi propizio ai FiAort, al 
Bjlliioie, cd alle Cainpjj’nc, yirgiU^ Eti, X, !?'. 14. ticrìve: 

ytntt y ftpisìs Sihamus è 9 nare 

t'IvrcHtei fcrtflaf^ ^ granfia liti* fttaj/oMf. 

MIL . COH .VII . P . P . !ìhlet Cohorùt Septimx Pr»pr*t 9 r . Orfjto Jt Noih Rtmém. pa^.9f . c 3^* 

7. CARI. Pare fi poiFa rpìc^ire: CcnturU Carijijt: Io memoria di P. C»rijia Propictorc di Ah- 
gujìv nelle bpagrK. 

V . S . L . M . yotMm Solvit Lìtemt AUrito, Orfatt de Naùt Rtm*/». pag. 4fO. 

4- D . M . S . 

AVRELIO. MAXIMO 
VET.AVG.N. 

COH . 11 . PRAET . ColVGI 

4, D . M . S . Ctnc Dit MéHttni Searum , Orfitto de JVci/fr Roman, pa^. \e/ì. C Ciì^ fi dìCM per U Sa* 
crificj , che fi facevauo al ligi Mani in varie maniere, come fi legge nel Berteli nell* Antteì»fa di A^ni' 
leja 140. 

VET . AVG . N. Cioè yetertm Angnfli N»(lri . Or fato de Notit RomoH. pag. 39* ® 439- 
Z)uffi ClalT. Xlll. pag. 419. n, 13. fi p-jrta una lapida così:. 

M . AVR . M . F . SECVNDINO . VET . AVG . 

N. &c. 

COH . 11 . PRAET. Cfhartit Secnmda Praforìit . \JOrfatt de Notis AffWtfw. pag. 93; 

COIVGI. In vece di CamjKgiy co:i»c nel Reinefo Qair. XIV. n. 44. n?. e M.J- c folcva la- 
feiare la lettera N. per la l\gura Sìncope, come fi trova Caferv*^ io luogo d Confetta ^ 

f. INFR.P.Xini 

INAGR.P.Xini 
C. ATTiVS 
APRONIANVS 

MIL. COH .XI . w- 

f. Si trova quali fimile llampata nel Grntero pag. DXXIV. n. i. 

MIL . COH . XI. Mi>et Cebertis Undeeim.r L'Orftto de Notìs RetHAn. pag. 317, If'alfjngo L*‘ 
«J0, Carlo SigeatOy e Gr». Rafino hanno ferino abMfijnia del nome della Coorte; e daU* nel 

difcorfa fopra un Tedierò nei fii>e del Lioro ic* Alarmi Ermiiti pa^. 320. fi pretende fvovare con ‘/ite 
Liviot che le Cuortì tollero molto antchc in Roma, c foifc iil.tuicu pi.nu delle Legioni. 

6. ^ . IVS .CN . F. FALSECLAtOR 

.... NORIO.MERVIT. A . XLllI 
VIX . XXXV TORFIVS . C . F . FAL 

I . . . . REI NIARIAE QVI PROPTER ElVS PIETATEM . DE SVO 

QVi LEGIS . ET FLORES VIAE CARMINA HOSPES ENSIS . . LEO 
VERIM FRATERNIS MANlflVS TVMVLVSQVE ET CONiVGlS EIVS 
TRADITVS Est M..NVI..QVEM MORS INIMICA PEREMIT 
NAM EIS SEPTENOS. .ROMA L.^BORIBVS ATNUS PR. CESTITE.... 
QVOM ME MISERVM MALA FATA VOCARVNT 
EGREsSVM CASTREIS DVO ME VISERE PARENTES 
LINQVENTEM VITAE ET COMMODA MILITILE 
HI DVO VIDERVNT FRATRES DVLCISSIMA CONIVX 
FRATERNA QVAE MI.T1TVLVM DONAVIT APF.RTVM 
QVEM . VOS.. .CERE . I . VESTRIS OSTENDERE GNATEIS 
POSSETIS QVORVM VITA PER SECVLA CVRRIT 
DICITE NIARIA TIBI BENE SIT QVAE . . ARV.... 

CONIVGIS HAVRISTI . GERMANVM . E . R 
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150 DELLE MILITARI. 


6 . Quelli Iap!d«, che tn varj luoghi è corroft molta dal tempo, è alca pieJi d'ed, onde diec . Nel mezzo 
è fi-olpitt la h;>iia & un Ibidito grande al luiurale. Alla delira li vede l’ime .iu d*u:i’arnK, che p. re, 
che fra una t»té>uA a giii.a d: alla. Dc’.a FMritj icrive nella Storia Saguniina Cap. XXI. 

come anche il Strt 9 li nelle ÀMt$tbità di Ajniieja pag. 1^4. 

DEGLI 

OFFICJ DELLA CASA DI AVGVSTO. 

CINAMIO 

'• C.CAESARIS.AVG. VERNA 
CINNAMI . CAESARIS . ET 
SECVNDAE PRVSILLIANER 
FILIVS HIC 

.1. Si lease aocftn irurmo nel Muraiari png. CMXCV. n. 13. e nelle prinu rise fcrÌTe CINNAMIO 
enclUe.DRVSILUANORin veeedi DRVSILLIANER. 

CINNAMIO. Si Ic^ge quello nome nel Do»ì CUir, VII. n. 138. e ClalT XVIII. n. if. 

D M 

' M . VLPIO. AVG . LIB . PARIDI 

AVGV.STANO 

A FRVMENTO CVUlCVLARIORVM 
ET VLPIAE ISOCHRIS.AE 
M . VDPIVS , M . F . IVLIANVS 
PARENTIBVS OPTIMIS FEGIT 
ET M , VLPIO SOTERICO ET 
LUI . LIBERTAUQ . POSTERISQ 
EORIM 

l. A FRVMENTO CVUlCVLARIORVM . Tale officio lì dava al fervi della Cafa di yfwva.^s, come 

10 aiinoUrano le unnche lapide, il de Servita e il Reieefie CUIT IX. ne. ^67. dice : £a vera 

*iVf commiU'a in tamitU Reg^t* libertìs mti PratMtatiomes rei fiitiftl prnmt* tam m 

Vrbe^ qn 4 m 1» PrtvÌM(iÌ$. Soggiunge poi V Orfnt» de AWrr Rtmjitorum pag. 17. A Frumetrf» 

era/ ij» Familia, ami Oif^mfiuer^ Mimi/irarer ^ aUar s Framenta dtetbdXmr. Difogtia anche red-;rc 

11 Fioretti de Celumua Trmjeni Cap. II. pag. 34. 3/. 


3 - DEMETRLM- . ACTs 

AVG . L . SER . ACROAMa\T 
GRAECAE . \ IX . A XXXV 
TROPHIMVS . CVmCVL 
CONSERVAE - BENEMER 
D M 

3. DEMETRIAE. Quello nome è così raro, che per quante ricerche in dtverfi Autori fi fimo fatt’* fi 
nel Faoretti Cmp. IV. rag. 314. n. 3^. c nel Mmrai^ri ptg. MCCCLX n. a. 
a/A-^c ** nella Chjft IX. pa^. ypy. h. XIV. riporta una Bcrizionc di CLAVDI.AE 

Av> I hS ec. e poi fc^gmgnc: Pertimet ad tempera Xeromii^ qmi ÀAem li 'ertam Comemè'iiiam hi.'-’uity e». 
jmr eìiam mn.ta fit 4 TadtOy .V«ie/n»f«, Diome memtie. Il Fabrttti Cap. Ili. pag. U4. tratta Citfufimcn- 
w d' goefto nome . r « t 

A(..ROMAT. doc Acroimati ite. Acroama in Greco «kMV* dal verbo «>»€•, a^die ^ fi 'niiica 
cofa piacevole da udirli. Hreflo dc’Latìiu dìn -ta una armonioft tìni'uiia dcTHiatcri , che ufavaii nel 


ra^pcicntarc le favole: onde nelle Glollè d' /filerò fi legge: Atroama, mmditìo lyTmrmm, és* tib;érmn; 
e in Vdb. c. 19. dice: Lmdh^ per ^mei fiena MéreelJiami tkeatri re/litmta dtt,ùatmr., vrtera 

AC..ROAMATA m'ocaverat . vedali ancor Plìmie tu’. Vl.Ceo at. fi dice ancora d;-iriilc/lb 
ruo.nstorc. E ,?*er4>*.V /• Cap. 74. ctrimcgna.... df*/ ACROAM.ATA, 

rjr Circo ludiet mfeìpeme/a/ . SÌ ufi anche per ttiii gti»coiid.i narrazione di qualche colà o 


fce.ia, la quale lì faceva nel tempo della cena. Cictreme *>ro Àre/\ Cap. 9. Tbemi/let lem di- 
sijfe 4-ini/, emm ex eo fmsreretmr., gmed ACROAM A hbemtiffirne 4mdiret\ e'nt 4 fu4 v'utmi li- 
èemtiffime orxdic jrefmr.Si pii^lb di più » un pbccvole nirratorc, « re;iKirorc. come da Citerete Far. 6. 
Gap. ***5 Lnmpridie nella V ia di A.'e/f.uidro Severo (pag. 943. To. I. //.•/?. Am^. Script. t’/\ 

emm /V»m Luidmmi BataXK J671.) ove fcrive; che: tvanes tf jrr*nt<, {5* ^ vocaJet obloà- 

letei , ty ornila ACROAM ATA , ^ pa»temi»:o< , dv^adt . E dal Alar ater i p.ig. DCCCl xxvi 

». 3. ove riporta ima Lapida, in cui fralle altre cole legge : q); 




APPENDICE iji 

OB DtPICATlQNEM 

AGENT 1 BV 5 -COMMILITQNIDVS CVM SVIS ACROAMATIBVS 

E lutto qiKfto lo conferma U noftro Marmo. SI crede dunque, che queda Donna, chiamata De* 
metnsy Killc uni di quelle, che colle foe pa-ole, e favole, che raccomiva, rallcgrairc la compagnia 
dv'Ct»nviiiù. In conlcrmi di dò lì IcRge nel R*ÌMe(Ì 9 Gialle I. pag. 176. n. 149- mcrttmr.im^ 

tfr mMHuipalia ad dtltàoMdoi pifétjas amimas (tn^Sa ah iageaiejit^ met fatis tamtm famtii 

AtHffnitatum tradito! ihns , 

CyBlGVL. Cuhicmtarìut^ come fi trova nel Rriatfì» Chfiè IX. pag. fSj, n. S7. 89. 90. Nel 
Doki Claflé VII. pag. f9f. n, 94. e finalmeme nel 6’eW Imftript. Anù^. flormt, 71 ». /. pag. 403, 
n. aot. 

CONStRVAE, Dice ^ Reint/t» nella Clafie IX. pag. j 8 < 5 . n. 98. Cawfrrv^ momem Dtfcriptartt 
fyiiaha media fimili torrapermat . 

D , M. Cioè Di*/ Maniirin . Sono rari gli efempj, che nel fine delle Ifcrìiloni fi trovino qnefte 
due lettere, le quali feiiipre fi leggono nel principio . Nql ktìmefit però fi trova una lapida colle due 
luddctic leitere in fine Chire XVll, pag. 848. n. itf, e i»el Crmtero wg. DCXll. n. la. I Dei a’in^ 
«ocavano dagli Emid ip cfafchcdun luogo, icpipo, nel prindpìo, e nei fine. 

D M 
TERTIVS 
AVGVSTORVM 
SERVVS’ET 
AELIA’NICOTYCHE 
PARENTES INFEU 
CISSIMl' - AELIO 
TERTIOLO’FILIO 
DVLCISSIMO'VIX 
ANN . Ili .M . Vini . D. XXII 

4, TERTIV'S . Sì crede, che da r^ome, e che fofle uno di quelli al fervilio della cada di /feewyl., feh- 
bvne non lìa nominato da alcun Autore: Il Fairetti npoita otta licriilpnc di Fritm Servo di Amgiiji» 
pag. 38. n. 148, ed è la fegueute; 

P M 

PRIMO. AVG.SER 
RAESIGNATOR 

hereditat 
FILIO .PIISSIMO 
B . M 

Parimente nc| Da»ì Ciaf, VHI. pag. >88. n. 36. li legge; 

SECVNDVS 
CAESARIS 
NOSTRI. SER 

Da qnefie tre lapide fi potrebbe poche cofueiturare, che nella cala di Amjft^MRy fiato il Primo, 
fi Secondo, e il Terao Servo, ma farà forle meglio il credere, che tali nomi fieno nomi ftoptj di 
quelli fer*i- 

NICOTYCHE è nome proprio ddla Donna, e fignifica in Greco: ymctm ftrpmmam . 
MENORIAE SACR 

r- EVTHYMO . evi . ET LVPO 

CAES . f? . VERN . VIX . ANN . VIIII 
DIEB. XX .FECERVNT 
M . VLPIVS . AVG . LIB . MARTIALIS 
ET , VLPIA . PRIMA . FILIO CARISS 
ET . SIBI . ET . SVIS . LIBERTIS 
LIBERTABVSQVE . POSTERISQVE 
EORVM 

s- 


1 ‘ . J , 
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lyi DEGLI OFFICI DELLA CAbA DI AUGLSiO. 


f. MEMORIAE SACR. Le ceneri ^'defond 11 conlìderaTino come Cigrc, (ccondo che oHcrvt la- 

COp) GmSrri 0 Jt 7*^^ Alanmm . 

MARTIALIS. Si nomina in varie Ifciizlonif c particolarmente nel CmMo pa^. CCCXXV. n. 6. 
D M 

T ,?L. AVG . LIB . EVTYCHVS 
APHOLLONIANVS . MINISTRAT. 

FECIT . FLAVIAE . IDVSAE 
CONIVGI .KARtSilMAE 
CVM . QVA . VIXIT , ANNIS . XXXV 
ET . SIBI . ET . SVIS 
POSTERISQVE . EORVM 

6. EVTYCHVS . Si nomina dal Dw CtalTe VII. pag. 293. n. 79. c da varj altri; e qoeRo nome cor*^ 
rifponde al Latino Ftmftmi Fwmmttus. 

MINISTAT. Cioè Mimìftràt»r, ch*en quel Servo dcflinato al minidcro della Menfa, come dal 
Pi^m9rt*dt Servit. e da ha Efijl. 9f. Pifttrmm mrbsm ^ trMmft» Alimt/irdtormm ^ ftr 

fitn» dét9 4td imfrrtnd^m Ces^Jti dijinrritur . Quell* ulÉcio di Mtmjirttore li le^gc in alcune 1- 
ECfiuom del Fahretti^ come al Cap. X. pag. 690. 0. 114. ove lì vede appellato coti ^Oereiwi» : 


MERCVRIO 
MENESTRATORI &c. 

Nel Domi Clafl*. VII. pa^. 301. ri. 143. e dal Grmfcr» linalmeate MCXI. n. 14. fi ha la 
Ifcriiione fegueote corrctu in più loogtij, come lì può vedere ocUa ClaiZè già data nella prelcnce 
Opera. 

DIS MANIBVS 
ALYPI . IMF . 

AVG , SER 
MINISTRATORI 
VERNAE &c. 

ET. SIBl . ET. SVIS. Si ritrovano fpeflc volle quelle parole; e neU'Orfmso nel dìfeorfo Copra dì 
un Sepolao de'itfarwr Ér$$Msi fi legge, che k roedefune parole Ibflcro làue nel Scpolao vivenie il 
Padrone proprio. 

D M 

SEX .PEDIO.SEX 
, LIB.SECVNDO 

MEDICO 
IVLIA . L . LIB 
SECVNDINA 
PATRI -PIISSIMO 

7. Qoefta la^da fi rìtrora nel Crmttro pag. DCXXXlV. n. 9. 

PEDIO . Si nomina folamaite nella perfoot di una Donna, come nel Rtimtfto PEDIA Clalfe IX. 
n. 14. e nel Mmrmtori pag. MXl. n. 3. 

MEDICO . Ogni I^ione, e Coorte ivea i faoi Medici, c fi annoveravano nella Famiglia Orba* 
oa, COn)C olfcrva il tiimoris d* Servù , C dal Pamsirolo della Noutia de/p Imperio Oriemtmìe C<^. 27. 
fi rilevi y che fra irentac^oe corpi di Artefici da estuino fi dìchìarallè il primo quolo ue’ Media'. 
Brrf«/r AntifhitÀ di Afmilejd pa^. 303. e nel Fmiretit Cap. |V. pag. 299. e 300. fi leggono le varie 
Clafll de* Medici, fin’ quali è quella più nuinerofa degli OtnUrj. 

SECVNDINA. Qnelto nome fi riporta dal Domi Clalfe V. pag. 202. o. idi- 

8. LOG . SEP . DON . 

C.VALGIVS.FVSCVS .CON. 

LEGIO . IVMENTARIOR 
PORTAE.GALLICAE 
POSTERISQVE . EOR . OMNIVM 
ET . VXORIBVS . CONCVBlNiSQ. 

8 . 
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APPENDICE 


1 . Si nel Fjiftni quella ffenaione Cip. III. pa;^. 157. n. iói. e parimmte fi rpece Cap. X. 
pa<?. 707. n. »7<. liePa Mima linea frrive tjtte le parole fcnii alcuna abircvìawra cioè LOCVM . 
SEI'oLTVR.IE. DONAVi r. e nell! 3. lci;gc la pjroU IVMENTAKIORVM . urna . 11 » djilcft 
e ( Ht nella quinta £(>RVM. 

*C ."VALGIVI . FVSCVST Quello nome non fi ritrova in alcooo 4 «li Autori delle Hcritionl. 

CONLEGIO. In vece di CoiUgioj come fpeiro s’mcontra in diverfi; Ifcrizioni. Da G’ri?. Ri>f.v9 
Homa*. Lib. Vili. Cap. Vf. li rileva, che Numa Pvmjnìio (I primo Ifiicutorc in Ruina 
di vari Collegi » m'fina deqli Anefici diverfi . 

IVMENTARIOR. Qiieftl faranno Ilari grìftelfi, dc”auili parla II ktiwfit ClalT. I.|«g. I4f. che 
fi chiamavano privrem Cerp9rù Smnamm fuuJamt ìmpp. t'ahati». lif AI. Navell. Tif. ;?S. 

iie SnJrih f Boariit^ ijf Pftu.trtii. Sxinorum l. CC('LXl. Hi tum Baariis ^ Pe~ 

emsrih ummm Cart'mi lam/ììiMe^Mit . . .. Svetonh Cap. II. /« Clamd. dice. Che apprcifo i Romani era 
il Servo, che alTificndo alla cura dc’beftiamt, fi chiainlva cjI nome* di fMferjmmrmtaria-, Dìm etìam 
tifkt pofi tmselam rtctptam^ alie»i fui paditto futi: qutm kétbérum^ iif «iim fnptrjmmeit~ 

tjria.Hy ex imdkfiris Hei eppafitum,... ipft qnAjM Hkeif» oniatritur . H quello aveva lbtt<> di fe altri 
Servi, che (1 dicevano ’^Mmtutxrìi^ come nterìfee anche il Pr^a9ri« À« Servii . La parola 'Jnmt»te 
fi porta dal Demi in una lapida ClaC li. pag. 83. n. 6j-, e nella ClalT. IX. pag. 34a. n. 13. la fcgucntc 


NEGOTIATOR . COLLEGI . PECVARIORVM 


FORT AE . G ALLICAE . Dìmolìra, che quello f^-alfìe Fmfiù prefiedefiìealli Porta chianwla 6<»/- 
4f4. NclCi^jvJi» p.ig. cevni. n. 3. fi PAL . GALLICO. e dal FékrewCip. X. pag. 71». 0. 332. 

li puiu la feguentf Ifcnzioiie; > 

DIS . M A S ...... j . 

A . AFIDI 
MAIIORIS. 

TABLARI 
A PORTA 
PONTINALI 

CONCVniNISQ. Il Reime/i» ClalT XIV. pag. 776. n. 188. dice; Coaeuhinai uxorìkmt 
dmxere C*. ServtUut M- L. Rmfms^ Decims... Likerti^ miti Cellikcrtat /nas babnert fra Cemtm' 
kiMtt . CONCVBINAE Si nomina anche dal Fairreni Cap. V. pag. 348. 

DM 

agathonimvs 

AVG .LIB.FECIT 
SIBI.ET.SERGIAE 
FRVGlfERAE 
CONIVGI . DVL 
CISSIMAE . BENE 
MERENTI CVM 
QVA VIXIT ANN 
XXX 


9. AGATHONIMVS. Nel Tomo primo del Gerì [mfirìpt. Antiq. Flerewtix pig. I0(. fi legge un’ 
Ifcriiionc col Nume di AGAl'HOPVS, che fi fptcga: Fir bene ^ quella lapida fide* 

ve fpi^are: Fir koiee memime. 
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DEGLI 

ATTI DI AFIETTO DFCONJVGI 

HAVE 

>• ROMANA 

conIvgi BE 

NEMEREN Tj 
FECI r 
STRENVVS 
MARITVS 
CVMQVA 
VIXIT.ANNIS 
XXXIII . M . XI 
PIEB.XXVI 

. £• fairrMt» d«l CrBOT p«g. DCCCXXH. ». 7- . j. . 

H^V£. $1 }egr;e fpcflo oc! (ìnttn oucila dprdBone, eh ert ona fpeci» ài faltm», dw nccvino 
g l Amichi alle Cened de’ loro D^fonti. Nel Mursttri pag. MI. n. ?• fi AVE fcoia Faipi- 
raiionc; e tUl P. Utfidtria Ligamineo PadovM» nel Ltbro de*OJfifttt. f'tMeuu 0pmd Jo. i,rypbmm 
ìfS 7 - lì xiporu rii'cniione lana a M. TmHid Cìffremtf e Icopena oeirifola Zaciuibo, cb’è la fe- 
gueute . 

M . TYLLI CICERO 
HAVE 
ET . TV 
TCPTIA 
ANTONIA 

Dal Deni mm Cltfiè Vili. n. fi oflcrra che: Fm»tknt aaUmatU . ... iw Hfm apmd Etb-^ 
HÌetJ («rst) qu0mvit frtqnewtini in CbrifiUmit N^mMmerntit ucurrat. Di wefta meddima efpfeflìooe li 
Icrvirono aoche grimpe.adoii nelle loro Colliiuzionl, come s’incontra fptiro nel Codice di 
0ÌM$«i onde i^irgìlì» fa dite ad £»«é nel dare il Sepolcro a PeUsmte jEmeid. M. v. 97. 


. . . . Salve 0ternMm mibl^ maxime Palla^ 
Mterxumqmt vale , « 

D M 
VLPIA CHA 
RITOSATI 
CLAVDIO 
PHAEDIMO 
COIVGI BN 
MRTFC 


, CHARITO^ATr. Viene dalla p«ola Greca xVW». Nd Fabratti Gap. IV. pag. *91. n. ft 

*^^&NMRTFC. Beuemeremù feeit . Orfate de ATot/r Remaxer. pag. fi. I» varie ftirme è Ibtaferit- 
ta quella parola, come dal Oru$er« pag. DCCCCXXX. n. 6. n. 9> ® P*g* DCCCCXXXl. n. f. e 14* 

D M 
3- CLAVDIAE 

PALLINAE CONIVG 
PARISSIMAE BM 
VIX ANXXXXV FECIT 
SER CONTVBERNAL 


, PALLIN.-^E. Non fi ritrora quello nome nei Cratere, nel Ar»»rA<»,ocI Fabrettiy e neppure In al- 
tii Auioit d’Ifcrfriont. ^ ^ j. i.- i.l r 1 • 

PARISSIM.^E cioè CariSima (e fi fenveva colla C. o col K. ) per more di 1 ÌJ* ' 

Si potrebbe leggere ancora RARISSÌMAE, come fi ha dal cl. -\I\ . n. 8f. RARISSIMAE. 
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FEMINAE . Colle pan>le ancora CONlVGt CARISSIMAEQ troveranno dcjli efempj nelle ao* 
tiene Lapide . 

13 M . Ikncmercnù. Orptto Ai ^ot. Rtmamor. rag. 49. 

SLR CONTVHEKNAL.fi'rrt>sr <ear«AcrM/f/.,$pe(rn s'incontra nelle Ifcrìiioni quella efpreffìo- 
ne, e fec-indu POrfati Ai Noth RomsMur. pi'. 114. deve diilin<ucrfl rOdìain del Soldato dalla con 
ditione del Mi'rtnionio ue'l>ervi, onde Icrivc; Atulier ilU yére«(, in laftAibnt n /irta Cimtm- 
htrntUs TKttmr^ mxtr tjus eji . 

DM 
NAEVIAEPRI 
MAE DVLCISSIM 
POIA’BIVS COIIIB 
EECIT 

4 . POIYBtVS. invece dì Pe/vii»/, come nell*/aj/'<e del Rtìnefii Cap. XIX. 7? Aiet latens pra Loci' 

Ma, M Httim prt MnrceUa Ifft. 

cioè . CW/r^er/«apìjliaadon due 11 in vece di due LL come nelOVurer» pag.CDLXXlX. n. 1. 


CVSINIA HYCIA 
FECIT'SIBrET 
A'FVLVIO’CLYMENO 
CONIVGPSVO CARIS 
SIMO'SlBrET 
VMBRICIAE'HEDIAE 
AMICAE’SIBI’CARIS 
SIMAE’POSTERISQVE SVIS 


<. DISMANIBVS 

HELIO . . t 
MVNATIA .ECLEGTE 
CONIVGI SVO 
BENEMERENTI 
CVM.QVO 
VIXIT . ANNIS.XXIII 

SINE.INIVRIA -r , • ’ 

'et.sibi 

6 . HELIO Più fì)cflb fi ritrova feritto queflo nome nelle antiche Lapide colle lettere AE» come nel 
Faàretti Oap. IV. pag. ipo. c ocl Reittifta tu InA'tfi NomtnMm Priprtirum febbcoe Dcl Fnhretti 
Cip. IV. wj. n. poi. lì Ic^ga HELIO. 

mVNATIA lì l«gc anche nel RtiMtfU Claflc XX. pag. 993. n. 403- 

ECLECTE nel Ftt^rmi EGLECTE Gap. IV. pag. ^3. 0. 194. ma nella tiollra ferivefi quello 
ikomc ctdla lettera C. derivcii fiarfe da uno di quei libCTti dell* Impcrador Fin, che fu eoello, chr 
poi nccirc- rimperadore CimmoA«, come Gtifeontra dall* HiffmxMMa nel Tuo Ltffm Umnirfalt pig. Ó9f 
SINE INIvRIA. Si legge nel Domi ClalTe V. pag. lao. n. 133. e io molti altri. Era una di 
quelle fulite formtde antiche tnlte mogli, e i mariti^ che Tpclfo ^Incontrano nelle Ifcrtztoni ; cioè Simt 
fljurfUy Smi Bill, Smt Comtrwtrfia ije. widc Orazìi fcrillè ud L«ib. 1. Ode 13. 

Osti irrmfts tmtt lopmU, mit malit 
Dixmlfmi ^Mirimimiis y 
$Mpr<mn eitimt fihit nmor Aii. 


7. M . OCTAVIVS MELA > 

VIXIT. ANN. XXX 
OCTAVIA . PRIMA . FECIT 
SIBI . ET . CONIVGI SVO 

■< - I 

Vi DM 
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D M 

' ARENA' VENtRIA 

FECIT . ET . ET C . CA 
ECILIO.ON ESIMO 
CONIVGI . SERVO 
BENEMERENTI 
POSTERIS.QVE 
EORVM 

>. VENERIA fi nomina dal Doni Clafic XVIII, n. 6. VENERIAE NVTRICI. 

Sii 

S*- DIS MA 

ESPERIO’ VERO' 

BENE'MERVII 
PAIA 'CRISO' 

MEh’è FECIIS 
CONIVGI 
QVI VX ANNOS' 

PLVS MINVS 
XXXX’DIV 

9. ESPERIO. Non fi Ic^e in alcun Con«torc delle Ifcrizìonl, per quanto fi E potuto vedere. 

BENE’MERVII. Btventermit: Orfat» de Natis Aumtmer. 314. 

.^AlAi. In queiU lfcrizi.>nc (ì veg’ono alcune lencrc greche, delle goaU fi fcrvivtDO 

8 *' Atwichi, com^ n ita VOrjdtbyde N^tis Rimaner, alla lettera L, pjg. if9- c il Retntfto. 

DIV In vece «Ji Diemm^ nppure Diernm tjmmjne. Sì può anche k^gexe D. IV. cioè d»et 
tmer^ il che pare più a propofico. 

D - M 

,0. lANUARIAE 

CONIUGI. B 
M.f.CRON 
THAS»CONI. 

QV AE UIXIT 
CVM.EO.A XX 

10. BM . f. Beatn Memerin fetit^ Bemtmerit,e fecit^ Benemereiui feeiS^ Orfat. de AT«/r/ Rtmemer. 

m- , 

A. Ammu^ Oppure Ammet: Orfat. de No4is Reotanor. pag. 1. 

D . M .. . ) 

„ T.OCTAVIO.VRBANO *• 

■ ‘ HOMINI -OPTIMO . ET. ’ , ‘ ‘ . 

. INCOMPARABILI QVI. . 

VIXIT . ANN . LXVIIl.B.M. 

RVTILIA.FLORENTINA 

MARITO.OPTIMO.FEC. 

DIS MANIBVS 
VALGIAE MEROES 
C.IVLIVS.STEPHANVS 
CONIVGI. BENE 
MERENTI . FECIT 1 
VIX . ANN XXXIIX 

11. MEROES. Si legge anche nel Fahetti Gap. IV. pag. 31^. n. 3S7. 
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D M 

' 5 - LIVIA.TROPHIMEFILIA. 

1 . M 11 -. TROPHIMVS . ET . FOR 
TVNATAE . VXORI . MERENTISSIMAE 
J.-. NRI.M . VIXIT APRIMA . AETATE 
SV-.A . IN DIEM . MORTIS.-. INE VI.-.- 
QVERELA . FIL . CAECI . PRISCO 
FILIO . CARISSIMO , ET . PIENTISSIMA 
• B. LIUERTABVSQVE . VIRORVM 
POSTERISQVE . EORVM 

M- DIS’MANIB 

perperiliaefecit 

M ’FERIDIVS 
MOSCHVS’CON 
IVGI’OPTIME’DESE 
MERITAR’ VIXIT 
ANNIS y XXVI 

if. M.PAPINIVS.PACATVS 
PAPINIA . NOMAS VXOR 

If. M . PAPINIVS . Nel Clif. XIV. n. 197. e li legge Q . PAPINIVS nel Dni Cluflc XI. 

n. 38. Fùuhneme nel Aturauri gag. MCCCCX. n. 11. M . PAPINIO. 

M 

"*• .... CTAVIE 

CALIOPE 
QVE . VIXIT^ 

ANNIS , Li M . II 
C iCASTOR . MAXIM 
VS.COIVGI .B.M .F. 

1(5. QVE. Si folcva cùre U lettera E. ncUe tnrkhc Ifcfjtioiil Invece ddl’AE. come noti Scalìger» 
Cip. J9- e il BtrttU Antith. A<fmtlefm 4. 

0 . M . F . BeMemertmti Orfan de Nvtii Romam. pag. JO. 

■ „ ' "CARPVS CAESARIS ' ' 

. FEC . THALVSAE CON ■ ' • ' 

CONQVA VIX . ANN. XXIX ' ' ’ ' = 

HOR . un . IN FR . P . X 
IN AGR . P 1 Xll 

17 . CON . cioè Ciu'iutt. 

CONQV A . N-l Cip. V. pag. 410. n. 3S4. fi ritrovi CONQVA, e nell’ Orbito 

mi Eruditi fi kg^e uni Uciiiì -ne còUt parole CV^N QVEN. Da ciò ti ricava, che U parola Cam 
valivi conveniti m C*m. come nel ialino caufrrrt^ emimm ifaamijctai . FaciUncntc li Ictte-i V. fi 
muta in quella dcU*0. cioè V»tlic«ìm invece di PuilitoUy ìierttH ftr come nd Urutero 

pag, VI. n. 2. così ancori la lettcrt M. io N. cioè Idta^at ^ Idtm^ut prefib il Fjwre/ri Cip. IV. 
pa'. 292. n. 232. 

IN FR . P . X . IN AGR P . XII /* Fronte Pedes Deeem^ Im Agra PeJtt Duadeeim. Orjuto de 
Kotis Romua. pag. 226. i . ■ ■ . ■ 

D M . ’ 

pklLVMENE CoVtl 
Ef G ALAÉISSO FtL 

camplEret • h • V' • .' ' 

• V VAIPHILIAE FEC ,■ ,'“'i 

18. 



.... - . . — 

— 
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i8. PHILV'MENE. Nel Fébrtm Cip. HI. p»g. 1^3. n. 116. ù trov* ferino queflo Nome feoti le 
due lct*rr PH t dlffeimi dei Cap. IV. pàg. 332. n. 491^. in cui fono noote le dette doe lettere. 
I>aI 6*t< Itifiripf. Àntij. Ftonmt. pag. nò- del To. I. li rìpwtt un lungo frammento dMCcrhiotte 
eolia parola fcHtu in quella forma tlLVMENE» e li dice, che abbia orìgine dal Greco 
che poi fpic>;t Amat 4 . 

CoNl. come fi ha dal mcdelimo G*tì pag. 14^. a. fi. 

FEC. Ftòf. Orfttt pag. 179- 


DIS MANIBVS 
SEX VIIIIDIO HEBENO 
VIDIDIA TYCHE 
CONI VGI OPTIMO 
ET BENEMERENTI 
ET SIBl ETSEX VIBIUIO 
HERMETI ET SEX 

VIBIDIO AGATHANO ^ 

ET POSTERISQVE SVIS 

19. SEX . VIBIDIO . Si trova nd D<mi ClalTc XI pag. 390. n. 49. L . VIBIDIVS. 

ET POSTERISQVE SVIS. In molte Ifcriiloni fi riuova queftt formala, nella quale (boo le 
particole ET , come anche QV £ . oode cob: a dire C/umIU im ad Fmrìum Amrtlimm . 


Sivt trsmt «hss gradUtmr Ahts. 



BritaMU9s. 


D M 

L.ANNIOSEVE 
RO.CONIVGI 
SVO.KARISSI 
MO.BENEME 
RENTI . FECIT 
SEXTILIA ,PL 1 
AS .ET SIBl ET 
SVIS. LIB. LIBERTA 
bvsq.p.t.r.q.e 

ORM 

ao. RARISSIMO. Delle lodi, che fi davano fia loro le Mogli, ed i Mariti, bifogna leggere il Fà- 
krttti HI. pM. 144. e Gap. VHI. pag. fó?. ove riewta molte Ifcrittonì a quello prcK>ofito. 

P.T.R.Q. EORM Pofitrifjme Èormm. Orfax» de Nafit Amm». ptg. fi6. e nel OrMter» 
pag. DCCXCl. n. 7. fi legge una quali limile abbreviatura. 


D M 

, GAVLENIAE 

t PRISGILLAE . QVI 

VIXIT ANNIS XXX 
■ * MENSIBVS.V .IH. DI 

EBVS XXVIII. FEC. ^ ' 

,T. GAVLENIVSME .. 

NOCRITVS CON 
IVGICARISSIMAE 
BENEMERENTI . 

ai. GAVLENIAE. Nel Fahretti fi nomina folamente GAVLENA, 

QVl. Secondo VOrfata^ de' Marmi Eruditi Leti. 6. pag. 106. Qoefto articolo era indeclinabile. 

la. 
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DIS'MANIB* 

SACR* 

M’CARMINIO 
HERMETrVA'LV 
CLAVDIA’HEROIS 
- CQNIVGPKARISS 
ET’M’CARMINIVS 
AGATHEMBR'PA 
TRI'PIISSIMO’FE 
5IBI-P0STERISQ.S. 

IV DIS * M\KID* SACR*. S dteovt faammy perché come 6 i detto altfovt { Saesìficj, ohe C 
ctTtno ai Dei Mmì conlìdeveno in liqoor, come dice Afml. de Mtmd, pig, •mi. Diti 
Gema Qhitu Hkmtarnt pnjmmdiimr . Di miad» Sectldo] (i puri* M r «jafo j£i)cM. IÀI>. 11. 

f. Lib. f. <) 4 . e finalmcme da Tede» Htft. Lib. a. 

CARMINIO. Si trova nouto qacAo uome éel Mneme^r* mb. DCLXX^VIL f« 

FE * SUU * FOSTRRJ&Q . S . Cioè Feo$ Ssèiy P<^trifyme ims. 


> 3 . DM 

CARVILIAE 

primiqeniae 

CO>JlVCl DVLCISSM 

carvilivs^trohhi 

MVS.MARITVS.FEC 

13 . CARVILIAE . Qoefto nome 6 legire nel Daat» CWT. VII. n. i 8 f. e nel Murami MDLXXXIX. 
n. IO. fi trova CAkVILLA. 

THOFHIMVS. Huote Uroca VvtMf, cioè Abmmt. 


CLAVDIA 
SYNTYCHE 
FECIT . SIBI . ET 
PARIDI 

coNivG! .syo 

B£hÌE*.'MEfe'-. 
LIBERTIS ’ 
LIBERTABVS 
POSTERISQVE 
EORVM 


D4PVL*. eju$ 

FORT *. onatos 
FECIT .SIB-. i 
APVLEIA **. 
FORTVNATA-. 
MATRI.SVAE.be'; ne 
MERENT /; 
Libè'rtì^ Lib'eR*- » bu» 
POSTERISQVE EO 


14 . CLAVDIA SYNTYCHE. Queflo notoc fi he aiultc Ofl Murateri pag. MCMLXXXV, n. 6 . 
odia forma resoeme; 

NAVISALVIAE ET 
MATRI DEV DD 
CLAVDIASINTI 

E in qnelU forma fi fpiega dal med. Aferaaari : f^er^ufpm ad Uriem Rema sdvtSmm bet Marmur 
fuerit epèrtety f nandù eàdem Claudia Symiythe tidem Natifalvtay Matn Dedm Deunm dot. 


D M 

ANNIAE.M.F.PRISCAE 
P . AEUVS FELIX 
CONIVGI.DVLCISSIMAE.ET 
I NCOMP ARABILI . CVM QV A 
V1XI.ANN.XI.MEN9.II.DIE. 1 

SINE VLLA QVAERELLA ' 
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if ANNIAE. SI nomina nel AfMr.it«r$ pig. MMLXIX. n. 4. 

SJNE VLLA QVAERELUA. Si ved< fciiiu fucila parola con due LL come in molle airrc 
lap‘de amiche del Grmttrt, Ktime/Ioy e Muratori^ c pa dcoiarmcme prelTo il F^rttù Gap. IV. pig. ifó. 
O^e oCr,rva.* fctKt re 3 a feriÌKMji rmu frejMtfttiut fr» furrela ^mtrtìUm $» mar- 

iuvcnifi . 

dis.manibvs 

P.NOVELLIVS. AGATIOPVS 
MVRRIDIAE .FIRMAE 
CONIVGI . SVAE 

x6. Qucfto Marmo è un petto di Sa/C'^fago* cnme fi riconorcc da' Tuoi lati. Il Sarcofago era nome 
proprio di una pietra, che confumava in poco fpaii'» di tempo i cadaveri, come dice ì^huì» hh. 36. 
Corpsra Jef»*éìormm iondita in «9 aì’fmmì eanfiat infra XL, ditm exetpUf demtihm . 1 Grec» poi, che 
non erano fdiii di bruciare i cwpi de* loro Defunti, fi fervivano del Sarcofago, che fi ch’amava di’ 
medelimi cioè ah tdtmJa earnti, Cun quello nome lù cniirruuo geuciiluioitc ogni Srpol* 

• ero di qualunque pietà comporto. 

Sopra di quella lapida fono a baiToiilievo fcnlpite due figure giacrad in due leni diverG, porgen- 
do runa air altra una fpeeìe di catta. 

NOVELLIVS. Si nomina dal Gruferò pag. DCCCXXX. n. 3. 

AGAT-IOPVS. C'oè vir homo afpedlm^ come fi è detto nella Claflè degli offic; della Ctfa di 
Auguilo al n 9. Quella parola fi vede Icriita coll’H dimettala, di cui ne traiu il tahrettì Cap. III. 
pag. I9f. ove tipora Toplnboe fegucntc dì Gio: FaJferazJ»: hot elementmm fieri ex utraqae sffir,- 
tinre grttf * , ^lurmm «Iter» fic p fcnbimr , alttrt vtrafie i . ex fmxrxm tomixmdtexe fit Ixtixa xffirxtte . 

D M 

AMPIAE ROMANAE 
CONIVGI BENE 
MERENTI. M . ve 
PIVS . SECVNDVS 
F^CIT 

D. M. Sebbene in litro luogo fì fimo rptegate quelle dot iettere. tattivii non fi lafcli di riportar 
qoì ciò che fcrìve PrmJfxtit Kb. i. contea Simmace f. qoa. 


.... DÌ! mxxibxi mie 
ASermare feda tega . 


D 

VENNOI 
TMINISIVS 
CONIVGI .OPTV 
ET.L.VENNONIVS.ZC 
SIMVS . FILIAE DVL 
CISSIMAE. FECER 

C.VESNIVS 
HEURETVS 
CORNEL 1 AE 
CONIVGI .BM 
POSVIT 


D M 
MAXIMVS 
qVI. VIXIT 
ANNIS . XL 
ET VII . M . VI 
DIEB . XIII 
FECIT MILA 
RITAS CON 
IVGI KARIS 
SIMO BENE 
MERENTI . 



X 


APPENDICE i(5i, 


30. MAXIMVS. Nel Dmi ClaiT X. pag. 361. n. 37. fi legge quefio ziome io unt difiereote Ifcmio- 
ne. Il qVI. nel Marmo è Tcriua colla lettera q, iniuuscola. 

31. M.OCTAVIVSMELA 
VIXIT. ANN - XXX 
OCTAVIA PRIMA. FECIT 
SIBI.ET CONIVGl SVO 


D M 

3 ^* q.cornelI 

SECVNDl 

OSPITA 

VXOR 

31. Si ritrova quella marmo net Gruttrt pag. DCCLXXIV. n. 2. che nella lin. 1. ha Q. CONNO- 
N 1 • la lettera I. fi vede più lunga delle altre, come fi oiferva pmicito nelle Ifcriiìoni antiche per 
capf'cci.v dcllì Scsrpcllini : Onde dille in quello Udrò propolito il Card. N»rii mt* CtH«tafij Pijani 
UiJJ'. IV. Cap. II. Um pra ufmrpétum ftUtt ex Tékniìi Àxeyrsnti . 

D 6 M 
CARPOPHORO 
BENEMERENTI 
COIVGI . Q. V . A . 

MECVM .XI . M . mi 

QVE . F . AN XXXXII _ ^ 

MVNA COIVX .B.N.M. 

33. D^M. ParC) che fimifichtno Dik , b* ; gìacchò folevano gli Antichi jnelcolarc le lettere 

Greche colle Latine. Nell' de Net. Remaxer. una lettera quali limile II fpiega per ET . pag. ifó. 

B. N. Ni,. Bememeremti . Or/sie de Natis Remxmor.jn^. fa. Oirerva il Féhetri Ù*p. III. pag. 164. 
che neTecot- ba'l>r<i (i faiveva qaelH nota eo’ibtl pnncipj delie iìl1d)e: N'nx axvfxe tU,t U. N. M. 
R. BVS. BeDemereniibus per Syll*»arum éiiqxet initi» Jtgnijiexntet e fxtuH barpxrte provexixiit. 

AVG.SIBI.ET 
ANTONI A£ . MARCEL 

conivgI defvncTae 

C . KALTONIO .APRO 
FILIO.EIVS 

MAR .IVCANAE cYpRIDI 
CONIVGI. PIE NTISSI li® 

HEDIAE .MAXIMAE . F 
0 MEDIO VERO F ' 

LIBERTIS LIBERTABVS 

34. St legge nel Afierxteri quella lapida pas. MCCXCVIII. n. 3. e ndle parole ANTONI.^E, 
CONlvGI, DEFVNCTAE, CIPRIDI, nuo fi vedono alte, come in quella aulirà, le lettere 1. 
e T. La lettera T. più alea dell' altre, come TpclTo fi trova in altre Ilcriiioni, fi dice dal Berteli jfm» 
tuhitk di Àjmileja 2fS. che iiDO deriva fé non dal capriccio dello Scarpelliiio. 


DllS MANIBVS 
JSTIMENNIAE RESTITVTAE 
CONIVGI KARI.SSIMAE 
FRISCVS . ET ISTIMENNIAEZ MVR 
MATER . ElVS . VIX . AN . XX . D . Ili 

35". KARI5.SIMAE. Nel Bertoli Awtiihilà di AfHÌUja pag. 144. lì legge CONIVCIARIS, e fi fpiegi 
Cemimri Cdrìffimx. 

X D M 
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D M 

j A NONIO EPICTETO 
FIL.QVIXII.A.XIII 
D. XVI. ET. VALERIO 
FELICI COI VOI . FECIt 
VALERIA cogitata 
ET Sim.ET.SVIS. 

D 

37- VEDIAE.CO.'- 
M . IIII.p.XX-.' 

ASEC VN.’Ni'.'Èt’p'ftói;- 

CVB . COlVx^ECERVNT'.’fet’sibV ÉT*'. 

SVIS . LIB . LIBERTABVSQ . POSTE 
RIS . E . O . R 

IN FRON . PED . VI . IN . AGR . PED . VIIL; 

37. IN FRON . FEO . VI . IN AGR . PED . VHP. Di dò nc puU il Fttrmi Cip. HI. pax. I7<. 

ATTI DI AFFETTO 

DF PARENTI VERSO I FIGLI, 

E DE’ FIGLI VERSO I PARENTI. 

D M 

’■ CLAVDIA IVCVNDE 
VLPIA IVCVNDINA 
MATRI PIENTISSIME 
BENEMERENTI 
FECIT 

I. PIENTISSIME Si vede fcrìtto leni* Dittongo AE. Il Card. Keris Pifami Dijftrt. a. 

Cap. IV. pag. 3S4. oITtrrva, che I dinonghi nell'anno lx^^. dopo la Fondixionc di Roma nou erano 

K t anco in uib prefTo ì Romani, e che li valevano di quello dc'Greci Al. Ci6 ii nfcuam in diverlè 
crìxiom, ed io una riportata dii Bettoli delP Aiiiubita di A-ftnlejé pag. 196. ^ 

D M 
T . STATILIO 
BABYLIONI FILIO 
DVLCISSIMO QVI 
AN.XV.MEN.ini. XVI 

D M 
M.AVR.ANTIO 
’■ CHI sVI . VIXIT 

ann.xviii.m.x 

DIEB.VII.HVIC FEC 
AVR . LAVRENTIVS 
FIL . B . M 

3- 
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*.A' R ^ ufato il /\ Umdi Greco In boga delPA brino, come fi legge Ircflb nel 
t' Mc.Uita UcnrAo ù GVi ìnfiript. Anùt. h'Ureat. Po. I. uac. 97. La lettera A . in altra for- 
ma U npom il ta(*ri:ti L.ap. HI. pag. 120. c lai. Anche nel Ctmer» pjg. CMXXX. n. 12. fi tede Ibr- 
”**[^l* quella guifa A . cioè lènza U lìnea trafvcrlale. 

HL . B . M . Cwc htms . 

D M 

'*• NVMMIO APHRODISIO 
FILIO DVLCISSIMO 
Q - V . ANN . Il . MENS . HI . D . XX 
NVMMIA PRISCA MATER 
BEN . MER . FECIT 

4. NVMMIO. Si ha quello tKimc nel Rtimefto CltlT VI. n. 132. c nel Murateri in dimfe lapide 

come fi legge neir Indice pag. MMCCCXXV. 

. • lucrila «ella parola, eh’ è, greca da qiwll’Ifola chiama» /f . che fi 110- 

mma da Ae/«« Cap. ^4. colle fetueim parole; G’irrm*»».*' Ptrjii étdnt.^imr. qua incipit nb fmfitia Apb-o- 
xionc*^ £ nel Ger» fnfcnpt. Antiq. l^e. Tom. I. pag. iif. fi legge Plfiri- 

D M ' 

APHROniSIAE 
APHROmSIVS 
PATER FILIAE 
POSVIT 

E nelle fue note oflèrvt: APHRODISIAE. Ae,«vw-, Veneri*. 

tS-»y • AWr Roitién. pM. 3S9. . » . . 

I^N . M£R. Bene Afercnti . Orfat. pig. 46?^ •-(>■■■■ 1 li..*. 

AEVIAE SABINAE 
M ATRI ET 
AMPLIATO SERVO 
FIDELISSIMO HIC 
VIXIT ANNIS XVIII 

/. AEVIAE- <^cfto nome non G legge in tlcoo CoIIcetore delle Ifcrizioni eimche. per nutou dili- 
geox» lì fil UÌK3 , . I 

■■■ .(/ .'I 

D M 

^ CLAVDIAE 

G AMICENI 
TI.CLAVDIVS 
ALEXANDER 
M ATRI . li. M . F 

6 . Nel fftrtnri ptg. MCCCXXV. n. ii. fi ttoea CLAVDIAE CAMICE . B . M . F . cioè Btntmt- 
reatt refe#, fecondo V Orfat» nel luogo folno. 

7. DISMANIBVS 

C.VALGIO SYMPHORO 
ET CASSIAE lONICE 
FECIT 

C.VALGIVS SYMPHOR.E 
PARENTIBVS BENE 
MERENTIBVS 

8. DIS.MAN 

CALATI AE 
BROMI VS . MATRI 
BENEMERENTI 
FECIT 

X 1 8. 
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8. GALATIAE. Si legge quefto nome nel CUfl". X. p»g. n. 6. e nel Mmr*tori ae. 

MCCCXXXl. a, 7 . 

9. . * . D MOLO’PLVTIO 

. . . VCESSO.PRISCVS 
. . . MARI* AMBIBOLI 
. . . AVlARIVi*ALTI 
. . . VARI VS’FEClT’f ILIO 
. . . QVI . V . A -xm 
. , . ET’SlBJ’ET’MATRrAEIVS 


POSTERISQ.SVOR 

9. D. Dfci» lecofido V Orftt» Mt Natit Rtmantr. pag. iif. 

AEIVS in vece di ejuM . Nel Dohs QaiT. IX. pag. jfi. o. 33. fi legge AEORVM per /*• 
r«0f» e ad J)icÌMtfio iì irovioo molti clempi, che li Icucu A£ è pigliiu p^r TE fcmplice. 

A D fe M A 

FELICI FIUIO 

DVLCISSIMO 

VIATOR'ET 

SPES’PARENT 

FEC’VIX'A’lir 

MENS'IV’XXI 

10. FELICI, quello Dome fi IcKgo nel Crturt pig. DCLXXXII. n. ii. 

D M 

" CLAV DIAE . TYCHE 

FECER. IVLIA.PHOEBE 
ET.HIMER.MATRl 
D . M 
VIXIT.AN.LXV 

11. TYCHE. Dal Ctri hferift. Amtiif. Floremt. To. I. pag. 115’. fi rpìcga F»rtmmt. 

B. M. Btm<mtremtiy come lì è deno in ilrri luoghi. 

OSSA 

IVLIAE.C.L.DONAT 
P VERO . NATO . ET. NOMINE 
IM POS ITO. EST. MORTVA 

u. OSSA. Per quelli piroli s* intende quo) Uto^'v, o urni^ in cui lì riechiaderano i corpi, o le ee^ 
neri de’Defonti. Venivi chiamilo ^ comi dice de Natte Romjntr. pu. 343. Of- 

farìum^ vtl O-J’itariam lacmt eréX. j> /«i Defatia -em 0J4 eo/*i<ia0tMf , idejì àtftmltkré. 111 I. 4. 
de SePuUb. vtal. £ ii Berteli ollervi pi{. 194. che non di rado lì vede naniiiuco negli ludchi Silu 
fepolcTili U pioìla ed iDi pig. I9f. np >rta uni Ifcntone mededma pitoia. Nel Gm /«> 
ferini. AMtif. FIore»t. To. I. pii>. )<to. li legge un narmo C'.>lla paroli luidtita. Dd Faiirettì poi Cip. 1 . 
pig. i 6 . n. 69. ti porti II liguri deirOlIuirio. £ fcnlfe Oiidìa 10 mette Tiò. 

OJfa j0irté preter tmts ret/miefiife i» Urwa^ 

Et fu bumMt Cineri 000 ontrefa tu». 


D M 
* 3 ' AVGENI 
FIL. FECER 
AEBVTIA 
ET.BATHYLVS 


13, AVGENI. Quello nome non fi legge in aJenn* lapidi. 

B.ATHYLVo. Era uno di quegl* lurioni , che vivea nc’icmpi di E ùiavtmtU diflè: 


Cbirtnvmeu ledum malli fsitumte Béttbylio. 


M- 


I 


I 
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■ 4 CLAVDIA ■ TI , F . PHOEBE 
VIXIT.AN.Vm 
TI ’ CLAVDIVS ■ LVEDYM VS 
IVLIA ’ PHOEBE * FECERE 
PARENTES . IN . F . P . V .IN.AGR.P.X. 

*4* ^ • y • IN AGR . P . X • l» Fr»M$4 Ptdtt , /* Aj^ro PeJet Decem . Bìfo^niva, 

5: • !!*» degli Amicai foircro qiiefte parole» perche cllcndo porti nelle rtnde ma-rtre, c nc’con- 

nm dc’lmo campi, rimaiieirero ìminimi non fvilo dall’ aratro, ma »nchc da qualiìvc^ia aura cultiua. 
Nc pumi tempi però li laccvauo nelle Cafe, com- dice 14. i;. Priui auttn in J4tmo Jma fi- 

frIittsMtMrs Pejitd Vflitum tjt U^ikms^ ne fattore iffi vsvemtiMm ctrfert ro*/.u?4 inpetrtMitr . 


iìliae herm/ 

FlLIAp PllSSlMAI.,, 

IVLIAE ET .PlCHAElS.i 
BM . F 

IVUVS AFSEVDES ET IVUA 
HELENI 

IN.F.R.p. V(I.1N Ae.P.VlI 


t6. 


D . M 
AVLI AE 
ARESeVSA 
AVLIA 
GERMANA 
MATRI . B 
M.FEC. 


*6. AVLIAE . Dal Mmrattri pag. MCDLtXXXlV. ». la. fi porta una lapida con qucfto nome, come 
alla pag. MDXXl> o.*7. e ttn^mcnte alt' aldina MDCXvLl. n. 4. B . M . l‘*£C. BtntmereHiì Fetit . 


D M 

L . ASINNIVS MERCV 
RIVS.L.ASINNIO HER 
MAISCO FILIO DVL 
GISSIMO. Q.FEt;lT 
V . A . vTTì . M . WiT 
D.XX.II 

17. L . ASINNIVS In tatti gli Autori delle Ifcrnioni antiche fi legge con ona^ fola lettera N 




\. cioè ^«1. come dall’Or/i/a de Sotti RomoMor. pag. 379. 
A. l^ixit Annii . Orfia» Ut. (it. pag. 436. 


M. vini Mtmfit Stvtm. 

D- XX. II. Diti f^ì^inti Duo. 


P M 

C. FANNIO FELICI 
FILIO DVLCISSIMO 
QVI.VIJ^.M.X. 
FECIT.C.FANNJVS 
HERMES. PATER 


D M 
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D M 

'»• PITVANIAEA 

THENAIDI L PI 
TVANIVS LVRA 
• SVS MATRI PIEN 

TISSIMAE FECIT 

PjTVANIAE . St legge miche lo fteffo Nome nel Muraiori pag. MDCCLXXVII. n. i 6 . 

D M 
Q. MARCIO 
DIODORO FEC 
MARCIA SVCES 
SA.FIL.PIENTIS 
MATER INFELI 
CISSIMA . Q. V . A . XL 
ET , SIRI ET SVIS POS 
TERISQ. EOR 
IN FR . P.III.IN AGR.P.III 


IO. IN FR. P. III. IN AGR. P. Ili, /• F>eMe P,J,I Trt,. Mgr, PlJtl Tre.. 

INFELICISSIMA. Si vede qoì il cordiglio di qoeft» Donni, comcntindoli follmente di quello 
ifogo del fuo dolore, giicchè iflii di più li ordirava dalli legge delle Xil. Tavole, eioi : Mulitret ge- 
mu *t reW»»«; »rfr 7r/«i» fmrii rrgt tabntt. 


D M 
AELIAES 
HELPIDIS 
AELIA 
FELICITAS 
LIB . FEC 
Q . VIX. ANN . XII 

ir. HELPIDIS. Viene dal Greco, e nel Litino è lo ftelTo, che Sftt . 


D M 

«■ L . SEMPRONI . CAMP.ANI 

VIX AN XXIII M 1111 DIEBVS VI 
L . ANTONIVS . CAMPANVS FILIO 
DVLCISSIMO 


J3. TARQVIAE 

M VSAE 
V . ANN LXX 
TARQVIA 
TVCHAE ET 
TARQVIVS 

, PRIMITIVOS 

LIB. ET MATER 
lET.FlLIVS.B.M.F. 

13 . MVSAE. SiatUitt veniva chiunato Anita Maja. 

B. M. F. ftdt. 


H- 
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V 

L. MARCIVS 
PAMPHILVS 
MARCIA. L.L. 
LAVDICE 
M A RCIA 
FI LIA 

IN FRO.P.XIIX 
IN.AGR.P.XX 


i4- V. Cioè l-'h/fmiy rivut^ Appare f^ìvitm^ Secondo POrfat» de Netìs Remener. WL. 
letter» V. dc’Afjrw» ErnJtt: del mcdclima Orfata ptg. 91. 6 crede, che debba legger» . Lo ll.f- 
fo fi pa6 vedere prclftì GmtiloMMe de Cetel iM/me4fts de du Lantutdot . Temttfe. p9g. 91 

e pS. AUri efempj ancon nel Grmtere pae. DCCLXIV. DCCCX. e DCCCXIII- N'I i-ékr<tu 
Cap. I. pag. D. if4. figntfica iccooio il di lui parere. Più volte ancora lì rcgilba qoeila 

Icitcn io d verfe Ifcrizbnì del Curatori. 

L. MARCIVS. SpclTj fi oomìna dal MmrMeri fp diverft lapide. 

PAMPHILVS. E lo (leflb, che emuimm awiifut . 

L. L. Cioè Lmtii Lì^rt.i. Orfei» de Notis Romttwer^ par. aBS. 

IN IRÒ. P. XIIX. /« t'remte Pedet Oaiea^t'tf lieTr . 

IN AUR. P. XX. i» Àgr» Pedes l^iginù^ 

V . M 
IVLIA’ELIODO 
RAMVCIOAVFI 
DIO VALENTI Fi 
LIO DVUCISSIMO 
BENEMERENTI F 
QVI VIXIT. ANNIS . II 
M .Vili .H V . 

ap. IVLIA’ELIODORA. Nel Mmreteri (ì trova quefto nome alta pag. MCCLXIl. n. 1. 

H. V. Cioè Uerit -JaM^are. Il F*kretù fu tal propofiio di numerare le ore, ollcrva cib, che fi 
potrà leggete al Cap. III. pag. 18Ó. n. 4x1. mUc Noce. 

DIS ’ M 

V . VALERI . ERONTONIS 

VIX. A.XX.TVLLIA.M.F 

PRISCA . FECIT . SIBI . ET . VER 

NAE . SV . IN AG . P . VII . IN . F . P . VII . 

iS. M. F. M«r,i F,!U. 

>7- D M 

AVADIAE . C . F . TELLES 
PHORIDI.VIX .ANN 
VII . MEN . V . DIEB 
VII . < FECIT 
C . AVADIV . TELES 
PHOR . FIL . PIENT 


I.F.P.IIir.ft .I.A.P.VI. 

17. AVADIAE. Non fi lene* ins alcune lapida. 

1 . F . P . llll:. I . A . r . VI'. /» Fr«»te Pedet QtuUMer, Im Agre Pedet Sex. 

ìS, D . M 

T. FL . PHILIPPIVS 
M.AVR.ISIDORVS 
FILIVS 

• B ’ M. . l . . . 
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19, DIS . MANIBVS 

ti.cLavdio.isso 

FILIO DVLCISSIMO 
VIX. ANN. XII. D. XXXV 
IVLIA . .SEVER 
MATER . FEC . 

Ih pitcslo CfffH. 


) c 

D M 

MATER FECIT 
P ^BICTORINE 
ET. P. ASCLEPIO 
DOTE FILI AES 
VIXET ANIIIDJE 
XX 


r ^ 


30. BICTORINE . In vece di yì^»rime . Nd Mtrémruti Apftmd. sJ AUs 5 . Vi 3 «rÌHÌpìii. 93. fi legge 
BU^TORA, Speflo fi vede camÌMiti la Icrtert VT in d. come nel Ràutfit Ci. aa. n. aif. fi 
trova BENEROSA. e n. nò. VENEROSA. Dal Faretti Gap. VKI.oag. f4Ò. fi ha Bìàrrt io 
vece di yivtrt. Molti altri efciripj fi potretsbero addorrc fopra di tal pmpouio. 

VIXET. in vece di VIXIT, come fi ha qnl da fpiegare. 


D M 
3*' Q.MARI 

FAVSTINI 
MARIA PIA 
ET . AMANDVS 
PATRI PIISSIMO 
FECERVNT 

D M 

3*- CL. CRESCENTI 

VIX .AN . XXVII -M . VI 
CL . CRESCES 
ET.CL.AGATHONICE 
FILIO PIENTISSIMO 
FECERVNT 

31 . CRESCENTI. Nel Mmrta^ri pig. MDCLXIV. n. e. fi trova fi nome Crtfcenth. 

AGATHONICE. Nel ClaT. VI. pig.^cM.nhÀ:Agatb9iie»J<s^jmi fmmtl^ifériieii}»/JsM 

yid Ne^0U*j. 

D M 

33- P . RVTILIO CON 
. STANTINO’QVI VIX* 

ANN* V*M»V.D.XVI 
P . RVTILIVS’FELIX ‘ 

PATER * INFELI 
CISSIMVS . FILIO 

, DVLCl* FECIT 

33. P . RVTILIO. Si nomina dal Dtmi nella Ciaf. II. n. 179. 

AN . V . M . V . D . XVI. Cioè An0J Qmmqmt. Meitj?/ QmimfMt Dia Sexdefim. 
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D M 

FLAVIA OLIMPI 
AS.MATER, FLAVIO 
HILARO FILIO 
DVLCISSIMO 
RAPTVS. ADIIBVS 

34. RAPTVS. Si Ime nel pig. MDCCCXXXVII. n. io. Ed il CUfli XII. 

p3g. oflcrvs: dictmtmr ^mìvu morlmi^fed ftialiariter ÌMm*tmré morft dtfumSi . ..vdu$ ««s 

txpirajfewt y ftd amarii defuUri» * dtis giretti tjjtmt . Anche il Féoreui Cap. 111. n. 4^4. fil uiu con- 
fimilc oflWvaiiofle. 

ADIIBVS. Si aede un errore di aoellOf che «ntietmeote compofe rifcriionc. perchè in vece 
dì dire m Diù fc:ifTè réftm a Ùiiàtn: per altro è molto curioCa quella lagnai, dalla quale tì 

raccoglie U maniera feorretu, con cui parlava il volgo b quei tempi. 

D . M ’ ’ 

ATINIO 
PROeVLO 
FILIO .PIEN 
TISSIMO.qvl 
VIX.ANN.II 
M ES .XI 
DIEB. vili 
LEP 

' ' CORTVM 

MATER.FE 

ar ATINIO. Qoeflo nome fi ritrova fpefle volte nel Afmrattri io diverfe Ifcriaìonr. 

MES. lo vece 1 d vm „ ,, -«.1 

MDCCCXLIX. 

P*g «>3- 


1 iiNiu. v^eito nome n nrrova ipclle volte nel jymratvn io oivenc acmtont. 
lES. In vece di come nel Fletti Cap. Vili. pie. yft. n. aa. e nel Mnrttwi pag. 

'CCCXLIX. Q. IO. e pagg MC^XXXUl. n. p. Nel OaW Ttm. /. Iwfcrht. Flwtat. 

103. Q. 31.fi ritrova quella parola fcrlita cosi MlIN’i . per Mtafibus \ c io (Iella in altri Auturi. 

DIS MANIBVS FOBTViTI 
VJX.ANN.VII.MENSIB.V 
C.VILLIVS EPAPHRODITVS 
ET MVNATIA .. S.SBINA 
PARENTES . FILIO . carissimo 

■ , ' ■ " ■ . ' ■ ■ " 1 V ;i .[ 

D E G L ,i 

ATTI DI AFFETTO 

DE’ CONSANGUINEI, EREDI, 

E BENEMERITI. 

D M 

'• OGVLNIAE SVCCESSAE 

SORORI PIENTISSIMAEl 
benemerenti * FECIT .1 
LIVIA AMaRYLLIS .ET- > 

OGVLNIVS ' FELEX . MATTO 
KARISSIMAE • ET SI8I- - 
LIBERIS < LIBERTABVS 

QVE POSTERISQVE EQRVM , ^ ' 
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DEGLI ATTI DI AFFETTO DE’CONSAGUINEI , 


I. OGVLNIAE . Qucfto nome fi legge nel Mmrstori pae. MCXCV. n. 4. ed è nome d’una fiimi- 


glia Pietica, poiché fi trovino eflcr ^tì TrÌDuai della hlcbc due Ogulnii: uno l'aonu ili Roma 4^3. 
e Tilcro Panno ^09. ma quell! pomno U Prenome di Quinto^ ed il Cognome di e li veggo' 

DO femore iccUiì coti: (^. OGVLNIVS. GALLVS anche tra i Triumviri Monetali fom le an> 


DO femore rccUii coti: UGVLNIVb. GALrLrVb anche tra 1 1 numviri Monetali focra le an> 

(iche Medaglie, quando il nollro dell' Ifcraiooe porta folametue il Cognome di FELIX, 

onde deve ciTec vivoeo in len^i aliai potlcrlori* 


D . M 
F . AE 
SALVIVS 
P . AE 
FAVSTO 
P . B . M . F 
CINERIBV 


a. P. AE. Cioè Pniìimt £Utu . Orfat, Jt Ntth Roauser. pag. 347. 

P. B. M. F. P*tr»nt Btntmtrtmti ftcìt. Orfat. K*t. JlemM. pag. 3fi. 


D M 

FORTVNATO VERNAE 
6VO BAENEMERENTI 
ALEXANDER 
FECIT 


3. BAENEBERENTI . la lettera AE in vece dell* E fi vede ufaia in qoefta Ifcrìtlone, eoa 
alac. Nel Mmrsttrè 6 legge alla pag. MDCCCXXXVll. n. 11. BENAEMERENTl. 


/• um'Uru» QuniraS*. 

D . M 

HIC. SITA. EST ANN ET A 
PIA.QVE.VIXIT. ANN 
VII MENSB. Vini 
DIEB.VI. HOR. Vili 
NATA .ID.AVG DEBITV 
PERSOLVIT VII ID NOV 


4. OVE. SI vede lènza dittongo, come fi legge ancora nel Faintti pag. ifz. b. 36. 

dEBITV PERSOLVIT. Viene lafdaia qui la lettera M, come li foleva nel fine della parola 
fecondo PulTefvaziHne di Qiiimtili*mo\h. Cap. 4. e rari cremoj Tene ritrovano nel Reimtfi» Ciatf. 
VI. D. 34. e Clillè IX. n. 73. Il C-»ri poi nel To. I. Imfeript. Àmtì 4 . Florent. pag. 1^7. n. Sf. fo- 
ora la parola BONV EST riflette: /Imdfmi Bomm'^t. In PanJtHis rhrrm. fn.’im tri trt fsélmm tri. 
Il Fahrftti 1] Cap. Vili. pag. yc8. n. 64, come gii fi è detto alirorc, confiderà, cnc la frale rtd- 
itrt 4 «Fttmm età Criftiiiu, e venendoli qifi r crprellìoiic fer^ahtrt^ fa crederr, che quella lapida Ga 
gentile. . } j 


C . IVLl . C . F . ERGI.* 
' ■ ' IVL . PAVLINA / 
FRATR . PIISSIMO 
V . A . XIIX 


F .CORNELIO VICTO 
RI VIX - ANN .XXXV FÉ 
CERVNT . HEREDES N . A 
SENNIVS . PVDES . VSSIE 
NTVS CALLOCAERVS 
BENEMERENTI . 


6. N • Cioè come dairOryèr* Jk Ktt. RomM». pag. 334. 
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D . M 

BENEMEREN 
TI.FRaTER. FEC 

D . M 
CAELIDONI 
SOROR . FECIT 


CN OCTAVl 


CtìlAE LIBERT 

PRIMVS.SIBI 


FECIT 

ET 




9. CN. CtucHt. Orfat. dt Kiùt Rménw. pag. SS. 

IO. D M 

A-FVRIVS:CRASSVS 
A . F V RI .FESll . VER 
loco . F . HAOES 

vix . aN . un . M . VT 
D . XX . \nri 

la Queda lapida li dovccbbe leggere cosi. 

DISMANIBVS 
AVLVS . FVRI VS . CRA<;SVS 
AVLI . FVRII . FESII. VERNAR 
loco . FJU 

, cioè feconda petfoiu dcll*aorido fecondo del Verbo preco ìa»»* vtnh^ quali dica 

Auto tmrio Crad'o al luo icrTO nato in Cafa Amlt tmn« che ù poco tctnpo avea vivuco fei ve- 
»«/« figlio fer iwrtarti. 

AN. 1111. M. VI. 0. XX. Vili. Cioè Attmct Qmstmory Meefes Sex Diti yigitniodo . Secondo 
Iacopo Cxterit de ìnr. Mem. Hb. /. Cap. 19. lì atuvano Tumuli, li notavano F.puatìj, c Titoli an- 
che a quelli, che morivaou in cii puerìic; onde fcrilTe: Crevit Ixilrns imféima, x,im Ji trmadrjgefintum 
Infami extedijjet dtenty $mm»tus tmm tituU pmabatmr. 

Il- RETICI PATRO 

NVS FECIT 


^ A. 6* P- I- 


D M 

M . VLPIVS . ASCLFPIADES 
SEVIVO . FECIT . SIBl . ET COL* 
PRECILIAE. PRIMITIBAE . LI 
BERIO . SVIS . LIBERTIS . LtB . 
QVE . POSTERISQ . EORVM 


II. ^ A. €• P‘ i mfolito di trovarli, come m auedo marmò, alcorte lettere greche, che li 

pr.iicvtiio nel principio nel meato , e nel fine di qualche Ifcritione latina ; onde fcriflìr 
jl Ketmefio pag. ^70. Lattnm Grntu y Grata latinit liueris exprimiy mifferi Htrinf'ue Unente vo- 
eabnla non tnfoiem tn bot genere . Di! Fabretti pag. 399. lì fa qualche oflcrvaiionc fopia ^ quello 
prop-'lito. 

AS -.LEPI ADES . Viene dal nome Greco come nota il Ceri nel Tomo 1 . Infcript. 

An’tr. riarmi, pap. 422. 

COL* 

PRIMI riBAE, cioè Primitiva y come nel Reime/io ClalT. X. ptg. 593. n. T 4 f: Primifìhm . 

Y 1 13. 
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P . CORNELIVS P . L . SABBIO 

,, siBi et UBERTIS UBER TABVS POSTERISQVE EORVM 
M . FABIVS . M . L . ATTALVS 

SIBI eT LIBERTIS LIBERTABVS POSTERISQVE EORVM 
T . CRVSTIDIVS . T . L . BARNAEVS 
SIBI ET LIBERTiS LIBERTABVS POSTeRISQVE EORVM 
M . ALLI . V . S . M . L . EPHAPRA 

SIBI . ET LIBERTIS LIBERTABVS POSTERISQ . EORVM 

13. SIBI . eT LIBErTis LIBERTaBVS POsTerISQ. EORVM. Si vrdcqol lifcro» qm- 
(b erpreflìone, che rirc volte •’ kicontrt in «Irrc lapide, pet dinoon colla paiola SIBI &c. che 
lepolcro CTI uno di quelli, che fi ch'amaraiio Erca!i.irj, fecondo le quattro forte de mcdcfiinì, che dt- 
A iigue VOrfti» nella lettera XUI. àe' Marmi Eruditi pag. Nel Otri 7 *. /• Ja/trift. 
tìntat. pag. 8y. vi i una Ifcrìzioiie colle feguenti parole abbreviate, 

ET ..UB .. LIB .. POS .. EOR .. 

Che (piega: £r Liiertuiut^ pojìerifqmt Earum. 

14. M . IVNIVS EVTYCHfANVS 

FECIT . SIBI . ET . SVIS . LIBERT . 

LIBERTABVSQ . POSTERQ . EOR . 

14. EVTYCHIANVS. Viene dalla parola greca EVTYCHIA, che fignifici od latino Fattfié, fir- 

tumaté. • 

LIBERTABVSQ . Il Fahetti nel Gap. X. pag. 7ia. oflcrva, che con quella parola fi diftingoeva , 

Paltra, cioè Lthertit^ C fecondo il filo parere Litertabmi era parola foedida; mi tvtturrtur frrdtdtum ì 

iUmd vtrbmm likfrtaàut Jie u maumtmiut didmm. \ 

D • M ■ 

M'AVREL’TRVTTEIVS 
PRIMITIVVS . ET . OCTA 
VIO . MAGNA . FECERVNT 
- SIBI . ET . LIB . LIBERT 

POSTERISQ . EORVM 

16. NVMISIA . Q . F . POSILIA 
MONVMENTVM 
FECIT . SIBI . ET 
Q.NVMISIO . ORESTI 
LIBERTO SVO 
' IN.FR. P.XII 

IN.AGR. P.XX 

16, IN . FR . P . XII . IN . AGR . P . XX . /» Frnu Ptdtt DtuJtiim, U Ap» Ftiti ripni . 


D M S 

L . SEMPRONIVS 
EPAFRODITVS 
FECIT . SIBI . ET SVIS . 
LIBERTIS . LIBER 
TABVSQVE . POS 
TERISQVE. EORVM 


17. EPAFRODITVS viene dalla parola greca che nel hiino fimfica vmuflmi\ onde 

diflc Orazio nel libro a. delle foe È^ole nella feconda a Giulio Floro . . . .iy aftiva mmmt rre^tt . 


{ 

i 
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D M 

C . PAPIRIVS FELIX 
TI . CLAVDIO PAMPHILO ET 
CANNVTIAE . NE.MISl 
PAMNTIBVS . SVIS PIENTISSIM 


DIS MANIBVS 
PRIMIGENIO . M . I .M . 

VIXIT ANNI 

M . HI ( • l FECER 

CHILO V ET 

PRIMIGENIA . PARENTES 
P . D 

19. PRIMIGENIO. Si ha queflo nome nel Dumi CUIT VII. n. tal. 

M . 1 . M . Marti laaii, oppure lali Mrcmm . 

I* ■ P ■ àedrrmM . Orjatt de Ntrit Aomam. pan. aea. |n onella (npida fi tede X Lacrimi- 

tono, di cm nc iratu U f-atrau pag. 63. 064. 


D M 

“• C . NEMISIVS . PRIMVS 

PECIT . SIBI . ET . SVIS 
LIBERTIS . LIBERTABVS 
POSTERISQVE . EORVM 
H . M . D . M . AB . 

»o. NEMISIVS. Si nomina in »na Ifcriiione dal Afnenn»,' pag. MCCCCLXXXIV. n. io. 

" • • V • 5 ^^ H"’* A 1 *na mmt 9 Doimt Mmimt OxlM. S«tit Roméw. 

i08._ Oli imiiThi co»i gelofi di ben cudodire le ceneri decloro Dct'tmiì, che implurdt^ano l’im 
dc^li ^ i violatori, come lì raccojtlie da molte ifer tioni del Grmtert pag. UCCLXV. n. f. 

Pfd' f OCCCXXII, n. 3. BiCignt anche oilcrvire O*ffr/o ie lur. Mum. 

lib. a. Ctp. 4. Dt qudu formala fi rcivivano anche nelle vendile, e compre fecondo ciò, che fcii- 
Ve CHtrt»t d« UJtìf. 3. 

D M 

*'■ C . BIBBIVS , SVCESSVS 

K . S . LIBERTIS . LIBERTABVS 
QEI POSTERISQ. EORVM 
IN . F . P. mi ^ 

IN. A . P . Vili 

ai. BIBBIVS. Si legge quello pome con un B. folameirte nel Maraterì pag. MHCXI.V 1 . n. 3. 

F . S . eroe retti Oai/, come dall’Velii/e pag. 103 . 

QEl io vece di liVE. ‘ 

aa. D I M 

T ' PAPIRI 
•SERENI 
'ELI VS 
EIB ■ PATRO 
NO . B.M.P, 


DECn.1 


iS. 


' 9 - 
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DEGLI 

ATTI DI AFFETTO 

VERSO GLI AMICI. 


1. L . MA.RC.IV.S FELIX 

AMICO SODALI SVO 
CRESCENTI 
V . A . XX 

I. Si teme qutll« PieW nd Mmrtttri mi. MCDLXXXI. n. 7. viriindo nel nomerò delle righe, che 
fono ivlfe in litri formi, e MARCIVS non hi 1 punn come nelli noftri, e nelln lin, 1. fcnvc 
AMICO ET SODALI SVO. 

D . M 

*• M. ANTONI 

HERMOCHARE 
TIFECIT 
ANTONIA 
CHARISVERNA 
RARISSIMO 
ET SIBI QVI 
VIX.AN LIXVIII 
MEJri.l.DIEB 
XIII 

3. vT . COCCEIVS . T . L . PAPA 
COCCEIA . T . T . L . ITA 
T ' COCCEIVS . T . L . BELLO 

3. PAPA. Nel Fefrerri pig. 7o«. n. 168. li legge C . VETTIVS ,C . L . PAPA. Wteflo li Greci, 
ed li Romini en lo llelio, che Pttcr, e di c'6 veniva il tenninc Ptpptrr nei fanciulli, come le 
chiimilTcro i loro Padri; onde Gitvenale Salir. 6 . ebbe 1 dire; 

^ . timidms focmU fafas . 

T . L . T,ii Latrimi Orfat. Jt Nti. Xtimmm. pag. 418. 

T . T . L . TiltrMmt LOtru. Orùt. dt Nu. «tmtm. pag. 433. 


D M 
A- C.AVIAE 

EVPHROSY 
NE-B-M-Q-V- 
ANN-XXXXV 
FECIT-CHARI 
TON- CONLI 
BERTVS 

4. EVPHROSYNE. Paioli greci , che nel latino vi 1 corrifpondere allo flelTo, che dire jmemm- 
ds , Lets . 

CHARlTDN. Nel Greco . 

. B . M . Q . V . Btmtmtrtmù fa# vixit . 

J f. 
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APPENDICE. iry 

S- DM 

NAEVIAE FRI 
MAE DVLCISSIM 
POIYDIVS COIIIB 
fe'cit 

y. DVLCISSIM. Si Tfde ItTcìito il Iblito dittongo, come in aloè Ifcrizioni. 

POtYBIVS. in vece di P./iti.j, 

COIIIB. cioè CiKliìtertmi ^ come dal Grmiiro pag, CDLXXIX. n. a. Qui fi vedono pigliad due 
11 in vece dcU’l.. come fi rucontn in diveeli Autori. 

d. SEX-VOLVMN 

IVS.SEX.F.RVFVS 
VOLVMNIA 
SEX .L.AVGE 

d. .SEX . cioè SEXTIVS, Nome, che tante volte fi legge nelle antiche lapide. 

AVGE . Altro Nome, oh* a' incontra nel AJerarari pag. MCCCCXXXVllI. n. tf. 

I. n. 23. c finalmente MMLXVI. n. 2. 

D . I . M 

7. .AVIANIAE . AMANDAE ... , - , . 

>• .lAMlCAESVAE ' ci 

FECIT. BENEMERENTI 
LIVIA . LAVRIS 

7. D. I. M. Dii/ firfiri/ Afanide/. oppute Dii/ /«^/ MMledi^u . Orlato de ATe/i/ RomaM. pag. 242. 
ed in altra njanicra fi G-iegano quelle ablireviuure dtl med. OrUtt alla pag. fud. 

AVIANIAE. Si oomiua dal Jiimratori pag. MCXXXVI. n. 10. e dal Davi Clait X. n. 3. 

D . I . M 

ANTAiMIAE. AMANDAE ' ■ ’ ' ' 

8. AMICAE jY-T". SVAE 

FECIT BE^mERENTI 

LIVIA ..LAVRIS . • . . 

8. Quella ircrialone è quali del lutto fimtlc airefpolla di fopta, fuori del nome ÀNTAEMI.AE, che 
non fi legge in alctui Autore, e del Segno del Lagiimacorio pollo nel meno deli* ircrìzione . 

DIS MAN 
EPAENETI' 

EPAENETl .F . .1 A . A _• 

EPHES.IO 
T.MVNIVS 
PHISCIANO ; 

AMICO SVO 

•c. . . ■ . , r; 

. IV.V-J, ,v..v3 le.--. - , , C.iv . . , . K A.i.i.l. . 

DONl.VIX.AN. 

XXXL.ARGEN 
TONIVS-. arte 
MASFECIT.AMI , 

CO.OPTIMOB.N 

la B. N. Cioi £an Nimhiii. come fpiega POr/ara dr Nu. Semm. pig. n- 
2 D . M 
"• FVLVIAE 

eHRYSOPOLI 

PRIMITIVOS 

B.M.FEC. 

II. B. M. FEC. Ben/neerea/i Fttil . 12. 
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VIBIO 

”• VITALI AMICO 

BENEMERENTI 

>3- M.TERENTIVS 

M.L.EVANTHVS 
VENVLATIA 
L.L.NOBILIS 

>3. Si leggt Ifcriiione nel fakmì C«|>. IX. tfff. a. 474. cd iacomincà VENVLATIA 
Ja u’iai parola lòrnia la prima riga, che ura non vi <i vede. 

Xd • L . Ltui* Uriàeo 4 t N«tù p^. iS8. 

* 4 - C . AMBIVIO BASSO . ET 
AMBIVIAE , PROTOGEN 
M, VALERIVS.ANTEROS.DAT. 

14. PROTOGEN. C)OÌ Pnttgrmes^ dì cui dice yOfmtrnm* nel fuo LelHco pag. 640. Anriga ttUhrii 
frimtìfstM Helhg 4 è*J$ . Si deve l^gere Prtttituhér » accordandoli col nume <u D»mt 4 AmàhrU . 

DE’ MONUMENTI 


t. VICTVS L EBATE L 
VDEREN OSCIS D 
A LVSOR I LOeVI 

I. Si crede che poflà I^egulì aeUt forme fedente; 

ViSm Iffrr EleCr 

Lmdfrk ntftis 

O» ècetm. 

Coll fi ha dij fM»mi oc* Teli Lufurì pig. m. 

a. HELVIA 
SABINA. 

V .A. XXXI 


1. V , A . yixit Almi . 


3, RVSTIA C . C . O . L 
ARBVSCVLA 

IN F . P . XII . IN AGR . P . XV 


3. ARBVSCVLA. Si nomina dal Féireni Cap. I. pie. 4. n. XXI. 

C . C . 3 . L. Cmrnm Dmrmm Liima. Orlar, e. Net. Rtmam. pag. do. 
IN F . P . XII . IN AGR . P . X V . Cioè /p hrmt FeJti DaUeam, U . 


Agra Ptdtt ilmuiitlim . 


f . M , F , Marei Filiae , 


D M 
IVLI AE.SPES 
V IX. ANN. XVIII ' 
GCAMPV.IVLEIVS 
JVSTVS 

V ■ 

m.calpvrnivs 

M . F. 

FEREGRINV 3 

HIC.IACET. 

. I/I . i! 
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" 6 . D ^ M 

L* ARRO SAVINO 
QVI BISST ANÓ XXX 
Il A MVIIII D lì XI 

6 . DISST in vece mutati la lettera V. in B. come nel pag. MOCCCXXVll. 

fi legge BiXIT. c nel Boldtut pag. ff. c 83. VICXI T. 


7. ARRIA 

CHLOE 

VIXIT.AN.ini 


4 - 


D . M 

1 D M 

PRIMITIVI 

HERMETIS 


9. P.LICINIVS.P.L. 

PRIMVS 
OLLA . I . 

P . L . PmUii LUimìi^ ovvero Puèliì Lih<rtMi . 

Olla . I . sotto qucuo nome l'imcnde una certi fpede dì fepolcri per 1 Poveri, come fp>gi 
VOrfitto Jt Nvttt Rontxm. pag. 3^. Im JepmtcraltiMS e^entrm/m^ ^utrmm dmerej Olth tonàthamnr . .. 
Più diiTuiiaiente, e culla molta m Iblìti erudizione ne tratta U tahetti pag. 9. e 10. 

IO. Q . MARCIVS EIVSDI 
CEISVS . 


II. M. VALERI 

CORVINI. L 
lONlS 


la. D . VETVRIVS . D • L . Q . TITIVS 
ALEXANDER. NJGER 

la. 0 . L ■ Citjx Libtnut. Orfatt de Noth Roman, pag. 83. 

13. M .TITIVS. LADON 

TITIAE -PHILVMINAE 
.. .. j;' l n CONLIBERTAE 



i t 

D d M ^ ^ 
FLAV 
AE h 
DIAE 


D . M . j » 

Vi — -CHRYSOPOLI ; j 

' j ! SO-DALI I j I I 

1 I I FORT.VNATVS/ ‘ 

. V.A.lUMtVU j . 

I I ; 

«f. V . \ . il . M .VII . $mmos ditot^ m^nfrs feftem. •' p 

I ■ . .i . . ! 

\ > ^ 

16. [ I FVNDANIA .SEXTI-LA 

16. FVNDANIA. E' nome di Donna forfè della Famiglia Romana plebea coaì nominala. Sì trovano 
effer flati Ed-'Ii della plebe Cnja Fundanìa uiiTcìné' éon ^Ptfio~Stmpnaio\ Maria Fundsnia ptrimen- 

Z te cim 
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DE’ MONUMENTI INCERTI 


le eoa Lmein yittio TtffitU , e Mèri» Fmmdàmi» T dbnno delli. Plebe fatto il Coarolato di Lmiì» 
y»Uriaj e Mèri» Cèt»èi l'tiiDo di Koinè 

bEXTJLIA. £' nache nume di eltn iami^lie Plebei, della quile dovevi elTere quel Lmci» Sex- 
tìli» triumviip, che lii cuiidimuio e ttioris cogli elici Tuoi due Collc^hi dal Trìouao deili plebe per 
avere indittiain alquanto a lare eftiDgucta Tinceodki accaduto nella Pia làcra, come racconta Féltri» 
Mèjin» llb. Vili. Ctf. i. Efanpio f. 

MINVCIVS.ETLVCI 
’’’■ EGVLl LISAVRVS.VIXIT 

ANNOS.XVI 

l8. Q.SELICIVS 

CALLIPPVS “ 1 

( 


P .CORNELI.P.L. 

PHILEMO 

CORNELIA. P. Ir. 

NICA 

19. P. L. Ciob PmUii Liirrtè, Orfalo Ve ATafil iiMMirr. plR. 3p9- 

PHILEMO Si nomitia anche dal Fèiretti Cip. 1 . pag. n. 331. £* parola greca, cioè aov>*‘, 
c nella latina Egnilìca éili^n^i pudiifMi. 

K. ANN1A.T.L.A.MM1AT. A 

' i 

ai. M.NONIVS.M.L. 

HYGINVS. V.A.XJCXIJ 


ai. P.VRSIVS 

FEICIS 

ai. FEICIS forfi in luogo di FECIT. 

aq. I.BLASTIET , 

N.VLITHIAS 


a4. FLAVIA 

HILARA 

aq. FLAVIA HILARA . Si nomiiia dal Mmèttri pag. MCDI. n. q. io una didèreote ircrìziooe. 
ap. Q. CALLI 

HILARI 

ap. CALLI, Queflo Nome fi legge anche nel Alartteri pag. MCCCXVII. n. p. 

Im flttoFVréè. 





D M 

VSIAE L.FIL. 
TEHTVLLIANIAE 
QVAE VIXIT ANN 
V M.lll 


1 1 
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Im stira Vrms . 


» 7 * 




j 17. E' ^tairiMii da! Graterp pa^. DCCCCXVI. n. 9. 

j H. S. t. Ilic Sita */t. Sopra quelle parole fcrivc Gì»: tU Vita Asthitit. Bfntvent. Dijf, t. Gap. ^ 
j I. pii». Si. lite Sitas i« SepmUrsIilmi ùlalit stihtbrbsTur ^ fmprs DtfmnfH corpus ìocsì>aKtmr\ 

I smdtei*.,Mi tnt.n ibi tam ibi t^miefetrt^ tmi titulut inftriptms fati, si eormm moaameatoram iijfcrta- 
! f tantf ^aa Caaotsphia Graets appcllsts honoris tsntam csajfs Ùtfanilis JiruebsMtar . 

{ D F M O N U M E, N T I ; 

DEGLI ANTICHI CRISTIANI. 

B M 

*• ad^mirandaeVsinceri 

.... TATIS^M^MARTINAE . •/ ' .r j 

. . . CASTISSIME^ ET ^PVDl ' , - ‘ ì ■ 

I - - CISSlMEy KEMlNEjf ‘ ; ' 

QVE^VIXIT^ AN XLIIl , . , , 

yM y VllyDyV y EX AEO * ' ■ ' 

MECVM y CONIVNCTA 
FECIT> AN.y XVill V M y XI^ 

D/II>CVIVS;,.MIRA , * ; 

DILIGENTIA> SVBDITA : 

BLANDA . PARENTIBVS ’ 

MARITOyFILIS VINTE - ' 

GRA y IVXTA y MERITVM • 

M^FALT;PROVINt:iALIS 
VSXORl y DVLUSSIME 
FECIT 

1. .Sì ritrova Ilampata dal Marstori paj. MCMIX. n. 4. irt cui fono i punti invece delle cifre, che (b*> 
no nella nollra. 

EX AEO. Dal medefim') Muratori fi crede che debbi le^eerfì EX QVO 
VXSORI invece di Uxoria c nel Muratori pa^. MCMLViI. n. I. li le;^e VSOR. Il BertoU 
Amùibttà ■CAiaiUia pae. ^31. dice, che in alemie parole aobonda la lettera S. fecondo U lcmìmcii> 
IO del Card. iSTofì/ ne'Ctnotaft Pifami. Dtjf. li. Cap. x. 

X. IIIS^EVVAABVS LEONI FE 

dr QVI BIXIT.NN . nj BfXin QV 
I BIX 1 T SVPRA PA I RE XX IN pace 

a. N. N. Qaeft' abbreviatura s’incrmtra nel Da»»' C lalT XX. n. 9. c nel Muratori pag. MDCCCXXIII. 
n. IO. e non vic..c fpict?ata. Si crede che prrrta fignifìcarc Au»ot^ inttra la pr iria N in .A* 

IN PA''E. Sùnile, ed altre cfpreffioni fi ofarano dag’i .Aotichi ('riiliant. come fiCTi.i dell’eterna 
gloria pa li loro Dtfonri; ondt fcrifle il Fah»ctsì ( 2 ip. vili. pag. f4<S. & 547. Psa/ln éu'afmoii pre- 

catioaibui, oaiu aijertiouibas abaniant Cbriflixai^ tam'fnam <■ btatam jpem dccciicntei {y 

Je iìlins gloria perenni minime dabias fmit »/, ^nt eiJesn titnlam '•ofuit , Si ritrova anche fciiltO 
PACME, come nel Maratori pag. MDCCCXLT. n. 8. e parimente nel Botdei/i pa,4. fi. 
noi />irr. Orfato de Natis R.om'SU'>r. pai{. 117. e BoUetti pjv. 41I. 

SVPRA PATRE. Nd FabrettiCip. Vili. pag. fct. n. a 4 . tì Icg-oSVPRA PARENTES SVOS, 
c nel Gratero pag. CMLIIl. n. 1. SVPRA SOROREM SVAM. 

Z X 3- 


DI I S . M AN 
IVLIA L.F. 
SEVERA 
H. S.E. • 


i 
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DE’ MONUMENTI DEGLI ANTICHI CRISTIANI. 


3. LVPECIANO 

benemerenti ' ; , 

IN PACE QVl VIXI 
ANN VS II . M UH ' 

VliflDVS SEB I 

3. ANNVS m vece di come nel Martìtrì ptt. MDCCCLI. n. i. 

. cioè Defafitms . Co$inel/j*rf/ripag. f n.n* 16. ed anche nel MDCCCLXXVlI.n. 7. 

S«f$tmhu, Nel Murétt^n pi^. MDCCCL. n. S. lì ritrova SÉTEMBRKS 

4. FLORENTIA QVE VIXIT 
ANN - XIV . 

S. DEPoSITVS PVER MAVRVS ANNO 
RVM QINQVAE MENSORVM TRES 
NONS AV<;VSTAS BlMVS TRlMVS 
CONSECVTVS EST 


f. NONS. cioè JV«4/. 

BlMVS TRlMVS In vece di BìfoHuu^ Triftmm^ come fi foleva olire ne* Sepolcri dc^li Antichi 
Criltimi. Cosi li rQeva dall* Vr/t/a ae Nottt Ramam. pa^. 48. Se^ultra tnim Ciirtfliamtrwm fumiti 
I 1'^ mt Otffitormm Corptrum mmmtrHm tMJùarfwt^ ««< Difimif Tnfimiy ^ 

I àri/»m$ vfriii rrtmt iiifdihtt. 

CONSECVTVS £S 1 ', Cioè Confta$tms tji hifrmum trìfrmmm, 

6. LEONTIVS . IN . PACE 
QVI . VIXIT . ANNOS 
XXIII . MESIS . Vini 
DIES . V . VI .KAL . SEPTB 

6, IN PACE . OlTcrva tt Bmomttr»ri nei Frtmmmti éU Tavola XVIII. fig. 3. che da* CriAiaiu qDe> 
Ha parola fulTe ufiiia fiecucntcmente nc’Ioro Sepolcri. 

• MESIS. in vece di Memfis. come nei MurM^ù pag. MDCCCXCll. o. x. 


7 . DONATA SEVIIVA 

EMIT ET SIBI . ET MAXEN 
TIE LOeVM BISOMY 

7. Qoefla lapida fi legge rsel Afarr«r«ri pag. MDCCCLIX. n. 7, CoiI anche appveflb il Mwmgtmi 

ApPemd. *À Aàs S. yiAerim pac. ijf. 

BISOMY. E' compolla quella parola dal Latino Bù^ e dal Greco soma, come noa il Lupo/» 
Sevfrtrne. iza. In Gi». dt P*//» Imf<ript. Btmrotwi. ClalT IX. a. 1. pig. 39. fi lc.;j{e: 
HOC VAS. DISOMVM. .ApprelFo gli Etnici, e 1 Crifibnì s’intendeva con tale elprclfi >ne ‘1 |uo* 
co, ove fiavano fcp>ilti due Corp. Così fi r kva dal Dom Claif. X. n. a. pie. 3^ Non f. |o co* 
me fi è vedu» di fi diceva flisOMVM, mt anche TRISOMVM, QYATRlSOMVM, 
come nel Ràtttfit Ciaf. XX. pag. 964. o. <JCLXXXIX. per dinotare, che II luogo era arto aoibc 
pa quattro corpi; onde fi può fpiegare Plfciiriooc fuddetta: Dpuau ft trrt’j «mtt (9* 

$Ì 4 t Biffmum . 

* 8. BENEMERENTI IN PC .DONATE 

Q . VIX . AN . PL ML 

8. IN PC . cir»è im Péce come nel Mmrtttri pag. MCMV. n. 7. e MCMLII. n. 6 . 

PL ML. Plus Mii»air , Muratori pag- MCMXL. n. x. 

L, Quella lettera fegnata in tal torma fi trova nel Boidettì pag. 40A, e in moiri altri Aatorì d'Ifcri- 
tioni , c ntrl Fabrttù Cap. V HI. pag . fSS. fi ha il tempo , in cui turooo iaveuatc quelle parole / Qmurtt 
p»fi Cbriftnm Sterni». 
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9 - MARAS 

vs V. ar ocT . in pace 

QVi VIXlT AN . XXXVI 
ARB . ET . LOL . 

1 9 B'V. ®f OCT . Cioè Ùettffit Quimi* Idmi OS<>krii^ ovrcro 




ANASTASIO FILIO 
KAKISSIMO BENE 


MERENTI QVI BIXIT MES VIIII 


FL CESARIO ET NONI 

"• OATTIO CONSS DEPO 
SITA ALEXANDRA III 
IDVS NOVENBRES 
ANN . V . MENSVM 
Vili DIES V QVIENS 
QVIT IN PACE 

II. FL. CESARIO ET NONIO ATTIO CONSS. Quefti ftcondo Cr,f,fi» H^ì^ndt, furono 
Confoli Pinns» dì Romn iffo. e l‘anno di Crifto 400. 11 Mmrat 9 ri però h inette ocU’annn di Cri- 
(lo J9?. nel decimo ceno del Pooiificato di Siriti»y cd in luogo di Atth leggono ambidiie AV 
»(« Attie » . 

NOVENBRES. Coti fi IcgK anche nel Mmrsttri pig. MDCCCLXX. n. 4. c nel medefimo 
Muratori fi trova NOVENBKE pag. DCCCXCll. n. 8. come anche nel Marangoni Appenditi ad 
ASa S. f^iAorini Mg. 91 . 

QVIENSQVIT . cioè re^miefeit^ ovvero ^nievit In motte nuniere c (lato ferino il verbo f««- 
feere, come fi ha dal Boldetu in diverfe pagine; dal Bmomaroti ue'Jnoi vetri antithi \ Lupo^t fi- 
nalmente dal À/«r«r«rf in dìverfe Ifcritiooi, ctoè alla pag. MPCCCXlX. 0. a. e airaltra mcmvì. n. 6. 

II. ARISTO PVER INNOX QVI 
VIXIT MENSSES OCTO NEO 
FITVS RECESIT PRIDIE NONAS 
IVNIAS TIMASIO ET PROMOTOV 

CC CONSS r > - ? Y - 

11. TIMASIO ET PROMOTO , VCC . CONSS. Cioè Timafio tj* Promoto Vìrit Cia^fimit Con- 
fmlibns. Ne’ Farti Confilari di Gregorio HaioamJro fi pone il Confolato &. Fiat>Ìo Timajio c Fta^'io 
Promoto nell’ anno di Roma e neU’amio di Crilt) 391. ina dal Mnratori fi cnUoea nell’anno 

di Crirto 3SQ. nel (minto anno «1 Pontificato di Sirieio: nel decimo quinto di f^aJentimamo II. Im- 
peratore, nell’ uodccimo di Ttodofia^ c (éttìtno di Artadio. 

13. MARCIANAE BENEM 

PACE QVE VIXIT . . 

MENSES N Vlllar ■ ■' 

yNON IVNIAS 

. ’ • I 

14. ...ERENTI IN PACE ' ' ' 

... XLV ET FECIT , 

...OSVICINTI 


LEA MAXIMO BENEM 
QVI VIXIT ANN 
CVM VXORE ANN 
Z 3 
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i8i 


i6. ERENIE BENEROSE 

QVE VrXIT ANNIS 
111. DIE S Xllil 


TVMVLO lACET INNOCEN 
•7- OMNIA DOMINO 

VM QVAM SVEERVIA 
VlO VEL AMICITIAE AB OMI 
VNOS XXIII MENòES IIII DIE 
S III . KAL . APRIL . lOVIANO 

17. lOVIANO Forfè quello ì il Confolc e non vi li titrova il Collega, ferchè la Lap'ila è mancan- 
te. CrtfBÙB HaIbbuìto pone Giwìbmb inlicmc con Finis Farromiamo ItobililT.mo tanciullo 

l’àn. di* Roma 1117. e Tann. di Culto 367. Ed il lilurtitri l’au. di Crillo 31S4. nel decimo teiio 
anno del Pomitìcato di Liktria. 

,8. ROMANVS QVI VICX 

MESES XI DIES XXVIII 
DEPO.SITVS PRIDIE ID 
VS lANVARlAS 

s 

15. dvlcissime sorori 

EVTY'CHIATI 
QVAE VIXIT ANN XVIIII 

IO. CVN PARI HONO... 

ENTT IN PAC... 

LIIIMEN III.. . 

EBIECIT CVM V... 

II DONNE LA . . . 

CRNTII 


DI ALCVNI FRAMMENTI. 


..CL.MAGN... 
. . ALVMNO-NU . 

. . asello EUIA 
. . LIVS . 


I. ALVMNO. Sopra qoelta parola dice Ltp/I. Efift. 8. Cc»r. l. che la Voce Atmmwnt compera a 
quelli che abhandoiuti da’ loro Genitori, ed elpolti inuraanameme alle Bete Tulle Brade, e ne Bo- 
fchi, vengono umanamente allevati ed educati da pairaggicti, cM 11 raccolgono: Ne.Ie llcmiont pe- 
rò pare, che non dehìta fempte prenderli con tanto rigore quella voce, giacchi dalle medclime li r- 
leva, che fono Ilari chiamali anche I figliuoli, ed i ftnciulU ingenui conicgnau alle Niunci. Brrtsli 
Àmiiibili d'Aqnltj» pag. u». 


. VLPIO EVN 

. . HOC MONVMEN 

. . FILIVM MEVM ET . . . 

. . BVSQVE POSTERISQ ... 

. . DOQVELIQVIASREC . a . 

ET HEDVL ... 

T . 
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. NERO . . 

. NTICA . . 

. PONTIF . . 


. . . EVARESTV . . . 

. . . LVMNVS . FEC . . . 

. . . T . LIB. LIBERTAB ,C . . 
. . . RIS ..Q. EORVM . IN . . 


DIS MANI ... 

C . CVPI .... 

TEKMIN .... ; . . 

octavia , . 

. . BOLL .... 

INASISTAMEVERSV 
. . . . TAMINPL . . . 

SEXAGINTA . M . IIII PER ANN 
VXOR . PERPETVAE F 


M 

. . . AMPLIATO 
. . . EPRODOCIMENES 
. . . CALLIDROMVS 
. . . S BENEMERENTI 
FECIT ' 


7. D i M 

L . ARRI.... VINO 
QVI i BIS.. T.. 


». D . M 

A .MVCIVS 
EPAPHRODITVS 
EMIT LOCVM 

N CENI 

CONSERVAR SVAE 


SEPT'MTVS. AVRELi:.. 
SVORVM AD SE IV... 

.. AMPLIFICAVIT'.SI..' 
.. R....SQVE. EORVM 
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184 DI ALCUNI FRAMMENTI 


D I.. 

TI , OCTAV 

FELIX . FE 

AFRODISIAE 

VIX . AN . I . M .X... 
, SIBI.ET.SVIS..-.. 
RISQ . EOR 


. . . NIVS .0 . LIVICEFHOR . A 
. . . VM . SEPVLCHRI . EMETVM AB COLLISE . . . 

. . . MEA .NICENE. IN.FR.P.VI. AG.P.ll.ET . . . 

. . . PRAETEREA . PEDEM . ADDIDIT . VT PARIE. . 

. . . COMMVNIS . SINE . CONTROVERSIA .SI 

. . . ITVM REDITVM IN MONIMENTVM 


II. Qaedo FrtmnMMo è cosi mancinte, che gioTt qoì di riferire ciò, che fcrilTc il Reimrjio CW^. XII. 
n. 111. Dt fmfPten4» ee nemp tsiprpre frtftrtim emm mt^me dejtriflortt vtjhlia ieittprmm hit- 

rérmm mUp ixbiPrM . 


LVTAS . AELIAE . FELICI . . 

AC V LaE . S V AE . FECIT . QVA . . 
. D . Vini . BENE MERENTI . . 

. LIB . LIBERTBVSQ . . . 

EORVM 


D , M 

■3- NVNNIO . SA^ IN... 

^ENE MEJiENTI . FE.. 
CJ? atta . MATE K . SI.. 
SVOJIVM . V . A 


LIB . ANTONIVS 
SIBI . ET . SVIS 
IBERTABVS 
SQVE. EORVM 
IMENTVM 
CONSERVETVR 



P O R TI C V M . V ET V ST A T E CORRVPTAM 
RESTITVIT .PECVNIA.SVA 
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.APPEND ICE 




tf. £’ pub^ticAto que(H Fnunmiuo dt lapida dal Mmrattri ApptmJ. pa^. MMVIII. o. 7. Orafi crede 
qxuli maociDit k prima lina, e nel Muratori fi legge intiera, come fiegae, 

IMF . X . TRIB . POTEST . XVI . COS . Ili . P . P . 

SoPra qaefie parole fi ha dal medefiino Muratori la (cauetite ofièrvattone: /td Hadriammi^ sta ad 
M. Àureliumy aut ad J»Vt'rr«M> Au^ufhs f>ertiaert pstefl Jraj^meutum biei ftd ob(iat IMF. X. 
tmim nota b*s cum reliqmii etatort aO$t . DifpicienJuai Joret . am jortt baòerttur ìm marmort IMF .li« 

«rIMF.XU. 

lo vece di CORRVPTAM, come fià nel marmo, dal Muratori fi fcrive CORRVPTVM. 


xfi. 


. . VLLA OLYMP . 
.. VERECVND.. 

. . TANNQCENT. , 
. , IVITAE MIR . . 

. . PRAEVIOFI. . , 
. . TATES VTQV 
i . TIAE F VER . . 

^ . TAGERER . . 

' , . IN VII 


. . . C . VA . . 


IViTQ ^ ©I 




18. Quello nobile frammento, che- fi conferva nella nollra Cafa di PolTombrone con varie altre Ifcrì*- 
liooi, che qui pubblichiamo, fi potrebbe fapplire, e leggere nella forma, che fi^ae: 

TI . CLAVDIO . DRVSI . F 
AVGVSTO . GERMANICO 
PONTIFICI . MAXIMO 
IMP . Vn . PP . COS III 

Tiheria Clandio. Dmfi Filio Auf'nfìo Cermanieo Pontifiti Maximo, ImP. fT/. Patri Patria Conful, 
Ttrtium. Il titolo. IMP. VlK che fi vede, ci fa eongenorare, che nel i«.> Confolato dellMmpcf** 
torc Claudio follè fatta qo^a Ifcriiione Tanivo di Roma 797. ed il 44. di Grido, puichè fopra le oip. 

dag'l' 
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DI ALCUNI FRAMMENTI. 


damile fatto il ConfoJtio terzo foUmcntc porta il titolo di IMP . VII . VlU . IX. e X priaclpundo 
a dirli COS . DES . iTTÌT qaanJo prenda U d-*nom’tKuionc di IMP . XI. Dovette ciTer lituata Copra 
qualche cofpieuo M ma.-nciito , e le lettere erano ce umente di roctallo Corìato, come fi vide da' 
buchi» che vi rimaii^ooo. Si vedi quel eh: dice il Siurtfio Copra limili lettere, e buchi nella Cpic^a- 
lìOQC» che fa dell’ Arco di Sttùmìo Severa pag. i. • • 
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